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La battaglia delle sinistre costringe il 
centro-destra a ritirare il decreto legge 


Ferme ieri le fabbriche metalmeccaniche per il contratto e le riforme 


OVERNO BATTUTI1 
SUL REGALO 
Al PETROLIERI 

LO SCONTRO CONTINUA AL SENATO 

Ieri la Camera ha deciso di non proseguire l'esame del decreto - Natta; una batta' 
giia in difesa delle prerogative del Parlamento • Colajanni; le proposte dei comunisti 


Sconfitta 
di un metodo 

F i GOVERNO Andreotti 
Malagodì ha subito alla 
Camera una sconfitta, e ieri 
è stato costretto a ricono¬ 
scerlo. Il decreto che — sen 
za alcuna seria giustificazione 
economica — regalava mi¬ 
liardi alle compagnie petro¬ 
lifere riducendo a loro van¬ 
taggio la pressione fiscale, 
non è stato convertito in 
legge entro i termini pre¬ 
scritti, e quindi è decaduto. 
E’ un successo della tenace 
battaglia condotta dai comu 
nisti insieme con le altre 
forze della sinistra, éd è un 
successo che riguarda sia il 
merito del provvedimento 
sia più generali considerazio¬ 
ni polìtiche. 

Quel che ha ricevuto un 
colpo, ieri, è un metodo di 
governo, è quella particola¬ 
re — e inaccettabile — con¬ 
cezione dèi rapporti*tra par-' 
lamento ed esecutivo, tra 
maggioranza e - opposizione, 
che caratterizza la gestione 
Andreotti. Tale metodo, tale 
concezione trova una delle 
sue espressioni più tipiche 
nel ricorso sistematico ai 
decreti-legge. Vi è qui il 
coerente riflesso di certe 
enunciazioni dell’attuale pre¬ 
sidente del consiglio (« la¬ 
sciatemi lavorare in pace»), 
rivelatrici di velleità autori¬ 
tarie e dì un sostanziale di¬ 
sprezzo per le norme demo¬ 
cratiche. Per questo lo scon¬ 
tro è stato cosi aspro, per 
questo il governo dì centro- 
destra ha tentato fino all’ul¬ 
timo di difendere una posi¬ 
zione ormai insostenibile. 

Battere — come si è riu¬ 
sciti a fare — la vocazione 
ai decreti-legge significa di 
fendere le prerogative del 
parlamento, rivalutarne la 
attività e la sua stessa capa¬ 
cità di corrispondere alle esi¬ 
genze e agli orientamenti 
del Paese. I decreti-legge 
sono previsti dalla Costitu-, 
zionc solo per casi di par¬ 
ticolare eccezionalità e ur¬ 
genza, di ordine sociale e 
civile, e non per niente sono 
fissate precise scadenze ol¬ 
tre le quali la loro validità 
cessa: il parlamento può non 
convertirli o anche sempli¬ 
cemente rifiutare di votarli, 
che è quanto è accaduto in 
questa occasione. 

N el CASO specifico, poi, 
la situazione era parti¬ 
colarmente scandalosa e ab¬ 
norme, tale dunque da im¬ 
porre la più rìgida intransi¬ 
genza da parte dell’opposi¬ 
zione. Erano due anni che, 
in relazione al trattamento 
fiscale sui prodotti petroli¬ 
feri, si andava avanti pas¬ 
sando da un decreto-legge 
all’altro. Bocciato, alla fine 
del novembre scorso, il pre¬ 
cedente decreto, il governo 
ne aveva subito pervicace¬ 
mente varato un altro, con 
totale indifferenza per la 
volontà delle Camere. Si era 
dunque in presenza di evi¬ 
denti elementi di incostitu¬ 
zionalità. E sì tenga conto 
che nel frattempo, durante 
il perìodo di applicazione dei 
decreti-legge, le compagnie 
petrolifere sono andate lu¬ 
crando vantaggi fi.scali per 
centinaia di miliardi! 

Tutto il problema della 
tassazione nel settore dei de¬ 
rivati del petrolio è ora al- 
Tesame del Senato, dove si 
sta di.scutendo il relativo di¬ 
segno dì legge E in questa 
sede il governo di centrode¬ 
stra sta tentando dì far pas¬ 
sare altre misure di alleg¬ 
gerimento fiscale a favore 
delle sue predilette compa 
gnic petrolifere: Toncre de 
vrebbe ricadere sul bilancio 
dello Stato, cioè sulla collct 
tività. La lotta dunque pro¬ 
segue Bloccato il sistema 
dei decreti-leege in serie, il 
dibattito continua sul meri 
to e innanzitutto sulla defì 
Tiizionc di un nuovo e ogget 
tivo meccanismo di accerta 
mento dei costi di produzio 
Bc. Non si tratta di una qtic 
ftionc marginale nella situa- 
À>Be ; «MMiomica italiana. 
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La ferma opposizione dei deputati di sinistra ha sortito 
l'effetto proposto: la Camera — questa volta su richiesta della 
stessa maggioranza — ha deciso ieri mattina di non proseguire 
l’esame del decreto governativo a favore delle compagnie 
petrolifere ed è tornata ad occuparsi della legge sui fitti 
rustici. Come ha notato il compagno Natta al momento della 
votazione sulfinverslone del |- 


l’ordine del giorno, la vicen¬ 
da si conclude cosi con un 
un successo del comunisti 
« giacché il fatto che il Par 
lamento non pervenga al voto 
finale equivale in pratica ad 
una manifestazione della vo¬ 
lontà di non conversione » del 
provvedimento. In senso più 
generale, la conclusione di 
questa battaglia suona come 
una affermazione del potere 
sovrano del Parlamento di 
fronte ad una pratica di go 
verno sostanzialmente autori 
tarla. Naturalmente, pur mu 
tondo di forma, rimane in pie 
di l’ulteriore azione parlamen 
tare del PCI per una giusta 
regolamentazione di tutta la 
materia fiscale per li settore 
dei prodotti petroliferi. 

Ma vediamo la cronaca del 
rimportante seduta. In aper 
tura, il capogruppo della DC. 
Piccoli, ha proposto di cessa 
re la discussione sui petroli 
e di passare à quella sui fitti 
rustici. Di questa proposta egli 
ha dato una motivazione ten¬ 
dente a - sfumare ia portata 
della sconfitta subita. Egli ha 
parlato di « sterile tattica 
ostruzionistica» delle sinistre 
ed ha sollevato quella che ha 
definito « l’esigenza di un mi 
gllore equilibrio fra 1 diritti 
dell’opposizione e quelli della 
maggioranza », in altre parole 
una limitazione dei diritti del 
l’opposizione. Ha difeso il con 
tenuto dei decreti fatti deca 
dere dalla Camera afferman 
do che essi sarebbero stati 
uno strumento per evitare il 
' rincaro della benzina ed ha 
annunciato che le questioni 


ranno sanate attraverso nor¬ 
me da Inserire nel disegno di 
legge in discussione al Senato 
che affronta globalmente il re¬ 
gime fiscale del petroli. 

Il compagno Natta ha su¬ 
bito replicato rilevando che la 
stessa proposta di inversione 
dell’ordine del giorno era sta¬ 
ta fatta lunedi .scorso dai co¬ 
munisti e se ora ia maggio¬ 
ranza è costretta a riproporla 
ciò è segno che e.ssa si è re¬ 
sa conto deirimpossibiiità di 
portare in porto li decreto. 
I comunisti, con la loro fer¬ 
ma opposizione hanno soprat¬ 
tutto inteso ribadire la esi¬ 
genza di un uso parco e cor¬ 
retto. da parte del governo, 
dello strumento della decreta¬ 
zione di urgenza che. secon¬ 
do 11 dettato co.stituzionaIe, 
non può easere assunto come 
mezzo per perseguire obiet¬ 
tivi che non rispondano ad 
esigenze di urgenza e di ec¬ 
cezionalità. 

In quanto poi alle richieste 
di Piccoli di modificare 1 di¬ 
ritti regolamentari, non si pos¬ 
sono alterare nórme che men¬ 
tre tutelano rindispiensablie 
possibilità deH’opposizione di 
esercitare la sua azione, for¬ 
niscono anche alla maggioran¬ 
za 1 mezzi per controbattere 
tale azione. Non si incolpi II 
regolamento se la maggioran¬ 
za rimane sconfitta per la sua 
mancata presenza e compat¬ 
tezza 

Il significato principale del¬ 
la battaglia condotta in que¬ 
sta circostanza dal comunisti 
— ha aggiunto Natta — sta 


aperte dalla mancata conver- . , . . , 

sione dei provvedimenti sa- j (Segue in iiilitno pagina) 


La seduta al Senato 


La sconfitta del governo alla Camera sui decreto petrolifero, 
ha reso ieri più acuto lo scontro politico al Senato, dove si 
discute da due giorni il disegno di legge governativo che, in 
relazione aH’applicazìone deH'IVA. vuol rendere permanente 
il regalo ai petrolieri, anzi accresce gli sgravi fiscali in loro 
favore elevandoli da 113 miliardi l’anno a circa 160 miliardi 
l’anno. Il gruppo del senato- 1 —- 


ri comunisti, che con la bab 
taglia della scorsa settimana 
aveva contribuito a far deca 
dere il decreto legge bocciato 
dalla Camera, ha sviluppato 
ora la sua iniziativa per ine! 
dere nel merito della que¬ 
stione. cioè per ottenere so 
stanziali modifiche della leg 
ge in discussione in modo che 
essa riconosca I poteri del 
E^rlamento nella determina¬ 
zione dei costi petroliferi e 
di tutta la politica energetica; 
garantisca 1 diritti delle Re¬ 
gioni; respinga ogni ricatto 
dei gruppi petroliferi salva¬ 
guardando cosi anche gli in 
teressi del cittadini. 

Questa iniziativa ha già da 
to alcuni risultati positivi, 
perché ha riaperto una situa¬ 
zione che il governo e la mag 
gioranza avevano già dato per 
chiusa. Mentre prosegue il di 
battito in aula, la commissio 
ne finanze e tesoro di E^alaz 
zo Madama è stata riconvo 
cala .su richiesta dei comuni¬ 
sti ed ora sta esaminando i 
circa 100 emendamenti pre¬ 
sentati dal vari gruppi e dai 
lo stesso governo; inoltre e 
stata convocata la riunione 
dei capi gruppo per un esame 
degli aspetti politici della 


dei capigruppo che in quella 
della commissione, i rappre¬ 
sentanti della maggioranza 
hanno mantenuto un atteggia¬ 
mento di rifiuto di migliora¬ 
menti sostanziali della legge. 

Questa posizione negativa 
è stata poi confermata dalla 
replica del ministro delle Fi¬ 
nanze, Vaisecchi, che ha con¬ 
cluso il dibattito generale. 
Stamane, in base agli accordi 
presi dai capigruppo, i sena¬ 
tori inizieranno la discussio¬ 
ne degli articoli e dei relativi 
emendamenti. 

Il significato della batta¬ 
glia condotta dal comunisti 
sulla questione petrolifera — 
su cui in mattinata erano già 
intervenuti 1 compagni PIN¬ 
NA. BORRACCINO. BERTO 
NE e DE PALCO — è stato 
riassunto nel pomeriggio dal 
compagno COLAJANNI. Egli 
ha affermato che 1 comunisti 
non rincorrono qualche suc¬ 
cesso di prestigio con il pro- 
lungament-3 di un dibattito 
senza una precisa ragione. AI 
contrario essi hanno inteso 
sottolineare con molta forza 
due esigenze di fondo: 1) da¬ 
re una risposta adeguata del 
parlamento ella sfida del go¬ 
verno che, in dispregio del 


** TutSvia, sia nella riunione ! (Segue in ultima pagina) 




Q uando ì lettori avran¬ 
no sotto gli occhi que 
ste righe, le dimissioni del 
l'on. De Mita, vice segre 
tario dello DC. saranno un 
tatto compiuto Son vo 
gliamo atteggiarci a indo¬ 
vini bostaiìo leggere len 
quanto De Mita aveva di 
chiarata nella imminenza 
della riunione della corren 
te di Base, la quale, secon 
do il dimissionano fmCor 
riere dello Sera » di ieri) 
■.. Intende impostare au 
tonomamente la propria 
battaglia in aperto con 
fronto con tutte le opinio 
ni emergenti nella DC 
Senza creare inutili provo 
caziont polemiche, contro 
producenti e non responsa 
bili nelle attuali condizioni 
della .società italiana, è ne 
cessarlo lavorare per pro¬ 


muovere nella DC la for¬ 
mazione di una solida. 
. maggioranza.» ». (7era bi¬ 
sogno della . zingara per 
predire che De Mita si 
sarebbe dimesso? 

Così è certo che quando 
i lettori vedranno questa 
nota, sapranno già che lo 
on. De Mita, vice segreta¬ 
rio della DC. non si è di¬ 
messo Non vogliamo at¬ 
teggiarci a stregoni, ma an¬ 
che un bambino lo avrebbe 
fin da ieri previsto se aves¬ 
se fatto caso a quanto ho 
detto lo stesso De Mita, 
prima del convegno della 
corrente di Base f e Corrie¬ 
re della Sera» di ierif: 

« Una spaccatura della DC 
In due fronti contrapposti 
liquiderebbe la iniziativa 
politica del partito, defini¬ 
rebbe irrevocabili gli at- 


occate le azie 
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Forte sciopero e manifestazioni 
di lavoratori in tutto il Paese 

Mobilitazione unitaria contro la repressione - Altissime percentuali di astensioni - Com¬ 
battivi cortei a Torino e in numerose altre città - Incontri con le forze politiche - Tratta¬ 
tive interrotte per gli autoferrotranvieri e per gli elettrici delle aziende municipalizzate 



Un grande adój^ero per II contratto, le riforme, contro la repressione, ha bloccato Ieri tutti gli stabilimenti del gruppo FIAT. Le percentuali 
di astensione séno rtate altissime. Combattivi cortei si sonò svoìtUe Torino, élla Miraflorl é nelle altre sezioni; e Ili diverse città dove hanno 
sede stabilimenti FÌAT. Assemblee, Incontri con i partiti, con le popolazioni hanno càratteriziÈàtò la giornata di lòtta.'Come a Torino anche 
a Brescia, Milano, Firenze, Savona, Modena, Pisa, Roma, Arezzo, Bolzano, Bari e in altre zone gli stibllimentl della FIAT, Lancia, Autoblanchi, 
OM, sono rimasti bloccati. Per quanto riguarda le altre categorie. Ieri sono state interrotte le trattative per gli autoferrotranvieri e per gli eleh 
trici dipendenti dalle aziende municipalizzate. NELLA FOTO: un momento della manifestazione dei lavoratori della Fiat Mlrafiori A PAG. 4 


Nonostante le 
manovre di Thieu 

FINALMENTE 
AL COMPLETO 
LA MISSIONE 
MILITARE PER 
LA TREGUA 

SAIGON. 1. 

Setto elicotteri americani disarmati 
hanno trasportato oggi a Saigon, da Loc 
; Ninh, in zona liberata, il gen. Tran Van 
Tra, capo della delegazione del GRP alla 
commissione militare quadripartita (OSA, 
Saigon. GRP, RDV), insieme ad altri 28 
rappresentanti delle forze di liberazione. 
Tran Van Tra viene indicato dalle agen¬ 
zie americane come il vice comandante 
delle forze di liberazione e come uno dei 
principali dirigenti dell’offensiva del Tot 
del 1968. 

L'arrivo di Tran Van Tra e dei suoi 
compagni era stato ritardato dal sabo¬ 
taggio di Thieu, il quale negava il suo 
consenso al viaggio degli elicotteri ame¬ 
ricani. L’atterraggio degli elicotteri in 
un punto qualsiasi della provincia di ’Tay 
Nimh, infatti, avrebbe costituito un rico¬ 
noscimento del fatto che si trattava di 
una zona liberata, sulla quale egli non 
avrebbe più potuto avanzare pretese. 

Tran Van 'Tra ed i suoi compagni sono 
stati accolti aU'aeroporto di Tan Son 
Nhut, alla periferia di Saigon, da un 
enorme servizio di sicurezza e da un 
gruppo di - fotografi dello spionaggio di 
Saigon, che li hanno tempestati di lampi, 
n regime sta facendo uno sforzo mas¬ 
simo per impedire cne i delegati del 
GRP e della RDV vengano a contatto 
con la popolazione. 

L’arrivo di Tran Van Tra permetterà 
alla commissione militare quadripartita 
di riunirsi finalmente, al completo ed al 
massimo livello (finora si erano avute riu¬ 
nioni solo ai livelli inferiori) e di dare 
le necessarie disposizioni alia commissio¬ 
ne internazionale di controllo. Questa, dal 
canto suo. ha stabilito intanto oggi di 
inviare i suoi primi osservatori fuori di 
Saigon. Un gruppo di 24 delegati (cana¬ 
desi, , ungheresi, indonesiani e polacchi) 
domani stesso si recherà in tre delle sette 
località stabilita dagli accordi come cen¬ 
tri stabili dei gruppi della commissione. 
Per ora andranno a Hué. Danang e Pleiku. 

A pagina 12 le altre 
notizie sul Vietnam 


Incredibile e vergognoso attacco di un magistrato contro un comune democratico 

IL SINDACO COMUNISTA M nSTMA SOSPESO 
PER NON AVER CANCELLATO SCMTn MURALI 

Dopo Reggio G» le centrali dollà provocazione 
compiono nuovi attentati dinamitardi a Milano 


ROMA 


Operaio dilaniato 
dallo scoppio 
in una fabbrica 

# Una caldaia è esplosa in una azienda che pro> 
duce mastici a Tor Cervara, la stessa dove 
7 mesi fa una giovane operaia arse viva dopo 
aver appena riscosso il suo primo stipendio 

# La deflagrazione ha investito in pieno tre la¬ 
voratori: Elio Emiii, 33 anni, è rimasto ucciso 
sul colpo, i suoi due compagni hanno ripor¬ 
tato ferite in tutto il corpo A PAGINA 8 


tuali precari equilibri di 
governo e minaccerebbe il 
fallimento della legislatu¬ 
ra, con conseguenze gravis¬ 
sime per la democrazia ita¬ 
liana ». Come se queste pa¬ 
role non fossero abba- ' 
stanza chiare, nel senso 
che escludevano perento¬ 
riamente qualsiasi ipotesi 
di dimissioni da parte di 
De Mita, occorre aggiunge¬ 
re che un attimo prima, 
sempre secondo U e Corrie¬ 
re ». egli si era detto « con¬ 
vinto che una battaglia di. 
minoranza, condotta - dai 
tre gruppi della sinistra, 
non riuscirebbe a modifica¬ 
re 1 rapporti di forza al- 
l’intemo della DC, a Im¬ 
porre un mutamento di 
rotta e a preparare li ter¬ 
reno per la ripresa del 
dialogo col socialisti ». Co- 


la zingara 


me avrebbe potuto dimet¬ 
tersi un uomo che la pen¬ 
sa cosi? 

Siamo lieti, lo diciamo 
senza iattxmza, di avere 
presagito quanto avrebbe 
deciso VoTL De Mitd, sul 
conto del quote corre ora 
con insistenza la voce che 
intenda arruolarsi nella 
Legione straniera. Si ar¬ 
ruolerà non si arruolerà? 
L’àUrà giamo è stato vi¬ 
sto ttUo zoo davanti al gab¬ 
bione dei eammtìU: forse 
si amuìbx. Ma subito dopo 
è andato a guardare gli 
orsi panari: forse non si 
amuda. Secondo noi do¬ 
vrebbe pensarci, perché 
non c’è nitRa di peggio per 
un politico moderno, come 
egli vuole essere, che il 
vizio di prendere decisioni 
affrettate, Ferlebraccie 


Dal nostro inviato , 

PIBTOIA, 1. 

H sindaco di Fistola, com¬ 
pagno Francesco Toni, è sta-' 
to interdetto, con decreto pe¬ 
nale, per un anno dai pub¬ 
blici uinci «per avere inde 
bltamente omesso di prowe 
dere a mezzo dei propri di¬ 
pendenti deirufficio tecnico a 
rendere illeggibili ateune 
scritte murali abusive »! 

Una prima, ferma, immedia¬ 
ta risposta a questo provve¬ 
dimento repressivo, il cui si¬ 
gnificato politico appare fin 
troppo evidente, è stata data 
dalle Federazioni e dai movi¬ 
menti giovanili comunista e 
sociedista di Pistoia, mentre 
il sindaco, compagno Toni, si 
è opposto al decreto penale 
di condanna. Contatti e riu¬ 
nioni sono in corso fra tutti 
i partiti democratici per sta¬ 
bilire le iniziative cornimi da 
prendere: a una riunione pro¬ 
mossa dal PCI, hanno aòterito 
PSI. DC, PSDl e FBI. Dalle 
fabbriche del Pistoiese, dai 
lavoratori della SMI in lotta 
contro gii attacchi del padro¬ 
nato, e dai centri delia pro¬ 
vincia, si sono levate e van¬ 
no prerxlendo forma posizio¬ 
ni unitarie di protesta e di 
solidarietà con il sindaco e 
con l’amministrazione demo¬ 
cratica. - 

Sbigottimento, stupore, in¬ 
dignazione: queste le prime 
reazioni alla notizia, rimbal¬ 
zata immediatamente in tutta 
la città, da parte dei lavo¬ 
ratori, del cittadini, dei demo 
craticL «Anche Io — ci ha 
detto con calma e fermezza 
il compagno Toni — sono sta 
to colto da stupore e mera¬ 
viglia quando ho trovato, rin¬ 
casando. la notifica del de¬ 
creto penale. Appare chiaro — 
ha ag^unto — la gravità di 
questo provvedimento che si 
inserisce In un più vasto at¬ 
tacco, in atto già da tempo, 
e particolarmente qui in ’ro 
scana. contro le autonomie 
localL Naturalmente, respin 
go questa decisione, intenden¬ 
do continuare ad esercitare 
le mie funzioni di sindaco». 
' Infatti, nella tarda mattina¬ 
ta, li compagno Toni, accom¬ 
pagnato dal compaio aw. 
Ballotti, consigliere comunale 
del PCI al comune di Pistola, 
ha presentato opposizione in 
prefettura al decreto emeseo 


dal dottor Antonio Giannino, 
«perché il fatto non sussiste 
e comimque non costituisce 
reato », 

«Il tentativo portato avanti 
dal governo di centrodestra — 
si .afferma nel documento sotr 
toscrltto dal - PCI, dal PSL 
dalla FOCI, dalU POSI di Pi- 
stola e diffuso nella città e 
davanti alle fabbriche — per 
stroncare il movimento de- ' 
mocratico e antifascista, si è 

Marcello Lazzerinì 

(Segue in ultima pagina) 


Volantini firmati dalle SAM (Squadre d’azione Mussolini) 
sono stati rinvenuti sui luoghi degli attentati compiuti Taltra 
notte a Milano contro una sezione del PSI ed un bar dove 
usano ritrovarsi studenti democratici: un’indicazione ulteriore 
della matrice, peraltro evidente, dì questi nuovi atti criminosi. 

Nel quadro delle indagini sulla tragedia del 23 gennaio 
davanti all’Università « Bocconi > — la cui conduzione è stata 
criticata da un’interrogazione dei deputati del PCI — il magi¬ 
strato ha interrogato a lungo, ieri, l’agente Gallo, tuttora rico¬ 
verato in ospedale: egli è indiziato di «omicidio colposo». 

Le indagini sugli attentati di Reggio Calabria non hanno 
ancora portato a risultati concreti: ma è chiaro che i nuovi 
episodi terrorìstici s’inquadrano nel piano eversivo perseguito 
a livello nazionale dall’estrema destra. 

A PAGINA 2 


n modello dell’ FBI 
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Non abbiamo accostato le 
due notizie, quella che viene 
da Pistoia con quella che 
viene da Milano, per indicare 
una corrispondenza meccani¬ 
ca. Sappiamo benissimo che 
è infantile pensare ad un 
piano organizzato in ogni det¬ 
taglio, ad un disegno tutto 
preciso e coerente: le bombe 
a Napoli, a Reggio Calabria, 
a Milano, la sparatoria e il 
delitto alla Bocconi, i fatti 
di Torino, le proposte del go¬ 
verno per il fermo di polizia 
e il discorso di Guamera, le 
imprese di Calamari e via 
dicendo fino al gravissimo ge¬ 
sto di oggi contro il sindaco 
comunista di Pistoia. Diverse 
centrali operano, diverse vo¬ 
lontà e diversi progetti , 
Tuttavia sarebbe egualmen 
te ottuso non vedere che il 
deterioramento portato dalla 
svolta a destra della DC e dal 
governo di centro destra 
opera su molti piani diretta¬ 
mente e mdirettamente. Se il 
governo segue la linea della 
più deca conservazione, se 
esso teorizza lo scavalcamen¬ 
to dei Portamento e lo svuo¬ 
tamento dèlie regioni, se il 
procuratore generale di Fi¬ 
renze Calamari mette sotto 
accusa una giunta comunale 
intiera perchè sostiene una 
lotta operaia, se la stampa 
reazionaria della catena Mot¬ 
ti fin Toscana. La Nazione) 
sistematicamente fa opera di 
estrema destra, un pretore 


può ritenere meritorio, neces¬ 
sario e possibile sospendere 
un sindaco eletto dal popolo 
perchè non fa cancellare le 
scritte sui muri ET dal cen¬ 
tro che viene Vindtamento e 
l’esempio alVattacco antide¬ 
mocratico. 

B se i bombardieri e gli as¬ 
sassini non vengono mai sco¬ 
vati e mai puniti, e anzi si 
trova chi difende e protegge 
gli squadristi, allora è eviden¬ 
te che la provocazione si ac¬ 
centua e dilaga. D’altronde 
ognuno lo vede. Appena si ri¬ 
comincia a discutere delle 
sorti del governo partono le 
bombe, le sparatorie di poli¬ 
zia, il delitto. L’on Rumor, 
ministro degli interni, ad un 
giornalista che gli chiede co¬ 
me mai non si prendono i 
colpevoli delle stragi e dei 
delitti politici di questi anni 
risponde proprio ieri su un 
giornale di Torino: «Ci sono 
delitti mai scoperti anche in 
America; eppure nessuno di¬ 
scute le capacità e le attrez¬ 
zature dell’FBI». 

Appunto: nessuno discute 
te capacità delTFBI: ma a 
quale fine vengono impiega¬ 
te? La strage dei Kennedy è 
senza risposte credibili, uffi¬ 
cialmente parlando. Ma nessu¬ 
no dubita che si sia indagato 
poco: ognuno sa che si è voluto 
coprire la verità. Il problema, 
anche in Italia, i chiarissimo. 
Abbiamo la piè uumerosa 


polizia del mondo, divisa in 
vari corpt Vi sono servizi se¬ 
greti che sono arrivati, come 
nel caso Si/ar, a schedare per¬ 
sino i vescovi. Le intercetta¬ 
zioni telefoniche sono una 
piaga nazionale. Da tutto que¬ 
sto occhiuto apparato che ha 
spie e agenti dappertutto non 
viene mai segnalata prima 
una bomba che sta per scop¬ 
piare? O incapaci o complici, 
abbiamo detto e ripetiamo. 

Lo scandalo è dunque ver¬ 
gognoso. Le due notizie van¬ 
no accostate. Si colpisce il 
sindaco comunista di Pistoia 
con una motivazione incredi¬ 
bile e grottesca. Ma per quan¬ 
to riguarda i bombardieri, na¬ 
ie per i pubblici poteri la re¬ 
gola del non vedo, non sento, 
non c’ero. 

Il gioco è scoperto. Ma si 
illude chi pensa di poterlo far 
passare. Ognuno di questi e- 
pisodi va sul conto del cen¬ 
trodestra. Cresce e si salda 
un forte schieramento demo¬ 
cratico unitario che poggia le 
sue radici sulla grande forza 
del movimento operaio e de¬ 
mocratico italiano. Nei corpi 
stessi dello Stato si accresce 
la resistenza contro coloro 
che vogliano attentare alla 
CosUtuàone. Chi conta di far 
deviare il movimento operaio 
dai suoi obiettivi e dalla sua 
linea di fondo per poterlo 
battere ha sbagliato t mioì 
calcoli. 
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Editoriale di Berlinguer su « Rinascita » 


Le ragioni 
della vittoria 
del Vietnam 


Le ragioni della vittoria del sfruttamento, 1 protagonisti 

popolo vietnamita, e le con- di queste battaglie conslde- 

seguenze che questa vittoria reranno la vittoria del vlet- 

proietta su tutti gli sviluppi namltl come un successo del- 

della situazione mondiale, so- la loro stessa causa, come un 

no il tema dell’editoriale che aiuto, come un Incitamento, 

11 compagno Enrico Berlin- come un esemplo, anche se 

guer, segretario del PCI, ha non possiamo nasconderci af- 


La strategia della tensione e sempre più scoperta 


Sono firinàte dai fascisti 
le bombe esplose a Milano 

Volantini delle SAM sui luoghi degli attentati milanesi - Le indagini 
per le bombe di R. Calabria non hanno ancora portato a risultati concreti 


In vista del Consiglio nazionale 

* $ 

La destra della PC 
si schiera con Forlani 


Il cosiddetto « gruppo dogli 80 » torna a farsi vivo con una difesa delia 
« centralità » - Riunione della Base: polemiche sull’avvilente vicenda di 
De Mita - La corrente di Mancini per una immediata caduta di An- 
dreotti - Tortorella alla TV: la necessità di un’inversione di tendenza 


scritto per l’ultimo numero 
di Rinascita, da oggi nelle 
edicole. 

« La guerra americana — 
scrive Berlinguer — è stata 
combattuta per dimostrare 
che rimperiallsmo può tut¬ 
to e vano è ribellarsi alle sue 
regole e alla sua prepotenza. 


fatto il prezzo spaventosa¬ 
mente alto che 1 popoli del¬ 
l’Indocina sono stati chiamati 
a pagare nella lotta contro gli 
imperialismi francese, giappo¬ 
nese e americano nel corso di 
ben tre decenni. 

« Ma non è solo al rivoluzio¬ 
nari, alle masse sterminate di 


Il Vietnam testimonia che uomini che hanno scelto la 


questo folle disegno di domi¬ 
nio non può essere persegui¬ 
to impunemente. La politica 
del grande bastone è stata 


bandiera rossa per loro sim¬ 
bolo e il socialismo come loro 
ideale, che i vietnamiti han¬ 
no dato un apporto straordl- 


sconfitta e oggi il presidente narlamente fecondo. La vitto 


degli Stati Uniti è costretto 
a tranquillare la stessa opi¬ 
nione pubblica del suo paese, 
promettendo una rinuncia o 


ria del Vietnam coincide con 
gli interessi nazionali di ogni 
popolo, con l’aspirazione al¬ 
l’autonomia di ogni Stato, 


un ridimensionamento della qualsiasi sia il suo regime so- 

f unzione di poliziotto del mon- clale, e apre un più ampio 

do capitalìstico finora assolta spazio di Iniziativa a chlun- 

dall’apparato militare amerl- que Intenda dare un contribu- 


cano. Ovunque sla in corso 
una lotta di liberazione na¬ 
zionale, ovunque fermenti un 
movimento di emancipazione, 
ovunque si manifesti una spin¬ 
ta aU’indipendenza, ovunque 
s’accenda una speranza di li¬ 
bertà e di riscatto sociale, 
ovunque covi sotto la cenere 
una volontà di ribellarsi con¬ 
tro l’oppressione e contro lo 


tb originale airaffermarsi di 
una distensione intemaziona¬ 
le fondata sulla pace e sul¬ 
l’Indipendenza delle singole 
nazioni. Del resto, per com¬ 
prendere il valore intemazio¬ 
nale della vittoria vietnamita, 
basterebbe ricordare le rlper- 


MILANO, 1 

Vivo sdegno a Milano per 1 
due attentati dinamitardi del¬ 
la "SAM” compiuti nella not¬ 
te scorsa contro una sezione 
del PSI e contro un bar fre¬ 
quentato abitualmente dagli 
studenti del liceo « Cremona » 
e dell’istituto tecnico aZappa». 

Si tratta di due attentati 
compiuti con bombe ad alto 
potenziale e firmati dalle squa¬ 
dre d’azione Mussolini, le for¬ 
mazioni fasciste che hanno 
contribuito notevolmente in 
questi anni od alimentare il 
clima di tensione a Milano. 

Gli attentati sono avvenuti 
poco dopo runa dì notte, a di¬ 
stanza di qualche minuto l’uno 
dall'altro. La prima bomba è 
esplosa verso l’una e 5 davanti 
olla sede della sezione del PSI 
« Ercolanl-Valcarenghl » in via 
Borsierl 1. L’esplosione ha di¬ 
velto la saracinesca, fracassato 
gli Infissi e le suppellettili, 
danneggiato seriamente due 
automobili parcheggiate nella 
zona e mandato in frantumi 1 
vetri di molti negozi e appar¬ 
tamenti della zona. 

- Non erano passati cinque mi¬ 
nuti che a poche centinaia di 
metri di distanza in viale Mar- 


cussionl che essa ha avuto e che 91 ima bomba identica 


continuerà ad avere sugli 
stessi Stetl Uniti. 


L’eroismo del popolo 
e la politica del Partito 

«Ma dove è il segreto di 1 smo e la capacità con cui la 


ima vittoria che a tanti è ap¬ 
parsa non soltanto impossi¬ 


bile ma addirittura Inconce- prosegue: 


guerra è stata condotta dai 
vietnamiti, l'editoriale cosi 


plbile? — scrive più avanti 
il compagno Berlinguer. — 
Non saranno mai spese trop¬ 
pe parole per chiarire che al- 


« Ma l’ammirazione susci¬ 
tata dalla genialità militare 
di questo esercito di popolo 
non può far dimenticare che 


l’origine di questo miracolo j compagni vietnamiti In una 


della ra^one umana sta In¬ 
nanzitutto l’eroismo di tutto 
un popolo, una capacità di 
sacrificio prolungata oltre ogni 
previsione, una p.azienza. una 
fermezza, una ricchezza di in¬ 
gegno che oggi si imoonsono 
ài mondo come virtù naziona¬ 
li prodotte da un’antica cl- 
\iltà. Su questo humus ha 
piantato le sue forti radici la 


cosa soprattutto si sono rive¬ 
lati maestri: nel fare politica 
anche quando il combattimen¬ 
to diventava più aspro e 11 
suo esito pareva dipendere 
soltanto dalle qualità umane 
— fisiche, morali e Intellettua¬ 
li — e dal potenziale bellico 
del contendenti. Mal la lotta 
armata è stata vista come 
fine a se stessa. Sempre la 


linea politica del compagni strategia di questi autentici 


vietnamiti, questo modello di 
autentico leninismo del gior¬ 
ni nostri, nel quale ricono- 


rivoluzionari si è sviluppata 
su tre fronti — militare, po¬ 
litico. diplomatico — connes- 


sciamo una esemplare capa- si l'uno all’altro Indissolubll- 


cita di mobilitare tutte le 
energie nazionali verso un 
obiettivo in cui il popolo in¬ 
tero si riconosce e la genia¬ 
le articolazione di una politi¬ 
ca di alleanze che Isola il ne¬ 
mico principale e concentra 
contro di esso il massimo dei- 


mente. Il Vietnam non ha mai 
trascurato — secondo la Im¬ 
maginosa saggezza di Ho Chi 
Mlnh — che "bisogna lascia¬ 
re ajjerta la porta di casa per¬ 
chè la tigre esca”. Ininterrot¬ 
ta è stata la ricerca di una 
soluzione politica, costante è 


le forze concretamente dlspo- stato lo sforzo per offrire al- 
nibili ». l’America una via d’uscita ra- 

E)opo aver esaltato l’erol- gionevole ». 


Il senso deirinsegnamento 
d’una grande vicenda storica 

Ma l’esito vittorioso della | destia rifuggono dall’esaltare 


esplodeva contro una delle sa¬ 
racinesche del « Dani Bar ». 
Si tratta del bar frequentato 
dagli studenti del liceo Cre¬ 
mona e deU’istituto Zappa, 
che al momento dell’esplosio¬ 
ne era chiuso in quanto non 
ha licemia per gli alcoollci e 
quindi rimane aperto solo fi¬ 
no alle 20. 

La polizia politica e la scien¬ 
tifica hanno trovato sul luo¬ 
ghi degli attentati 1 volantini 
scritti a mano firmati "SAM” 
e con le solite frasi deliranti. 
Dal primi rilevamenti piare 
che l’esplosivo utilizzato sia 
plastico e che l’innesco fosse 
con una miccia a lenta com¬ 
bustione. 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 1 

Come per 11 passato, le in¬ 
dagini per 1 nuovi, criminali 
attentati fascisti - di Reggio 
Calabria (nove cariche fatte 
esplodere nello spazio di mez¬ 
z’ora martedì sera), per chi 
ha la responsabilità di con¬ 
durle, si presentano «diffici¬ 
li», «complesse» e si infran¬ 
gono contro il comodo para¬ 
vento dell’a omertà », invocata 
sempre quando il nodo da 
sciogliere chiama in causa re- 
spransabilità che vanno al di 
là del singolo esecutore del 
gesto terroristico. L’unico ele¬ 
mento nelle mani degli Inqui¬ 
renti sarebbe costituito da una 
macchina vista correre aU’im- 
prazzata, subito dop» l'atten- 
tato, nei pressi delle poste 
centrali. 

SI assisterà, comunque, ad 
una nuova prova deH’inerzia, 
della incapacità, del palleg¬ 
giamento delle respionsabilitò 
da parte degli organi dello 
Stato? 


deU’everslone. ha ripreso, sla 
pure faticosamente, U suo 
cammino democratico. In 
questo nuovo clima si ò ri¬ 
tornati — all’uso criminale 
del trìtolo, condannato dura¬ 
mente da tutta l’opinione pub¬ 
blica cittadina. 

' « Un fatto è sicuro: la spie¬ 
gazione di quanta è avvenuto 
non può essere circoscritta so¬ 
lo alle vicende reggine. La 
matrice rimane fascista e 
« boia chi molla », ma gli 
obiettivi si allargano e si col¬ 
legano con la strategia di ten¬ 
sione e violenza che si vuole 
mantenere ed esasperare nel¬ 
l'intero paese. I colleeamentl 
tra le centrali del terrorismo 
fascista reggino e le altre 
che agiscono In Italia sono 
evidenti. Del resto, dò era ap¬ 
parso chiaro con 11 tentativo 
di strage posto In atto du¬ 
rante la manifestazione sinda¬ 
cale del 22 ottobre. C’è, In 
sostanza, un collegamento tra 
quanto accade a Milano, a 
Torino e a Reggio Calabria. 

« La cosa che sbigottisce è 
la colpevole inerzia delle au¬ 
torità dello Stato. SI rimbal¬ 
zano ormai ritualmente le re¬ 
sponsabilità tra governo, po¬ 
lizia e magistratura. Rimane 
il fatto che dop» anni di vio¬ 
lenza nessuno è stato ancora 
colpito e condannato. Ciò non 
è più tollerabile. Una città 
che ormai ha ritrovato la sua 
tranquillità non può essere 
messa a soqquadro da una 
banda di criminali fascisti. 
Oggi più che mai te forze de¬ 
mocratiche ritrovano unitaria¬ 
mente motivi Pier allargare le 
basi di una comune azione 
per liquidare definitivamente 
11 terrorismo fascista ». 

Franco Martelli 


Le assemblée con^essuali 
nelle sezioni comuniste 


Con Intensità crescente, 11 governo, e sostengono anche 
dibattito politico continua a ogni Ipotesi di pentapartito, 
svolgersi secondo due dlver- non escludendo una collabora- 


La campagna ' del con¬ 
gressi annuali delle se¬ 
zioni è In pieno svolgi¬ 
mento in tutto il partito. 
I,congressi che si svolgo¬ 
no con larga e appassio¬ 
nata . piartecipazione degli 
iscritti, dibattono 1 temi 
politici più attuali e le 
iniziative di ogni sezione 
Pier rafforzare la lotta 
delle masse contro il go¬ 
verno Andreottl e per una 
nuova politica. Sono pxi- 
recchlo centinaia le as¬ 
semblee congressuali In 
programma per questa fi¬ 
ne settimana. 

DOMANI: 

MILANO: sezione « Er¬ 
cole Marelil » (Petruccio¬ 
li); «Chiratti» (Margheri); 
«Curiel» (Bpinazzola); « Ri¬ 
nascita» (Boatti): «F.lll 
Cervi» (Riva); Mantelli 
(Bertollni); «Martiri Gtam- 
belllno» (Carnevali): Vi¬ 
sconti (Polo): Orlali (Aldo- 
moreschi): «Magneti Ma- 
relli» di Sesto S. Glovem- 
ni (Cappelletti): «Di Vit¬ 
torio» di Sesto S. Giovan¬ 
ni (Valmussi). 

ORISTANO: sezione di 
Mogoro (Milla): Qonno- 
stramatza (Granese); Gon- 
noscodlna (Ruzzolo); Ter- 
ralba (Torrente). 

TARANTO: sezione Ug- 
giano Montefusco (Recita); 
Palagianello (Oalatone); 
Montepiarano (Mancini). 

CAGLIARI: sezione Mo- 
nastir (Poddighe); «Vello 
Spiano» (Usai); Maracana- 


golis (Mistroni): Ussana 
(Schintu’); ' CSónnasfanadl- 
ga (Atzenl); Guasila (Mall- 
nl); Seregas (Ortu); Guor 
maggiore (Secchi); Ballao 
, (Gualloni). ' 

CARBONIA: sezione Vll- 
lamassargia (Glovannetti); 
B. Giovanni Suergiu (Pug- 
. gioni); Siliqua (Sabas). . 

NUORO: sezione Oniferl 
(Slni): Cavo! (Pani); Irgo- 
11 (Orrù); Desolo (Cabol); 
Ortzo (Tola); Gadoni 
(Loddu). 

SASSARI: sezione Arda- 
ra (Vargiu); «14 luglio » 
— città (Lorelll); Pula 
(Usai): «Togliatti» — 

città (Marras); Esporlatu 
(Satta). 

ASCOLI PICENO: sezio¬ 
ne Porto d’Ascoli (Nardi); 
Poggio di Eretta (Lattan- 
zl): (Tentobuchi (Nardlroc- 
chi); Castelfiore dell'Aso 
' (Forlinl); Colli-Piane (Ma- 
rozzi); Offida Tesino (d’An- 
‘ gelo). 

PESARO: sezione Ponte 
di Ferro (Tozzi); Calmaz- 
zo (Lucarini); S. Giorgio 
(Mombello). 

ANCONA: sezione «Gram¬ 
sci » di Chiaravalle (Guer- 
■ rini); Arcevia (Mombello); 
S. Lucia (Remaggi); Sini- 
gallia (Cavatassi). 

TRIESTE: sezione Porto 
(Rossetti). 

LATINA: sezione S. Fe¬ 
lice Circeo (Valente); Ser- 
moneta (D’Alessio); Fon¬ 
deria «Pozzi» (Filosi). 


na Landlraro (Checchini); 
(Conferenza zona Fidenza. 
DOMENICA: 

COMO: Conferenza cit¬ 
tadina (Di Paco), 

CASERTA: sezione Aver¬ 
sa (RauccMorio); S. Ma¬ 
ria C.V. (Berrà-Ammirato): 
sezione cittadina (Capo¬ 
bianco). 

SIENA: sezione Sondi¬ 
le (Pezzanti); Taverne 
(Mencaraglia); Foci (Ro¬ 
sati); Abbadia S. Salvatore 
(Mondrini). 

SASSARI: sezione di Al¬ 
ghero (Lorelll); Boverta 
(Usai); Benetutti (Satta); 
Nule (De Martini); Nu- 
gheddu S.N. (Marras); It- 
tireddu (Vargiu); Mores 
(Anglus). 

NUORO: sezione di Bltti 
(Cabol); Lula (Tola); Dor- 
gali (Orrù); Orgosolo (Pa¬ 
ni); Tonara (Pischedda); 
Sorgono (Slni); Atzara 
(Cheri); Meana Sardo 
(Loddu); Elini (Muledda). 

PESARO: sezione Plob- 
blco, (Panico-Lucarinl). 

TRIESTE: sez. « Torna¬ 
si » (Laura); 

MILANO: sez. « Mar¬ 
tiri-Bicocca » (Zanchi): Pa- 
ghini ((Camagni); «Grimau» 
(Vitali); «(Carlo Marx» 
(Ronzinosi). 

CAGLIARI: sezione Vlal- 
lasalto (Mistroni); Armu- 
gia (Vacca). 

ORISTANO: sezione S.N. 
Arridano (Zucca); Musul- 
las (Puzzulu); Simala (Sec- 


sl piani. Da un lato, vi è il 
fronte governativo, con un 
centro-destra sempre più in 
difficoltà nel confronto par¬ 
lamentare, come testimonia 
chiaramente la vicenda del 
decreto pietrolifero. Dall’altro, 
si approssima una burrasco¬ 
sa sessione del Consìglio na¬ 
zionale della Democrazia cri¬ 
stiana. E il centro-destra, con 
la sua esperienza semestra¬ 
le, è una presenza assai In 
gombrante per il dibattito In¬ 
terno alla DC. Deriso ormai, 
in linea di massima, il nuo¬ 
vo sistema di votazione inter¬ 
no allo « Scudo crociato », 11 
problema che emerge con im¬ 
mediatezza dallo polemiche 


zione governativa umiliante 
per 11 PSI. 

Oggi si riunirà il Consi¬ 
glio del ministri. Tra l’altro, 
si procederà alla nomina del 
nuovo capo della polizia e 
del comandante del Carabi¬ 
nieri. 

LA MALFA E MANCINI 

Nel dibattito politico vi è da 
registrare un nuovo intervento 
di La Malfa, 11 quale, in una 
intervista che apparirà oggi su 
Paese Sera, afferma di avere 
rimpressione che il problema 
di una « visione globale » delle 
questioni del Paese sla ormai 


democristiane è quello della al centro della discussione tra 
linea politica. Forlani sta cer- le forze politiche e sindacali, 
cando di mettere a punto una L’attuale governo, secondo 11 
nuova versione di quella « cen- segretario del PRI, « è vissuto 
tralità » che ha portato al bi- alla giornata, preda di - ogni 
nomio Andreotti-Malagodi. Ma spinta, senza scelte ». Dopo 
con quali forze potrà (se po- avere espresso alcuni apprez- 
tra) sorreggerla? zamenti in merito alle recen- 

II processo di « chiarimen- ti interviste di Amendola e al 
to» nella DC, e quindi il discorso di Lama al direttivo 
problema del consolldamen- della CGIL, La Malfa ha det¬ 

to di una maggioranza intor- to che se l’espressione « pali¬ 


no a una politica, è aperto 
ora in modo acuto. Molte, e 
sferzanti, polemiche si Intrec- 


tica dei redditi » è Impiopola- 
re, egli eviterà di usarla; 
«l’importante — ha {Aggiunto — 


ciano sulla q^uestione delle di- ^ siamo d’accordo sulla ne- 
missioni dalla yic^segreteria cessità di avere una strategia 


prima annunciate dall’on. De 
Mita, basista, e poi rientra¬ 
te. Ieri si è svolta, fino a 
tarda notte, l'assemblea del¬ 
la corrente di Base. Il discor¬ 
so di De Mita in questa sede 
non costituisce una novità e 
una sorpresa, poiché era sta¬ 
to anticipato la sera prece¬ 
dente: egli, ancora una vol¬ 
ta, subordina tutto all’appoggio 
a Forlani. E’ contrario al go¬ 
verno Andreottl, ma rimane 
nella segreteria politica che 


globale che tenga conto dei 
bisogni del Paese, delle risorse 
disponibili e di quelle che si 
possono creare, della loro de¬ 
stinazione». Per questo, «ci 
vuole l’accordo dei sindacati ». 

Una nota della corrente che 
fa capo a Mancini, alla vigilia 
della riunione della Direzione 
del PSI — che avrà luogo og¬ 
gi —. sosteneva ieri sera che 
un dialogo concreto e reale 
potrebbe aprirsi « solo con 


PARMA: Conferenza zo- I cl); Oristano 52 (Sotgiu). 


ne costituisce il principale so- una crisi di governo », ed esso 
stegno. Una gran parte della troverebbe il PSI «su posi- 


corrente dì Base (ieri non si 
è arrivati a votazioni) ha vi- 


zioni responsabili ». I manci- 
nìani affermano anche che chi 


Gravi sviluppi dell’inchiesta sull’uccisione di Roberto Franceschi 

■ - —I - ■ ■ _ y 

Milano: |l giudice procede solo 
per il reato di omicidio colposo 

Indiziato per ora soltanto l’agente Gallo, Il quale nell’interrogatorio di ieri ha confermato di non 
ricordare nulla • Si parla di altre «comunicazioni giudiziarie», presumibilmente a carico anche di 
alcuni funzionari della polizia in relazione alle testimonianze rese dal Della Valle e dal Di Silvio 

Dalla nostra redazione | accusato dai que- |—- 


vamente criticato questa im- vuole liquidare il governo « sa 
postazione, chiedendo una dove colpire». L’origine della 
coerente impostazione politi- carica di conservatorismo che 


ca, e quindi il distacco del¬ 
la Base dalla filosofia della 
« centralità ». L’on. Granelli 
ha dichiarato che il problema 
è politico: la Base deve esse¬ 
re aU’apposizione « rispetto 
alla linea delta "centralità” 
e del pentapartito». De Mita, 
dal canto suo, ha detto che 
la sua derisione di dimetter¬ 
si (eventualmente) «non può 
che essere accompagnata da 
valutazioni e iniziative politi¬ 
che suscettibili di concrete 
conseguenze », 

Un esponente moroteo, l’o¬ 
norevole Lettierì, ha invitato 
ieri quanti, nella sinistra de, 
dissentono dalle posizioni di 
De Mita, ad assumersi le pro¬ 
prie responsabilità: « Se non 
altro — ha detto — perchè 
gruppi e persone della DC sia- 


sta nel centro-destra «è nella 
"centralità” della DC». di cui 
il governo Andreottl è Incar¬ 
nazione. « Il pericolo del ”vuo- 
to di potere” — affermano 1 
mijiiriniani — non esiste». 

TRIBUNA POLITICA _ ^ei 

quadro della Tribuna politica 
televisiva, ieri sera è andato 
in onda un dibattito a due 
DOPCI con la partecipazione 
del compagno Aldo Tortorella, 
della Direzione del Partito c 
direttore dell’Unfià, e deH’on. 
Bartolo Ciccardini. Il tema in 
discussione ~ si trattava dì 
dare un giudizio complessivo 
sull’attuale situazione politica 
— ha permesso di mettere a 
fuoco alcuni argomenti che 
riguardano sia la fallimentare 


MILANO, 1. 

Le accuse elevate dal magi¬ 
strato per i fatti della «Boc- 


fatti, pure accusato dal que¬ 
store di aver esploso dei colpi 
avrebbe tirato in aria. 

.E fin qui ci siamo basati 
solo sulla versione ufficiale 


TMnnt^i niirfirnnno A Stravo per 1 laWl OClia « UOC- umviaic 

riiiS^ TCrchè n'^S^’odo» da Roberto quest^ ri^ita ^che 

tima^ percne U « noaoa ^oa p^anceschi. sono omicidio e dopo Hnchiesta Vicari. Ma ci 

sono due scomode testimo- 


sciogllere è complesso e chiar 


F^ranceschi, sono omicidio e 
lesioni colposi; indiziato per 


ora è solo l'agCTte Gianni Gal- comode da aver 


guerra non sarebbe stato pos¬ 
sibile senza la mobilitazione 
di uno straordinario schiera¬ 
mento internazionale, uno 
schieramento senza preceden¬ 
ti nella storia: « L’Unione So¬ 
vietica. la Cina, e altri paesi 
sociali-sti che hanno fornito il 


quanto la causa della libertà, 
dell’! ndi pendenza nazionale, 
del socialismo debbano alla 
resistenza e al martirio del 
loro popolo — scrive il segre¬ 
tario del PCI — a loro che 
con tanta insistenza sottoli¬ 
neano il valore del contributo 


plicità e responsabilità di una 
classe dirigente, locale e na¬ 
zionale che. soffiando sui ri¬ 


io ma sarebbero già stati spe¬ 
diti avvisi di reato o per usa- 
re 11 nuovo termine, « comu- 


sentlmenti munlripallstlcl, utl- 


forse provocato la estromis¬ 
sione dall'istruttoria del so¬ 
stituto Pivotti, che aveva l’aria 
di prenderle sul serio. Gli 
autori delle testimonianze non 


L’inchiesta parlamentare sulle università milanesi 

Giaimantonì: bisogna indagare 
sulle cause reali della crisi 


rnento di lotta Interna fra va- sumibilmente i poliziotti in sopra della mi- 


potenziale militare e le at- che 11 movimento operaio del- 
trezzature necess-ine a garan- l’Europa capitalistica ha dato 
tire la struttura portante del- alla vittoria contro l’aggres- 
la resistenza; 1 partiti comu- sione imperialistica, sentiamo 
nisti. 1 socialisti e 1 soclalde- di dover dire, nel momento 
mocratlci, con ruminante ec- In cui cominciamo a riflette- 
cczione dei Tanassl e del Ca- re al senso di una vicenda che 


rie cosche di potere, ha finito 
con l’armaro la mano dei 
commandos. Nè basta, come 
fa U Popolo di oggi, indi- 


borghese presenti ai fatti (in 
relazione alle testimonianze 
del Della Valle e del Di Sil¬ 
vio) e qualche < studente; Io 


care chiaramente 1 res^n^- stesso Gallo non ricorderebte 
bili degli attentati nelle de- d’aver sparato. Queste le sole 
stre extra-p^lamentari e In- indiscrezioni trapelate sul pri- 
vitare genericamente ad una mo interrogatorio dell’agente. 


riglia nostrani; numerose altre 
forze popolari, a cominciare 
da quelle cattoliche; autorità 
e i.stltuzioni religiose e cultu¬ 
rali; molti go’.*ernl. che pure 
sono vincolati agli Stati Uni- 


ha segnato di sè tutta una 
generazione e tutta un’epo¬ 
ca storica, che slamo consa- 


« riflessione e ad un Impe¬ 
gno tutte le forze democra¬ 
tiche ». 

Il compagno Tommaso Ro» 
si. segretario della Federar 


pevoli di quanto anche 11 no- ! zione comunista di Reggio 


compiuto oggi fra le 17 e le 
19, aH'ospiedale militare di 
Saggio, dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Elio 
Vaccari, presenti il difensore 


schia (in cui invece il questo¬ 
re Allitto Bonanno, autore 
della versione ufficiale, è ixjin- 
volto come parte) ma anche 
al di sopra di ogni sospetto, 
a meno che non si voglia so¬ 
spettare degli avvocati dello 
Stato come Marcello Delia 
Valle e dei ragionieri apoli¬ 
tici, come si è proclamato di 
fronte ai giornalisti Italo Di 
Silvio. 

• Ora J due testi sono stati 


stro popolo deve al loro eroi¬ 
smo, alla loro tenacia, al loro 


t’ da patti militari, fra cui sacrificio. E’ la vittoria del 

anche o.ae.si atlantici (all’ulti popolo vietnamita a dare un 

r.TO momento persino il gover- senso anche al sentimento dì 

j.o italiano è stato caslretto a umana solidarietà, di orrore 

Ciiiriere la cessazione dei bom- e di pena per le terrìbili feri- 

bardamentii ». , . te che gli sono state inferte. 

Nella parte conclusiva del- Se oltre a martoriarli li ayjp' 

l’articolo, il comoagno Berlin- ^ anche sronfitti. 1 imperia- 

guer esalta il senso dell’inse- «smo avrebbe potuto voltar 

j;Tiamento che ci viene dal pagina rapidamente. Come ha 

Vietnam g'-à fatto tante volte nella sua 

« Ai compagni vietnamiti storia Intrisa di stragi, di or¬ 

che nella loro esemplare mo- rori, di genocidi ». 


Calabria, ha rilasciato alla cato Silvano Martini. 11 pa- 
stampa la seguente dichiara trono della famiglia dello stu- 
zione; « Non vi possono essere dente ucciso, Janni, e il lega¬ 
dubbi: le bombe dell’altra not- le del ferito Piacentini, pro¬ 
le sono di chiara marca far fessor Gaetano Pecorella, 
scista e s’inquadrano nel di¬ 
segno generale di mantenere 

un clima di tensione nel pae- ** Jt oUllcIlC 
se. Reggio non è più la città 

di ieri, in cui l’azione delle Stando dunque alle indi- 
forze eversive trovava una co- screzioni, il Gallo, apparso in 


d’ufficio della guaidia, awo- ' P^imo affennan- 


pertura a base anche popo¬ 
lare sotto la spinta muidcipar 
listica. La città ha vìa via Iso¬ 


lato le forze della violenza e una fiammata che lo indusse 

a balzar fuori daU’automezzo; 


cato Silvano Martini, 11 pa- dayer yteto presro le ca- 
trono della famiglia dello ^u- mionette della polizia un 

dente ucciso, Janni, e il lega- uomo in abito civile grigio, 

le del ferito Piacentini, prò- sparare verso gii studenti; il 

fessor Gaetano Pecorella secondo, raccontando d’aver 

scorto un bor^iese. piuzzato 
-j-w m al centro deirincrocio fr.a via 

cc i^P1*6|àt1SÌ lA » Bocconi e via Sarfatti. con in 

J. " testa un elmetto da poliziot- 

«stonHn oli.» 1^,15 ® addosso un soprabito 

scupo. ncTo o marrone, il qua- 
estratta dalla tasca d^tra 
TOndi^m rrtattyan^te bu^ pistola, tendeva il brac- 

® sollevando leggermente 
Canna (ma non puntando- 

™ Su-.'Jio'JS itiS, 

dopo di che più nulla. Potreb- JSUm di 


Sulla indagine che 1 gruppi 
parlamentari dovranno con¬ 
durre sulla situazione delle 
università di Milano, il com¬ 
pagno on. Gabriele Giannan- 
toni ci ha rilasciato questa di¬ 
chiarazione: ' ' ■ - 

L’orientamento favorevole 
dei gruppi parlamentari per¬ 
chè la Commissione pubblica 
Istruzione della Ctamera com¬ 
pia un’Indagine conoscitiva 
sulla situazione delle univer¬ 
sità di Milano, è un fatto im¬ 
portante. Da tale indagine co¬ 
noscitiva può venire infatti 
un contributo di grande rilie¬ 
vo per la soluzione positiva, 
anche legislativa, dei gravi 
problemi sia dell’università 
italiana sia, più specificamen¬ 
te, di quelli degli atenei mi¬ 
lanesi. 


poggi e coperture solo in al- 

;ulle università milanesi 

_ E di ieri, infatti, un ritorno 

di fiamma di quel gruppo di 
• j parlamentari democristiani ol- 

sogna indagare 

^ O ottanta» — che due anni fa 

I* 1 11 • • cominciarono quel tipo di agi- 

ili della crisi tazlonedl desiala quale per¬ 
mise allo stesso Forlani di pre¬ 
senza sbocco. Riteniamo che sentarsi, con la sua «centra¬ 


no conosciuti e vedutati per esperienza del centro-destra 
quello che realmente sono ». (distacco dai problemi del Pae- 
Forlani, però, non cerca ap- se. tentativo di mettere in 


debbano essere portate alla 
attenzione della commissione 
le questioni relative alla de¬ 
mocrazia studentesca e alle 
garanzie che debbono consen¬ 
tirne il reale esercizio; le que¬ 
stioni poste dalla persistente 
paralisi didattica della facol¬ 
tà di architettura del politec¬ 
nico; le questioni più generali 
delle attuali condizioni strut¬ 
turali (aule, laboratori, orga¬ 
nici, servizi) che impacciano 
sia la vita didattica e la ri¬ 
cerca scientifica sia le pos¬ 
sibilità di frequenza e di 
studio. 

Ci impegneremo perchè que¬ 
sti siano i temi trattati e ap¬ 
profonditi dalla Commissione 
e perchè si vada fino in fondo 
nelle ragioni e nelle respon- 


Noi comunisti, che insieme sabilità, fermo restando che 


Nuove manovre dilatorie a Palazzo Madama 

Scuola: sullo stato giuridico 
il centro-destra prende tempo 

Alla Commissione P.l. la maggioranza con l'appoggio dei fasci¬ 
sti ha respinto un o. d. g. PCI - PSI - Sinistra indipendente che 
impegnava iL governo ad accelerare i tempi della discussione 


be aver sparato o no, lui non 

lo sa. Si comprende quindi l t«1ì 

come il suo difensore. Jur ri- f 

fiutando ai giornalisti qual- 

siasi dirhiara^ion** si sia la- «vere In dotazione permanen- 

ri l’elmetto sono i funzionari: 
sciata sfuggire una frase ri- «.«ondariaTTienta nsrehè il 
velatrioe di un certo ottimi- ih ^,^ 1 " w 

smo: «Non ritengo che nei 
confronti del mio cliente ci 

sia la prova d’un'attività vo- niws 

luta e personale ». Dove quel 

« personale » potrebbe signlfi- ^in 

c^ diveise fors’^che ^ individui in 

che l’attività era stata direi- ‘“s»- 

ta o provocata da altri? y • 

Ma quella che a dir poco Le armi 

appare sconcertante è laccu- 

sa elevata dal magistrato; e In queste condizioni, parla¬ 
lo diciamo tenendo conto del- re di omicidio e lesioni col¬ 
la stessa versione della que- posi ed indiziare per primo 


ai socialisti e agli indipenden¬ 
ti di sinistra, siamo stati i 
promotori dell’iniziativa, in 
tendiamo fare in modo anzi¬ 
tutto che sia un’inchiesta se¬ 
ria e approfondita, c^ace di 
andare alle cause reali di una 
situazione abnorme e tuttavìa 


non cl presteremo a tentativi 
(che da qualche parte sono 
già stati enunciati) di stru¬ 
mentalizzazione e tanto me¬ 
no a unilaterali intenzioni di 
porre sotto accusa le lotte e 
le rivehdicazioni degli stu¬ 
denti ». 


atto propositi di Controrifor¬ 
ma, atlantismo fuori dei tem¬ 
pi, ecc.), sia le questioni di 
prospettiva. 

Il parlamentare democristia¬ 
no ha cercato di giustificare 
la nascita deH’attuale gabinet¬ 
to ministeriale con il fatto che 
« bisogna governare anche in 
questi periodi». Tortorella ha 
fatto osservare che l’unica 
maggioranza in grado di af¬ 
frontare i problemi del Paese 
lità», nelle vesti del media- è quella alla quale l’attuale 
tore. Chi sono questi parla- gruppo dirigente de non pen- 
mentari? Si tratta di alcuni sa. « L’unica maggioranza 
vecchi notabili come Sedati e h® detto — è quella che ab- 

c»,™ . Al^le El- S?; 

kan e La Ixiggia, del sottose- g;jg Qgg^ segue in grande mi- 

gretario fanfaniano Barbi, de- sura il nostro Partito». Ri- 

gli on. Speranza, Ciccardini e spendendo a un’interruzione 

Lo Bianco, dello scelbiono A- del rappresentante democri- 

madeo. Dopo una riunione, es- ^ aii^ ictun’ 

J-rc A- j che im « attacco » alle istitu- 

si hanno diffuso un breve do- è stato condotto, in real- 

cumento pieno zeppo di elogi tà, dalla DC. non facendo fun- 
per l’attuale segretario de. Se- zionare il Parlamento, le au- 
condo loro, « la linea di ”cen- tonomie locali, le Regioni. Inol- 
tralità” deve essere perseguita tre. non è stata condotta, sni¬ 
da governi che operino, come la base della Ctostituzione an- 
l’attuale governo, nell'arco dei ti fascista, una coerente azione 
partiti democratici con la col- contro le manifestazioni di in- 
laborazione di quanti aderì- sorgenza e di squadrismo fa- 
scono chiaramente a uria stra- scisti. Che governo vogliamo 
tegia di riforme articolata con fare? Innanzitutto, im vero 
precisi criteri di priorità e di governo contro i fascisti. Cton 


gradualità e ad una chiara de¬ 
limitazione della maggioran¬ 
za». In altre parole: le fréui- 
ge più a destra della DC ap¬ 
poggiano Forlani e l’attuale 


Interrogazione dei deputati del PCI 


Dure critiche aU’inchiesta 
sulla tragedia della Bocconi 


stura. Dunque il Gallo, vista 
esplodere una bottiglia in¬ 
cendiaria (il che già non è 
sicuro poiché un fotografo 
dice di aver visto bruciare 


Il ministro della Pubblica Piovano, Papa. Bonazzola, 
rstruzlone. Scalfaro. continua Scarpino). PSI (Bloise, Arfé. 
i\ sfuggire a un confronto con Stirati), Sinistra Indipendente 


il Parlamento — e partico¬ 
larmente con la competente 
commissione del Senato — sul 
trattamento economico del 
personale della scuoia, da ri- 
solverst nel quadro del nuovo 
stato giuridico. Il ministro. 
m-Hiledi. avrebbe dovuto con 
eludere, con la sua replica, 
la dl.scusìlone generale sul 
provvedimento: Invece, ha 
fatto sapere che. lorse par 


(Rossi) con cui si impegnava 
la commissione: I) ad acce¬ 
lerare la discussione del di¬ 
segno di legge sullo stato giu¬ 
ridico del personale della 
scuola, stabilendo di te.nere 
tre sedute a settimana e pro¬ 
seguendo senza ulteriori ri¬ 
tardi; 2) di costituire un co¬ 
mitato ristretto avente il -.'om- 
plto di verificare in tempi 


dicazioni uscite dalia dlscus- soio Tinncsco della bott.glia 

sione generale avutasi in com- sopra il tetto dell’automezzo 

missione; 3) di invitare una mentre la guardia era pà 

delegazione del sindacati della fuori), balza dal suo posto, 

, _ii» piomba in stato confusionale 

scuola piu rappresentativi alla g comincia a sparare, si ^ve 

prossima riunione della Com- presumere all’impazzata, da- 

missione Istruzione per una to appunto il suo stato. EHibe- 


l’agante che. .secondo la stes¬ 
sa versione ufficiaie. era fuo¬ 
ri di sè, appare davvero sor¬ 
prendente. Limitiamoci a di¬ 
re che se sospettati deU’epi- 


solo l’innesco della bott.giia sodio fo.ssero stati dei .sem- 
sopra il letto dell'automezzo p’.lci cittadini, l’accusa sareb- 
mentre la guardia era già be stata sicuramente di omi- 
fuorì). balza dal suo posto, cidio preterintenzionale, se 
piomba in stato confusionale non volontario, con probabile 
e comincia a sparare, si deve successivo arresto. Vero è che 
presumere aU’impazzata. da- sulla base di nuove risultanze. 


rapida informazione suU’fter 
dello stato giuridico 
Governo e maggioranza, con 


ne. In pochi secondi, nella pe- 


raccusn può sempre essere 
aggravata; però non è certo 


nombra ed avendo di fronte un buon sintomo che di fron- 


a sè non più che delle ombre 
in fuga, piazza un proiettile 


l’appoggio dei fascisti, hanno nella nuca del Franceschi 


fatto sapere che. lorse par , brevi la pos-sibllllà di elabo- 
Jorà dopo la metà di feb I rare una proposta unitaria per 
Lraio ' Il traltamonto economico di 

Il compagno Urbani h.a il- tutto il personale Insegiiante e 

lustrato un ordine dei giorno non Insegnante della scuoia, 

MU^ritto da POI (Urbani, prendendo come base le In- 


respinto l’ordine del giorno 
delle sinistre ed hanno ap¬ 
provato un loro ordine del 
giorno in cui si accenna, va¬ 
gamente. ad un impegno ad 


un altro nel polmone del 
Piacentini. Se l’ironia non fos¬ 
se fuori di posto in casi co¬ 
me questi, cl sarebbe da dire: 
per fortuna che era in stato 


accelerare i lavori c si invita confusionale, altrimenti si sa 


il ministro a riferire al più 
presto alla commissione. 


rebbe avuto un eccidio, il 
bri4PMUeie Agatino PugUsi, in- 


te a risultanze di tutto ri- 
.spetto come quelle che abbia¬ 
mo citato, si parta, sia pur 
in astratto, col testo al mo¬ 
mento meno probabile. 

C’è da sperare almeno che 
siano state sequestrate le ar¬ 
mi dei poliziotti in borghese 
prc.‘:cntl al fatti, 

PÌMr Luigi Gandinì 


X .X 


Sul modo in cui vengono condotte le in¬ 
dagini sui tragici fatti avvenuti all'Uni¬ 
versità « Bocconi » di - Milano, i compagni 
deputati Malagugini, Spagnoli, Tortorella, 
Coccia, Flamignl, Milani, Carrà hanno ri¬ 
volto un’interrogazione al presidente del Con¬ 
siglio ed al ministri dell’Interno e della 
Giustizia. 

II governo — chiedono fra l’altro gii in¬ 
terroganti — ritiene corretto che alti fun¬ 
zionari. come il questore ed il capo delia 
polizia, i quali non rivestono la qualifica 
di ufficiali di polizia giudiziaria, svolgano 
personalmente indagini interrogando il di¬ 
pendente personale civile e militare coinvol¬ 
to in fatti penalmente rilevanti? B- perché 
« non si è provveduto ad assicurare tempe¬ 
stivamente e con le necessarie garanzie le 
prove materiali e gli elementi di obiettivo 
riscontro dei fatti, per i quali, ad 8 giorni 
di distanza, neppure risulta emesso alcun 
avviso di procedimento? ». • ■ 

E ancora: il governo non ritiene che que¬ 
sta «anomala» conduzione delle inda^ni, 
la lacunosità e la parzialità degli interven¬ 
ti da parte delie autorità competenti, la 
sastituzionc del magistrato del P-M. « ren¬ 
dano più difficile raccertamento della 
verità, alimentando un clima di confusio¬ 


ne, di incredulità e di sospetto dal quale 
possono sperare di trarre giovamento sol¬ 
tanto le forze che tendono ad inasprire Io 
scontro sociale e politico in atto, condotto 
con fermezza, ma con estremo senso di 
responsabilità, sul terreno e con mezzi de¬ 
mocratici. dal movimento piopolare e dalla 
alasse operaia?». 

L’interrogazione conclude chiedendo al 
ministro dell’Interno di «disporre che l 
reparti impiegati in occasione di manife¬ 
stazioni politiche, ' sindacali e studentesche 
non siano dotati di armi da fuoco» ed al 
ministro della Giustizia di pronunciarsi in 
merito alla pratica «inaccettabile» di so¬ 
stituire, nel corso di procedimenti di par¬ 
ticolare rilievo politico e sociale, l magi¬ 
strali incaricati del P.M. e «di assumere 
le opportune iniziative perché i capi degli 
uffici giudiziari rispettino, senza possibi¬ 
lità di eccezione, il principio del giudice 
naturale precostituito per legge». 

' I compagni’ deputati Milani, Carrà, Ma- 
lagugini e Korack hanno interrogato 11 mi¬ 
nistro dell’Interno anche in relazione ai 
nuovi attentati terroristici a Milano, chie¬ 
dendo l’adozione di misure adeguate 'per 
l’immediata identificazione del responsabi¬ 
li e per stroncare rattlvità criminosa delle 
SAM e di altre organizzazioni fasciste. 


quale formula? « Non siamo 

— ha detto Tortorella — un 
partito che ragiona sulla base 
di formule. Consideriamo che 
il centro-sinistra ha fallito il 
suo compito, ha aperto lo spa¬ 
zio alla grave situazione che 
esiste nel Paese, e non propo¬ 
niamo un ritorno meccanico 
al centro-sinistra. Siamo per 
un governo che faccia una po¬ 
litica nuova. Cercale voi stessi 

— ha soggiunto — la formula 
giacché avete detto, ed è vero, 
che siete il partito di maggio¬ 
ranza relativa. Una prima co¬ 
sa che potreste fare è sbarcare 
dal governo i liberali i quali 
rappresentano, in questo go¬ 
verno, il simbolo evidente del¬ 
la conservazione in politica 
intemazionale e in politica in¬ 
tema ». 

Più oltre, Tortorella ha ri¬ 
cordato che i comunisti trac¬ 
ciano una grande prospettiva 
storica, quella che è stata de¬ 
finita dal recente Congresso di 
Milano; «l’incontro tra le gran¬ 
di masse, tra le grandi forze 
che rappresentano il movimen¬ 
to popolare italiano, e quindi 
il movimento comunista, il mo¬ 
vimento socialista, il movimen¬ 
to cattolico democratico.. Ma 
questo non può avvenire se 
non sulla base di una lotta 
ferma contro la linea di destra 
delia DC (._). Per quanto ri¬ 
guarda il problema immediata 

— ha conclusa Tortorella —. 
noi siamo per la caduta del 
governo Andreottl, e per mh 
inversione di tendenme. 

C. f. 
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Gli ideologi della « descolarizzazione » 

CHI HA PAURA 
DELLA SCUOLA ? 

Le acrobatiche argomentazioni sulla «morte» del- 
Tistituto scolastico favoriscono il tentativo deli'indu- 
stria capitalistica di controllare sempre più la forma¬ 
zione professionale e la selezione nell'accesso al lavoro 


L’argomento — o la mo¬ 
da? — della * descolarizza- 
zione » è giunto anche da 
noi, importato da pedagogi¬ 
sti à la pupe, tecnologi del- 
Teducazione, editori specia¬ 
lizzati, ecc. — un editore ha 
annunciato la pubblicazione 
di quattro libri sull’argo¬ 
mento. Ma è giunta anche 
sull’onda di avvenimenti più 
seri come il rapporto del- 
rUNESCO suH’istruzione nel 
mondo e la traduzione di al¬ 
cuni saggi del « padre » del¬ 
la descolarizzazione, Ivan II- 
lich (Distruggere la scuola, 
ed. Centro di documentazio¬ 
ne, Pistoia, 1972, pp. 165 L. 
600, e Descolarizzare la so¬ 
cietà, ed. Mondadori, 1972, 
pp. 183, L. 1400). 

Illich, a differenza di al¬ 
tri più interessati e meno 
lucidi teorizzatori della 
« morte della scuola », me¬ 
rita ’ rispetto e attenzione. 
Avviato a una brillante car¬ 
riera accademica ed eccle¬ 
siastica, sceglie di schierar¬ 
si a fianco dei poveri del 
Sudamerica, fonda a Cuer- 
navaca il famoso CIDOC, 
finché è costretto allo sta¬ 
to laicale. Il suo retroterra 
culturale — il c terzomon¬ 
dismo », la matrice cattolica 
e la contestazione ecclesia¬ 
stica — è il punto di riferi¬ 
mento obbligato per una let¬ 
tura critica dei saggi contro 
la scuola. Tradotto in lin¬ 
guaggio meno sociologico e 
teologico, il suo pensiero si 
può così sintetizzare. La 
scuola statale obbligatoria è 
lo strumento essenziale del¬ 
la società dei consumi per¬ 
chè trasforma in prodotti 
mercificati i valori del¬ 
l’istruzione e dell’educazio- 
ne, cioè in diplomi; è sem¬ 
pre più burocratica e repres¬ 
siva; accentua le differenze 
tra ricchi e poveri, conce¬ 
dendo 0 negando il diploma, 
e determina la divisione so¬ 
ciale in classi; fa pagare ai 
poveri il costo dell’istruzio¬ 
ne dei ricchi e quindi la lo¬ 
ro appropriazione di privi¬ 
legi (il 10% della popolazio¬ 
ne più ricca ottiene dieci 
volte di più di fondi pubbli¬ 
ci per l’istruzione del 10% 
più povero); convince i re¬ 
spinti della loro inferiorità, 
determinando il « sottosvi¬ 
luppo » della fiducia in sè 
e nella collettività; concen¬ 
tra la formazione culturale 
e professionale nel periodo 
giovanile, escludendo ogni 
possibilità formativa in età 
adulta. 

La scuola quindi, dice II- 
lich, non è migliorabile, è 
uno strumento sbagliato di 
per sè, svolge la stessa fun¬ 
zione in tutti i paesi e siste¬ 
mi sociali (fascisti, demo¬ 
cratici, socialisti); non re¬ 
sta che decretarne rabolizio- 
ne e lasciare l’istruzione al¬ 
l’iniziativa privata del sin¬ 
golo, offrendogli un venta¬ 
glio di « possibilità ». Agli 
« imbuti » scolastici nei qua¬ 
li vengono convogliati a 
forz^ un sapere preconfezio¬ 
nato c una gioventù in via 
di addestramento al consu¬ 
mo, occorre sostituire quat¬ 
tro « reti » di servizi cultu¬ 
rali: il libero accesso agli 
oggetti educativi, siano essi 
in appositi spazi didattici o 
siano nei luoghi di lavoro; 
lo scambio di competenze e 
conoscenze; rincontro di 
« uguali > interessati allo 
stesso argomento o ricerca; 
un annuario di educatori 
professionali cui ogni indivi¬ 
duo potrebbe rivolgersi a 
seconda dei bisogni o inte¬ 
ressi. A ciascuno, al momen¬ 
to della nascita, dovrebbe 
essere concesso un » cre¬ 
dito educativo » liberamente 
■pendibilc 

Esigenze 
di fondo 

Se ci si dovesse limitare 
•Ila lettura e discussione 
del libro, si potrebbe rapi¬ 
damente concludere che ci 
si trova davanti ad un’altra 
variante della polemica — 
di stampo cattolico-neoanar- 
^ico e terzomondista — da 
affrontare c respingere ci¬ 
vilmente sul piano del di¬ 
battito culturale. Non è, in¬ 
fatti, proprio il caso di pren¬ 
dere alla lettera le proposte 
di Illich, quanto piuttosto 
riconoscere che le suo idee 
€.sprimono alcune esigenze 
di fondo ben condivisibili, 
e cioè la necessità di una 
istruzione estesa a tutti che 
non sia fonte di privilegio 
per pochi, di un’educazione 
permanente e ricorrente, di 
un sapere personalmente e 
socialmente utile, di un ren¬ 
dimento sociale della scuo¬ 
la corrispondente alle .«•po¬ 
so, di un controllo sociale 
sui fini c sui canali forma¬ 
tivi. 

Ma, restando sul terreno 
più propriamente scolasti¬ 
co, non si può tacere come 
la proposta di una radicale 

S rivatizzazionc del si.stcma 
i istruzione finirebbe, se 
ffMiizzala. per favorire in 

-r- l.l .• ■ 


maniera ben più marcata di 
quanto avviene oggi chi at- 
traver.so il suo ambiente so¬ 
cio-familiare, direttamente o 
indirettamente, potesse ac¬ 
cedere facilmente al sapere 
e alla cultura, e dannegge- 
robbe ulteriormente chi non 
sapesse nemmeno a quale 
« rote rivolgersi », come far¬ 
lo, che cosa chiedere. Nè si 
po.ssono tacere certe « inge¬ 
nuità » politiche, come il ri¬ 
chiedere garanzie costituzio¬ 
nali e provvedimenti legi¬ 
slativi per i crediti educa¬ 
tivi, senza una precedente 
rivoluzione sociale, proprio 
a quello Stato che avrebbe 
partorito il demonio del- 
l’obbligo scolastico. Anzi, la 
scuola viene sopravvalutata 
al punto che la sua distru¬ 
zione è indicata come indi¬ 
spensabile per la liberazio¬ 
ne deiruomo, es.sendo essa 
non una variabile dipenden¬ 
te della struttura economica 
e politica, un suo prodotto e 
apparato, ma addirittura 
matrice e chiave delle stra¬ 
tificazioni sociali. Errore 
tipico, questo, di chi scorge 
nell’istituzione scolastica sol¬ 
tanto la funzione ideologica 
di formazione del consenso 
e ignora quella parimenti 
importante di formazione 
della forza lavoro, e quin¬ 
di, con la scienza, di forza 
produttiva. 

Le tesi 
pericolose 

Ben più pericolose, però, 
di queste tesi prese in sè, 
appaiono la loro traduzione 
e adattamento tutti italiani, 
soprattutto il loro uso nel¬ 
l’ambito del dibattito e del¬ 
la lotta per la riforma della 
scuola, in quanto finiscono 
per portare acqua al mulino 
di chi agita la bandiera del¬ 
la morte della scuola per 
coprire obiettivi di non-ri- 
forma o addirittura dì re¬ 
staurazione. Infatti, la ideo¬ 
logia della descolarizzazione 
tende a operare come un 
sottile tarlo in profondità e 
con guasti notevoli; serve a 
fornire una dignitosa veste 
culturale a propositi anticul¬ 
turali e antiriformatori, ma 
soprattutto mira a predi¬ 
sporre un clima di opinione 
favorevole a determinate 
scelte. 

Facciamo due esempi. 
L’attacco alla scuola di.spen- 
satrice di diplomi e lauree 
e non di competenze reali 
fa da battistrada al sempre 
ritornante tentativo di abo¬ 
lire il valore legale dei ti¬ 
toli scolastici, regalando il 
momento della selezione ai 
padroni e accentuando la 
tendenza alla dequalificazio¬ 
ne degli studi. E ancora: la 
richiesta di una formazione 
strettamente professionaliz¬ 
zata da raggiungersi soltan¬ 
to all’interno della fabbrica 
favorisce di fatto le tesi pa¬ 
dronali ed efficientiste di 
una separazione tra abilità e 
cultura, tra tecnica esecuti- 
ca e pensiero critico-scienti¬ 
fico, come ha ben messo in 
rilievo Lucio Lombardo Ra¬ 
dice in Riforma della Scuola 
di novembre. 

Infine, a chi gioverebbe 
la descolarizzazionc? chi so¬ 
no i descolariz.zatori? Essi 
appartengono a quel settore 
ideologico-religioso sempre 
avverso alla scuola pubblica 
e favorevole a quella cosid¬ 
detta libera, cioè privata, 
cioè propria. Sono i portavo¬ 
ce deU’industria capitalisti¬ 
ca, interessata a stringere 
un più saldo controllo in¬ 
torno al momento della for¬ 
mazione professionale e del¬ 
la selezione neiracccsso al 
lavoro. Sono le industrie 
delle nuove tecnologie cdii 
cative interessate a fare dei 
canali formativi — scola.<!ti- 
ci ed c:<trascola.stici — un 
proficuo mercato per i loro 
prodotti. Sono gli esperti in 
fumisterie e acrobazie fan- 
tapedagogiche, i « gattopar¬ 
di » che dicono di voler uc¬ 
cidere la scuola per lasciar¬ 
la immutata. 

Ora, se qualcuno am.'i di¬ 
lettarsi in simili giochi in¬ 
tellettuali, magari per ac¬ 
quisire titoli accademici, 
faccia pure; una co«;a è cer¬ 
ta; il movimento operaio 
e democratico per la rifor¬ 
ma della scuola non si Ia«ce- 
rà certamente distrarre e 
fuorviare per inseguire chi¬ 
mere. Quello che conta è 
non tanto combattere fron¬ 
talmente le mistificanti tesi 
ideologiche dei do-scolarizza- 
tori nostrani .sul terreno 
della disputa di idee e della 
denuncia ~ cosa che pure 
va fatta, e con decisione — 
quanto soprattutto continua¬ 
re e intensificare l’impegno 
e gli sforzi per la riforma 
della scuola, perchè quel 
che decide è in ultima ana¬ 
lisi la pratica sociale e la 
lotta politica, beninteso uni¬ 
te alla battaglia culturale, 
delle ideo. 

Fernando Rotondo 


UNA PACE SENZA FANFARE NÉ PARATE 


EAmmca 



Una rivelazione a sorpresa: nel 1967 un agente segreto americano era stato 
ad ascoltare i suoi colloqui con Kossighin - Saranno amnistiati i renitenti, gli 
Nixon dice di no, ma una parte dell’opinione pubblica gli è contraria - 


invitato dal primo ministro Wilson 
esuli e gli oppositori della guerra ? 
I reduci e il travaglio dell’esercito 


Scandalo al quartier generale 



Con l'« aureola » del dipartimento di polizia di 
New York dietro il capo, il commissario Pa¬ 
trick V. Murphy dà l'annuncio finale efuna vi¬ 
cenda-scandalo che dura da settimane: dal quar¬ 
tiere generale delia polizia sono spariti quanti¬ 
tativi di eroina e cocaina sequestrati per un 
valore di 73 milioni di dollari. La notizia suona 
a riprova di quanto la via del colossale traffico 
di stupefacenti che interessa gli Stati Uniti 


passi anche attraverso certe istituzioni dello 
Stato. Del resto, basta ricordare lo scandalo 
esploso qualche settimana fa quando gli stessi 
americani furono costretti ad ammettere che la 
droga entrava negli USA perfino nascosta nei 
cadaveri dei soldati che erano caduti nel Viet¬ 
nam e che venivano pietosamente riportati in 
patria con aerei speciali. 


Non vi sono state né feste 
né fanfare negli Stati Uniti per 
la fine della guerra americana 
nel Vietnam. Nemmeno la 
Borsa di Wall Street ba da¬ 
to il minimo segno di eufo¬ 
ria: gli effetti positivi dell’ac¬ 
cordo erano già stati scon¬ 
tati con i rialzi di ottobre. 
Sì sono piuttosto rifatti per 
l'ennesima volta — dopo che 
già erano stati fatti, soprat¬ 
tutto nello scorso autunno — 
i conti dei danni che l’Ame¬ 
rica lia subito in questa guer¬ 
ra interminabile: cifrabili 
quelli umani e materiali, non 
traducibili in termini numeri¬ 
ci quelli morali, anche se la 
grande .stampa è piuttosto 
concorde nel descrivere le ca¬ 
ratteristiche. che vanno dalla 
crisi delle istituzioni alla de¬ 
cadenza del rispetto per le 
« autorità » tradizionali. Nelle 
reazioni dell’opinione pubbli¬ 
ca gli osservatori credono di 
scorgere un confuso desiderio 
di dimenticare, di voltar pagi¬ 
na al più presto. Neanche que¬ 
sto sarà facile. 

Un'esperienza 

nuova 


Vi è un rischio in tale sta¬ 
to d’animo collettivo, un ri¬ 
schio di cui diversi america¬ 
ni. anche nelle classi dirigen¬ 
ti. si erano resi conto. E’ il 
pericolo che la conclusione 
della guerra vietnamita sìa 
sentita da una larga parte del- 
l'opinione pubblica, la meno 
avvertita politicamente, come 
una sconfitta nazionale. Ora 
noi sappiamo che non è que¬ 
sto il senso di ciò che è acca¬ 
duto; non è, in particolare, il 
senso che i vietnamiti hanno 
voluto dargli quando hanno 
sottolineato invece che l’ac¬ 
cordo di Parigi era certo una 
vittoria del loro popolo, ma 
nello stesso tempo una vitto¬ 
ria di tutti i popoli del mon¬ 
do, una vittoria anche del po¬ 
polo americano. Purtroppo so¬ 
lo una parte dei cittadini de¬ 
gli Stati Uniti sono in grado 
di cogliere questo vero signi¬ 
ficato degli eventi. II naziona¬ 
lismo esasperato, che ha ac¬ 
compagnato non solo questa 
guerra, ma tutta la politica 
estera americana dell’ultimo 
quarto di secolo, non li ha 
certo preparati ad una simile 
comprensione. Nè, in un certo 
senso, li ha potuti preparare 
la reazione di segno opposto, 
quindi tale da assumere ine¬ 
vitabilmente toni ingenuamen 
te antinazionalisti, che ha ri¬ 
sposto alla retorica della Ca 
sa Bianca e dei militari. 

L’esperienza che gli Stati 


^universitario comunista uccìso dai fascisti nel '44 a Roma 


Ricordo di Massimo Gizzio 


Colpito alle spalle da una squadracela di repubblichini, mentre incitava allo sciopero gli studenti 
del liceo « Dante Alighieri » - Nelle file del PCI clandestino a sedici anni - Un sacrificio che 
spinse altri giovani a schierarsi con i partigiani nella lotta attiva contro i nazisti e i loro servì 


Ventinove anni fa, il 1 feb¬ 
braio del 1944, dopo tre giom* 
di agonia, moriva a Roma al 
l’ospedale di Santo Spirito 
Massimo Gizzio, studente co 
monista di diciott’anni. Un fa 
scista repubblichino lo aveva 
ferito mortalmente con un col¬ 
po di pistola alle spalle da¬ 
vanti al liceo «iDante Alighie- 
ri » di via Ennio Quirino Vi¬ 
sconti. 

I fascisti erano in quattro, 
armati di mitra e di pistola 
con la divisa grigioverde 
del gruppo collaborazionista 
o Onore e combattimento »: 
erano stati chiamati appena 
ci si era accorti che 1 licea¬ 
li del «Danto quella matti 
na — era il 29 gennaio — 
avevano deciso dì non entra¬ 
re a scuola e stavano improv¬ 
visando una manifestazione 
contro l'occupazione nazista. 

Massimo Gizzio, universita¬ 
rio del II anno di legge, era 
andato con qualche suo coin 
pagno davanti al liceo per 
convincere i ragazzi a rifiu 
tarsi di fare lezione. 

Per quel giorno il 29 gen 
na:o. l’Unione Studenti Italiani 
(USI) e r.Associazione italia¬ 
na degli insegnanti (AIDI), 
sorte ambedue a: primi del 
'44 nel perìodo p:ù feroce del- 


Commemorazione 
al liceo Dante 


n sacrificio di Massimo Giz¬ 
zio, con una commos.sa ceri 
mcnia, è stato ricordato, ieri 
mattina, al liceo Dante, per 
iniziativa delle famiglie ade¬ 
renti al Centro di iniziativa 
democratica antifascista e del 
preside delia .scuola. Studenti, 
professori e genitori hanno 
deposto una corona sulla la¬ 
pide che ricorda il martirio 
del giovane comunista. Eira 
prascnte anche una delegazio¬ 
ne della Federazione comuni¬ 
sta e della FGCI. 


la oppressione nazi-fascista. 
avevano proclamato io sciope 
ro nelle scuole secondane 
Era un tentativo, il primo 
di mobilitare contro i nazisti 
anche gli studenti più giova 
ni ed i docenti degli istituti 
superiori. Si era deciso che 
alcuni universitari andassero 
davanti alle scuole per im 
prowisare del comizi volanti. 
Il rischio era grande, mor 
tale; si era consapevoli che 
sarebbe bastata la telefonata 
di un preside perchè fascisti e 
tedeschi piombassero a ucci 
deie senza pietà. 

A Massimo Gizzio era sta 
to affidato l’intervento al 
« Dante v: il preside il profes 
sor Landogna, ^uadrista* e 
console della Milizia Volontà 
ria Sicurezza Nazionale, era 
noto come acceso collabora 
zionista e quindi l’azione era 
particolarmente rischiosa Ma 
Massimo era un miiitante prò 
vate: era entrato nelle file 
comuniste clandestine a Ro 
ma prima della caduta del 
fascismo, a 16 anni, e nel 
maggio del 1943 era stato ar¬ 
restato dalia polizia fascista 
Era rimasto in prigione fino 
al 26 luglio e resistendo a lu 
singhe e minacce, non aveva 
parlato, salvando cosi compa 
gni e «basi» dell’organizza 
zione clandestina 

Alcune testimonianze ìndica 
rono proprio nel preside Lan 
degna la persona che quei 29 
mattina telefonò ai fascisti, 
ma il processo che si svolse 
poi a Roma nel 1946 non riu¬ 
sci a raccogliere prove defi 
nitive sulla sua responsabìlirà 
I quattro repubblichini che 
spararono - invece — furo 
no identificati e subito dopo 
la Liberazione portati - sotto 
processo; condannati a 20 an 
ni. dopo qualche anno di pri 
gione tornarono liberi. 

Eppure, nonostante le per¬ 
secuzioni che in quei giorni, 
immediatamente successivi al¬ 
lo sbarco alleato ad Anzio, ! 
nazisti ed t repubblichini in¬ 
tensificavano a Roma, con re¬ 
tate, arresti, fucilazioni,. lo 


sciopero del 29 gennaio ebbe 
successo. In molte scuole gli 
alurmi non entrarono Al 
a Dante » anche gli insegnan 
ti parteciparono; 17 prolesso 
ri su 30 non fecero lezione. Il 
terrore evidentemente non ba 
stava più per tenere Roma 
sotto i’oppresstone nazista: ac 
canto ai partigiani dei GAP 
(Gruppi di azione patriottica) 
che colpivano con le armi ;n 
pugno i tedeschi ed i loro ser 
VI repubblichini, si andava al 
largando la base del movi 
mento antifascista. 

Gli universitari avevano ot¬ 
tenuto quello stesso 29 gen 
naio una grande vittoria: un 
comunicato pubblicato da tui 
ti 1 quotidiani informava che 
le lezioni airUniversiia erano 
state rinviate sine die. Era la 
conclusione delia lotta che ;i 
Comitato Studentesco dì Agi 
tazione aveva guidato con .n 
teliigenza politica e tenace co 
ragg.o 

« Universitari romani! — 
scriveva il CSA in un volanti 
no clandestino del 17 gennaio 
— Gli oppressori tedeschi ed 
i traditon nazisti Danno ordì 
nato la riapertura dell’unlver 
sità di Roma.. Vogliono far 
apparire il suo normale fun 
Z'.onamento come un facile 
consenso della gioventù stu¬ 
dentesca e della cultura Italia 
na alla barbane e alla tiran¬ 
nide, 

« ... La nostra università non 
deve essere riaperta. le lezio 
ni debbono essere boicottate 
Montiamo la guardia ai no 
stri edifici per impedire Fin- 
gresso ai pavidi e ai venduti 
Mandiamo delegazioni ai pro¬ 
fessori per invitarli a non te 
nere i corsi... Disertiamo le 
aule insozzate dagli sgliern 
tedeschi e fascisti' Facciamo 
della nostra università un 
centro di lotta per l’indipen 
denza e la libertà » 

Il 17 gennaio era la data 
fissata dalle autorità per l’i¬ 
nizio delle lezioni e degli esa¬ 
mi. In precedenza, il 25 no¬ 
vembre, il rettorato a^va sta- 


bilito che avrebbero potuto 
frequentare e sostenere esami 
solo gli studenti che si fosse¬ 
ro presentati al distretto mili¬ 
tare, li che significava che vi 
era ammesso solo chi aderiva 
a] regime collaborazionista di 
Salò. Quel 17. dunque, gli stu¬ 
denti dovevano disertare le le¬ 
zioni, impedire ai nazisti di 
servirsi deH’università per of¬ 
frire la finta immagine di Ro¬ 
ma che collaborava in con¬ 
trapposizione con la Roma che 
resisteva e combatteva per 
la sua liberazione. 

Il 17 Ci fu una prima mani 
festazione davanti alla facoltà 
di medicma (e anche ad essa 
Massimo Gizzio partecipò), il 
24 ce ne fu un’altra ad Ar¬ 
chitettura. il 28 una terza ad 
Ingegneria, a San Pietro in 
Vincoli: l'indomani l’universi¬ 
tà fu definitivamente chiu.sa 
Un grosso successo coronava 
dunque la prima azione imita¬ 
rla antifascista degli studenti 
romani 

Quello stesso giorno Massi 
mo Gizzio cadeva sotto il 
piombo di un fascista che, ar¬ 
mato fino ai denti, aveva mi¬ 
rato a freddo le spalle di un 
giovane disarmato. 'Massimo 
fu a Roma il primo studen¬ 
te comunista a pagare con la 
vita la generosa partecipazio¬ 
ne alla Re->lstenza; dopo di 
lui ne cadranno purtroppo 
molti altri, trucidati alle Fos¬ 
se Ardeatine. fucilati a Forte 
Braschi. a Forte Bravetta. La 
sua morte provocò la reazio¬ 
ne opposta a quella che I na¬ 
zisti speravano. Anziché di¬ 
sperdere le file del giovani 
che. pur educati da] fascismo, 
avevano trovato la forza di 
reagire alla vergogna del re¬ 
gime collaborazionista, l’ucci¬ 
sione di Gizzio allargò il nu¬ 
mero degli studenti che. ab¬ 
bandonando le ultime remore, 
si schierarono a fianco del 
partigiani per partecipare al¬ 
la lotta attiva contro il nazi¬ 
fascismo. 

Marisi Musu 
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Uniti oggi vivono è per mol¬ 
ti aspetti del tutto nuova per 
il loro paese. Opiiosizioni alle 
guerre coloniali americane vi 
sono state anche in passato 
(ad esempio, per la guerra 
nelle Filippine), ma è la pri¬ 
ma volta che un simile con¬ 
flitto termina senza qualcosa 
die possa essere chiamato 
una vittoria. Solo un comples¬ 
so travaglio politico può far 
cogliere come sconfitto non 
sia il paese in quanto tale, ma 
una sua tendenza dominante, 
una sua politica, una sua ar¬ 
bitraria ambizione di control¬ 
lare il mondo e di model¬ 
larlo ad immagine dei propri 
interessi e deile proprie ideo¬ 
logie, proprio in un momento 
in cui il mondo conosce inve¬ 
ce le più grandi lotte emanci¬ 
patrici della storia. Questo 
processo, per quanto difficile, 
si è avviato negli anni scor¬ 
si. La guerra e la resisten¬ 
za, che essa ha suscitalo, han¬ 
no profondamente diviso il 
paese. E’ tuttavia difficile pre¬ 
vedere quale sarà lo sbocco 
del fenomeno. 

Intanto gli strascichi del 
conflitto sono numerosi e non 
destinati a sparire presto. Es¬ 
si possono provocare anche 
qualche colpo di scena. A Los 
Angeles è in corso un proces¬ 
so contro i due studiosi ame¬ 
ricani. Daniel Ellsberg e An- 
thonj' Russo, che sono accu¬ 
sati di aver rivelato alla stam¬ 
pa i Pentagon Papers, cioè 
rinchiesta segreta sulla guer¬ 
ra, le sue origini, i suoi re¬ 
troscena. che fu a suo tem¬ 
po commissionata da Mac Na- 
mara, allora ministro della di¬ 
fesa. La coraggiosa rivelazio¬ 
ne di quei testi fu un nobile 
atto, che contribuì quanto po¬ 
chi altri a illuminare la vera 
natura del conflitto per l’opi¬ 
nione pubblica americana. 
Neanche Ellsberg tuttavìa vol¬ 
le rivelare una parte di quei 
documenti, relativi ai rappor¬ 
ti internazionali degli Stati 
Uniti, per non mettere in im¬ 
barazzo la diplomazìa ameri¬ 
cana e quella di altri paesi. 

Al processo un episodio, ri¬ 
masto sempre nascosto in 
quella segretissima parte del¬ 
l’incartamento, è stato rivela¬ 
to, ma non da Ellsberg, ben¬ 
sì da uno dei massimi specia¬ 
listi dello spionaggio america¬ 
no, il generale Gorman, che 
intendeva forse imbarazzare 
gli imputati, e in realtà ha 
messo nei guai qualcun altro. 
Si trattava infatti di una ri¬ 
velazione scandalosamente 
sensazionale. Gorman ha fat¬ 
to sapere che nel 1967. du¬ 
rante gli incontri a Londra 
fra Kossighin e il primo mi¬ 
nistro britannico del tempo, 
il laburista Wilson, nei quali 
si parlò anche deH’Indocina. 
gli inglesi accettarono che un 
agente americano, tale Che¬ 
ster Cooper, restasse nella 
stanza vicina a quella in cui 
si svolgevano i colloqui per 
ascoltare tutta la conversa¬ 
zione. Non solo: gli inglesi 
registrarono nella stessa occa¬ 
sione una telefonata fra Kos¬ 
sighin e Breznev e ne con¬ 
segnarono il testo agli ameri¬ 
cani. Come comportamento da 
gentlemen non c’è male! 

Altri strascichi sono tutta¬ 
via destinati ad incidere più 
profondamente nella nazione. 

A operazioni finite, si apre il 
problema di tutti coloro che 
alia guerra si sono opposti 
col rifiuto di combattere o in 
altri modi, non consentiti dai 
codici militari e dalle leggi 
del paese. L’ultimo caso 
è quello dei piloti dei B-52 
(più di uno, contrariamente 
a ciò che si era detto all’ini¬ 
zio) che non hanno voluto par¬ 
tecipare agli ultimi bombar¬ 
damenti sulle popolazioni ci- 
viU del nord, ordinati da Ni¬ 
xon. Chi sia stato in Ameri¬ 
ca probabilmente conosce non 
poche famiglie divise, fami¬ 
glie dì onesti americani, che 
hanno un figlio nel Canada o 
in Messico o in Europa, per¬ 
chè al momento della leva ha 
preferito non presentarsi per 
non essere mandato nel Viel 
nam. Sono circa centomila 
questi esuli. Ma la stampa 
ha calcolato che ve ne sono 
parecchie altre centinaia di 
migliaia nascosti negli Stati 
Uniti, oppure già colpiti in 
un modo o nell’altro per il lo¬ 
ro comportamento in guerra o 
per il loro rifiuto delia guerra. 

Le spese 
militari 

Tutta questa gente sarà 
ora amnisliala o verrà anco¬ 
ra perseguita per anni? Ni¬ 
xon ha già dichiarato che da 
luì non c’è da asfiettarsi nes¬ 
sun condono; ma egli dovrà 
fronteggiare su que.sto punto 
non poche campagne di opi¬ 
nione pubblica. 

La domanda cui. in ultima 
analisi, si dovrà rispondere 
era cosi sintetizzata dal New 
York Times. « E’ stata una 
guerra giusta? I giovani che 
non hanno voluto combattere 
erano codardi e transfughi, 
che hanno tradito il loro pae¬ 
se, o eroi e patrioti, che han¬ 
no indicato al loro popolo la 


strada per un nuovo, più alto 
livello di moralità? > L’inter¬ 
rogativo non ha un valore 
soltanto americano, specie do¬ 
po le esperienze fatte duran¬ 
te la seconda guerra mondia¬ 
le; è uno dei problemi fonda- 
mentali per gii uomini del 
nostro tempo. 

Si temono in America ri- 
percussioni anche nei circoli 
militari. La politica di Ni¬ 
xon avrà avuto una caratte¬ 
ristica, che potrebbe rivelar¬ 
si deleteria per coloro che più 
ne erano stati fautori; il pre¬ 
sidente ha consentito ai gene¬ 
rali di impiegare praticamen¬ 
te tutti gii strumenti a loro 
disposizione, di attuare tutti i 
loro piani, anche i più terri¬ 
bili, ivi (X)mpresi quelli che 
nemmeno Johnson si era ri¬ 
solto ad usare. Si sarà così 
dimostrato, magari involonta¬ 
riamente, che. se la vittoria 
non arrivava, non era — co¬ 
me i militari potevano pre¬ 
tendere — perchè avevano « le 
mani legate », quindi per non 
essere ricorsi ai mezzi ade¬ 
guati, ma per un motivo as¬ 
sai più profondo, che stava 
nella natura stessa del con¬ 
flitto. La fiducia nell’onnipo¬ 
tenza deU’esercito, che fu in 
America una delle conseguen¬ 
ze negative della seconda 
guerra mondiale, è stata scos¬ 
sa, insieme a tante altre idee 
che sembravano incrollabili. 
Per parare il contraccolpo Ni¬ 
xon ha già aumentato le spe¬ 
se militari. 

La politica 
interna 

Il dilemma tuttavìa non fi¬ 
nisce qui. I tre milioni di re¬ 
duci dal Vietnam rappresen¬ 
tano un problema psicologico 
e politico. Poiché la regola era 
di alternarli ogni dodici me¬ 
si, sì è calcolato che in pra¬ 
tica tutti gii ufficiali abbia¬ 
no fatto un periodo di servi¬ 
zio in Indocina. Nixon ha pre¬ 
so una drastica decisione, che 
era già preannunciata da tem¬ 
po: il servizio dì leva è sta¬ 
to abolito per far posto a un 
esercito di soli volontari. La 


decisione, assolutamente inno¬ 
vatrice rÌs|ietto alla più re¬ 
cente prassi americana, sarà 
certamente accolta con favo¬ 
re, ma alimenta i dubbi — 
che già vengono espressi — 
circa l’opportunità di avere 
in un paese della potenza de¬ 
gli Stati Uniti un’armata di 
mestiere, con tutti i rischi che 
e.ssa comporta. 

La guerra è finita. Eppure 
un accurato sondaggio di opi¬ 
nione potrebbe rivelarci che 
lina parte degli americani an¬ 
cora non ne è del tutto con¬ 
vinta. Troppe volte sono sta¬ 
ti delusi, in passato per poter 
avere oggi la sicurezza di es- 
ser.sene veramente tirati fuo¬ 
ri doiw gli accordi di Parigi. 
Si è osservato che la più 
giovane generazione america¬ 
na in fondo non conosce nem¬ 
meno gli anni in cui questo 
conflitto non c'era: da quan¬ 
do hanno cominciato a occu¬ 
parsi del mondo al di fuori 
della ristretta cerchia dell’in- 
fanzia. i ventenni di oggi non 
hanno sentito parlare di altro. 
L’esperienza compiuta fra l’ot¬ 
tobre e il dicembre scorsi è 
stato un altro coljx) trauma¬ 
tico? Ci vorrà del tempo pri¬ 
ma di credere a una nuova 
realtà. 

Quale poi sarà questa real¬ 
tà. al di fuori della retorica 
dei discorsi ufiìcialil, non è 
semplice da prevedere. La po¬ 
litica estera americana dovrà 
navigare in acque nuove, do¬ 
ve le vecchie nozioni mani¬ 
chee sui propri alleati e i pro¬ 
pri avversari sono sempre più 
anacronistiche. La politica in¬ 
terna dovrà far fronte alle 
contraddizioni della società, 
che la lunga guerra ha mes¬ 
so più rapidamente a nudo. 
Si è detto per tanto tempo 
che l’economia era sofferente 
soprattutto a causa degli im¬ 
pegni in Estremo oriente: ma 
oggi che questi sembrano fi¬ 
nire, non si è più tanto sicu¬ 
ri che essa si avvìi verso 
una fase stabile di prosperi¬ 
tà. Come si vede, le incertez¬ 
ze • non mancano in questa 
America che lascia il Viet¬ 
nam. 

Giuseppe Beffa 


Assegnato a Lecce dei Marsì 

I! premio «Gina Spallone» 
a Bernarì e a Gerratana 


L’aspetto più interessante 
del premio «G'na Spallone», 
assegnato sabato scorso a 
Lecce dei Marsi (un piccolo 
paese dell’Abruzzo del quale 
è sindaco il prof. Mario Spal¬ 
lone, animatore e finanziato¬ 
re del premio) è stata la ma¬ 
nifestazione finale. La sala 
era gremita, erano presenti 
numerose autorità locali (del¬ 
la regime e della Provincia), 
un folto gruppo di studenti 
universitari, moltissimi popo 
lani e contadini, dirigenti dei 
vari partiti (del nostro il com 
pagno Giorgio Amendola e il 
segretario della Federazione 
della Marsica). La giuria, pre¬ 
sieduta da Carlo Salinari, ha 
esposto in un vivace dibattito 
svoltosi alla presenza del pub¬ 
blico. le ragioni delle sue scel¬ 
te, spesso assai travagliate. 

Dopo che Salinari aveva an¬ 
nunziato che il premio era 
stato assegnato rispettivamen¬ 
te a Carlo Bernari per la nar¬ 
rativa e a Valentino Gerra¬ 
tana per la saggistica e aveva 
precisato che con rammarico 
si era dovuto rinunziare a 
conferire un premio alla me¬ 
morialìstica e in particolare 
al libro di Salvatore Caccìa- 
puoti (Storia di un operaio 
napoletano) e a quello di Cioc¬ 
chiatti (Cammina, fruì), per 
chè quest’anno il premio era 
legato ai due settori della 
narrativa e della saggistica, 
è iniziata una vera e propria 
discussione nella quale i mem 
bri della giuria presenti han 
no riproposto con passione ed 
impegno le loro posizioni, sia 
che avessero prevalso sia che 
fossero rimaste m minoranza. 

Giorgio Saviane che aveva 
sostenuto il volume di Massi¬ 
mo Massara « Il marxismo e 
la questione ebraica » ha dato 
anche un’interpretazione assai 
acuta dell’ultimo romanzo di 
Carlo Bernari (Un foro nel 
parabrezza), m^tre Giuliano 
Manacorda tracciava un qua¬ 
dro del vari momenti della 
narrativa dello scrittore napo¬ 
letano facendo di lui uno dei 
protagonisti del neorealismo 
(e Bernari, molto simpatica 
mente, obiettava di non es¬ 
sersi mal accorto di essere 
un neorealista) c Girolamo 
Sotgiu ricordava la influenza 
del romanzo « Tre operai », 
uscito nel 1934. .sul giovani che 
allora frequentavano l’Unlvcr- 
sltà o si orientavano verso lo 
antifascismo (fascino che !I 


romanzo conserva ancora og¬ 
gi se Mondadori ha ritenuto 
opportuno ripubblicarlo nei 
suoi Oscar con una tiratura di 
centomila copie). 

Appassionato sostenitore del 
libro di Valentino Gerratana 
(«Problemi di storia del mar¬ 
xismo ») è stato Paolo Spriano 
che ha messo in luce come, 
in questo volume, e in specie 
nei due ultimi saggi dedicati 
al leninismo. <3erratana af¬ 
fronta sul piano della teoria 
problemi che travagliano mi¬ 
lioni di uomini (la possibilità 
di analisi delle società sociali¬ 
ste). e. invece. Vitilio Masicl- 
lo ha esposto con grande vi¬ 
vacità ed efficacia le ragioni 
che Io avevano spinto a so¬ 
stenere fino alla fine il volu¬ 
me di Franco De Felice. 
« Serrati, Bordiga. Gramsci ». 
non solo assai ri 2 oro.so sul 
piano della ricerca storica ma 
di estrema attualità per il di¬ 
battito che si svolge nella .si¬ 
nistra italiana. 

Santo Mazzarino, pur dichia¬ 
randosi d’accordo con la mag¬ 
gioranza della giuria, ha volu¬ 
to illustrare i pregi del libro 
deir.A’bmi sul Tc.atro greco 
e Gianfranco Corsini ha aii.-p;- 
cato che nei prossimi anni si 
precisino n.ù esattamente : 
settori delia cultura da pren¬ 
dere in e.same ’n modo da al¬ 
largare il quadro de’.le tradi¬ 
zionali discipline umanistiche 
(e ha esemplificato indicando 
la sociologia, il libro di divul¬ 
gazione. i libri scolastici ecc.). 
Questo invito è stato accolto 
dalla giuria che ne terrà con¬ 
to per la prossima ediz.one 
del premio. 

Come SI vede un dibattito 
vivace, svolto dinanzi a un 
pubblico attentissimo: un di¬ 
battito abbastanza insolito sui 
I premi letterari che permette 
di sottrarre, almeno questo 
premio, alle pressioni delle 
I case editrici e alle sp.re del- 
j rìndustna culturale. La giuria 
era cosi formata: Carlo Sali¬ 
nari, presidente. Santo Maz¬ 
zarino. Paolo Spriano. Giro¬ 
lamo Sotgiu. VitiIio Masiello, 
Arcangelo Leone De C^astns, 
Gianfranco Corsini. Vittorio 
Spinazzoia, Ciarlo Augusto Via¬ 
no. Giorgio Saviane, Alberto 
Bevilacqua, Gianni Rodari, 
Giuliano Manacorda. Adriano 
Seronl Bruno Saba, segreti^ 
no. 

La manifestazione ò stata 
aperta e chiusa da brevi paro¬ 
le di saluto del sindaco, pyof. 
Spallone. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


La proposta 
della CGIL 

per una svolta 
economica 


L’apertura del dibattito con¬ 
gressuale della CGIL, la più 
grande organizzazione sinda¬ 
cale italiana, non poteva non 
suscitare l'interesse degli or¬ 
gani di stampa, delle forze 
politiche per il momento di 
grave crisi che attraversa il 
paese, per l’impegno che il 
sindacato sta profondendo nel¬ 
le battaglie per un nuovo svi¬ 
luppo economico e sociale, per 
i contratti, scontrandosi dura¬ 
mente con la politica del go¬ 
verno Andreotti-Malagodi, con 
la linea avventurista persegui¬ 
ta dal padronato, come dimo¬ 
stra la vertenza dei metal¬ 
meccanici. 

Anche in questa occasione 
però certi commentatori più 
che badare ai fatti, alle pa¬ 
role pronunciate nel Direttivo 
della CGIL, aperto dalla rela¬ 
zione del compagno Luciano 
Lama, hanno preferito abban¬ 
donarsi a divagazioni che nien¬ 
te hanno a che vedere con la 
impostazione che la Confede¬ 
razione intende dare a tutto 
il dibattito congressuale. 

Ma a parte ciò vi è da dire 
che un primo risultato il di¬ 
battito del Direttivo della 
CGIL l'ha sortito. Con quanto 
affermato nella relazione di 
Lama e negli interventi, le 
forze politiche e sociali comin¬ 
ciano a misurarsi, abbandona¬ 
no anche insulse polemiche 
fondate su assurde accuse nei 
confronti del sindacato, addi¬ 
tato fino ad oggi come il re¬ 
sponsabile della grave crisi 
che attraversa il paese. In que¬ 
sto senso l’editoriale della 
Voce Repubblicana, che viene 
attribuito a La Malfa rappre¬ 
senta un primo approccio nei 
confronti della problematica 
che il sindacato, la CGIL, in¬ 
tendono sviluppare. La Malfa 
pare accorgersi solo adesso 
che anche i sindacati «al ri¬ 
lancio di una programmazione 
democratica vogliono parteci¬ 
pare senza la pretesa di ela¬ 
borare un piano o un contro¬ 
piano y>. Ha preso conoscenza 
che la CGIL punta su un «nuo¬ 
vo terreno di azione attorno 
al quale stringere lavoratori 
e strati sociali intermedi in¬ 
teressati a quello sviluppo eco¬ 
nomico che deve spezzare le 
strozzature esistenti e garanti¬ 
re una vita più libera e ricca» 

Per la CGIL le indicazioni 
contenute nella relazione che 
la segreteria confederale ha 
presentato non sono «innova¬ 
tive». Sono il segno che sem¬ 
pre più il sindacato intende 
sviluppare una politica che lo 
porti ad essere protagonista, 
sulla base delle positive espe¬ 
rienze di questi anni, non so¬ 
lo delle grandi lotte rivendi¬ 
cative che si combattono nel¬ 
le fabbriche, nei luoghi di la¬ 
voro, ma dell'intero processo 
di sviluppo sul quale si deve 
muovere la società italiana. 

Detto questo però occorre 
entrare nel merito e non po¬ 
che sono le contraddizioni che 
deve ancora sciogliere chi og¬ 
gi si dichiara d’accordo con 
la CGIL. Punto primo il ri¬ 
fiuto della politica dei redditi, 
o comunque la si voglia chia¬ 
mare, così come la CGIL lo 
pone, non è un fatto pura¬ 
mente « nominalistico ». Al con¬ 
trario è uno dei punti di fon¬ 
do perché la CGIL indica «una 
proposta di programma di svi¬ 
luppo ecanomico-sociale e po¬ 
litico che prospetti al paese 
una fase sicura di ripresa non 
più costruita sul sacrificio e 
sul supersfruttamento delle 
masse». Il che non va davve¬ 
ro in direzione di una com¬ 
pressione dei salari o dell’in- 
gabbiamento dell’azione sin¬ 
dacale. 

Certo la CGIL ha posto l’ac¬ 
cento sull’impegno a « combat¬ 
tere efficacemente e vincere 
le spinte corporative, settoria¬ 
li, aziendalistiche». Ma non, 
come si fa finta di intendere 
per «comprimere» i lavora¬ 
tori, per rinunciare alla con¬ 
trattazione aziendale che è una 
delle più importanti conqui¬ 
ste di questi anni. Ami ciò 
proprio per combattere spin¬ 
te che possono « lacerare l’uni¬ 
tà della classe e possono com¬ 
promettere il compimento di 
un disegno di sviluppo econo¬ 
mico generale ». Quindi per 
fare più forte la classe. E que¬ 
sto mentre altri, solo a paróle 
mostrano di combattere le 
spinte corporative ma, nei fat¬ 
ti, danno appoggio, come fa il 
FRI ad un governo che queste 
spinte sollecita e fa proprie 
come è avvenuto per i fun¬ 
zionari direttivi della ammi¬ 
nistrazione statale. 

Si arriva così al punto di 
fondo: la CGIL pone al cen¬ 
tro del dibattito di tutto il 
movimento sindacale, delle 
forze democratiche, una pro¬ 
posta politica non solo per 
uscire dalla crisi ma per una 
svolta nella politica economi¬ 
ca e sociale, per garantire ai 
lavoratori nuove conquiste e 
nuove avanzate. E' una pro¬ 
posta alternativa rispetto alle 
tendenze in atto, alla politica 
del governo e del padronato, 
con la quale il sindacato in¬ 
tende farsi sempre più carico 
dei problemi complessivi del 
paese, nel cui quadro si collo¬ 
cano anche i problemi relativi 
alle condizioni di lavoro e di 
vita della classe operaia. Una 
linea di lotta che assegna dun¬ 
que alla classe operaia un ruo¬ 
to dirigente, ruolo che — come 
ha rilevato Scheda — riesce 
ad assolvere quando si batte 
per sé e per gli altri, per gli 
interessi generali delle masse 
popolari. 

Se con questa linea si è d’ac¬ 
cordo occorre passare al di¬ 
battito sui contenuti che la 
caratterizzano, e cioè occupa¬ 
tane, riforme, sviluppo del 
Mezzogiorno, ed alla concreta 
attuazione di una tale linea. 
Occorre cioè prendere atto 
che fino ad oggi le scelte del 
governo si sono mosse in di¬ 
rezione opposta. Occorre dai 
«buoni propositi passare ai 
fatti», come scrive la Voce 
Repubblicana. Ma occorre far¬ 
lo sul serio. La CGIL in que¬ 
sta direzione sta facendo la 
sua parte per dare ai lavora- 

t ri nuove carte vincenti, nel- 
totte in cui sono impegnati. 

a. ca. 


Per il contratto e le riforme, contro la repressione 


l’Unita / venerdì 2 febbraio 1973 

Congresso deirAlleonza in Emilia 
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FONI MANIFESTAZipa A TORIW 

MENTRE LA LOTTA BLOCCA LA FIAT del rinnovamento 
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presenza degli impiegati - Sottoscrizione fra la popolazione per la manifestazione di Roma ne convergente di tuiti i lavoratori delle campagne 
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FORTI A7I0NI ALLA MICHELIN E ALLA PIRELLI massicci scioperi che hanno bloccato per l'intera 

runil HLLM miWnELIIl C MEIiM riHELLI giornata la Mlchelln e lo stabilimento « pneumatici » 

della Pirelli di Settimo (Torino), gli ottomila dipendenti di queste due tra le più importanti fabbriche torinesi del settore 
della gomma hanno risollevato ieri II pressante e drammatico problema delle ristrutturazioni aziendali con le quali il padre* 
nato sta tentando di imporre la politica della compressione dei livelli occupazionali. La vertenza della Michelln è aperta da 
quattro mesi. Manifestazioni e scioperi si sono svolti ieri anche alla a Pirelli Bicocca» di Milano, presenti forti nuclei di 
lavoratori metalmeccanici. Nella foto: un momento della lotta alla Michelin 

Insieme alla conquista di un moderno contratto 

I metalmeccanici decisi a ottenere 
precisi risultati anche per il Sud 

Concluso il convegno dì Ariccia — Gli interventi di Trentin e Camiti — Sono in gioco 
« grosse poste politiche » ~ La FLM sull'infruttuoso incontro al ministero del Lavoro 


ottenere, con II rinnovo del 
contratto, anche alcuni risul¬ 
tati concreti, sia per quanto 
riguarda gli investimenti del¬ 
le Partecipazi<xii Statali nel 
Mezzogiorno, sia per quanto 
riguarda l drammatici proble¬ 
mi dell’occupazione, posti dai 
processi di ristrutturazione 
in atto in grandi gruppi indù, 
striali come la Zanussl; que¬ 
sta la linea di condotta sca¬ 
turita dal dibattito conclusosi 
a tarda sera, al Ckinvegno 
dei delegati metalmeccanici 
delle aziende pubbliche e ri¬ 
presa, in particolare, dagli In¬ 
terventi dei segretari generali 
della FLM. Bruno Tr^tin e 
Rerre Camiti. 

Il Convegno ha altresì deci- 
so di demandare alla delega¬ 
zione che parteciperà al con¬ 
fronto col governo per gli In¬ 
vestimenti nel Sud, l’attuazio¬ 
ne di 8 ore di sciopero nelle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale a sostegno delle trattative. 

Trentin, nel suo intervento, 
è partito da una analisi della 
vertenza contrattuale, sottoli¬ 
neando come sia stata supera, 
ta la fase più difficile, con 
un movimento che cresce e 
può pesare di più aH’intemo 
di uno schieramento padrona¬ 
le incrinato dalle divisioni. 
Occorre, in tale contesto, chia¬ 
rire il ruolo del ministero 
del Lavoro: a Abbiamo forni¬ 
to a Coppo — ha detto Tren¬ 
tin — una informazione sui- 
le nostre posizioni e ne ab¬ 
biamo recepito altre sulle po¬ 
sizioni della Federmeccanicsu 
Esse non possono certo per¬ 
mettere una ipotesi di media¬ 
zione. Gli industriali, dopo la 
provocatoria rottura del ne* 
goziato, non possono sperare 
di tornare al dialogo senza 
mutare le proprie opinioni. 
Eppure, la stampa parla di 
propositi di mediazione, ad¬ 
dirittura sulla contrattazione 
aziendale: materia sulla quale 
il ministro sa bene che non 
esiste margine di discussia 
ne. Se si tratta di fantasie 
suggerite dalla Federmeccani- 
ca. Coppo farebbe bene a 
smantellarle, se no, ne trar¬ 
remo le necessarie conseguen¬ 
ze. Respingiamo un negozia- 


350 operai 
sospesi alle 
Acciaierie 
di Temi 

TERNI, 1. 

Un grave prov\-edimento è 
stato messo in atto dalla dire¬ 
zione della Società Temi che 
ha deciso unilateralmente c 
senza una seria giustificazione 
di sospendere per due giorni, 
oggi c domani, i 350 operai del 
reparto « Martin > La decisio¬ 
ne, secondo la direzione, è stata 
presa per l’impossibilità di man¬ 
dare avanti il lavoro in seguito 
allo sciopero dei chimici c quin¬ 
di alla mancanza di ossigeno. 
Questo provvedimento è un ul¬ 
teriore tentativo per cercare di 
spezzare la lotta dei lavoratori 


to fra governo e padroni; es¬ 
so sarebbe tanto più grave in 
quanto servirebbe a ricucire 
le divisioni Interne al fronte 
padronale, a scoraggiare le 
aperture enunciate daH’Inter- 
sind per le aziende pubbli¬ 
che ». 

Oltre tutto — ha detto 
ancora Trentin. riprendendo 
alcuni argomenti già enimcia- 
ti da Camiti — quello del 
ministro sarebbe un Interven¬ 
to politico legato al veto po¬ 
sto dalle aziende pubbliche 
circa la richiesta delle 38 ore 
per I siderurgici ccdlegate alla 
politica repressiva in atto nei 
complessi Pinsider e giunta 
alla minaccia — per la prima 
volta nel dopoguerra — di 
una chiusura degli altifomi. 
I siderurgici non saranno so¬ 
li a rispondere a tali inaudite 
rappresaglie. 

Appare anche, da questi epi. 
sodi, come, nella battaglia in¬ 
trapresa dai metallurgici, non 
siano in gioco solo le richie¬ 
ste ccmtrattuali, ma alcune 
grosse a poste politiche»; è 
in gioco il tentativo — come 
aveva osservato l’altro ieri 
Camiti — di ripristinare l’an¬ 
tica logica di sviluppo, basata 
su due cardini: la degradazio¬ 
ne del Mezzogiorno e le ri¬ 
strutturazioni. Ma, per fare 
questo, hanno bisogno di col¬ 
pire il potere sindacale nelle 
fabbriche, di avere le mani li¬ 
bere. di ricorrere a piacimen¬ 
to alla Cassa integrazione, di 
utilizzare a piacimento le for¬ 
ze di lavoro, di rovesciare 
sulla classe operaia le stesse 
contraddizioni dell’attuale svi¬ 
luppo. magari dando una man¬ 
ciata di soldi agli operai di^ 
Nord e dividendoli dai disoc. 
cupati del Sud intenti a lot¬ 
tare per «il pane ed il la¬ 
voro». Nasce da qui la im¬ 
portanza di un rafforzamento 
dell’impegno dei metalmecca¬ 
nici — ha sottolineato Tren¬ 
tin — sul fronte delle lotte 
sociali. 

I tempi tra lotta c<mtrat- 
tuale e lotte sociali — ha 
praseguito Trentin — sono 
certamente diversi, ma vi è 
un intreccio tra i due Impe¬ 
gni ed occorrono scelte pre¬ 
cise anche sul piano organiz¬ 
zativo Occorre in tale con¬ 
testo. come dicevamo all’ini¬ 
zio. acquisire, col contratto, 
alcuni risultati sul piano delle 
ristrutturazioni (facendo del¬ 
la Zanussi una vertenza nazio¬ 
nale, con l’intervento dell’In¬ 
tera categoria, così come ac¬ 
cadde con la FIAT nella lotta 
del ’69) e sul piano degli in¬ 
vestimenti nel Sud. non pre¬ 
cipitando nella logica dei 
« pacchetti » ma col legando 
gli obiettivi immediati ad una 
prospettiva generale poggiata 
su un nuovo ruolo delle E>ar- 
leclpazlonl statali. 

Una impostazione, questa 
del metalmeccanici, che ha 
trovato un deciso conforto 
nel discorso pronunciato dal 
segretario confederale della 
CISL, Macario, che. parlando 
a nome della Federazione del¬ 
le Confederazioni, ha in par¬ 
ticolare recato raiHX>gglo del- 
rintero movimento alla lotta 
della principale categoria del- 
l’induatria. Macario ha parlato 


di situazioni difficili: « L’unica 
Ipotesi realistica ha ag¬ 
giunto — per cambiare reali¬ 
sticamente le cose, sarebbe 
quella di cambiare 11 go¬ 
verno ». 


Bruno Ugolini 


Si è svolto Ieri al ministero 
del Lavoro un Incontro in se¬ 
de tecnica per la vertenza dei 
metalmeccanici con la Feder- 
meccanica (padroni privati). 

Al termine dell’incontro la 
delegazione della FLM. com¬ 
posta dai segretari Benvenu¬ 
to. Bentivoglio e Fernex, ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: « Siamo ancora In 
una fase di accertamento. Con 
i rappresentanti del ministe¬ 
ro abbiamo parlato di alcune 
notizie apparse sulla stampa 
in questi ultimi giorni su pre¬ 


sunte proposte di mediazione 
da parte del ministro, che es¬ 
si ci hanno smentito riservan¬ 
dosi di farlo anche pubblica¬ 
mente 

« Non esiste, quindi, nessuna 
ipotesi di mediazione, nè, tan¬ 
to meno, un accordo sulla va¬ 
lutazione degli oneri. Abbia¬ 
mo naturalmente continuato 
anche l’esame della vertenza, 
rilevando come non ci siano, 
allo stato attuale, assoluta- 
mente. le condizioni per la ri¬ 
presa delle trattative in nes¬ 
suna sede, in quanto da parte 
della Federmeccanica non so¬ 
no state abbandonate le p>osi- 
zioni che avevano contraddi¬ 
stinto l’ultimo incontro tra le 
parti prima della rottura del¬ 
le trattative, operata dall’or¬ 
ganizzazione dei padroni pri¬ 
vati. AI momento, non si pre¬ 
vedono nuovi incontri». 


TRATTATIVE 

INTERROTTE PER 
I TRANVIERI 

Per due importanti categone, autoferrotranvieri e elettrici, 
dipendenti delle munidpalizzate. sono state interrotte le trat¬ 
tative per il nnnovo del contratto, a causa delle posizioni di 
chiusura assunte dalle aziende. 

La Federazione autoferrotranvieii CGIL. CISL, UIL nel 
corso deU'incontro avuto con le associazioni delie aziende pub¬ 
bliche e private ha riscontrato la impossibilità di proseguire 
un proficuo negoziato. Oggi le organizzazioni sindacali del 
settore si incontreranno con la Federazione CGIL. CISL. UIL 
per stabilire le modalità di sviluppo dell’azione. 

Per quello che riguarda gli elettna dell'ElNEL le tratta¬ 
tive sono io corso ma non si prevedono sbocchi positivi. 

Da contadini e commercianti 

Abolizione deilWÀ 
chiesta per il latte 


Dirigenti dell’Alleanza dei 
contadini e della Confeser- 
oenti hanno esaminato nel 
corso di un Incontro 11 pro¬ 
blema della incidenza IVA 
sul prezzo del latte (prima 
esente da IGE e da ogni al¬ 
tra imposta) e dei tentativi 
già attuati o minacciati di fa¬ 
re ricadere l’onere fiscale ol¬ 
tre che sui dettaglianti e sul¬ 
le centrali anche sui contadi¬ 
ni produttori. L’Alleanza e 
la C^nfesercenti hanno con¬ 
cordato sulla necessità di da¬ 
re soluzione definitiva al pro¬ 
blema chiedendo al governo 
un provvedimento Immediato 
di sospensione deH'aliquota 
IVA che anticipi altri suc¬ 


cessivi interventi nelle ali¬ 
quote gravanti su altri gene¬ 
ri di prima necessità. 

In tal senso hanno inviato 
una pressante richiesta al mi¬ 
nistro delle Finanze Vaisec¬ 
chi. Ia richiesta è altresì mo¬ 
tivata dai fatto che il previ¬ 
sto ' graduale aumento della 
aliquota IVA sul latte dall’l 
al 6% nonché la ventilata li¬ 
beralizzazione del mercato del 
latte in forza delle decisioni 
comunitarie a partire dal 
prossimo 1° aprile non po¬ 
tranno che aggravare ulterior¬ 
mente la situazione dei det¬ 
taglianti, dei contadini pro¬ 
duttori, e delle centrali del 
latte. 


sue *■ inj)' «u.urjb. 






Dalla nostra redazione 

^ TORINO, 1 

Un corteo di lavoratori lun¬ 
go quasi im chilometro dal¬ 
la FIAT Miraflorl. Altre mi¬ 
gliaia di operai ed impiegati 
che sfilavano scandendo la 
parola « contratto » per ' le 
strade di Borgo San Paolo, 
Barriera di Milano, Barriera 
di Nizza, Borgo Vittoria, ed 
in proviiicia a Plnerolo, a Rl- 
valta, a Moncallerl e Nicheli¬ 
no. La produzione compieta- 
mente bloccata dallo sciope¬ 
ro in tutto il complesso 
FIAT e decine di altre azien¬ 
de. Questa è stata l’odlema 
giornata di lotta del metal¬ 
meccanici torinesi. I lavorato¬ 
ri hanno lasciato In massa 
le fabbriche, per andare in 
mezzo alla gente nel quar¬ 
tieri e sulle piazze, per 
dimostrare a tutta l’opinione 
pubblica che la FIAT ed U re¬ 
sto del padronato hanno gio¬ 
cato una carta sbagliata quan¬ 
do hanno rotto le trattative 
dando subito il via a decine 
di licenziamenti di rappresa¬ 
glia, forse pensando che 1 la¬ 
voratori fossero isolati e li 
si potesse battere facilmente. 

Negli stabilimenti FIAT le 
tre ore di sciopero previste 
(che in alcuni casi sono sta¬ 
te quattro e più) hanno vi¬ 
sto adesioni superiori al SOVo 
airoSA Lingotto, alla Mater- 
ferro, fonderla Ghisa di Car¬ 
magnola, Grandi Motori, Ri¬ 
cambi; adesioni dal 95 al OS'Vb 
in tutti gU stabilimenti di 
Miraflorl, a Rivalla, SpA Stu¬ 
ra, SPA (dentro, SC)T, Ferrie¬ 
re, Ausiliarie, Motori Avio, 
Fonderle di Borgaretto e di 
Torino, officine di Villar, al¬ 
la Lancia di Torino 

L’interminabile corteo del¬ 
la FIAT Mìrafiori, fitto di 
bandiere rosse e cartelli, pun¬ 
teggiato dagli striscioni del 
consigli di fabbrica delle car¬ 
rozzerie, meccanica, presse e 
fonderie, ha percorso tutto 
corso Agnelli. Strada facendo 
sono state raccolte dai pas¬ 
santi oltre centomila lire per 
mandare un maggior nume¬ 
ro di lavoratori a Roma il 
9 febbraio. La sottoscrizione 
è continuata nel pomeriggio 
quando 1 lavoratori del se¬ 
condo turno sono usciti nel 
quartieri attorno alla fabbri¬ 
ca. In mezzo al corteo un 
grande striscione: «Gli im¬ 
piegati di Miraflorl ». In piaz¬ 
za Santa Rita è arrivato con¬ 
temporaneamente un altro 
grande corteo dei lavoratori 
della Lancia, FIAT SpA Cen¬ 
tro e Ausiliarie, Aeritalia, Car¬ 
rozzeria Bertone, Di Paolo, So- 
lex, Cimat, Pergat, Ipra, OSL 
Carrello. Pons e Cantamessa. 

Al dodicimila lavorato¬ 
ri presenti ha parlato 11 segre¬ 
tario nazionale della FLM Za- 
vagnln: «Questa — ha esor¬ 
dito — non è una manifesta¬ 
zione di gente che fa piagni¬ 
stei sulla repressione. Se la 
FIAT si illudeva di spezzare 
la lotta per il contratto con 
provocazioni e licenziamenti, 
oggi ha avuto la risposta 
che si merita ». In piazza Cri- 
spi sono confluiti con diver¬ 
si cortei 2.500 lavoratori delle 
FIAT Stura, della grandi Mo¬ 
tori, delle Ferriere (dove ha 
scioperato anche il 70% de¬ 
gli impiegati). Altri duemila 
lavoratori delle fabbriche del 
Lingotto si sono raccolti in 
piazza Bengasl. Da tre a quat¬ 
tromila operai e studenti han¬ 
no partecipato al corteo di 
Plnerolo. con In testa 1 lavo¬ 
ratori della Beloit 

Infine migliaia di operai 
della FIAT Rivolta in corteo 
lungo la strada provinciale 
hanno raggiunto la piazza 
Centrale di Orbassano, dove 
ha parlato Ciccherò della se¬ 
greteria del coordinamento 
nazionale FIAT. 

Gli unici « incidenti » della 
giornata sono stati denunciati 
dal sindacato: a Moncalieri, 
mentre alcune centinaia di 
operai al termine di una ma^ 
nifestazione tornavano In fab¬ 
brica, è {lassato un camion di 
carabinieri dal quale è stato 
lanciato un candelotto lacri¬ 
mogeno, con il chiaro intento 
provocatorio di suscitare rear 
zioni che ii senso di respon¬ 
sabilità dei lavoratori ha evi¬ 
tato. A Nichelino il padrone 
della ■ MZ », piccola fabbrica 
nota per le repressioni, ha 
tentato di aggredire sUcuni 
operai con una spranga di 
ferro davanti ai cancelli. Alla 
filiale FIAT di corso Braman¬ 
te, dove già già ien i caol 
avevano minacciato provvedi¬ 
menti disciplinan contro chi 
avesse scioperato, alcuni la¬ 
voratori che rientravano uooo 
U corteo sono stati aggrediti 
a pugni e calci da guardiani. 

In mattinata la FLM ha te¬ 
nuto una conferenza stampa, 
alla quale erano state invita¬ 
te tutte le forze politiche. Si 
sono presentati solo i rappre¬ 
sentanti dei partiti di sinistra 
e delle ACIJ. Assenti i de¬ 
mocristiani e i loro alleati 
PSDI, PRI e PLI. I rap¬ 
presentanti della FLM han¬ 
no denunciato le responsa¬ 
bilità della FIAT che ha scel¬ 
to la strada deU’esaspera- 
«Ione, la politica dell’avventu- 
ra. con il preci.so obiettivo di 
otdpire I delegati sindacali. 

La FLM ha annunciato che 
proporrà una presa di posizio¬ 
ne comune contro la repres¬ 
sione FIAT a tutte le forze 
politiche, anche a quelle oggi 
assenti, affinché ciascuno a» 
Ruma le sue responsabilità. 
E* Rtata presentata una pri¬ 
ma parte del «dossier» sulle 
violenze FIAT, di cui il no¬ 
stro giornale ha dato ampi 


stralci nei giorni scorsi. E’ 
stato rivelato pubblicamente 
un nuovo episodio di provo¬ 
cazione organizzata che per 
gravità supera tutti i prece¬ 
denti: giorni fa i guardiani 
della FIAT Miraflorl aveva¬ 
no chiuso improvvisamente 11 
cancello della porta 17 In fac¬ 
cia a un corteo di lavoratori 
delle carrozzerie che voleva¬ 
no unirsi a quelli delle pres¬ 
se. Per la spinta degli operai 
il cancello era caduto, e la 
FIAT aveva largamente sfrut¬ 
tato l’episodio come nuova 
prova di «violenza operaia». 

li giorno dopo alcuni operai 
della manutenzione, recatisi a 
ripiarare il cancello hanno 
scoperto che 1 perrU delie cer¬ 
niere erano stati segati, in 
modo che bastasse una pic¬ 
cola spinta per farlo cadere. 
Di fronte a provocazioni pre¬ 
meditate come questa, assu¬ 
me un sapore grottesco una 
Iniziativa della direzione in¬ 
formazioni FIAT, che oggi ha 
spedito a tutti 1 quotidiani li 
suo «controdossier»: ima rac¬ 
colta di ritagli di giornali su 
Incidenti alla FIAT. 

Michele Costa 


Astensioni 
articolate 
nei pubblici 


esercizi 


Da ieri mattina i 220 mila 
dipendenti dei pubblici esercizi 
aderenti alla CGIL (FILCAMS), 
alla CISL (FISASCAT) e alla 
UIL (UILAMT e UIDATDA) so¬ 
no nuovamente in sciopero. La 
categoria, che opera nei bar, 
nei caffè, nei ristoranti, negli 
autogrill, ecc., attuerà 16 ore 
di scioperi articolati provinciali 
e aziendali fino a tutto il 18 
febbraio per protestare contro 
r atteggiamento assunto dalla 
controparte (FIFE) nel corso 
delle tratative per il rinnovo 
del contratto di lavoro, tratta¬ 
tive che sono state interrotte 
il 12 gennaio scorso. 


Sulla piattaforma rivendicativa 

Statali: incontro 
di verifica 
domani col governo 

I sindacati ribadiscono la globalità e la coerenza 
delle loro richieste e chiedono di conoscere le 
reali disponibilità della controparte • Le resisten¬ 
ze sulla qualifica unica - L'adesione dell'UNSA 


Domani la delegazione sin¬ 
dacale unitaria dei lavoratori 
statali si incontrerà nuova¬ 
mente con 11 ministro della Ri¬ 
forma burocratica sen. Cava 
sulle questioni connesse alla 
piattaforma rivendicativa del¬ 
la categoria. L'incontro — si 
fa osservare negli ambienti 
sindacali — è molto importan¬ 
te, dovendosi procedere in 
quella sede ad una concreta e 
complessiva verifica del lavo¬ 
ro sin qui svolto dalle com¬ 
missioni tecniche (sindacati e 
funzionari ministeriali), nomi¬ 
nate airindomani dell’avvio 
della trattativa, e quindi alla 
valutazione della effettiva di¬ 
sponibilità del governo ad ac¬ 
cogliere. nella loro globalità, 
le richieste della categoria. 

E’, questo della globalità e 
della coerenza, un momento 
essenziale e decisivo nella po¬ 
sizione dei sindacati unitari. 
L’andamento della trattativa, 
infatti, ha denotato da parte 
governativa (essenzialmente in 
sede tecnica, ma anche in ses¬ 
sione plenaria) im’altemanza 
di disponibilità e di rifiuti. Si 
è ad esempio conseguita ima 
concreta verifica tecnica, per 
la quale evidentemente era 
stata prommeiata dal governo 
una disponibilità politica, sul¬ 
la questione dell’assegno pere- 
quativo (che tra l’altro com¬ 
porta, cosi come chiedono i 
sindacati il riassorbimento, 
per la misura corrispondente, 
degli attuali trattamenti ac¬ 
cessori). La stessa disponibi¬ 
lità si è delineata anche per 
quanto riguarda il 2» punto 
della piattaforma rivendicati¬ 
va, cioè la contrattazione trien¬ 
nale della condizione economi¬ 
ca e normativa del personale. 

Tutto ciò — è bene sottoli¬ 
nearlo con forza c chiarezza — 
non è frutto di una compia¬ 
cente e gratuita disponibilità 
del governo alle richieste del 
lavoratori, ma il risultato fa¬ 
ticato e meritato di una coe¬ 
rente, continua azione dei sin¬ 
dacati unitari, al tavolo delie 
trattative e nell’azione politi¬ 
ca esterna, sorretta costante- 
mente dalla mobilitazione e 
dall’adesione di massa della 
categoria, che nei mesi scorsi 
e ancora recentemente ha da¬ 
to prova di grande compab 
tezza e combattività nella lot¬ 
ta per gli obiettivi di riforma 
delia Pubblica Amministrazio¬ 
ne e per quelli che tendono 
a modificare la condizione e 
il rapporto di lavoro del di¬ 
pendente statale. 

Ma il giudìzio sull’atteggia¬ 
mento governativo si fa più 
critico, sollevando non poche 
perplessi tèu di fronte alle re¬ 
sistenze che il ministro Cava 
e gli altri ministri competenti 
(lavoro e Tesoro) oppongono 
alle richieste sullo Statuto dei 
Lavoratori, sulla questione dei 
brevi scioperi e, infine, sulla 
qualifica unica. Su quest’ulti- 
ma qualificante richiesta la 
posizione governativa è di to¬ 
tale chiusura. SI è anche par¬ 
lato, di fronte alle difficoltà 
che il governo avanza rispet¬ 
to a tale richiesta, di un even¬ 
tuale trasferimento della ma¬ 
teria al CTonsiglio superiore 
della Pubblica amministrazio¬ 
ne, recentemente reinsedlato. 
(^alunque sia la decisione di 
Cava, è certo che i sindacati 
non potranno accettare un 
eventuale cambio della parte 
contraente, mentre respinge¬ 
ranno i tempi lunghi che sen¬ 
z’altro questo trasferimento di 
competenze comporterebbe. 

Per queste ragioni rincon¬ 
tro di domani acquista parti¬ 
colare importanza. I sindaca- 
ti, dicevamo, riconfermeranno 
li carattere globale e coeren¬ 
te della piattaforma (qualifi¬ 
ca unica compresa), sorretti 


in questa posizione dalla co¬ 
stante mobilitazione della ca¬ 
tegoria, che ha ben compre¬ 
so la non inscindibilità degli 
obiettivi rivendicativi posti al 
centro della vertenza. 

In questo senso, del resto. 11 
fronte si è allargato, avendo 
prima lo SNAT (sindacato au¬ 
tonomo del Tesoro) e poi la 
UNSA (la Unione alla quale 
aderiscono diversi sindacati 
autonomi) aderito alla piatta¬ 
forma unitaria dei sindacati 
confederali. 

Dai risultati che scaturiran¬ 
no da questa nuova riunione 
col governo, le organizzazioni 
sindacali trarranno poi le in¬ 
dicazioni per decidere sul 
programma di lotta recente¬ 
mente annimciato nella riu¬ 
nione unitaria dei tre (Con¬ 
sigli generali delle Federstata- 
11, che prevede sei giornate di 
sciopero da effettuare In que¬ 
sto mese. 


Dalla nostra redazione 

BOLCX5NA. 1. 

L’alleanza dei contadini ri¬ 
lancia la sua proposta perchè, 
al di sopra delle diversità e 
salva l’autonomia di ognuna, 
le organizzazioni dei coltiva¬ 
tori lavorino In modo conver¬ 
gente per avviare a soluzione 
i problemi più urgenti della 
agricoltura italiana ed in par¬ 
ticolare del coltivatori. Il di¬ 
scorso è stato fatto dal vice¬ 
presidente Selvino Bigi, a con¬ 
clusione dei lavori del primo 
congresso deU’Alleanza dei 
contadini dell’Emilia Roma¬ 
gna svoltosi ieri a Bologna. 

Quattro sono i filoni indica¬ 
ti da Bigi e sui quali ci si 
propone di agire: 1) applica¬ 
zione delle direttive comuni¬ 
tarie in modo che si scelga, 
attraverso l’agricoltura asso¬ 
ciata, l’azienda coltivatrice di¬ 
retta come base di ristruttu¬ 
razione che abbia nelle for¬ 
me associative e cooperativo 
lo strumento primo di svilup¬ 
po del reddito contadino e del 
progresso agricolo con la rea¬ 
lizzazione dei piani zonali; 2) 
tutti 1 poteri previsti dalla Co¬ 
stituzione per le Regioni in 
gricoltura devono trovare 
nella revisione della legge de¬ 
lega, in un’ampia disponibili¬ 
tà dei finanziamenti, lo stru¬ 
mento fondamentale di svilup¬ 
po dell’economia generale nel¬ 
la quale l’agricoltura rappre¬ 
senti im elemento di crescita 
equilibrata della società; 3) 
realizzazione della Integrazio¬ 
ne del reddito dei coltivatori 
assieme al controllo pubblico 
dei prezzi dei mezzi tecnici 
cosi da permettere una rapi¬ 
da ripresa della azienda colti¬ 
vatrice e una nuova formazio¬ 
ne del reddito di lavoro conta¬ 
dino; 4) fare delle elezioni 
per le mutue contadine non 
un momento di scontro fra li¬ 
ste contrapposte, ma un mo¬ 
tivo per una grande campa¬ 
gna nazionale per il migliora¬ 
mento della assi.stenza, la far¬ 
maceutica a tutti. 

Non è possibile qui riferire 
del molti problemi, delie mol¬ 
teplici indicazioni e proposte 
forniti dalla relazione e dalla 
discussione. Va detto però che 
tutto 11 discorso si è snodato 
partendo da alcune precise 
considerazioni cardine: la si¬ 
tuazione esistente nell'agricol¬ 
tura nazionale ed emiliana, la 
nuova realtà data dalla na¬ 
scita delle re^onl. la cresci¬ 
ta di tuia coscienza contadi¬ 
na che ha portato i coltivato¬ 
ri ad essere « protagonisti » 
della lotta non solo per una 
nuova agricoltura ma più in 
generale per una società nuo¬ 
va, libera e democratica. L’E¬ 
milia-Romagna, certo, è un 
terreno di osservazione e di 
verifica di particolare interes¬ 
se da questo punto di vista. 
E’ vero però anche che quan¬ 
to più forte e ampio è stato 
l’avanzare e il prendere co¬ 
scienza di sè st^so del mon¬ 
do contadino, tanto più acu¬ 
te e incalzanti si sono fatte 
le esigenze, le richieste, la 
necessità. Il problema è eco¬ 
nomico e politico insieme. 


Lina Anghel 
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c II Calendario de! popolo p, diretto da Carlo 
Salinari, che è giunto ai suo 28*’ anno di vita, 
pubblica nel 1973 l'inserto (che alla fine si 
potrà raccogliere in volume) su 

L’EMILIA-ROMAGNA 

Un panorama vivace e completo della regio¬ 
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Giunta regionale Guido Fanti, parlamentari, 
assessori regionali e comunali, economisti, 
giornalisti, critici e 24 docenti universitari. 
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L'Emilia-Romagna oggi 
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Esplode la polemica per il supersonico tra Stati Uniti, Francia e Inghilterra 


PAG. 5 / cronaclie 


Grave sentenza al tribunale di Palermo 


GLI AMERICANI NON COMPRANO IL CONCORDE Condannati per 


aver scritto sui 


Crisi nelle industrie aeree anglo-francesi legami mafia-dc 
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Un progetto nato dalla politica goliista di grandezza — Un jet di prestigio e soio per miliardari che avrebbe dovuto <€Umiliare ia potenza degii USA» — Uno scontro fra giganti 
per ia supremazia dei mercati mondiali nei campo deiie costruzioni aeree per i servizi commerciali Le reazioni a Parigi e Londra — In pericolo il lavoro per centomila lavoratori 


Le due maggiori compagnie aeree americane, 
ia Pan American World Airways e la Trans 
World Airlines, hanno annunciato che non eser¬ 
citeranno le loro opzioni per Tacquisto di tredici 
c Concorde ». Il supersonico di costruzione anglo¬ 
francese, dicono le due società, non è adatto 
alle loro esigenze sul piano economico. 

Il comunicato della Pan-Am e quello della TWA 
ai sono susseguiti a distanza di pochi minuti. 
La Pan-Am doveva decidere adesso se eserci¬ 
tare o meno l’opzione sull’acquisto di sette 
« Concorde », mentre la decisione della Trans 
World era attesa solo fra un paio di settimane. 
E’ invece venuta ora. Dice l’annuncio che « la 


direzione raccomanderà al consiglio di ammini¬ 
strazione di non esercitare l’opzione per l’acqui¬ 
sto dei sei Concorde ». Entrambe le società han¬ 
no precisato che lasciano la porta aperta a 
ulteriori discussioni suU’aereo franco-britannico. 

A quanto si dice la British Aircraft Corpora¬ 
tion (BAC) e la francese Aerospatiale, che pro¬ 
ducono il « Concoixle », hanno esercitato forti 
pressione aU’ultimo momento per convincere la 
Pan-Am ad acquistare gli aerei. La società ave¬ 
va tempo fino alla mezzanotte scorsa per pren¬ 
dere una decisione. In origine aveva l’opzione 
per otto aerei, ad uno aveva rinunciato. Adesso 
ha preso la decisione per gli altri sette. 


Etrio Fidora, dìreltore responsabile de « L'Ora », e Fe¬ 
lice Chilanli erano siali querelali dai fanfaniani Gioia 
e Ciancimino • Respinla ia prova fornila dai due colieghi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 1 

Il rifiuto delle due più 
grandi compagnie aeree in¬ 
ternazionali del mondo — la 
PANAM e la TWA americane 
— di acquistare i 13 « Concor¬ 
de» prenotati per opzione fin 
dal 1963, è stato accolto a Pa¬ 
rigi come una campana a 
morto p>er l’industria aero¬ 
nautica civile che impiega 60 
mila uomini nella costruzio¬ 
ne del supersonico. 

I giornali del pomeriggio 
parigini sono usciti con titoli 
enormi di prima pagina: 
« Concorde condannato dal no 
americano?» si domanda Frali- 
ce Soir, mentre Le Monde 
considera il rifiuto delle due 
compagnie d’oltre Atlantico 
come «un grave scacco» per 
l’avvenire della sola industria 
aeronautica europea in grado 
di fare concorrenza ai gigan¬ 
ti americani. 

II governo francese, ovvia¬ 
mente, non è dello stesso av¬ 
viso e dalle 13 di questo po¬ 
meriggio il ministro dei tra¬ 
sporti Galley ripete da tutti 
i microfoni disponibili che 
« il programma Concorde con¬ 
tinuerà », che l’era del super¬ 
sonico è un fatto irreversibile 
e che le compagnie statuni¬ 
tensi saranno costrette, pri¬ 
ma o poi, a ritornare sulla 
loro decisione. Il che non è 
Improbabile: resta da vedere 


se l costruttori del «Concor¬ 
de», una volta prodotti i 15 
apparecchi già venduti (5 al¬ 
la BOAC, 4 all’Air France, 3 
alla Cina e 3 all’Iian) avran¬ 
no le ossa abbastanza solide 
per attendere l’eventuale ri- 
pensamento degli americani. 

Messo in cantiere nel 1962, 
il « Concorde » franco-britan¬ 
nico era la prima grande sfi¬ 
da dell’Europa al monopolio 
aereo degli Stati Uniti. Col 
« Concorde » la Francia e l’In¬ 
ghilterra si proponevano non 
soltanto di entrare in com¬ 
petizione con l’America nel 
campo dell’aviazione civile, 
ma di far compiere all’aero¬ 
nautica mondiale il grande 
trapasso dal trasporto sub-so- 
nico a quello supersonico. 

Dal 1962 il costo di produ¬ 
zione del Concorde (progetta¬ 
zione, varianti, ampliamenti, 
costruzione dei primi due 
prototipi, coliaudi) era pas¬ 
sato da un preventivo di 240 
miliardi ad un costo effettivo 
di 1400 miliardi di lire italia¬ 
ne. Un anno fa apparve chia¬ 
ro ai costruttori che per tra¬ 
durre l’impresa del Concorde 
in una operazione economi¬ 
camente attiva bisognava ven¬ 
derne un buon numero al 
prezzo di 30 miliardi l’uno, 
pezzi di ricambio compresi. 

Quale compagnia aerea, per 
quanto ricca, avrebbe potuto 
sopportare una spesa del ge¬ 
nere che poteva venire am- 


Amica della Naccarato 

S’uccise quando 
seppe del telefono 
sotto controllo 

L'episodio rivelato ieri al processo contro Scirè - La 
donna estranea alla vicenda delle bische era stata 
comunque « spiata » e temeva le ire del marito 


Si è uccisa quando ha sa¬ 
puto che le sue telefonate 
erano state intercettate e rfr 
gistrate. Il drammatico epi¬ 
sodio, che suona ulteriore 
conferma della necessità di 
rivedere inunediatamente tut¬ 
ta la legislazione sulle inter¬ 
cettazioni telefoniche, è stato 
rivelato ieri al processo per 
le bische clandestine romane. 

Dopo aver ascoltato alcune 
registrazioni il presidente 
della corte, con una decisione 
certamente stavolta opportu¬ 
na, ha invitato i giornalisti a 
lasciare le cuffie attraverso le 
quali si possono ascoltare i 
nastri e ha fatto spepere 
gli altoparlanti; sul registra¬ 
tore dovevano scorrere una 
serie di colloqui telefonici 
tra la « contessa delle bische », 
Maria Pia Naccarato e una 
sua amica. Il tenore dei col¬ 
loqui, secondo quanto ha det¬ 
to lo stesso presidente Vale¬ 
ri, è molto intimo e non in¬ 
teressa il processo. Dopo lo 
ascolto delle telefonate qual¬ 
cuno, parlando con i giornali¬ 
sti, ha rivelato la tragedia 
che sarebbe scaturita da quel¬ 
le registrazioni. L’amica della 
Naccarato quando seppe del- 
i’istruttoria penale e che 1 suoi 
colloqui erano stati registrati, 
temendo che comunque il ma¬ 
rito potesse apprendere dai 
giornali o in sede di processo 
le sue conversazioni confiden¬ 
ziali, si uccise. 

Come si vede si tratta, se 
tutto l’episodio è vero, di una 
dorma che non aveva niente 
a che fare con l’inchiesta sul¬ 
le bische e che non aveva 


Scomparso 
a Napoli 
altro boss 
contrabbandiere 


NAPOLI. 1. 

Un altro cpi.sodio misterioso 
Ticlla guerra fra i due gruppi 
mafiosi che si contendono a Na¬ 
poli il mercato delle sigarette 
di contrabbando. 

E’ scomparso da 15 giorni — 
ma la moglie ne ha fatto de¬ 
nuncia solo 4 giorni fa — il 
presunto boss Salvatore D'Elia. 
Secondo voci, il presunto con¬ 
trabbandiere era partito in mo¬ 
toscafo da una base del lungo¬ 
mare napoletano por un incontro 
< d'affan > su una na%’c greca 
fuori delle acque territoriali. Da 
sllora non si è avuta più nes¬ 
suna sua notizia. 

Va ricordato che in questi ul¬ 
timi mesi .sono stati uccisi tre 
protagonisti del contrabbando di 
.sigarette napoletano, mentre un 
quarto c linss » del commercio 
M dettaglio. Emilio Paiamara, 
0 scomparso da un mese c 


nulla da rendere conto alla 
« giustizia ». Tuttavia l’intro- 
missione, senza giustificazio¬ 
ne, nella sua vita privata ha 
provocato una vera e propria 
tragedia. 

In precedenza l'udienza era 
vissuta sul racconto fatto dal 
vice questore Scirè dell’ope¬ 
razione, non giunta a buon 
fine, che avrebbe dovuto por¬ 
tare all’arresto dei taglieggia- 
tori deila bisca di via Flami¬ 
nia Vecchia. Il poliziotto, co¬ 
me è noto, ha sempre soste¬ 
nuto di non aver mai protet¬ 
to la bisca ma di averla solo 
tollerata perchè gli serviva 
per prendere i pericolosi ri¬ 
cattatori che si erano fatti 
vivi con i gestori del locale 
cosi come di altri a circoli » 
privati romani. 

La cattura dei taglieggiato- 
ri, secondo Scirè, sarebbe do¬ 
vuta avvenire nei pressi di 
piazza Risorgimento dove una 
persona doveva consegnare la 
somma per la protezione del¬ 
la bisca. «L'esito deli’opera- 
zione — ha sostenuto l’ex 
capo della Mobile — lo attesi 
nell’appartamento della signo¬ 
ra Naccarato. Verso le 11 
però, non avendo avuto noti¬ 
zia, me ne andai. Al portone 
mi attendeva una macchina di 
servizio con l’autista. Solo il 
giorno dopo però seppi che la 
operazione era fallita perchè 
il dottor Maini della Mobile 
si era presentato airappunta- 
mento con due « pantere » an¬ 
ziché con motociclette, come 
d’accordo, le quali avrebbero 
consentito di effettuare il pe¬ 
dinamento e la cattura ». 


Con l'acqua 
alla gola 
pronunciano 
fatidico « sì » 


MESSINA. 1 

Due subacquei messinesi, Gio¬ 
vanni La Rosa, di 40 anni, e 
Franca Fazio, di 18 anni, si 
sono sposati nelle acque del 
porto di Messina. 

La sposa indossava una muta 
di colore argento con velo bian¬ 
co; lo sposo ed i testimoni, due 
carabinieri del nucleo subac¬ 
queo della legione di Messina, in¬ 
dossavano completi di neoprene 
di colore nero. La cerimonia è 
stata officiata, da una barca, 
dall’assessore allo stato civile 
del comune di Messina. Antoni¬ 
no Gcrnianà. 

Dopo il rituale st. i due sposi, 
insieme con i te.stimoni e con il 
corteo nuziale, composto di nu 
merosi subacquei, si sono im¬ 
mersi raggiungendo la profon¬ 
dità di una cinquantina di me¬ 
tri dove hanno, deposto una co¬ 
rona d'alloro alla memoria di 
tutte le vittime del mare. 

Al termine gli sposi hanno of¬ 
ferto agli invitati bomboniere 
confezionate con conchiglie 


mori izza ta soltanto su un pe¬ 
riodo di tempo lunghissimo a 
causa della limitata capacità 
dell’aereo? 

Il « Concorde », infatti, en¬ 
trava in scena nel momento 
in cui le compagnie di ban¬ 
diera stavano operando, a 
suon di miliardi, il passaggio 
al trasporto economico di 
massa, ai giganti dell’aria da 
300 e più passeggeri. Col 
«Concorde», se si guadagna¬ 
va sul tempo (il percorso Pa- 
rigi-NewYork viene ridotto da 
8 a 3 ore e mezza) si perdeva 
sul numero di passeggeri sic¬ 
ché un posto sul « Concorde » 
avrebbe dovuto costare più di 
una prima classe di un qual¬ 
siasi «jet» subsonico. 

Il « Concorde », inoltre, ave¬ 
va un altro difetto: una auto¬ 
nomia limitata che gli impe¬ 
diva di compiere senza scalo 
itinerari oggi coperti senza 
difficoltà dai normali aerei 
di linea trans continentali. 

Già durante la sua costru¬ 
zione cominciarono le criti¬ 
che: il '< Concorde » era « un 
aereo per miliardari », im 
« aereo di prestigio », un « ae¬ 
reo politico », che non teneva 
conto degli imperativi econo¬ 
mici delle compagnie che 
avrebbero dovuto adottarlo. 
E c’era del vero: lanciato nel 
periodo di ascesa della poli¬ 
tica del generale De Gaulle 
per umiliare la potenza ame¬ 
ricana, «Concorde» inghiot¬ 
tiva buona parte del bilan¬ 
cio annuale dell’aviazione ci¬ 
vile senza offrire alcuna ga¬ 
ranzia di successo commer¬ 
ciale mentre da più parti se 
ne suggeriva l’abbandono e 
la sua sostituzione con im 
aereo subsonico di grande ca¬ 
pacità, l’Alrbus europeo per 
300 posti. 

Francia ed Inghilterra vol¬ 
lero tuttavia mantenere la 
sfida. Con questo risultato; 
oggi nessuno vuole comprare 
il «(Concorde» perchè troppo 
costoso e di nessun rendimen¬ 
to economico mentre l’Airbus, 
messo in cantiere troppo tar¬ 
di, sarà pronto soltanto quan¬ 
do il mercato mondiale sarà 
stato saturato dai ^ganti 
americani. 

Con quale motivazione, in¬ 
fatti, la PANAM lo ha scarta¬ 
to dai suoi programmi? Lo 
ha scartato perchè « nella mi¬ 
sura in cui il suo raggio di 
azione e la sua capacità sono 
inferiori e 11 suo costo di 
utilizzazione più elevato de¬ 
gli aerei a grande rapacità, 
esso necessita di tarlile net¬ 
tamente più elevate di quel¬ 
le odierne. Di conseguenza il 
« Concorde » non sembra es¬ 
sere un aereo di linea che 
corrisponda agli obiettivi e 
ai bisogni della PANAM nel 
presente e nel prossimo fu¬ 
turo ». 

Non si deve tuttavia tra¬ 
scurare una cosa; se il «Con¬ 
corde » è oggi un « aereo po¬ 
litico», anche la posizione as¬ 
sunta dalla PANAM e dalla 
TWA risente di opzioni poli¬ 
tiche, che sono quelle delle 
grandi industrie aeronautiche 
americane decise a sabotare 
e a far fallire il «Concorde». 

In altre parole, il rifiuto 
di acquistare l’aereo super¬ 
sonico europeo da parte delle 
due grandi compagnie ameri¬ 
cane, se in parte è dettato 
da ragioni economiche, in 
parte è uno degli aspetti del¬ 
la feroce guerra in corso tra 
l’America e l’Europa per la 
supremazia nel campo della 
costruzione dell’aeronautica 
civile. 

Il rifiuto, dicono stasera le 
autorità francesi, è un colpo 
duro « ma non mortale ». 
« Concorde », infatti, ha an 
cora una grossa carta al suo 
attivo ed è la sua velocità 
supersonica. Nessuno può di¬ 
re cosa accadrà nel mondo 
dei trasporti aerei quando, 
nel 1975, il « Concorde » en¬ 
trerà in funzione sulle linee 
aeree civili inglesi e fran¬ 
cesi e permetterà di collegare 
Parigi e Londra a New York 
in sole tre ore e mezzo. 

Oggi, tuttavia, il «Concor¬ 
de» appare come uno splen¬ 
dido aereo senza avvenire 
commerciale, acquistato qua¬ 
si esclusivamente dalle com¬ 
pagnie nazionali dei paesi che 
Io hanno costruito, cioè dai 
governi che lo hanno finan¬ 
ziato. 

L'avvenire del «Concorde», 
dunque, è legato a un filo. 
E a questo filo è legata la 
sorte di 100 mila lavoratori 
dell’industria aeronautica ci¬ 
vile più avanzata d’Europa. 

Augusto Pancaldi 


LONDRA, 1 

Il ministro dell’aviazione Mi¬ 
chael Heseltine ha dichiarato og¬ 
gi alla Camera dei comuni che 
la Gran Bretagna e la Franaa 
conservano la loro fiducia nello 
aereo supersonico « Concorde » 
nonostante che due importanti 
aviolinee americane abbiano de 
CISC di ncn acquistarlo. 

Nel contempo, il presidente 
della B.A.C. George Edward.- 
ha detto in una conferenza stam 
pa che altre due aviolinee amo 
ricanc probabilmente seguiran¬ 
no l'esempio della < Pan Amc- 
can » c della < T.W.A. > annul¬ 
lando le opzioni sull’aereo. Que¬ 
ste due società sono la « Ameri¬ 
can Airlines» c la «Eastem 
Airlines ». 
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Costi e prestazioni del gigante delFaria 


Fu nel 1962 che I governi francese e 
inglese firmarono, a Londra, l'atto di 
nascita del primo aereo da trasporto civile 
supersonico diventato poi famoso con il 
nome di « Concorde ». La velocità com¬ 
merciale degli attuali aerei di linea si 
aggira sui mille chilometri orari mentre 
il supersonico franco-inglese supera I due¬ 
mila chilometri orari. Dopo l'accaniona- 
mento dell's SST » americano (Super Sonic 
Transport) che avrebbe dovuto volare a 
2800 chilometri l'ora trasportando 300 pas¬ 
seggeri, l'unico potenziale concorrente, sul 
piano commerciale, del < Concorde » è il 
sovietico « TU 144 > che dovrebbe entrare 
in servizio nel 1974. 

li supersonico anglofrancese che ha già 
effettuato voli propagandistici un po' in 


tutto il mondo, dovrebbe entrare in servizio 
per la Pasqua del 1975, nella versione a 
classe unica per 108 passeggeri e a tariffa 
del dieci per cento inferiore a quella' del¬ 
la prima classe degli aerei subsonici. Il 
programma per realizzare il « Concorde » 
è costato, alla Francia e all'Inghilterra, ben 
1700 miliardi di lire. Per coprire le spese 
di questo programma sarebbe necessario 
vendere almeno 200 esemplari del jet, cifra 
che non è stata nemmeno lontanamente 
raggiunta. 

Il « Concorde » vola a 15-20 mila metri 
di altezza, ma molti tecnici lo considerano 
tutt'aliro che commercialmente conveniente. 
Il velivolo ha una autonomia di 6500 chilo¬ 
metri e trasporta non più di 108 persone. 
Tale autonomia non consente, per esempio. 


un volo diretto Roma-New York. Esiste il 
progetto per un c super Concorde > molto 
meno rumoroso, con 200 posti e una auto¬ 
nomia di velo di 7400 chilometri. Il costo 
del programma per realizzarlo sarebbe, 
però, di altri 2500 miliardi di lire. Il con¬ 
sumo dell'attuale modello del c Concorde » 
è di 18 tonnellate di carburante l'ora. I 
tecnici affermano che è eccessivo. 

Anche i costi a terra, le tariffe aero¬ 
portuali c i servizi vari vengono consi¬ 
derali troppo onerosi II supersonico è, 
inoltre, avversato dagli specialisti dì eco¬ 
logia per il notevole potere inquinante dei 
suoi motori. Alla partenza e all'arrivo, lo 
spaventoso rumore dei jet pare provochi 
danni agli abitanti, agli animali domestici, 
alla vegetazione di vaste zone 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1 

Con un’altra grave sentenza 
della magistratura palermita¬ 
na, il giornalista-scrittore Fe¬ 
lice Chilantl e II condirettore 
responsabile de L’Ora, Etrio 
Fidora, sono stati condannati 
a dure pene (un anno e due 
mesi senza condizionale il pri¬ 
mo, dieci mesi l’altro) dopo 
essere stati ingiustamente pri¬ 
vati dagli stessi giudici del 
diritto di dimostrare la veri¬ 
tà del fatto per cui venivano 
processati su querela del no¬ 
ti Gioia, attuale ministro del¬ 
le Telecomunicazioni, e Cian¬ 
cimino, ex sindaco di Palermo, 
contro cui persino il capo 
della polizia ha elevato pub¬ 
blico sospetto. 

Gioia e Ciancimino si era¬ 
no considerati diffamati da 
una rivelazione (che peraltro 
non li riguardava: ciò che 
semmai doveva spingere la 
magistratura a negare la loro 
legittimazione a querelarsi) 
contenuta in im servizio di 
Chilanti apparso Tanno scorso 
su L’Ora e su Paese Sera e 
nel quale* si rievocavano gli 
anni ruggenti della ascesa del 
gruppo di potere fanfanlano 
e della parallela escalation 
della criminalità mafiosa nel 
controllo delle aree edificabili. 

In questo contesto e pro¬ 
prio a testimonianza di que¬ 
sto clima, Chilanti aveva ri¬ 
velato il caso di un consiglie¬ 
re comunale democristiano il 
quale nel 1960 fu prelevato 
a casa da due esponenti del- 
la malavita che mostravano di 
essere armati, e portato di pe¬ 
so in municipio perché — con¬ 
trariamente alle sue intenzio¬ 
ni — votasse per l’elezione a 
sindaco dell’attuale sottosegre¬ 
tario Lima. 

A parte il fatto che, a dif¬ 
ferenza del suol due colleghi, 
proprio Lima non si è quere¬ 
lato, il punto da chiarire era 


(e resta) quello del come 
Chilanti avesse appreso la no¬ 
tizia, per accertarne la fon¬ 
datezza. 

Al giudici della Corte d’Ap- 
pello (Gristina presidente) 
Chilantl aveva presentato una 
memoria predando da un la¬ 
to che l’informazione gli veni¬ 
va da fonte fondata © qualifi¬ 
cata (un esponente democri¬ 
stiano che aveva ricoperto in¬ 
carichi nella Regione siciliana 
ed è attualmente senatore del¬ 
la Repubblica) e dall’altro che 
l’episodio non poteva essere 
collegato ai querel.anti né nel 
servizio né nelle sue inten¬ 
zioni. 

Sollecitato a fare il nome 
della persona indicata come 
fonte della notizia, Chilantl 
ha detto che si trattava del 
senatore Vincenzo CaroHo, già 
Presidente della Regione; ed 
ha aggiunto che la stessa in¬ 
formazione Carello aveva dato 
al direttore de L’Ora, Vittorio 
Nisticò. Non restava dunque 
che citare Carollo e Nisticò 
come testimoni. 

Ma la prova di verità è sta¬ 
ta negata, addirittura come 
«ininfluente» dai giudici (su 
conforme parere del sostituto 
procuratore generale Mazzeo, 
magistrato cui pure in altro 
momento erano bastate alcu¬ 
ne lettere anonime per Imba¬ 
stire il processone sul Banco 
di Sicilia) i quali hanno quin¬ 
di condannato i due giornali¬ 
sti facendo in sostanza pro¬ 
prie le sconcertanti tesi del 
PM sulla «malizia» della stam. 
pa che sarebbe in fondo la 
causa di tanti guai e dei tanti 
sospetti su un gruppo di po¬ 
tere politico tanto discusso. 

Attraverso i loro legali av¬ 
vocati Sorgi. Rida e Polizzì 
i colleghi Chilanti e Fidora 
hanno presentato oggi stesso 
ricorso in Cassazione. 


g. f. p. 


Importante legge varata ieri dal parlamento siciliano per le misure d'urgenza 

L’ARS stanzia 46 miliardi per gli alluvionati 

Protagonisti della prima opera di soccorso gli enfi locali e i comuni - La creazione di nuove possibilità dì lavoro nelle zone 
colpite - Quindici miliardi per le piccole aziende contadine - Sostenuta la cooperazione e la piccola e media industria 
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Al I All A MENTI A ROMA giorni, non in modo violento ma senza quasi un attimo di sosta, piove 

" IWIfl#* jy Roma; ed essendo la città impreparata (per l'imprevidenza e le scelte 
profittatrici di chi ha voluto che si sviluppasse e fosse costruita in un certo modo) a qualunque evento atmosferico appena 
al di fuori delTordinario, immediatamente si sono avute conseguenze pesanti; traffico intasato, strade trasformate in piccoli 
ruscelli e, soprattutto, allagamenti nei borghelti, nelle misere abitazioni dei baraccati. Ieri decine di famiglie di via 
Pomona, a Piefralafa, hanno dovuto momenfaneamenfe abbandonare le loro casupole invase dall'acqua, dal fango e dai 
liquami fuoriuscii! da una tubatura delle fogne saltate. Il maltempo ha riproposto insomma ancora una volta il dramma di 
una città costruita a misura della speculazione; per centinaia di senzatetto rimangono soltanto le solite promesse del Comune. 
NELLA FOTO: le casupole di Piefralafa invase dal fango. 


Per strappare l'impegno della giunta 

Occupano il Comune 
senzatetto a Catanzaro 

Dal ■.ostro corrispooileiite ( 


In minoranza il governo al Senato 

Odg per ricostruzione 
nelle zone disastrate 


CATANZARO, 1. 

Centoscttantuno famiglie senza 
tetto, guidate da una delega¬ 
zione della camera del lavoro e 
dai consiglieri comunali comu¬ 
nisti. hanno occupato stamane il 
palazzo dei Clomune di Catan¬ 
zaro. dove alle 12 doveva riu¬ 
nirsi la commi.ssione consiliare 
di as.sistenza. Le famiglie dei 
senzatetto sgombrate in seguito 
alle recenti alluvioni, chiè^no 
una ca.sa subito cd esigono che 
la giunta comunale rispetti lo 
impegno preso quasi un mese 
fa dal sindaco di reperire gli 
alloggi, di firmare i contratti per 
i quali c’è già la copertura fi¬ 
nanziaria tramite TECA. 

Ma il sindaco democristiano 


.Pucci non c’era. Gli assessori 
erano introvabili. Finalmente 
nel pomeriggio due assessori 
democristiani sono stati costret¬ 
ti a presentarsi in comune c 
a prendere impegno, dopo un 
violento scontro polemico, di 
convocare al piu presto la 
giunta per dare a tutti ì senza¬ 
tetto una casa. 

Nel corso della mattinata le 
famiglie dei senzatetto avevano 
tenuto un’assemblea nello stcs 
so palazzo comunale. Alla fine, 
dopo l'incontro con i due as¬ 
sessori democristiani, hanno de¬ 
ciso di dare vita ad una mani¬ 
festazione popolare che si terrà 
domenica 4 febbraio nel teatro 
comunale. 

Nicola Dardano 


Le Commis-sioni lavori pub¬ 
blici e agricoltura riunite con¬ 
giuntamente hanno proposto 
al presidente del Senato Fan- 
fani, che ha accettato la ri¬ 
chiesta, l’Invio di delegazioni 
in Calabria e in Sicilia. 

Ieri una delegazione guida¬ 
ta dal presidente della Ctem- 
mi.<vslone agricoltura, sen. Co- 
.esell! (DC). si è recata a Ca¬ 
tania; l’altra delegazione, gui¬ 
data dal vicepresidente della 
Commissione lavori pubblici, 
sen. Carlo Cavalli (PCI), si è 
recata a Reggio Calabria. 

Sul problema delle ricostru¬ 
zioni, intanto, nella commissio¬ 
ne bilancio al Senato, il go¬ 
verno è stato messo Ieri in mi- 


I noranza per un ordine del 
giorno del de Carollo sul qua¬ 
le. astenuti il FRI e qualche 
senatore de. sono confluiti 1 
voti di sinistra. Nel documen¬ 
to infatti si impegna il gover¬ 
no ad attuare l’opera di rico¬ 
struzione delle zone terremo¬ 
tate e lo sviluppo delle stesse 
sulla base del « pacchetto » di 
interventi e investimenti indu¬ 
striali che prevedeva la crea¬ 
zione in Sicilia di 25 mila po¬ 
sti di lavoro; a rivedere in se¬ 
de di programmazione gli im¬ 
pegni a favore delle piccole e 
medie aziende del Mezzogior¬ 
no, cui dovrà essere destinato 
il 50 per cento del relativi fi¬ 
nanziamenti. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1. 

In coerenza con gli orienta¬ 
menti della recentissima con¬ 
ferenza palermitana delle re¬ 
gioni meridionali — da cui 
era scaturita la decisione di 
contrapporre alle scelte ridut¬ 
tive e accentratrici del consi¬ 
glio dei ministri una legge-vo¬ 
to comune che affronti in mo- 
mo organico i problemi della 
. difesa del suolo e del riassetto 
del territorio —, il parlamento 
siciliano ha varato questa se¬ 
ra una serie di importanti 
provvedimenti. 

Sia per l’entità degli stanzia¬ 
menti (più di 46 miliardi), sìa 
soprattutto per la strumenta¬ 
zione degli interventi (gran 
parte dei poteri e dei mezzi 
sono delegati agli enti locali) 
e sia infine per la ispirazione 
delle misure fondamentali (te¬ 
se non solo a rendere possibi¬ 
le la ricostruzione immediata, 
almeno i^r la parte che può 
assumersi la Regione, ma an¬ 
che a creare nuove possibilità 
di lavoro), i provvedimenti ap¬ 
provati dall’assemblea si con¬ 
figurano infatti come una si¬ 
gnificativa anticipazione in nu¬ 
ca del carattere che dovranno 
assumere le misure dello Sta¬ 
to quando le camere dovranno 
esaminare le misure proposte 
dal governo. 

Per una settimana una com¬ 
missione spaiale ha esamina¬ 
to im organico piano di pro¬ 
poste formulato dal comunisti 
e un disegno di legge tardiva¬ 
mente elaborato dalla giunta 
dì centro-sinistra; e ha quindi 
trasmesso alla assemblea im 
testo imificato dei provvedi¬ 
menti, che recepisce largamen¬ 
te le indicazioni del rci 

In particolare, saranno in¬ 
fatti i comuni ad amministra¬ 
re i quasi 18 miliardi stanzia¬ 
ti per la riparazione e il mi¬ 
glioramento di oi^re pubbli¬ 
che e servizi sportivi e turisti¬ 
ci; a gestire i fondi per le 
provvidenze ai pacatoli (300 
mila lire pro-capite); a eroga¬ 
re i sussidi (600 mila lire an¬ 
nue) alle famiglie senzatetto. 
E’ da rilevare a questo propo¬ 
sito che, come il decreto legge 
Andreotti tenta di scavalcare 
i poteri delle Regioni addirit¬ 
tura riabilitando i prefetti, in 
chiave accentratrice, così il 
progetto originario della giim- 
ta regionale siciliana tendeva 
a limitare il più possibile 11 
ruolo dei poteri locali. 

Con la legge delTARS, 1 con¬ 
sigli municipali dovranno già 
entro im mese varare il pro¬ 
gramma di utilizzazione delle 
somme loro attribuite, senza 
alcun potere dì contestazione 
o limitazione politico-burocra¬ 
tica. 

In materia agricola (i danni 
siciliani in questo settore so¬ 
no non solo eccezionalmente 
gravi ma anche notevolmente 
diffusi), la regione prowederà 
ad erogare per li ripristino del¬ 
la efficienza produttiva della 
piccola azienda contadina, sov¬ 
venzioni sino al mezzo milione 
al coltivatori diretti (affittua¬ 
ri, enfiteuti, assegnatari, pic¬ 
coli proprietari, coloni • nw> 


zadri) e ai proprietari di 
aziende che non richiedano 
più di duemila giornate annue. 
Per questa misura fondamen¬ 
tale sono stanziati 15 miliar¬ 
di con cui sarà possibile far 
fronte alle prime esigenze 
di 40 mila aziende. 

Inoltre tre miliardi e mezzo 
saranno spesi per la viabilità 
rurale, e altrettanto per la ma¬ 
nutenzione ordinaria e straor¬ 
dinaria dei boschi; mentre 
l’ente di sviluppo agricolo è 
stato autorizzato ad anticipa¬ 
re il pagamento delle integra¬ 
zioni comunitarie per conto 
dello Stato, ritardatario cro¬ 
nico. 

Un altro fondamentale pun¬ 
to • qualificante dei provvedi¬ 
menti adottati dal parlamento 
siciliano riguarda la diretta 
incentivazione all’occupazione. 
Allo scopo appunto di favori 
re tma immediata utilizzazione 
dei braccianti disoccupati, la 
regione si assumerà iiifatti lo 
onere del 50®.b delle spese di 
manodopera sostenute dalle 
aziende agricole tra il gennaio 
e il settembre di questo anno. 
Lo stanziamento di 2 miliar¬ 
di g^antirà 800 mila giorna¬ 
te di lavoro bracciantili. 

Altre misure riguardano in¬ 
fine il sostegno alla coopera¬ 
zione (attraverso Taumcnto del 
contributo alTistituto per il 
credito al settore); alTartigla- 
nato e alla piccola e media in¬ 
dustria e ai commercianti. 
Per questi due settori la Re¬ 
gione si fa carico per un ver¬ 
so degli interessi di mora 
della rata semestrale di qual¬ 
siasi mutuo concesso in base 
a leggi statali o regionali e del¬ 
l’altro concede contributi a 
fondo perduto sui danni p.a- 
titi e sulle scorte distrutte. 
Per la piccola e media indu¬ 
stria il contributo è del 20'^; 
per artigiani e commercianti 
il contributo però giunge a 
coprire sino a metà danno. 

g. f. p. 

PM sì appella 
contro 
l’assoluzione 
di Preda 

TRIESTE, 1. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica doti. D'QÙ 
nofrio, che ha sostenuto la 
pubblica accusa nel recente 
processo intentato dal pro¬ 
curatore legale triestino Ga¬ 
briele Forziati contro Fran¬ 
co Freda, Franco Neami e 
Manlio Portolan, accusati di 
aver tentato di estorcere a 
Forziati mezzo milione di li¬ 
re, ha presentato ricorso 
contro la sentenza che ha 
assolto i tre imputati « per¬ 
ché il fatto non sussiste ». 

Non si conoscono i motivi 
dell'impugnazione. Lo stesso 
pubblico ministero aveva 
concluso la requisitoria chia- [ 
, dendo il proscioglimento can 
formula dubitativa. I 
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PAG. 6 / echi e notizie 


r Unità / venerdì 2 febbraio 1973 


Ripresa alla Camera la battaglia sul progetto governativo 

Per i fitti agrari il governo 
costretto a cambiare Tart. 2 

La nomina delle commissioni tecniche provinciali spetterà al presidente della Regione e non al pre¬ 
fetto - La composizione di questi organismi resta però taie da favorire la proprietà • Si è aperto lo 
scontro sulla questione principale, quella dei canoni - L’intervento dei compagno Esposto 


I coiloquì dei governo con i presidenti 

Incontri dì vertice 
per nascondere 
l'ottocco alle Regioni 


Il ministro per il coordina¬ 
mento delle Regioni, on. Sullo 
ha varato, nell’ultimo Incon¬ 
tro con l presidenti delle giun¬ 
te regionali al quale era pre¬ 
sente anche 11 presidente del 
consiglio, Andreottl, un pro¬ 
gramma di contatti peri odici, 
come espressione di una « vo¬ 
lontà politica di colloquio tra 
11 governo e le Regioni ». 

Ma che valore ha questa di¬ 
chiarazione di disponibilità go- 
vematim, quanto mal generi- 
ca peraltro, se non quella 
di mascherare dietro una cor¬ 
tina fumogena ed una falsa 
unitarietà, la sostanza reale 
di una politica di continuo, 
grave attacco alla autonomia 
ed al poteri primari delle Re¬ 
gioni? Il caso del rinvio, da 
parte del governo, di nume¬ 
rose leggi regionali è esem¬ 
plare di una concezione estre¬ 
mamente restrittiva deH'am- 
bito di movimento delle Re¬ 
gioni. una concezione che ar¬ 
riva a mettere In discussio¬ 
ne finanche principi che le 
Regioni hanno sancito negli 
Statuti, che hanno, come è 
noto, U valore di leggi del¬ 
lo Stato. 

E’ accaduto per la To¬ 
scana: 11 governo ha rinvia, 
to la legge per la delega di 
funzioni regionali agli enti lo¬ 
cali In quanto questa legge 
prevede la delega anche egli 
enti comprensoriall, che. se¬ 
condo il governo, non sono 
previsti dal vigente ordina¬ 
mento comunale e provincia¬ 
le. Sono invece previsti dallo 
Statuto della resone toscana, 
ma questo, per il governo, 
è un particolare assolutamen¬ 
te Irrilevante! Lo Statuto, an¬ 
che se legge dello stato, an¬ 
che se principio base dell’at- 
tività regionale, conta meno 
delle disposizioni che regola¬ 
no comuni e province. 

H fatto è che 11 gover. 
no ha avuto continuamente 
in questi ultimi mesi, l’occa- 


TOSCANA 


sione per dare prove concrete 
della sua disponibilità ad un 
colloquio con le regioni: ha 
avuto l’occasione dell'emenda- 
zlone del decreti delegati per 
la legge sulla casa; ha avuto 
l’occasione del dibattito sul 
bilancio dello stato; l’occasio¬ 
ne del decreto per le zone al¬ 
luvionate della Calabria e del¬ 
la Sicilia; l’occa.slone degli in¬ 
terventi per l’agricoltura. 

Ma il governo queste occa¬ 
sioni le ha tutte respinte: 
solo dopo forti pressioni, ad 
esempio, sono state ascoltate 
le regioni sul bilancio dello 
Stato, quando esso era In di¬ 
scussione alla Camera; ma 11 
presidente Pantani ha opposto 
finora im rifiuto a che 1 pre¬ 
sidenti regionali venissero 
ascoltati per proporre nuove 
modifiche al bilancio passato 
al Senato; e ancora ieri nel¬ 
la commissione bilancio al Se- 
nato, il governo ha ribadito 
il suo rifiuto a sentire le re¬ 
gioni prima che 11 bilancio an¬ 
dasse in aula per la discus¬ 
sione. 

Un altro esemplo recente è 
quello del decretò per le zone 
alluvionate che è stato fatto 
contro le due regioni colpite, 
alle quali non si riconosce 
nessun potere reale e si la¬ 
scia, invece, tutto nelle ma¬ 
ni delle vecchie strutture sta¬ 
tali centralizzate¬ 
li governo, in sostanza, par¬ 
la di « disponibilità », ma 
quando si arriva alle scelte 
concrete, alle decisioni reali, 
fa prevalere la sua vera li¬ 
nea politica che è quella di 
im drastico ridimensionamen¬ 
to delle funzioni regionali, 
sfuggendo al confronto sul fat¬ 
ti. sulle esigenze reali e, in¬ 
nanzitutto, sfuggendo a quello 
che è il problema vero 
di oggi: la necessità di in¬ 
staurare un corretto e reale 
rapporto tra Regioni e Parla¬ 
mento. 


L’impegno 
del Partito 
per P«Unità» 

Riunione a Firenze promossa dal Comilato regionale 


FIRENZE, 1 

Promossa dal Comitato 
regionale toscano del PCI 
ha avuto luogo a Firenze 
una riunione per discute¬ 
re l'impegno del Partito 
in Toscana per il poten¬ 
ziamento de l’Unità, per 
assicurare una sua mag¬ 
giore incidenza politica in 
rapporto alle attuali esi¬ 
genze della Regione, sia 
sul plano dei contenuti 
che su quello più specifi¬ 
camente diffusionale (fra 
l’altro è stato confermato 
l’impegno per il successo 
della campagna di abbo 
namenti). Alla riunione so¬ 
no intervenuti 1 compa¬ 
gni Luca Pavolini, vice di¬ 
rettore de l’Unità, il com¬ 
pagno Sergio Pardera, re¬ 
sponsabile dell'ufficio pro¬ 
vince, il compagno Longo. 
dell’ufficio centrale della 
diffusione, il compagno Al¬ 
berto (becchi, segretario re¬ 
gionale del PCI, il compa¬ 
gno Giovanni Lombardi, 
capo-cronista della reda¬ 
zione fiorentina de l'Uni¬ 
tà. Erano inoltre presen¬ 
ti alcuni segretari di Fe¬ 
derazione, i responsabili 
di stampa e propaganda, 1 
corrispondenti dei capo- 
luoghi di provincia e del¬ 
le più importanti città to-. 
scane, i responsabili degli 
Amici dell’Unità, l com¬ 
pagni della redazione fio¬ 
rentina. 

La relazione introdutti¬ 
va è stata tenuta dal com¬ 
pagno Sergio Dardini, del¬ 
la segreteria regionale del 
PCI, il quale, dopo aver 
sottolineato il contributo 
politico decisivo che il 
giornale del Partito dà al¬ 
la battaglia dei comimisti 
toscani, ha messo in rilie¬ 
vo l’esigenza di colmare 
il divario tuttora esisten¬ 
te fra l’iniziativa politica 
— che si articola in un 
ampio tessuto unitario — 
e la nostra presenza quan¬ 
titativa e qualitiva sul 
giornale, sia a livello re¬ 
gionale che a livello na¬ 
zionale: di qui la neces¬ 


sità di un maggiore coor¬ 
dinamento. per il quale 
sono state previste alcu¬ 
ne misure operative. 

Sulla relazione di Dar¬ 
dini si è aperto un ampio 
dibattito, nel quale sono 
intervenuti i compagni 
Barzanti di Grosseto. Bol- 
drini di Siena, Modesti di 
CJecina, Dini di Pistoia. 
Giannotti di Arezzo. Fer¬ 
rucci di Pontedera. Benas- 
sai di Empoli, il compa¬ 
gno Pardera, il compagno 
Lombardi, il compagno Al¬ 
berto Cocchi che si è in¬ 
trattenuto sulla situazione 
politica ed economica del¬ 
la Toscana, mettendone in 
luce le {^culiarità e il 
ruolo originale e innova¬ 
tore deH’organismo regio¬ 
nale diretto dalle sinistre. 

Le conclusioni sono sta¬ 
te tratte dai compagno Lu 
ca Pavolini. il quale ha 
rilevato come momento si¬ 
gnificativo l’Impegno del 
Partito in Toscana sul pro¬ 
blema de l'Unilà. un im 
pegno che è stato pre¬ 
sente nel lavoro prepara¬ 
torio della riunione e che 
è emerso — con la sua 
validità e concretezza po¬ 
litica — nel dibattito, e, 
sopratutto, negli obbietti¬ 
vi fissati per dare una 
maggiore organicità e in¬ 
cidenza politica all'azione 
de l’Unità e alla sua bat 
taglia più generale contro 
il governo di centro-de 
stra, per una politica di 
riforme in cui abbia un 
posto centrale la riforma 
per un'informazione demo 
cratica. 

I risultati già realizzati 
— sia sul piano deU’orten- 
tamento che su quello del 
la aumentata diffusione — 
testimoniano che la stra¬ 
da imboccata è quella giu 
sta: si tratta di fare in 
modo che i problemi della 
stampa e de l’Unità di¬ 
vengano un impegno per¬ 
manente di tutto il Par¬ 
tito, cosi forte e radicato 
in Toscana. 


Chiusa la battaglia sul de¬ 
creto a favore del petrolieri, 
la Camera ha ripreso ieri la 
discussione sulle modifiche al¬ 
la legge sui fitti rustici. E’ 
stato approvato l’articolo 2 
riguardante la nomina e la 
composizione delle commis¬ 
sioni tecniche provinciali, cioè 
degli organismi preposti alla 
determinazione dei canoni di 
affitto. La proposta iniziale 
del governo in questa materia 
costituiva un pesante peggio¬ 
ramento della legge: essa pre¬ 
vedeva che fosse il prefetto a 
nominare e presiedere le com¬ 
missioni, assegnando così a 
un organo burocratico una 
funzione sociale estremamen¬ 
te delicata. Mesi di battaglia 
in commissione e In aula, 
nonché l’insorgere di gravi 
divisioni nella DC. hanno in¬ 
dotto la maggioranza a ri¬ 
mettere le mani nella questio¬ 
ne. Ckjsl, ieri mattina è stato 
presentato un testo totalmen¬ 
te nuovo deH’artlcolo. 

Anche questo nuovo testo 
non ha ricevuto l’approvazio¬ 
ne del comunisti, principal¬ 
mente perché la composizione 
delle commissioni risulta ta¬ 
le da favorire la proprietà a 
discapito dei coltivatori di¬ 
retti. e per il rifiuto di acco¬ 
gliere alcuni emendamenti mi¬ 
gliorativi. Tuttavia, la nuova 
formulazione costituisce un 
passo avanti e una conferma 
delle grandi incertezze in cui 
naviga l’attuale maggioranza. 

I fatti nuovi sono che la no¬ 
mina delle commissioni, anzi¬ 
ché al prefetto, è riservata 
al presidente della Regione 
(l’emendamento proposto dal 
compagno Bonlfazi voleva ri¬ 
servare tale potere non al pre¬ 
sidente, ma semplicemente al¬ 
la Regione, in modo che la 
nomina potesse anche assume¬ 
re Il carattere di una decisio¬ 
ne collettiva della giunta o 
del consiglio); e che la pre¬ 
sidenza della commissione 
spetta a un funzionarlo regio¬ 
nale. cioè al capo dell’Ispetto¬ 
rato agrario. 

L’aspetto negativo invece, 
come si è detto, è costituito 
dalla composizione: per miti¬ 
gare questo aspetto 1 comu¬ 
nisti hanno proposto, ma la 
maggioranza ha respinto, un 
emendamento che riservava 
alla Regione la nomina dei 
due esperti membri della 
Commissione. Questi organi¬ 
smi saranno pertanto formati 
dal capo dell’Ispettorato agra¬ 
rio, da tre proprietari che 
affittano a coltivatori diretti, 
da un proprietario che affitta 
a conduttori, da tre affittuari 
coltivatori diretti, da un af¬ 
fittuario conduttore e da due 
esperti 

Nella seduta pomeridiana 
si è svolta la discussione sul- 
l’art 3. che è il più rilevante 
e 1 cui contenuti costituisco¬ 
no un pesante attacco alla po¬ 
sizione economica deH’affittua- 
rio e un cedimento alla pro¬ 
prietà assenteista. Esso pre¬ 
vede un ampliamento del 
« ventaglio » dei coefficienti 
di moltiplicazione del reddito 
dominicale per la determina¬ 
zione del canone e prevede 
che, in determinate situazioni, 
il canone stesso venga stabi¬ 
lito al di fuori del rapporto 
con il reddito dominicale at¬ 
traverso meccanLsml discre¬ 
zionali. 

La gravità di questi conte¬ 
nuti — che. mentre non reca¬ 
no effettivo sollievo alla posi¬ 
zione del piccoli concedenti, 
spezzano rautomatismo e la 
certezza del meccanismo di 
determinazione del canone — 
è stata denunciata dal compa¬ 
gno Esposto. Egli ha anzi¬ 
tutto notato che la maggio¬ 
ranza è venuta meno proprio 
all’impegno che essa ha in¬ 
vocalo per introdurre le mo¬ 
difiche al sistema dei cano¬ 
ni: all’impegno cioè di tutela¬ 
re 1 piccoli concedenti. In¬ 
fatti, applicandosi a piccoli 
redditi catastali, i più elevati 
moltiplicatori voluti dal cen¬ 
tro-destra si risolvono per 1 
concedenU minori in poche 
migliaia di lire in più, men¬ 
tre pesante si fa l’aumento 
del canone nelle grandi col¬ 
tivazioni (per un ettaro di 
uliveto in Puglia il canone sa¬ 
rebbe di 120.0(X) lire annue). 

D'altro canto, spezzando il 
riferimento universale al red- 


Sostituita 
la Goteliì 
alla presidenza 
dell'ONMI 

Ieri si è svolto Io scambio 
delle consegne tra l’on. An¬ 
gela Gotelli, il cui mandato 
di presidente dell’Opera Na¬ 
zionale Maternità e Infanzia 
è da tempo scaduto, e il pro¬ 
fessor Calogero Garaci, nomi¬ 
nato commissario straordina¬ 
rio dell’ente. Come si ricorde¬ 
rà la Gotelli è stata al cen¬ 
tro di un clamoroso processo 
sulla gestione dell’ONMI. Il 
prof. Garaci è stato diretto¬ 
re generale del ministero del¬ 
la Sanità quale segretario ge¬ 
nerale del Consiglio Superio¬ 
re di Sanità. Libero docente 
in igiene ha insegnato, come 
incaricato, nella facoltà di 
medicina nella Università Cat¬ 
tolica di Roma. - - 


dito catastale e Istaurando il 
principio del canone rappor¬ 
tato airandamento del prezzo 
della produzione lorda vendi¬ 
bile, i fittavoli vengono a pa¬ 
gare la rendita anche sul va¬ 
lori da loro stessi pagati per 
ottenere la produzione. 

Una dura critica è stata re¬ 
cata da Esposto anche al 
modo come viene configurata 
la « equa remunerazione del 
lavoro ». L’unico modo corret¬ 
to di definire l’apporto del 
lavoro è quello di attribuire 
ad esso il valore dell’attività 
materiale fisicamente condob 
ta. delle responsabilità im¬ 
prenditoriali e degli Interes 
si del capitale proveniente 
dal lavoro stesso. 

In conclusione il nostro 
compagno ha proposto che 
venga relntrodotta l’unicità 
del meccanismo di determina¬ 
zione del canone e. a tal fine, 
che venga attuato un piano 
in due anni per estendere 11 
catasto alle zone sprovviste 
e per regolarizzare le valuta 
zloni catastali alla reale si 
tuazione odierna. 

La discussione sugli emen 
damenti all’articolo 3 ripren¬ 
derà a metà febbraio. 

e. ro. 


Inizia oggi a 
Reggio Emilia 
il VI convegno 
delle elette 
comuniste 


Si apre questa mattina, al¬ 
le ore 9. nella Sala Verdi di 
Reggio Emilia il VI conve¬ 
gno nazionale delle elette 
comuniste, sul tema c Dife¬ 
sa e sviluppo delle autono¬ 
mie e dei poteri locali, per 
la crescita della democra¬ 
zìa, per l’emancipazione del¬ 
la donna >. La relazione in¬ 
troduttiva sarà svolta dalla 
compagna Adriana Seroni 
della direzione del partito. 

Il dibattito si articolerà in 
quattro commissioni: 1) ca¬ 
sa e residenza (relatrice An¬ 
na Maria Ciai e conclusioni 
di Carrassi): 2) il diritto al 
lavoro ed il ruolo dei co¬ 
muni e delle regioni (relatri 
ce Osanna Menabue, con¬ 
clusioni di Pietro Valenza); 
3) infanzia, maternità e ser¬ 
vizi sociali (relatrice Anita 
Pasquali, conclusioni di Ru- 
bes Triva): 4) scuola per la 
infanzia e dell’obbligo, una 
politica per il tempo libero, 
(relatrice Marisa Rodano, 
conclusioni di Chiarante). 

Durante la giornata di sa¬ 
bato saranno visitate alcu¬ 
ne istituzioni sociali nelle 
province di Reggio Emilia. 
Modena e Bologna e la sera 
vi sarà un dibattito con i 
protagonisti della gestione 
sociale delle istituzioni per 
l’infanzia a Reggio Emilia. 

Il convegno si chiude nel 
la mattinata di domenica, al 
Teatro Ariosto, con un di¬ 
scorso del compagno Pietro 
Ingrao, deirUfficlo politico 
del PCI. 


A Napoli dal 9 all’ll marzo ‘ 

Convegno del PCI 
suU’università 

Sarà aperto alle organizzazioni degli studenti, dei docenti e del persona¬ 
le non insegnante e a tutte le forze sociali e politiche democratiche 


Il comitato del PCI iier 
runlversltà, riunito a Roma 
il 30 gennaio con la parteci¬ 
pazione del rappresentanti 
delle Sezioni universitarie, di 
studenti e docenti, di depu¬ 
tati e senatori, ha espres¬ 
so l’unanime consenso al di¬ 
segno di legge del PCI, re¬ 
centemente presentato al Se¬ 
nato, e alle due proposte par¬ 
ziali (per il diritto allo stu¬ 
dio, per il personale e gli 
organi di governo) che costi¬ 
tuiscono parte della propo¬ 
sta generale di riforma e 
consentono di introdurre so¬ 
stanziali innovazioni, anche in 
eventuali provvedimenti ur¬ 
genti, per l’Università. 

Il Comitato ha approvato, 
inoltre, la convocazione, per 
11 9, 10 e 11 marzo, a Napoli, 
di un convegno nazionale sul 
tema; La didattica e la ri¬ 
cerca nell’Università di mas¬ 
sa in rapporto ai problemi 
economici, sociali e culturali 
del Paese che sarà aperto al¬ 
la partecipazione delle orga¬ 
nizzazioni universitarie (stu¬ 
denti, docenti, personale non 
docente) e delle altre forze 
sociali e politiche. Il conve¬ 
gno, dopo una relazione e 
discussione generale sulla 
qualificazione didattica e 
scientifica deU’Unlversltà. si 
articolerà in commissioni per 
tre settori di Insegnament-o e 


di ricerca (scienze biologi¬ 
che, fisiche e naturali; scien¬ 
ze umane e sociali; medicina) 
e per 11 rapporto Regione-Uni¬ 
versità (che Investe oggi la 
programmazione delle nuove 
sedi). 

Il (Comitato ha rilevato che 
il governo di centro-destra, 
mentre si è rivelato finora In¬ 
capace di presentare qualsiasi 
progetto urgente o generale, 
per l’Università, ha incorag¬ 
giato — minacciando provve¬ 
dimenti reazionari (come il 
numero chiuso) e attuando 
misure repressive — le forze 
più retrive, e favorito il ri¬ 
lancio della strategia del¬ 
la provocazione. L’Università 
viene fatta, cosi, precipitare 
in una situazione drammati¬ 
ca, senza vie di uscita. 

E’ necessario fare appello, 
perciò, a tutte le forze stu¬ 
dentesche, al personale do¬ 
cente e non docente, a tutti 
i sindacati e partiti politici 
che si riconoscono nel patto 
costituzionale, perchè, rea¬ 
gendo all’atmosfera di sfi¬ 
ducia alimentata dal gover¬ 
no Andreottl, ed evitando di 
cadere in provocazioni di 
qualsiasi genere, creino un 
vasto movimento di lotta de¬ 
mocratica e impongano la 
salvezza e la trasformazione 
dell’Università. 


Lettera della Lega 
al ministro ValsecchI 

Non versati 
agli Enti locali 
i contributi 
sostitutivi 


La Lega per le autonomie e 
i poteri locali, con una lette¬ 
ra del segretario nazionale, 
compagno Giorgio De Sabba- 
ta, al ministro delle Finanze 
Athos ValsecchI, ha sollecita- 
to un provvedimento irrgen- 
te, teso a sanare l’insostenl- 
blle situazione verificatasi 
nei (^muni e nelle Province 
in seguito alla mancata os¬ 
servanza da parte delle In¬ 
tendenze di Finanza del ter¬ 
mine prescritto (20 gennaio) 
per il versamento delle som¬ 
me sostitutive di alcune en¬ 
trate tributarie soppresse dal¬ 
le nuove dispiosizioni. 


Dibattito 
sulla 
RAI - TV 
martedì 
alla Camera 


La discussione sulla RAI-TV, 
troncata nei giorni scorsi dal 
colpo di mano governalivo in 
Commissione parlamentare di Vi¬ 
gilanza. riprenderà martedì pros¬ 
simo alla Camera secondo la ri¬ 
chiesta ripetutamente avanzata 
dal comunisti. 

Agli inizi di gennaio, infatti, 
il centro-deslra impose in Com¬ 
missione — con l’appoggio dai 
fascisti — l’approvazione dello 
operato della RAI-TV che ave¬ 
va portato alla trasformazione 
degli organismi dirigenti: soltan¬ 
to metà della commissione, tut¬ 
tavia, diede parere favorevole. 
Su quella base era impossibile 
proseguire proficuamente l’in¬ 
contro con il presidente del con¬ 
siglio Andreotti: ed i comunisti, 
dopo aver abbandonato la sedu¬ 
ta insieme ai socialisti, presen¬ 
tarono infatti mozioni per ri¬ 
portare l’intera questione della 
RAI-TV nell’aula parlamentare. 
Anche i socialisti hanno assun¬ 
to iniziativa analoga. In aula, 
oltretutto, potranno intervenire 
anche i repubblicani che non 
sono attualmente rappresentati 
in Commissione di Vigilanza. 

La richiesta del dibattito alla 
Camera era stata ribadita an¬ 
cora una volta dai comunisti l’al¬ 
tro ieri, alla vigilia della riunio¬ 
ne dell'Ufficio di presidenza del¬ 
la Commissione parlamentare. 


tuttipossono 
risparmiare alla Standa 

3 miioni di persone 
lo fanno ogni giorno 

in tutti i supermercati Standa fino al 10 febbrab 


MODINI 
DI VITELLO 


1 chilo 3W0 



BURRO Dir QUALITÀ’ 

DI AMMASSO COMUNITARIO 

netto gr 200 32& 


POLPA COSCIA 
DI VITELLO 


1chilo.3380 




UN POLLO 
ALLO SPIEDO 
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L_ 
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PAG, 7 / spettacoli ■ arte 


Riprende oggi 
il processo 
per «Ultimo 
tango » 


- BOLOGNA. 1. 

Riprende domani, dinanzi al 
Tribunale di Bologna (PM. 
Latini; Presidente dott. Abis), 
11 processo per Ultimo tango 
a Parigi. Imputati sono: Ber¬ 
nardo Bertolucci. Alberto Gri¬ 
maldi, Ubaldo Matteucci, Mar¬ 
ion Brando e Maria Schelder 
(questi ultimi contumaci) ac¬ 
cusati di « oscenità )> per aver 
rispettivamente diretto, pro¬ 
dotto, distribuito e Interpre¬ 
tato 11 film Ultimo tango a 
Parigi, 

' Il dibattimento penale è co¬ 
minciato 11 26 gennaio scorso 
con gli Interrogatori degli Im¬ 
putati, ed è proseguito. Il 27, 
con la proiezione (a porte 
chiuse) per 1 magistrati del- 
Topera Incriminata. 

Stando alle previsioni, do¬ 
mani si dovrebbero avere le 
arringhe del P-M., degli av¬ 
vocati difensori e la sen¬ 
tenza 

Alla seduta di domani non 
sarà presente 11 regista Ber 
nardo Bertolucci che si tro 
va. Infatti, negli Stati Uniti, 
dove Ultimo tango a Parigi 
verrà dato questa sera In 
« prima » a New York. Come 
si ricorderà, l’opera del re¬ 
gista Italiano aveva chiuso. Il 
14 ottobre scorso. 11 festival 
mondiale di cinematografìa 
che si svolge ogni anno nella 
metropoli americana. Ora 11 
film verrà proiettato nel nor¬ 
male circuito. 


Saranno raccolte in un disco 


L'opera presentata in prima a Reggio le prime 


Due ballate Va in giro per T Emilia 
di IWncale [| «cacciatore» di Weber 


sul Vietnam 

Una iniziativa che conferma l'impegno e 
la passione del popolare cantacronache 


Il primo cantastorie che 
vedemmo e ascoltammo, an¬ 
cora bambini, durante la 
guerra, si chiamava Tajadèla 
(cioè, tagliatella), uno di quel 
nomignoli Impietosi e bonari 
Insieme, col quali, nel mon¬ 
do contadino, si usava allora 
battezzare la particolare fi¬ 
sionomia fisica o psicologica 
di questo o quel personag¬ 
gio. E infatti, col nomignolo 
Tajadèla si voleva, grottesca- 
mente, Indicare la fame, e fi¬ 
sica e psicologica, che con¬ 
traddistingueva quel canta¬ 
storie, non meno, del resto, 
quelli che lo stavano a senti¬ 
re, e che soltanto all’appa¬ 
renza di lui si facevano gioco. 

La gente quando appariva 
lui faceva subito crocchio at¬ 
torno e Tajadèla dava 11 via. 
tetro e nervoso, a tutta vma 
serie di canzonette piuttosto 
Insignificanti, al principio, 
per poi prendere slancio e 
Infilzare una dietro l’altra 
canzonacce da osteria Inno¬ 
centi e becere nella loro sco¬ 
perta funzione di dare sfogo 
al triboli quotidiani di un 
mondo di poveri e di sfrut¬ 
tati 

Inoltre, a quel tempo, c’era 
la guerra, la sopraffazione cri- 


Grave iniziativa nel gruppo parlamentare 

Una censura più 
aspra chiesta 
da deputati de 


Una cinquantina di deputati 
democristiani (nella stragran¬ 
de maggioranza della destra, 
ma non mancano esponenti di 
altre correnti) hanno Indirizza¬ 
to all'onorevole Piccoli — pre¬ 
sidente del loro gruppo parla¬ 
mentare — una lettera con la 
quale. In sostanza, chiedono un 
inasprimento della censura ci¬ 
nematografica. Nella lettera si 
lamenta « la permissività delle 
commissioni di censura « e si 
denunciano « le interpretazioni 
sempre più lassiste degli orga 
ni giudiziari »; Inoltre si chie¬ 
de una più esauriente configu¬ 
razione legislativa del reato di 
oscenità e ristituzione di un 
nuovo reato: quello di «rap¬ 
presentazione violenta e racca¬ 
pricciante ». 

Secondo 1 firmatari della let¬ 
tera le commissioni di censu¬ 
ra non dovrebbero essere abo¬ 
lite, ma dovrebbero essere « ri¬ 
pulite » di tutti coloro che so¬ 
no interessati alla produzione e 
alla distribuzione cinematogra¬ 
fica, « al fine di assicurare im¬ 
parzialità e serenità di giudi¬ 
zio»: inoltre si ripropone la 
costituzione del « tribunale 
speciale per 11 cinema» affi¬ 
dando al Poro unico di Ro¬ 
ma il compito di giudicare sui 
reati commessi col mezzo ci¬ 
nematografico e ciò « al fine di 
impedire che gli interessati si 
precostitriiscano li giudice sce¬ 
gliendo il luogo di prima pre¬ 
sentazione ». 

La presa di posizione del de¬ 
putati democristiani è gravis¬ 
sima in quanto, più che una 
sollecitazione diretta all’onore- 
Tole Piccoli — che non ha bi¬ 


sogno di essere spronato quan¬ 
do si tratta di sposare le cau¬ 
se del bigottismo e della re¬ 
pressione — si configura come 
un intervento- brutale e inti¬ 
midatorio nel dibattito da 
tempo aperto sul problema 
della censura: Inoltre essa se¬ 
gna im sensibile e preoccu¬ 
pante passo Indietro rispetto 
agli Intendimenti recentemen¬ 
te manifestati in proposito 
dalla stessa DC e dal Ministero 
dello Spettacolo. Nel momento 
in cui si fa li processo a Ulti¬ 
mo tango a Parigi e In cui si 
tenta di sacrificare agli Inte¬ 
ressi della grande produzione 
privata il grupp» cinematogra¬ 
fico pubblico, nelle file della 
DC non potevano non uscire 
allo scoperto I nemici di sem¬ 
pre del cinema e della cultu¬ 
ra del nostro paese. 


«L'Istruttoria è 
chiusa: dimentichi» 
al CIVIS 

Oggi pomeriggio, alle 17, e 
questa sera, alle 21. nella ^a 
del CIVIS, viale Ministero de¬ 
gli Esteri 6, ha luogo, a cura 
deU’ARCI, la proiezione del- 
Vlstruttoria è chiusa: dimen¬ 
tichi di Damiano Damiani. 

Alla proiezione serale segui¬ 
rà un dibattito al quale inter¬ 
verrà l’attore Riccardo Cuc- 
ciolla, interprete del film. 


NEL N. 5 DI 


Rinascita 


in edicola oggi 


9 Le ragioni di una vittoria (editoriale di Enrico 
Berlinguer) 

a II Vietnam nella politica italiana (di Aniello Coppola) 

Le centrali della provocazione (di g. c.) 

Il costo dell'alluvione nel Sud: come una guerra 

Olivetti: il futuro incerto dell'elettronica (di Lucio 
Libertini) 

Cosa succede nelle campagne lombarde (di Andrea Mar- 
gheri) 

Tv e contadini: vieni con me in città (di Ivano Ciprìani) 

Le donne nella produzione; il lavoro non è tutto ma 
Oggi chi può scegliere? (di Adriana Scroni) 

La locomotiva delle sinistre (il secondo articolo di 
Franco Bertone sulla Francia alla vigilia delle elezioni) 

Autogestione e dinamismo sociale in Jugoslavia (artìcolo 
dì Veijko Vlahovìc per < Rinascita ») 

Più scuola e più occupazione (dì Giuseppe Chìarante) 

li Vietnam e la musica (di Luigi Pestalozza) 

CINEMA — Sette capestri per John Huston (di Mino 
Argentieri) . , . : ' 

LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Marx e lo Stato 
moderno (di Graziella Risanò); Storia del Fronte della 
gioventù (di Cesare (Colombo); Studi su Giorgio Pa¬ 
squali (di Enrico Ghidetti): Educazione e colonialismo 
in Africa (di Giovanni Lombardi); Psicologia sociale 
di Lewin (di Marisa Pittalugn) 

Di Vittorio e il popolo lavoratore (di Luciano Lama) 


minale del fascismo era nor¬ 
ma e la vita, insomma, era 
dura. I più Irresponsabili ze¬ 
latori del regime, tra l’altro, 
nell’intento vano di Imbonire 
il popolo sulla sua reale con- 
dizióne di mlser'a o ancora 
sul rovesci della guerra, pa¬ 
gati col sangue dei ragazzi 
mandati al massacro In Afri¬ 
ca e In Russia, avevano tl- 
ratò fuori canzoni che nel lo¬ 
ro stolido quanto Infondato 
ottimismo cercavano, come 
si dice, di tirar su il morale. 
E cosi quelle giornate, piene 
di paura e di fame, rimbom¬ 
bavano delle trucibalde paro¬ 
le: Vincere, vincere, vincere e 
vinceremo in cielo, in terra, 
in mare: è la parola d'ordine 
d’ima suprema volontà... 

Tajadèla, come dicevamo, 
era un tipo strambo e per di 
più nervoso: cosi un giorno 
sul mercato diede mano al 
sùol arnesi e. tra la costerna¬ 
zione del suo abituale pubbli¬ 
co, cominciò a sbraitare, ap- 
bimto. Vincere, vincere, vin- 
oere...; passato, però. Il primo 
attimo di sbalordimento, la 
gente si accorse di im parti¬ 
colare sul principio aopena 
accennato e poi via via ma- 
mlfestamente ostentato: Taja¬ 
dèla più ci dava dentro a ur¬ 
lare « Vincere » e più retroce¬ 
deva, rischiando di ribaltarsi 
rovinosamente con tutto II 
suo armamentario. L’ilarità 
allora scoppiò irrefrenabile, 
liberatoria e crebbe In una 
Invocazione generale di bis, 
di schiamazzi, di vicendevoli 
pacche di allegria: tanto che. 
a im certo pimto, due cara¬ 
binieri vollero vederci chiaro 
e. constatata la «sconvenien¬ 
za » dello spettacolo, si porta¬ 
rono via di peso, più che mal 
scatenato noll’urlare « Vince¬ 
re». Il povero Tajadèla. 

Abbiamo evocato questo lun¬ 
go antefatto. In particolare, 
per parlarvi ora di un canta¬ 
storie dei nostri giorni. Fran¬ 
co Trincale, che a quel sen¬ 
timento popolare si rifà con- 
' tinuamente nelle sue « balla¬ 
te», con la cocciuta determi¬ 
nazione di dare conto, di te 
«tlmonlare proprio — come 
sa, come può. naturalmente 
— la non spenta sete di ve¬ 
rità, di giustizia degli sfrutta¬ 
ti, degli oppressi. 

Conosciamo ormai tutti que¬ 
sto cantastorie — o cantacro¬ 
nache, come più esattamente 
si definisce lui stesso la 
sua è una guerra ingaggiata 
da armi contro gli sfruttatori 
di sempre, industriali, agra¬ 
ri, autorità borboniche e so¬ 
praffattori di ogni specie; 
cioè da quando dalla sua Si¬ 
cilia è approdato, come tanti 
suoi conterranei, al Nord, In 
cerca di che vivere senza ri¬ 
nunciare alla propria dignità 
di uomo. 

La storia privata di Trin¬ 
cale. si può dire, è perciò la 
stessa dei tanti triboli, delle 
tante ribellioni, della smisu¬ 
rata fatica, delle vicende de¬ 
gli emigrati, degli operai in 
lotta, dei braccianti massa¬ 
crati dalla polizia che si ri¬ 
trovano nelle sue ballate, che 
egli canta a braccio, accom¬ 
pagnandosi alla chitarra bran¬ 
dita come un’arma. 

La passione, rirruenza del 
personaggio Trincale sono in¬ 
dissolubilmente legate, dun¬ 
que, alla sua scelta di campo 
dalla parte delie classi popo¬ 
lari: il suo pubblico, infatti, 
è costituito di proletari, emi¬ 
grati nel pa^i del Nord Euro¬ 
pa, al braccianti delle cam¬ 
pagne del Sud, operai delle 
megalopoli del triangolo in¬ 
dustriale del Nord, studenti 
in lotta e donne sfiancate dal¬ 
la fatica nelle fabbriche e 
nelle case. Ed è questo un 
pubblico inimitabile per pas¬ 
sione sociale, civile e politi¬ 
ca. che da Trincale riceve e 
allo stesso 'Trincale dà un 
messaggio di solidarietà e di 
coraggio per continuare insie¬ 
me la lunga battaglia di ogni 
giorno 

In forza, dunque, di questa 
sua fisionomia di militante, 
della sua indole irriducibil¬ 
mente popolare. Franco Trin¬ 
cale non poteva mancare nel 
dare il proprio contributo ap¬ 
passionato e solidale a quella 
grande, eroica epopea che è 
stata e che è tuttora la lotta 
del popolo vietnamita contro 
l’imperialismo americano e 
contro tutti i suoi feroci sche¬ 
rani. Trincale ce ne dà infat¬ 
ti proprio in questi giorni 
prova con due sue ballate. 
che saranno presto edite in 
un microsolco forse per conto 
del Comitato Italia-Vietnam. 
o forse anche a cura di altri 
enti democratid. a totale so¬ 
stegno di un fondo di solida¬ 
rietà per la ricostruzione del 
Vietnam, rispettivamente ispi¬ 
rate a una poesia di un patrio¬ 
ta vietnamita fTi ricordo) e 
aH’aocordo di pace siglato a 
Parigi (Col Vietnam xrìù di 
prima). 

Evidentemente, la pregnan¬ 
za stessa del tema ha dato 
a ’Trincale, in questa occa¬ 
sione, un particolare stimolo, 
tanto che anche su) piano più 
intensamente poeUco e musi¬ 
cale ha raggiunto una dimen¬ 
sione tesa e ricca di non in¬ 
cidentale commozione. Fran¬ 
co 'Trincale, d’altronde, coe¬ 
rente col suo rinnovato Impe¬ 
gno dalla parte del movimen¬ 
to democratico e popolare, 
canta dovunque in questi 
stessi giorni le - sue ultime 
Ballate dedicate al Vietnam, 
quasi per farsi direttamente 
carico dello slando di solida¬ 
rietà che, oggi ancor più di 
ieri, deve sostanziarsi in una 
ininterrotta battaglia in fa¬ 
vore del popolo vietnamita e 
degli immensi problemi che 
esso deve ora affrontare per 
ricostruire non solo li pro¬ 
prio paese, ma aiudw la pro¬ 
pria vita. 

Sturo Borelli 


Candice 

Bergen 

hostess 


L’interessante spettacolo, interpretato da cantanti 
italiani, diretto dallo jugoslavo Lescovic e con l’al¬ 
lestimento scenico del Teatro di Praga, sarà pre¬ 
sentato In sette città della regione e a Brescia 
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Marcello Mastroiannl e Can¬ 
dice Bergen (nella foto) sa¬ 
ranno i protagonisti del film 
« Bravo Charlie, I love you », 
che sarà girato a partire dal 
mese prossimo a Sydney. E' 
la storia di un uomo che si 
innamora di una hostess, e 
la segue per tutto il mondo 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 1 

Tra applausi convinti e ca¬ 
lorosi ha preso fi via, al Tea¬ 
tro municipale, una delle più 
Intelligenti e ardite iniziative 
del mondo lirico Italiano: 11 
lancio In otto teatri successivi 
del Franco Cacciatore di C)arl 
Maria von Weber, n celebre 
lavoro che, nel 1821, rivelò al¬ 
l’Europa il romanticismo mu¬ 
sicale e, contemporaneamente, 
diede alla Germania la prima 
opera razionale, diventa un 
secolo e mezzo dopo. In Emi¬ 
lia, 11 segno del rilancio operi¬ 
stico su una nuova base arti¬ 
stica e organizzativa. 

La frase potrebbe suonare 
pomposa, ma solo a chi non 
conoeca in quali condizioni 
depresse viva la musica in 
Italia. Tanto per averne una 
Idea, apriamo 11 bel voluma, 
fresco di stampa, che il Co- 
mime di Reggio ha dedicato 
al 125 anni di storia del suo 
teatro. Basta un’occhiata per 
scoprire che la prima opera 
di Mozart arriva nel 1962 
(importata da Budapest) e 
che Rossini viene rappresen¬ 
tato. In media, ima volta ogni 
vent’annii Eppure Reggio ap 
partlene al mondo emiliano, 
dove la passione melodram¬ 
matica è fiorente In rappor¬ 
to al resto d’Italia che sta 
ancor peggio. 

In simili condizioni e nel¬ 
la scandalosa esiguità delle 
sovvenzioni statali, qualsiasi 
tentativo di rinascita doveva 
partire dalla riunione delle 
forze. CIÒ è avvenuto, nel ’57, 
colla fondazione dell’Associa¬ 
zione Teat rale Emilia-Roma¬ 
gna (ATER), giimta ora a rac¬ 
cogliere 25 Ctomun) e a svi¬ 
luppare — In collaborazione 
colTEnte bolognese — pro¬ 
grammi di tale portata quali 
in Italia non s erano ancora 
tentati. 

R Franco Cacciatore — con 
le previste 17 repliche nel me¬ 
se in corso — da Reggio a 
Bologna. Modena, Ferrara, 
Parma, Piacenza. Ravenna, ol¬ 
tre a Brescia — è im esem¬ 
plo convincente del nuovi In¬ 
dirizzi. Ma non solo per 11 


La IV Rassegna al Folkstudio 

Un'antologìa dì 
musica popolare 
italiana a Roma 

Ili corso una serie di spettacoli a! quali partecipa¬ 
no 1 cantanti e i gruppi «folk» più significativi 


E’ In corso, al Folkstudio 
di Roma, la IV Rasseepia di 
musica popolare italiana, per 
la quale si esibiscono sul pal¬ 
coscenico del popolare locale 
trasteverino, praticamente 1 
cantanti e 1 complessi folk 
più significati^ dei nostro 
paese. 

n compito di aprire la ma¬ 
nifestazione è stato assegna 
to a Giovanna Marini, la qua¬ 
le ha presentato un recital 
che si è posto un po’ come 
un’antologia dei suoi migliori 
momenti musicali: la brava 
folksinger continua nella sua 
lucida ricerca attraverso mo¬ 
duli poco noti della canzone 
popolare strettamente legata 
all’istanza sociale, per arriva 
re al canti di lotta veri e pro¬ 
pri. documenti di un'attua 
lità più vicina ai giorni nostri 

Poi, il «Duo di Piadena» 
è stato protagonista di una 
esaltante rentrée al Polkstu 
dio. ove 11 gruppo emiliano 
non d esibiva da tempo, es¬ 
sendo stato ammesso « ad 
honorem » nel quadro del /o/à 
revival promosso dai disco¬ 
grafici e dalla televisione. AO 
ogni modo, li «Duo di Pia 
dena » ha confermato, in que¬ 
sta più opportuna sede, di 
essere sempre quello di un 
tempo, forte di una « coscien¬ 
za popolare» che gli permeb 
te di sottrarsi dalla spirale 
dei meccanismi consumistici. 
E, a quella parte del pubbli¬ 
co che chiedeva a gran voce 
Tesecuzlone deirUoa fogarina 
— un best-seUer della «hit 
parade» — i due «cantori» 
di Piadena hanno saputo ri¬ 
spondere con Bella ciao e Ad¬ 
dio Lugano betta, stimolando 
cod un ben differente atteg¬ 
giamento da parte degli spet¬ 
tatori più accorti e sensibili. 

Una serata davvero ancora 
entusiasmante, con le canzo¬ 
ni di Paolo Pletrangeli: un 
repertorio di composizioni che 
propone l’autore come il 
«cantacronache» più attuale 
del nostro tempo. Da Confet- 
sa In poi. 1 brani di Pietran 
geli sono sempre nelle orecchie 
e sulla bocca di tutti e, pro¬ 
prio per questo motivo, resito 
dei recitai del giovane cantau 
tore romano sembra sempre 
scontato alla vigilia. Poi. c’è 
sempre da ricredersi... 

La serata successiva. 11 
« Canzoniere Intemazionale » 
con Leoncarlo Settimelli, Ivan 
Orano, Adria Mortali e Luca 
Franciscl cl ha proposto, nel 
quadro di quella precisa ana^ 
lisi della musica popolare ita¬ 
liana che da anni 11 gruppo 


va sviluppando, una carrella¬ 
ta sul canto contadino, acco¬ 
munando brani del tutto sco¬ 
nosciuti ad altri che purtrop¬ 
po rientrano in un patrimonio 
folclorica fin troppo strumen¬ 
talizzato a fini tuiistlco^o- 
bistlci. Ma questa ripropo^ 
di Settimelli e compagni si 
è rivelata, ancora una volta, 
quanto mal vitale e ricca di 
stimoli e di felici elalxirazlo- 
ni che gettano nuove luci sul- 
Tattualità ritrovata del nostro 
canto popolare. 

A conclusione della prima 
settimana di questa IV rasse¬ 
gna del Folkstudio, la brava 
Maria Carta ha presentato per 
la prima volta al pubblico 
romano il «Coro del pastori 
di Orgosolo». protagonista fra 
i più antichi della stupefa¬ 
cente realtà musicale sarda, 
che porta ad una nuova di¬ 
mensione il ricco bagaglio cui- 
tural-musicale Isolano, emar¬ 
ginato da sempre sia come 
evento folclorico sia come 
espressione della cultura sarda. 

Rassegna, come abbia¬ 
mo detto, continua con una 
grande partecipazione di pub¬ 
blico. 


d. g. 


numero delle recito. La stessa 
scelta dell’opera fuor del re¬ 
pertorio abituale è significa¬ 
tiva: una sfida alle cattive abi¬ 
tudini e anche un premio per¬ 
chè la cultura non è obbliga¬ 
toriamente noiosa. Al contra¬ 
rlo. 

Questa è stata la gran sco¬ 
perta del reggiani alla pri¬ 
ma dell’altra sera. E’ bastata 
la sinfonia, con la sua gagliar¬ 
da « stretta », a vincere la par¬ 
tita. Poi è stato un continuo 
esplodere di applausi sino alle 
innumerevoli chiamate a si¬ 
pario chiuso che hon premia¬ 
to gli interpreti. Il direttore e, 
diciamolo pure, quel gran 
mago del teatro che si chia¬ 
ma Weber. 

n fatto è che 11 Franco 
Cacciatore, oltre a rappresen¬ 
tare un momento fondamenta¬ 
le nella storia della musica, 
è un’opera straordinariamen¬ 
te viva e divertente. Le due 
cose sono legate. Neil 18?1 
Mozart ha da tempo seppel¬ 
lito In musica II mondo ari¬ 
stocratico. n nuovo secolo a- 
vanza con Beethoven nel no¬ 
me della libertà e del progres¬ 
so. Weber, erede del primo e 
contemporaneo del secondo, 
racchiude nella propria ar¬ 
te tutta l’esaltazione giovani¬ 
le, cavalleresca, che gli sto¬ 
rici sintetizzano sotto l’eti¬ 
chetta del romanticismo: ado¬ 
lescenza di un’epoca che co¬ 
ronerà 1 propri ideali nelle 
battaglie del Risorgimento eu¬ 
ropeo. 

Tutto questo si rispecchia 
direttamente nel capolavoro 
di Weber; dalla scelta del 
dramma, che ha la freschezza 
delle antiche fiabe, alla musi¬ 
ca che lo avvolge, misterio¬ 
sa e suadente, abbellita di 
fiori popolari e di invenzioni 
melodiche in cui Rossini dà 
la mano a Beethoven. 

Tutti 1 successori — da Wa¬ 
gner a Mendelssohn — gli 
dovranno qualcosa. 

Alla fine, tra lo schiocco 
dei battimani, è lecito chie¬ 
derai perchè mai Weber sia 
imo degli autori più ignorati 
dai nostri teatri. Perchè alla 
Scala, ad esempio, il Franco 
, Cacciatore sia comparso una 
volta* In mezzo secolo, men¬ 
tre VEuriante e l’Oberon re¬ 
stano ineseguiti. Anche da 
questo punto di vista la pro¬ 
posta d^ Teatri Emiliani ha 
quindi un valore di riscoperta 
culturale da non sottovaluta¬ 
re, e l’edizione rivela gli sforzi 
compiuti per la «buona cau¬ 
sa ». 

Fatti 1 (xmtl delle possibi¬ 
lità, bisogna dire che si son 
fatti mlraooh: l’orchestra è 
stata scelta con la cura neces¬ 
saria alla realizzazione di una 
partitura che è tra le più 
ardue di tutti i tempi; l’eo- 
cellente direttore, Bogo Le¬ 
scovic, è stato trovato in Ju¬ 
goslavia, dove gode meritata 
fama; la compagnia è forma¬ 
ta da cantanti Impegnatisi a 
fondo nella difficile impresa 
di rendere. In Italiano, Io sti¬ 
le aureo di un’opera situata 
tra Mozart e il primo Wagner. 

Notiamo, per inciso, che — 
dato il gran numero di repli¬ 
che — le parti principali so¬ 
no doppie: noi abbiamo sen¬ 
tito soltanto quelli che han¬ 
no cantato alia « prima » con 
risultati assai decorosi; molto 
bene, soprattutto le parti fem¬ 
minili, Rita Talarico (Agata) 
e Ivana Cavallùil (Annetta); 
vigorosi 1 due bassi, Giancar¬ 
lo Luccardl e Maurizio Maz¬ 
zieri (Gasparo e Eremita), e 
fi tenore Piero Filippi che 
supera con coraggio qualche 
difficoltà stilistica. Apprezza¬ 
bili, nelle parti minori. Ange¬ 
lo Loforese. Carlo Oggioni, Ro¬ 
mano Vezzanl e Antonio Do¬ 
menicani come diabolico Sa- 
mlel, oltre al coro esatto e 
puntuale. 

L’allestimento, di origine ce¬ 
coslovacca, ha la semplice e 
intelligente funzionalità pro¬ 
pria di quella scuola, sia nel¬ 
la regia di Karel Jemek che 
nelle scene di Kvetoslav Bu- 
benik prestate, assieme al co¬ 
stumi. dal Teatro Nazionale 
di Praga. 

Nel complesso. Insomma, 
un’edizione assai rispettabile, 
che andrà ancora migliorando 
con le repliche e che U pub¬ 
blico, come abbiamo già det¬ 
to, ha accolto con vivo favore. 

r. t. 


Cinema 

Racconti proibiti •ae 
di niente vestiti 

Dopo Valeria dentro e fuo^ 

' ri, Brunello Rondi sembra 
compiacersi di scivolare giù 
per la chùia verso U buio del¬ 
la nullità. Chi poteva preve¬ 
dere che un teorico del neo¬ 
realismo, un intellettuale, per¬ 
sino citato da Galvano Della 
Volpie nella bibliografia della 
sua eristica del gusto, avreb¬ 
be perduto la faccia «giran¬ 
do» pellicole pseudo-erotiche, 
cioè sostanzialmente irreali, 
come questa, che vede Rossa¬ 
no Brazzi nel panni di Mes- 
ser Lorenzo, un uomo che ha 
la vocazione per la fornica¬ 
zione? 

E’ forse un segno del tempi. 
Tuttavia, vogliamo ancora es¬ 
sere ottimisti, e pensare che 
certi « racconti proibiti » gli 
«autori» avranno 11 coraggio 
di cestinarli già nella propria 
coscienza. Tra le interpreti, 
da citare le grazie di Janet 
Agren, Una Aumont, Barba¬ 
ra Bouchet, Magali Noèl. Co¬ 
lore. 

vice 

Jazz 

Kenton alla 
Filarmonica 

Se la Filarmonica pensava 
di dimostrare la sua spregiu¬ 
dicatezza e la sua apertura 
verso le più diverse forme 
dell’espressione musicale met¬ 
tendo In cartellone un con¬ 
certo-jazz di Sten Kenton, 
dobbiamo dire che ha sbaglia¬ 
to. L’altra sera aU’Olimpico, 
infatti, abbiamo assistito alla 
parata divistica di un musi¬ 
cista che, senza dubbio, è 
tra 1 meno rappresentativi 
che il jazz tradizionale sta¬ 
tunitense abbia mai conosciu¬ 
to. Tra il tripudio di una pla¬ 
tea molto mondana (1 prezzi 
d’ingresso erano esorbitenti), 
Stan Kenton, alla testa di 
una trentina di elementi del 
suo «Creative World» (che 
cosa cl sarà, poi, di creativo!) 
ci ha proposto una serie di 
stucchevoli melodie firmate 
da Legrand, per concludere 
la prima parte del suo act 
addirittura con Theme from 
«Love Story». 

Siamo ad un livello decisa¬ 
mente poco sopportabile. E 
purtroppo, anche 1 giovanissi¬ 
mi strumentisti del complesso 
sfoggiano un professionismo 
sterile, esibendosi in assoli di 
gusto discutibile, durante 1 
quali 11 massimo dell’improv- 
visazione è dato dalla osses¬ 
siva e monotona ripetizione 
dello stesso riff, con la ricer¬ 
ca di effetti d’estensione pu¬ 
ra e semplice. Insomma, ci 
dispiace dirlo, Stan Kenton 
ha confermato ancora una 
volta rinutlUtà culturale e 
musicale del suo personaggio. 

d. g. 


«La conquista 
del Messico» 
al Beat '72 

Questa sera, alle ore 21,30, 
al «Beat 72». andrà In scena 
La conquista del Messico, rap¬ 
presentato dalla compagnia 
sperimentale « Patagruppo ». 
Lo spettacolo è, tra l’altro, 
la elaborazione di materiali 
letterari di Antonio Artaud, 
in particolare del suo Viag¬ 
gio nel paese dei Tarahuma- 
ras. Gli attori sono Rosa Di 
Lucia, Bruno Mozzali, Antonio 
Obùio, Marco Del Re e Fran¬ 
co 'Turi. Le musiche sono di 
Antonello Neri. 


Paele Pietrangeli 
demani sera ni 
Teatro Lavare 

Serata di canzoni popolari 
domani, alle 21^30, al Teatro 
Lavoro, via di Monte Testac¬ 
elo 58. Ne sarà protagonista 
Paolo Pietrangeli. L’incasso 
della serata sarà devoluto a 
favore degli organizzatori del 
teatro, che si trovaix} in dif¬ 
ficoltà finanziarie e rischiano 
lo sfratto. 


Celebrazione 
pucciniano 
0 Seoffle 

SEA'TTLE (USA), 1 
Per il cinquantesimo anni¬ 
versario della morte di Gia¬ 
como Puccini il teatro del¬ 
l’opera ha allestito una nuo¬ 
va edizione della Manon Le- 
scaut ed ha organizzato una 
serie di conferenze in teatro 
ed In televisione per ricorda¬ 
re il grande maestro Italia¬ 
no. 


Rischìatutto : dignitosa 
sconfìtta di Giacomino 

Nuovo campione è Enzo Bottesini di Genova 


iDomenlco Giacomino Piova^ 
no, già trovatosi in dlfflcol 
tà «psicologica» nel giorni 
scorsi per lo scandaletto del¬ 
le pornografie (e al sa 
quanto fatti di questo ge¬ 
nere siano in contrasto con 
la bacchettona Immagine mo¬ 
ralistica che la RAI-TV vuole 
dare di sè). è stato sconfit¬ 
to anche sul campo, ieri sera 
a Rischìatutto. Il correttore 
di boese di CIriè ha dovuto 
cedere U titolo di campione 
al genovese trentenne Enzo 
Botteslnl, rappresentante di 
commercio esperto di sport su¬ 
bacqueo, che ha vinto sei mi¬ 
lioni e 000 mila lira. CHaoo- 
mino è però caduto In piedi: 


ha risposto, colpo dopo col¬ 
po. all’assalto di Bottesini e 
alla fine della serata, rispon¬ 
dendo esattamente alla do¬ 
manda del raddoppio, si è 
portato a casa altri cinque 
milioni e 740 milioni, per cui 
è uscito dal gioco con una 
vincita totale di ventotto mi¬ 
lioni e mezzo di lire. 

n terzo concorrente, l’ope¬ 
raio Bruno Scurati di Sena- 
go, ventiquattienne, presenta¬ 
tosi nella storia del vecchio 
WesL è rimasto un po’ al 
margini del telequiz e, anche 
se è giunto alla domanda fi¬ 
nale — alla quale ha rispo¬ 
sto. del resto, esattamente — 


ha vinto soltanto duecentomi¬ 
la lire. 

L’esito della serata si è de¬ 
ciso, come al solito, nella fa¬ 
se ddle domande al pulsaI^ 
te; Giacomino e Botteslnl si 
sono dati battaglia nella ri¬ 
cerca dei Superjolly, del Jol¬ 
ly e dei rischi, ma lo sfi¬ 
dante è stato decisamente più 
fortunato. Vedremo nelle pros¬ 
sime settimane se Bottesini 
ha I numeri per diventare un 
« personaggio »: intanto è cer¬ 
to che lo sport subacqueo è 
purtroppo — ^>ecie se con¬ 
frontato con la geografia uni¬ 
versale di Giacomino — una 
materia straordinariamente 
noiosa. 


_Hai ^_ 

controcanale 


« VENTANNI? » -- Sarà 
una coincidenza, ma l’inge¬ 
nuo Giacomino, ad appena 
una settimana di distanza daX- 
l’esplosione dello scandaletto 
delle foto che lo ritraevano 
insieme con una ex concor¬ 
rente in atteggiamenti lasci¬ 
vi, ha perduto il titolo al 
«Rischiatutto ». 

Lo sostituisce un rappre¬ 
sentante di commercio, istrut¬ 
tore sub acqueo, che ha l’aria 
di sapere il fatto suo e diffi¬ 
cilmente si lascerebbe attira¬ 
re in una trappola del ge¬ 
nere di quella nella quale è 
cascato il correttore dt bozze 
di Ciriè. Per la verità, comun¬ 
que, Mike Bongiomo ha con¬ 
tinuato a riservare al perso¬ 
naggio che l’ha tanto aiutato 
in queste settimane un trat¬ 
tamento particolarmente gen¬ 
tile, in lui non del tutto con¬ 
sueto. La gara è stata tesa, 
questa volta; non è mancato 
nemmeno il rischio di malo¬ 
re del nuovo vincitore. Insom- 
ma, ancora una volta il «Ri¬ 
schiatutto» ha confermato di 
essere uno spettacolo vitale: 
naturalmente, rispetto agli 
scopi che si prefiggono i suoi 
inventori e i dirigenti della 
RAl-TV. l quali sono anche 
essi piuttosto soddisfatti: non 
a caso l’ufficio stampa del¬ 
l'ente radiotelevisivo si è af¬ 
frettato a pubblicare un nu¬ 
mero particolarmente volumi¬ 
noso del suo bollettino per ce¬ 
lebrare il terzo compleanno 
del quiz, ricordando gli indi¬ 
ci di ascolto, gli indici di gra¬ 
dimento, le figure degli ex 
campioni, e citando — come 
è di regola in questi casi — il 
parere di un « e^erto », per 
l'occasione il sociologo Ferra- 
rotti. 

Nel bollettino à riportata 
anche la dichiarazione giubi¬ 
lante di Paolo Limiti, che 
ideò il «Rischiatutto» insie¬ 
me con Mike Bongiomo e 
che, richiamandosi all’esempio 


americano, ventila la possibi¬ 
lità che il quiz duri altri ven- 
t’annl. Speriamo bene. 

E ORA? — E' giunto sul 
video un secondo programma 
a puntate di durata insolita¬ 
mente breve. Il primo pro¬ 
gramma del genere si chia¬ 
mava « lo e... »; questo porta 
il titolo « E ora dove sono? ». 
L'idea-base è tutt’altro che 
nuova: andare a ripescare al¬ 
cune persone che furono fa¬ 
mose parecchi anni fa per sco¬ 
prire la loro condizione attua¬ 
le. Il gioco ha sempre fun¬ 
zionato sul plano giornalisti¬ 
co: c'è l’eco del passato, c'è 
il confronto tra fieri e l'oggi, 
e spesso è facile sfruttare la 
vena patetica, perchè i per¬ 
sonaggi sono circondati da una 
atmosfera di nostalgia dei bel 
tempi passati. Inoltre, la TV 
rende sempre quando può cen¬ 
trare un personaggio. 

Questa puntata « B ora dove 
sono? » si occupava di Emo 
Stajola che oltre vent’anni fa 
fu, a 9 anni, protagonista, in¬ 
sieme con Lamberto Maggio- 
rani, del film «Ladri di bici¬ 
clette» di Vittorio De Sica. 
Gli ingredienti, quindi, erano 
questa volta molto sapidi: un 
film famoso, un altrettanto fa¬ 
moso regista (e anche lui ot¬ 
timo attore) da intervistare, 
un ragazzo divenuto ormai pa¬ 
dre. Grazzini e Licastro non 
hanno fatto altro che formu¬ 
lare qualche domanda e av¬ 
viare macchina da presa é 
registratore: l'unico loro me¬ 
rito, in pratica, è stato quello 
di non cercare a tutti i costi 
la lacrima. Ma un program¬ 
ma così, proprio per la sua 
brevità, dovrebbe riuscire a 
raggiungere una intensità s 
una capacità di penetrazion» 
non comuni: che questa pun¬ 
tata, comunque, non posse¬ 
deva. 

g. e. 


oggi vedremo 


LA FISARMONICA (1“, ore 22) 

Orletta Berti è l'ospite d’onore di questa quarta trasmis¬ 
sione del programma di Giorgio Calabrese dedicato a Peppino 
Principe e alla sua fisarmonica. L’uva fogarina e Addio mo- 
rntin ti lascio sono due brani tipici del folklore emiliano 
che la cantante Interpreterà. Paola Musianl, ospite fissa de 
La f^apnonica farà ascoltare al telespettatori Passerà, men¬ 
tre Principe si cimenterà In due brani virtuosistici con il 
suo strumento. 

UN NEMICO DEL POPOLO 
(2-, ore 21,20) 

Con la regia di Sandro Sequl e l’Interpretazione di Gian- 
rlco Tedeschi, Dina Sassoll, Marlanella Laszlo e Virginio 
Gazzolo, va In onda questa sera l’allestimento televisivo di 
Un nemico del popolo di Henrik Ibsen. 

L'azione si svolge In una clttadùia termale, durante la fine 
del secolo scorso. Thomas Stockmann, un medico sovrinten¬ 
dente alle Terme, si accorge un giorno che l’acqua che arriva 
agli stabilimenti è inquinata. La sua coscienza lo spinge a 
rivelare questa terribile verità, ma suo fratello — sùidaco del¬ 
la cittadina e presidente della società termale — fa di tutto 
per Impedirglielo. Nonostante ciò, Stockmann è deciso ad 
andare fino in fondo, verso la verità, appoggiato in un primo 
momento, dal giornale locale e da alcuni influenti cittadini. 
Subito dopo, si accorgerà di essere rimasto solo nella sua 
battaglia, giacché gli altri si sottomettono al volere delle 
autorità che temono lo scandalo. Ben presto Stockmann fi¬ 
nirà col perdere II suo impiego alle Terme e verrà minac¬ 
ciato nella sua stessa casa: ma il nostro protagonista resterà 
come e dove è, a combattere contro i mulini a vento. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
(torso di francese. 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 La gallina 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

18/15 Spazio musicale 


Radio 1® 

GIORNALC RADIO • Oro 7. 
S. 12, 1», 14, 15, 17, 20. 
21. 23: 6: Mattutifio matirol*: 
6,42: Almanacco; 6.47: Coma 
s pe r ché; 8,30: l* caBzoni a«l 
mattino; 9: le • gli antorh 
9,15: Voi «4 io; Uh Spedalo 
GR; 11,30: Setti man a corta; 
12,44: Ma4a io Itaiy; 13,15: 
I favolosi: Nat « King > Cole; 
13,27: UiM commedia a trenta 
minuti; 14: Zibaldone itsiiauo; 
15,10: P«r voi giovani; 16,40: 
Programma per I r a g ami; Abra¬ 
cadabra; 17,05; Il giratomi 
19,10: Italia ebe lavora; 19,25: 
Itinerari eperisticii 20,20: Aa- 
deta a ritorno; 21,15: Cencct^ 
te «ittfonice: Rafael Kubsltk; 
22,45: Programma l aig ato . 

23,20: Flash. 

Radio 2” 

GIORNALE RADIO - Ora 6,30, 

7.30.8.30.9.30, 10,30, 11,30. 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 16,30. 19.30, 22,30, 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Tro mothrt 
per te; 8.40: Galleria del m» 
I od ra m i n a; 9,15: Suoni o cm 
lori deirer ches t ia; 9,50: bitter 
Cerri# di Tb e ederu Droiser; 
10,05: Canxoni per tatti; 10.35; 
Dalla vostra parte; 12,10: Tr» 


19,15 Sapere 
19,45 Telegiornale sport 
(Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Stasera 
22,00 La fisarmonica 
Terza puntata 
23,00 Telegionale 

TV secondo 

17J)0 Sport 

Ippica: 

21JOO Telegiornale 
21,20 Un nemico dei po¬ 
polo 

di Henrik Ibsen. 


emissioni regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35: Pamegigande fra la 
te; 13,50: Come e perché; 14: 
Non si sa mai; 14,30; Trasmi»’ 
sioni regionali; 15: Punto in¬ 
terrogative; 15,40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17.45: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Canzoni senza pensieri; 20,10: 
Buona la prima!; 20,50: Super. 
Sonic; 22.43; Il fiacre n. «3; 
23,05: Buonanotte fantasma; 
23,20: Musica leggera. 

Radio 3" 

Oro 9,25: Trasmissioni speciali; 
10: Cmivarto di apertura; 11,40: 
Musiche italiane d’oggi; 12.15: 
La musica nel tempo; 13,30; 
Intermezzo; 14.30: Il disco la 
vetrina; 15,15: Concerto del 
pianista Alexis Weissemherg; 
15,50: Lo Sinfonie di Jan Si- 
belios; 16,15: I romanzi delia 
storia; Alessandro Magno; 
17.20: Classo nnica; 17,35: 
Fogli d'album; 17,4^ Scuola 
Materna; 1S: NetiHa del Ter¬ 
zo; 18,45: Piccole pianeta; 
19,15: Cencarte di ogni «ara; 
20,15: La malattia infattire; 
20.45: Il cinama italiano degli 
anni aassanta; 21: Gìonmia del 
Terzo • Sette arti; 21,30: 5» 
rata a soggetto; 22,30: Parli» 
me di spettacolo. 
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PM. 8 / roma-regione 


Il progetto sarebbe già stato elaborato 


r Unità / venerdì 2 febbraio '1973 


Tragica fine di un giovane operaio in una fabbrica di via Tor Cervara 


Un «sub parcheggio» Dilaniato dallo scoppio della caldaia 


anche per villa Chigi? 

Una proposta da respingere - Il fallimento del « parking » sotto il galoppatoio • Nuo¬ 
ve pressioni sul Comune per una parziale riapertura di Villa Borghese al traffico 



La (( consolare Andreotti » 

Disimpegno della DC 
sulPassetto territoriale? 

Una lettera del capogruppo democristiano 
alla Regione diffusa dall'onorevole lozzelli 


Viene da domandarsi davve¬ 
ro che tipo di partito sia mai 
la DC a Roma e nel Lazio. Il 
quesito si pone rispetto all’at¬ 
teggiamento del partito di 
maggioranza relativa verso la 
progettata autostrada Attiglia- 
no-Palìdoro-Roma e, al limite, 
rispetto alla stessa ipotesi di 
riferimento urbanistico propo¬ 
sta dalla giunta regionale e 
che è già stata al centro di 
tre convegni: uno a Viterbo, 
uno a Tivoli, uno a Prosinone. 

Orbene l’autostrada Attiglia- 
no-Palidoro è stata vivacemen¬ 
te osteggiata, e con ragione, 
in tutti questi convegni, e non 
sola da parte delle forze di si¬ 
nistra, ma da personalità di 
rilievo della stessa DC. Con¬ 
tro tate autostrada hanno pre¬ 
so posizione sia il giunta re¬ 
gionale, di cui è presidente il 
de Ctpriani, sia l’unione delle 
Province di cui è presidente 
La Morgia. segretario della DC 
romana. E hanno preso posi¬ 
zione apertamente polemica, 
come era giusto, rilevando, le 
Province che l’autostrada a- 
vrebbe contribuito ad aumen¬ 
tare le tensioni su Roma, e la 
Regione affermando che l’au¬ 
tostrada rispondeva a criteri 
« aziendali n avulsi dal priori¬ 
tario impegno di promuovere 
il riequilibrio socioeconomico 
nazionale e regionale. 

Di più: nel corso del conve¬ 
gno di Tivoli, esponenti della 
DC, fra i quali il capogruppo 
della DC alla Regione Santini 
dichiararono la loro opposizio¬ 


ne alla «consolare Andreotti» 
(cosi è ormai chiamata la pro¬ 
gettata autostrada). 

Ora, proprio Santini, già sin¬ 
daco di Roma, ha scritto una 
lettera all’on. Jozzelli, altro 
de di Viterbo favorevole in¬ 
vece all’autostrada in cui. sen¬ 
za prendere le dovute distan¬ 
ze dal progetto IRI-Anas. ne 
parla come di un fatto quasi 
scontato, da allacciare in fu¬ 
turo ad un’altra autostrada, la 
Civitavecchia-Grosseto. La let¬ 
tera è stata fatta pubblicare 
sulla cronaca del Tempo di Ci¬ 
vitavecchia dall’on. Jozzelli e. 
per ora. non è stata smentita. 
Ora è già significativo che Joz¬ 
zelli si sia affrettato a render 
pubblica la lettera di Santini, 
ma è anche significativo e gra¬ 
ve che. trattando il problema, 
sia pure in relazione ad un’al¬ 
tra ma non meno ingarbuglia¬ 
ta questione — quella della 
Civitavecchia-Grosseto —. il 
capogruppo della DC al consì¬ 
glio reginoale non abbia sen¬ 
tito il bisogno di ribadire l’op¬ 
posizione del suo partito alla 
Attigliano-Palidoro. Significa 
questo l’emergere all’interno 
della DC di una tendenza ad 
un disimpegno rispetto alle 
proposte del socialista Santa¬ 
relli sull’assetto territoriale ed 
un recupero invece delle posi¬ 
zioni andreottiane? Saremo 
lieti di ospitare un chiarimen¬ 
to d’ Santini, e più che soddi¬ 
sfatti se esso fugherà i «so¬ 
spetti » che ha potuto far na¬ 
scere la lettera resa pubblica 
da Jozzelli. 


Da presentare al Parlamento 

Regione: proposta una legge 
per l'edilizia scolastica 

Riaffermalo il ruolo delle autonomìe locali — Il voto 
favorevole del PCI motivato dalla compagna Colombini 


Il consiglio regionale ha ap¬ 
provato ieri mattina all’una- 
nimità ima delibera che impe¬ 
gna la giunta a proporre al 
parlamento nazionale una leg¬ 
ge sul « finanziamento, la for¬ 
mazione e l’esecuzione di pro¬ 
grammi di edilìzia scola5t;ca 
per il quinquennio 1973-1977 » 
11 testo delia legge era stato 
elaborato dalla commissione 
regionale e i vari articoli sono 
stati successivamente approva¬ 
ti daH’assemblea. Gli scopi d’ 
questa iniziativa (la Ckjstitu- 
zione. come è noto, concede 
la facoltà alle Regioni di pro¬ 
porre leggi al parlamento) 
Bono stati illustrati dal rela¬ 
tore Massìmiani (de) e dal¬ 
la compiagna Leda Colombini 
che ha motivato il voto favo¬ 
revole del gruppo del Pei alla 
delibera e all’articolato. 

L’accordo di proporre al 

f iarlamento una legge sull’edi 
izia scolastica era stato con 
cordato in un convegno tenu 
to nel settembre .scorso a Fi¬ 
renze, presenti tutti gli a<v=c.s- 
sori regionali alla Pubblica 
Lttruzione. In un documento, 
approvato al termine del con¬ 
vegno, TCnne ribadita la pri- 


Assemblea 
a Gregna 

Alla borgata Gregna, alle ore 
18. si riunirà il comitato d 
borgata sui oroblcm' del PRG 
relativi al raccordo anulare 
Saranno presenti 'e fo''7e noli 
fiche e consiglieri della X Gir 
coscrizione; per il PCI parte 
Cipcrà il compagno Mano Ciioz 
80. capogruppo della X circo 
Mtisione. 


maria competenza regionale 
in materia di edilizia scolasti- ' 
ca e le funzioni che gli enti 
locali dovranno essere chia¬ 
mati ad assolvere sia per par¬ 
tecipare alla programmazione 
degli interventi sia per cura¬ 
re. attraverso norme sempli¬ 
ci e snelle, la realizzazione 
delle opere. E’ appunto da 
questa premessa che è nata 
l’esigenza di proporre una 
legge. Oltre a questo — come 
ha rilevato la compagna Co¬ 
lombini — è necessario che 
le Regioni ribadiscano, anche 
nel delicato settore dell’edi¬ 
lizia scolastica, il loro ruolo, 
respingendo la proposta go¬ 
vernativa di centralizzare tut¬ 
to nelle mani di un’azienda 
IRI. calpestando in questo 
modo le autonomie locali. 

La legze prevede lo .stanzia- 
men*o d' rnillardi nel 

quinqi*“n"”'' (?'n 1973; 359 

nel 197a- s.of 950 m*’ 

1976 e 300 n-I >n- 7 > -j.-. 
quis’zione di a'^e" la eostru 
zione. rampliamento. il com 
oletamento. il riattamento e 
l’airedamcnto di edifìri desi; 
nati a scuole .statali, di ogni 
ordine e grado, nonch^ alle 
scuole materne dello Stato, 
dei Comuni e delle Province 
La somma .sarà .suddivi.sa fra 
le varie regioni, dono che 
queste avranno presentato un 
loro programma nuinquenn.a- 
le di imnle'^o de* finanzismen 
ti statali T.a l^n-^e stabilisce 
an^tip 1 '■'■^art'zione- 

rpcMpnto - ini’e 
rio-e a' te 'm • u 40 r*<»r c**n 
*o r*s<'-vf»*o aPe aree d'* 
awaae d^t a'e77'''T=oim e del 
«'entro-nord mentre il rim.a- 
n^nte 10 oer cento viene ri- 
Tvirt'to tenendo conto degli 
incrementi di .scolarizzazione 
a livello comunale negli ulti¬ 
mi cinque anni. 


I *■ * 

Sette mesi fa una ragazza vi mori arsa viva 

Elio Emili, 33 anni, stava lavorando in una ditta che produce mastici e stucchi — La violentissima esplosione ha mandato in 
frantumi vetri e una parete — La tragedia provocata da un forno difettoso? — Altri due lavoratori rimasti feriti dalle schegge 


Mentre, ogni giorno die 
passa, diventa più chiara la 
inutilità del faraonico par- 
clieggio costruito dalla società 
« Condotte d'acqua » sotto il 
galoppatoio di Villa Borghe¬ 
se. rasato dal suo bel verde, 
un altro pericolo dello stesso 
tipo sembra profilarsi per Vil¬ 
la Chigi, Si afferma infatti 
— la voce è circolata in ben 
informati ambienti capitolini — 
die sarebbe già stato elabo¬ 
rato da un noto ente automo¬ 
bilistico uno studio per co¬ 
struire sotto Villa Chigi un 
parcheggio fatto ad immagine 
e somiglianza di quello volu¬ 
to a Villa Borghese e che si 
è dimostrato un fallimento. 

Non v'è chi non veda il pe¬ 
ricolo che incombe sulla Villa 
(300 mila metri quadrati di 
verde) che dovrebbe tra l’al¬ 
tro essere quanto prima espro¬ 
priata dal Comune, essendo 
essa destinata dal piano re¬ 
golatore a parco pubblico. 
(Coinciderà Tesproprio con una 
operazione del tipo di quella 
messa in atto dalla maggio¬ 
ranza capitolina per Villa Bor¬ 
ghese? Dal Comune si atten¬ 
de una parola chiarificatrice 
e si chiede contemporanea¬ 
mente che sia posta fine alle 
manovre di coloro che voglio¬ 
no riaprire Villa Borghese al 
traffico privato, fra i quali va 
annoverato almeno un compo¬ 
nente della Giunta capitolina, 
il socialdemocratico Pala, il 
quale ha auspicato una par¬ 
ziale riapertura della villa al¬ 
le auto per dar flato al par¬ 
cheggio verso il quale i ro¬ 
mani sembrano non nutrire al¬ 
cuna attrazione. 

Ieri è stato il primo giorno 
di parcheggio a pagamento. 
Nel « parking > di Porta Pin- 
ciana sono entrate duecento 
auto. 400 unità in meno ri¬ 
spetto alla media delle pre¬ 
senze registrate nelle ultime 
settimane. Soltanto nel primo 
pomeriggio c’è stato un af- 
husso maggiore. 

Il parcheggio può contenere 
agevolmente duemila macchi¬ 
ne ed in caso di necessità la 
capienza può raggiungere quo¬ 
ta tremila. 

Non vi è dubbio che gli in¬ 
teressi della società costrut¬ 
trice che ha attualmente il 
parcheggio in concessione po¬ 
stulerebbero una riapertura 
delle strade di Villa Borghese, 
nel senso che la società mira 
ad ottenere che dall’uscita di 
piazzale delle Canestre colo¬ 
ro che hanno parcheggiato nei 
* parking 9 possano proseguire 
verso Valle Giulia. 

Ma gli interessi di una dit¬ 
ta privata non possono essere 
quelli della città. (Concedere 
alle « (Condotte d*Acqua » il 
permesso che la società chie¬ 
de, significherebbe, nella so¬ 
stanza. dare ad essa in con¬ 
cessione alcune strade di Vil¬ 
la Borghese. 

L’ipote.si appare incredibile. 
La campagna condotta da al¬ 
cuni giornali ed i < movimen¬ 
ti » di alcuni ambienti capito¬ 
lini devono tuttaria mantene¬ 
re viva Tattenzione e la vigi¬ 
lanza dei cittadini. Villa Bor¬ 
ghese e Villa Chigi non vanno 

L0CC3t6« 

NELL.A FOTO: un aspetto di 
Villa Chigi sotto la quale, se¬ 
condo un progetto allo studio 
in questi giorni, dovrebbe es¬ 
sere costruito un c sub-par 
cheggio » come quello, inutile, 
costruito sotto Villa Borghese 


E" morto 
il «driolo» 


Liiif?ì Boncdolti, di 77 anni. 
i] noto fìumarolo romano se 
prannominato il c Ciriola >. è 
morto ieri, per una embolia, 
nel reparto < Baglini > dello 
ospedale di Santo Spirito. Lui 
m Benedetti era stato ricove 
rato nej?li ultimi due anni, al 
tre quattro volte per attacchi 
di cuore. 

n c Ciriola >. cosi denomina 
to per la sua abilità di nuo 
talare contro le insidie c le 
correnii del fiume, era dive¬ 
nuto un c personaggio > popo¬ 
lare tra i romani per aver 
salvato dalle acque, nella sua 
lunga attività di fiumarolo, ol¬ 
tre cento persone rischiando, 
a volte, anche la propria vita 


Sette mesi fa Franca Mar- 
sclla, una ragazza di 17 anni, 
dopo aver appena riscosso il suo 
primo stipendio, vi trovò la mor¬ 
te: ustionata in modo gravissi¬ 
mo dall'iiiccndio sviluppatosi in 
una vasca di solvente. ces.sò di 
vivere dopo un’atroce agonia du¬ 
rata sei giorni. Ieri un operaio 
di 33 anni. Elio Emili, è rima¬ 
sto dilaniato dallo scoppio • di 
una caldaia: protagonista c 
causa di questo duplice alluci¬ 
nante omicidio bianco una fab¬ 
brica di mastice e stucchi, la 
« Bandini >. posta in via Tor 
Cervara 203. la fabbrica male¬ 
detta come ormai la chiamano 
nella zona. Il magistrato lia 
aperto un’inchiesta ma già ieri 
sera la gente scuoteva la testa: 
finirà come Taltra volta: sono 
passali sette mesi ina nessuno 
ha più saputo niente dell’inchie¬ 
sta sulla tragica fine di Franca. 
In compenso s’c avuto un altro 
morto. 

La tragedia che costò la vita 
alla giovane operaia è ancora 
viva nella memoria degli altri 
operai c degli abitanti di via 
Tor Cervara, Francia lavorava 
da poco più di un mese: era 
felice di aver trovato quell’im¬ 
piego perchè gli permetteva di 
stare vicino alla sorella (aii- 
ch’essa impiegata alla « Baiidi- 
ni >) e di contribuire al mante¬ 
nimento della famiglia. Le era¬ 
no state affidate mansioni deli¬ 
cate die richiedevano una certa 
preparazione e. soprattutto, mi¬ 
sure di sicurezza. Franca, pur¬ 
troppo non aveva né le une né 
Taltra. Il 21 luglio scorso un’im¬ 
provvisa fiammata l’avvolse: 
sei giorni di agonia al S. Euge¬ 
nio, poi la morte. 

Ieri sera la nuova tragedia; 
Elio Emili, 33 anni è rimasto 
dilaniato dallo scoppio del for¬ 
no; un’esplosione spaventosa 
che si è sentita a chilometri di 
distanza, che ha mandato in 
frantumi i vetri dello stabili¬ 
mento, che avrebbe potuto pro¬ 
vocare un’autentica carneficina 
solo che gli altri compagni di 
lavoro della vittima, non si fo.s* 
sero allontanati pochi attimi pri¬ 
ma. Due di essi sono comunque 
rimasti feriti da alcune scheg¬ 


ge. La vittima abitava a Pa- 
leslrina: ogni - giorno faceva 
avanti e indietro con. la sua uti¬ 
litaria per raggiungere la fab¬ 
brica — la <£ Bandini e figli » 
che prepara e smercia mastici, 
stucchi, lucidanti, abrasivi — 
nella quale era impiegato ormai 
da dieci anni. E proprio questa 
sua lunga esperienza, la cono¬ 
scenza della pericolosità del la¬ 
voro gettano una prima, seria 
ombra sulla primitiva ricostru¬ 
zione delta polizia, secondo la 
quale il giovane avrebbe ac¬ 
ceso un cerino accanto alla 
« bocca » dei forno saturo dì 
gas. Un’altra smentita è venuta 
dagli stessi vigili del fuoco. « E’ 
naturale che in quei forni si 
croi del gas — hanno detto — 
ma è un suicidio, un vero sui¬ 
cidio accendervi un cerino vi¬ 
cino... Le cose non debbono es¬ 
sere andate co.sì...». Gli altri 
operai hanno confermato que- 
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Franca Marsella, la giovane 
operaia arsa viva nel luglio 
scorso 


sta ben diversa ipotesi: per lo¬ 
ro, il forno è saltato in aria 
per qualche difetto, per qual- 
che guasto. Secondo voci rac¬ 
colte sul posto, pochi mesi fa, 
un’operaia sarebbe rimasta uc¬ 
cisa da una fiammata che l’ha 
investita in pieno. * E’ una fab¬ 
brica maledetta » ci dicono al¬ 
cuni abitanti della zona. 

Elio Emili era stato assunto 
dalla ditta < Bandini » nel feb¬ 
braio del 1963; un’azienda pic¬ 
cola ma ben avviata, che attual¬ 
mente dà lavoro a Irentacinque 
operai e tre impiegati. La sede 
è in via di Tor Cervara: al nu¬ 
mero 263 c’è il fabbricalo de¬ 
gli uffici: al numero 258. pro¬ 
prio di fronte, lo stabilimento 
vero e proprio: il pianoterra 
adibito soprattutto a deposito e 
il piano supcriore alle lavora¬ 
zioni. Qui si trovano i forni; due, 
per l’esattezza, abbastanza 
grandi, vecchi, sostengono al¬ 
cuni operai, di una decina di 
anni. In questi forni vengono 
« cotte > e trasformate le ma¬ 
terie, soprattutto pla.stiche, con 
le quali si ottengono per esem¬ 
pio i dischi abrasivi poi usati 
per la, lucidatura dei parket e 
dei pavimenti. 

La tragedia si è compiuta alle 
16.40. Elio Emili era rimasto 
praticamente solo davanti ad 
uno dei due forni; gli altri ope¬ 
rai si erano allontanati: soltanto 
due di essi — Valentino Mariot- 
tini, 45 anni, via di Tor Cer¬ 
vara. e Sergio Alesi. 27 anni, 
via Òstuni — erano rimasti sul 
piano, ma fortunatamente era¬ 
no lontani dal i»sto dove stava 
lavorando l’EmiU. L’esplosione 
è stata preceduta da una violen¬ 
ta fiammata; il boato è stato al¬ 
tissimo; le schegge sono volate 
su tutto il piano ed anche al- 
resterno, attraverso i cristalli 
in frantumi. Elio Emili è morto 
sul colpo, orrìbilmente dilania¬ 
to; Mariottini e Alesi invece 
sono stati soccorsi e ricoverati 
in ospedale. Guariranno in po¬ 
chi giorni. 

E di fronte a questo nuovo 
omicidio bianco s’impone una 
indagine rigorosa e rapida; due 
morti in 7 mesi non sono una 
fatalità. 
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L'interno della fabbrica con la caldaia letteralmente disinfegrata; nel riquadro Elio Emili, 
l'operaio morto 


Una gravissima iniziativa dell'estrema destra per creare un clima di tensione e di paura nelle scuole 


APERTA INTIMIDAZIONE CONTRO 4 PRESIDI 

Lettere anonime e insulti contro i professori Marinari (Mamiani), Lori (Casteinuovo), Cassetti (Tacito) e Di Porto (Tasso) — « Vi sono sistemi 
” molto persuasivi ” ai quali potremo far ricorso per convincerla a ra gionare in modo non fazioso » — Intervista con i docenti minacciati 




Due dei presidi che hanno ricevuto lettere intimidatorie; Attilio 
Marinari, del Mamiani (a sinistra) e (a destra) Ferdinando 
Lori, del Casteinuovo 


Dopo l’offerta di mettere a disposizione i propri 
intimidazione aperta, agli insulti contro quei presid 
Lettere minatorie e telefonate anonime sono così co 
runico torto di essere di sicuro orientamento antifa 

essendo sfuggito talvolta il lo- -^^- ... — 

ro comportamento alle oriti- per omissione di atti d’ufficio. 

che di studenti democratici e Qualora ciò non bastasse vi 

di sinistra. Sono stati presi sono altri sistemi ”moìto per¬ 
di mira — secondo le notizie siiasivi” ai quali potremo — 

raccolte finora — l presidi At- nostro malgrado — fare ricor- 

tillo Marinari (Mamiani), Fer- so per convincerla a ragionare 

dinando Lori ((Jastelnuovo), in modo non fazioso.. Faccia 

Emilio Cassetti (Tàcito), e la il preside se ne è capace! 

vicepreside Adelaide Di Porto (rultima frase è sottolineata)». 

(Tasso). Se questo è il testo delle 

«Signore, è necessario ed ur- missive ricevute dai presidi 

gente che ella esca dall’ambi- del Mamiani, Castelnuovo e 

guità! (è scritto nella lettera Tacito, ben altro è lo stile 

firmata « moltissimi genitori », usato per la professoressa Di 

N.dJl.).~ Ci preme farle pre- Porto, insultata con epiteti 

sente che siamo decisi a tutti Irriferibili. Ma cosa ne pen- 

t costi e con qualsiasi mezzo sano 1 diretti interessati? 

ad ottenere che i nostri figli PROFESSOR ATTILIO MA- 
riescano a studiare, invece di rinari (preside del liceo 

perdere tempo in sterili e vuo- classico Mamiani. viale delle 

fe proteste da lei consentite Milìzie) — Ritengo che la let- 

nell’ambilo della scuola... Cre- tera sia stata inviata a diversi 

diamo di essere stati chiari e capi d’Lstituto, forse non sa- 

vogliamo sperare che la sua pet^o nemmeno la precisa co- 

forse interessata condiscenden- lorazione politica, ^r svolge- 


picchiatori, i fascisti sono passati alle minacce, alla 
i che non godono le simpatie dell’estrema destra, 
minciate a fioccare contro capi d’istituto che hanno 
scista e contrari ad adottare il pugno forte, pur non 


za verso certe manifestazioni re un’azione di pressione ed in- 


non ci costringa a denunciarla 


Dal preside della scuola media di Casalotti 

Sequestrata per ore 
madre di un’alunna 

La signora Benedetta Lax chiedeva notizie della figlia che ritardava 
a rientrare a casa — Presentata una denuncia contro il professore 


La popolazione della bor¬ 
gata Casalotti ha assistito ieri 
ad un nuovo exploit de] pre¬ 
side della scuola media del 
la zona professor Nunzio 
Schilirò. che ha trattento nel 
l’uffìcio della presidenza, per 
oltre quattro ore, una madre 
di una alunna che era anda¬ 
ta a chiedere notizie della fi¬ 
glia, Ecco come si sono svol¬ 
ti 1 faUi. Verso le 11,30 di 
Ieri mattina, la signora Be¬ 
nedetta Lax di 48 armi, ma¬ 
dre di Rosaria Aquilino di 13 
anni, studentessa della n me¬ 
dia. è andata dal preside per 
chiedere notizie della figlia 
che insieme ad altre studen¬ 
tesse doveva assistere ad una 
recita di alunni nel parroc¬ 
chiale della borgata. 

Di fronte a questa richie¬ 
sta il preside professor Nun¬ 
zio Shilirò, è andato su 
tutte le furie al punto da pre¬ 
tendere che la signora Lex 
rilasciasse per Iscritto alcune 
frasi ritenute ingiuriose. AI 
rifiuto della donna, e di fron¬ 
te allo sdegno di due inse¬ 
gnanti presenti, le professo- 
resse Siena Greco e Anna Ma¬ 


ria Cremonese. Nunzio Schil- 
tirò ha - letteralmente Impe¬ 
dito alla madre della studen¬ 
tessa di uscire dalla stanza 
della presidenza. 

II «sequestro» è durato fi¬ 
no alle 1630. fino a quando 
non è intervenuta la polizia 
che ha «liberato» la donna. 

n preside, evidentemente 
logorato dagli armi (ne di¬ 
mostra Infatti più di 60) o 
forse particolarmente esauri¬ 
to, pretendeva addirittura che 
i poliziotti, e il vice questo¬ 
re Barhalucca, arrestassero 
la signora Lax, responsabile, 
secondo lui, di minacce ai 
suoi danni. La madre dell’a- 


Nuova sezione 
al Nomentano 


Domani, alle ore 17. inaugu 
razione dei nuovi locali della 
sezione Nomentano; Interverrà 
il compagno Dario Valori, del- 
rUffldo politico del PCI. Se¬ 
guirà la proiezione del film 
< Reggio Calabria ». < 


luima è andata al commissa¬ 
riato Aurelio dove ha esposto 
denuncia per sequestro di 
persona. 

Il professor Nunzio Schill- 
rò si era già reso protago¬ 
nista di altri episodi clamo¬ 
rosi. Ricordiamo che non mol¬ 
to tempo fa lo stesso presi¬ 
de era stato denunciato da 
altri genitori perchè picchiava 
e maltrattava i ragazzi nella 
scuola. Un’altra volta, invece, 
aveva convocato d’urgenza 
un’assemblea di genitori, nel 
corso della quale fece palesi 
riferimenti al passato regi¬ 
me evocandolo con toni aper¬ 
tamente apologetici. I richia¬ 
mi ai sistemi autoritari per 
mantenere in piedi risUtuzìo- 
ne scolastica, caddero, in quel¬ 
la occasione, nel vuoto. 

Evidentemente ora si è giun¬ 
ti davvero ad un punto inso¬ 
stenibile; il provveditorato 
deve Intervenire con misure 
capaci di restituire serenità 
e clima di civile confronto alla 
scuola di Casalotti, 1 cui abi¬ 
tanti non sono più disposti a 
subire le bizze e le provoca¬ 
zioni di un preside In no¬ 
tevole ritardo con i tempi. 


coraggiare la repressione della 
protesta studentesca. Escludo 
che sia stato un gruppo di ge¬ 
nitori a prendere riniziativa 
perché non avrebbe avuto nes¬ 
sun motivo per perseguitarmi, 
in quanto ho trattato tutti gli 
allievi sempre allo stesso mo¬ 
do. Ho del resto giudicato — 
ha precisato Marinari — av¬ 
ventata ed inopportuna la ri¬ 
chiesta avanzata da gruppi 
estremisti di cacciare gli stu¬ 
denti fascisti dalla scuola, per¬ 
ché anche costoro vanno aiu¬ 
tati ed educati alla democra¬ 
zia. 

PROFESSOR FERDINANDO 
IjORI (preside del liceo scien¬ 
tifico Castelnuovo, vìa Cesare 
Lombroso) — I genitori non 
c’entrano. Ho avuto continue 
manifestazioni di simpatia e 
di solidarietà da parte di fami¬ 
liari di diverso orientamento 
politico. Costante preoccupa¬ 
zione mia e del collegio degli 
insegnanti è stata quella di 
creare un clima aperto e di¬ 
steso con alunni e genitori, 
malgrado alcuni intralci buro¬ 
cratici. Molto probabilmente 
perciò — ha concluso Lori — 
gli autori dello scritto intimi¬ 
datorio appartengono ad una 
organizzazione di estrema de¬ 
stra, estranea al nostro isti¬ 
tuto. 

PROF ESSOR EMILIO CAS¬ 
SETTI (preside del liceo clas¬ 
sico Tacito, via Giordano Bru¬ 
no) — Sembra abbastanza spa¬ 
ventato e si trincera dietro un 
rigoroso « no comment ». Dalla 
segreteria deiristltuto fa ri¬ 
spondere che è un fatto che ri¬ 
guarda la scuola e perciò spet¬ 
ta alle autorità superiori 
pronunciarsi. 

PROFESSORESSA ADELAI¬ 
DE DI PORTO (vicepreside del 
liceo classico Tasso, via Sici¬ 
lia) — Il contenuto della lette¬ 
ra da me ricevuta — afferma 
— è ingiurioso e volgare. Vi 
prego di non riferirne le paro¬ 
le. Proviene da ambienti del 


MSI, ne sono sicura, ed è for¬ 
se legata ariniziatìva di gior¬ 
nali di destra, come « Il Tem¬ 
po » che ha attaccato ingiurio¬ 
samente un paio di settimane 
fa alcune mie affermazioni a 
proposito del raduno missino. 
Nei giorni scorsi — ha aggiun¬ 
to Di Porto — mi hanno an¬ 
che minacciata per telefono. 

I neofascisti hanno dunque 
cambiato sistema nel trattare 
i presidi? AU’inizìo dell'anno 
scolastico 1971-’72 fu indirizza¬ 
ta dal partito di Almirante 
ima lettera-circolare ai presidi 
di tutta Italia per affermare 
che «la disciplina scolastica 
non è più un atto pedagogico, 
ma un problema politico e di 
ordine nelle scuole » e pertan¬ 
to i missini si dichiaravano 
pronti a fornire i propri pic¬ 
chiatori contro quella che essi 
definiscono « la violenza dei 
rossi ». Adesso, invece, escono 
allo scoperto e rivelano smac¬ 
catamente i loro scopi. 

(]lhi non ha mai dato nessim 
credito, e anzi ha sempre sma¬ 
scherato la reale natura e fim- 
zione deH’organizzazione neofa¬ 
scista, nonostante i tentativi 


dì presentarsi di volta in vol¬ 
ta con panni rinnovati, non 
può che denunciare a chiare 
note questa ennesima provoca¬ 
zione, mirante soprattutto a 
creare un clima di tensione e 
dì paura, che permetta di ali¬ 
mentare le trame eversive. Né. 
però, va trascurata la consta¬ 
tazione che simili iniziative ri¬ 
cevono obbiettivo sostegno dal 
governo di centro-destra che, 
portando avanti anche nella 
scuola — uno dei settori deci¬ 
sivi per la trasformazione del 
Paese — proposti controrifor¬ 
matori e di compressione del¬ 
le spinte democratiche, chiama 
a raccolta le forze reazionarie. 
Non a caso l’onorevole Scalfa- 
ro sì è meritato una citazione 
nella lettera riferita, laddove 
in im passo si ricorda (per 
rafforzare le tesi degli anonimi 
« genitori ») che: « Il Ministro 
(con la emme maiuscola) ha 
impartito precìse disposizioni 
affinchè l'ordinato svolgimento 
delle lezioni non sia turbalo 
dalle violenze di minoranze fa¬ 
ziose... ». 

Giulio Borrelli 


Grove provocazione squadrista 

Lettera esplosiva contro 
un’associazione 
di genitori democratici 

Il plico disinnescato dagli artificieri - Già altre 
volte il Cogidas è stato preso di mira dai teppisti 


I fascisti si sono rifatti vivi, 
con un gesto gravissimo e pro¬ 
vocatorio, contro il (XXHDAS. 
l’organizzazione dei genitori 
democratici: una lettera pie¬ 
na di esplosivo, ma priva del 
dispositivo per farla saltare, 
è stata inviata, infatti, ieri mat¬ 
tina al CXXìIDAS. La busta 
era Indirizzata alla Casa della 
Cultura, in Largo Arenula 26. 
anche se l’organizzazione dei 
genitori democratici non ha li 
la propria sede. Comunque, 
quando la busta è stata con¬ 
segnata insieme all’altra po 
sta, il direttore B.ardi. Inso¬ 
spettito dairinsolito volume, 
ha telefonato al primo distret¬ 
to di polizia e l’ha consegnata 
agli agenti recatisi sul posto. 
II plico è stato poi preso in 
consegna dagli artiiicieri i 
quali, dopo averlo aperto con 
tutte le precauzioni, hanno 
confermato la presenza del¬ 


l’esplosivo ma hanno dichia¬ 
rato che, mancando l’innesco, 
la busta non sarebbe esplosa. 

All’intemo è stato trovato un 
biglietto che diceva: «vi se¬ 
guiremo dovunque, la prossi¬ 
ma volta faremo sul serio » 
firmato « I giustizieri d’Italia». 
Si tratta di una firma «nota» 
ai genitori che fanno parte 
del COGID.AS; molti di essi, 
infatti, hanno ricevuto nei me¬ 
si scorsi lettere minatorie fir¬ 
mate sempre con la stessa si¬ 
gla. Vale la pena di ricordare 
che un magistrato romano h.a 
iniziato un procedimento pc 
naie contro .52 estremisti di 
destra sulla base di una pre¬ 
cisa documentazione fornita 
dal CCXHDAS. Atti provocatori 
e gesti teppistici contro 1 ge¬ 
nitori si .sono intensificati pro¬ 
prio dopo la notizia dei 52 av¬ 
visi di procedimento penali. 
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Forte risposta operaia mentre s’intensifica la repressione padronale 


MASSKCI SCIOPERI NELLE FILIAU FIAT 


Ondata di licenziamenti a Pomezia 

I 

Cento lavoratori espulsi dalla Wayne che vuole smobilitare, 50 dairAifel, serrata alla Neotecnica -- Condanna del governo 
Andreotti e impegni a sostegno dei metalmeccanici dall'assemblea con le forze politiche democratiche alla Centrale del latte 


PAG. 9 / ronfia-regione 


Mentre la giornata di lotta del lavoratori della FIAT è stata caratterizzata Ieri da una forte 
partecipazione operala e da numerose Iniziative, nuove gravi provocazioni sono state messe 
In atto dal padronato meccanico, questa volta a Pomezia, La Dresser Wayne, fabbrica di di¬ 
stributori di benzina che fa parte di un grande gruppo USA, ha licenziato gli ultimi cento 
operai rimasti e ha deciso di chiudere i battenti; alla Neotecnica gli 80 dipendenti sono stati 
lasciati fuori dai cancelli serrati dalla direzione, i lavoratori hanno risposto con un’assemblea 

permanente; l’Alfel fabbrica 


Appello dei metalmeccanici 
per la manifestazione del 9 

Per la manifestazione nazionale del metalmeccanici che 
avrà luogo a Roma venerdì prossimo, la Federazione provin¬ 
ciale metalmeccanici ha rivolto un appello al cittadini, al 
lavoratori, agli studenti, al partiti e alle organizzazioni de¬ 
mocratiche. 

c Con la manifestazione nazionale — è scritto tra l'altro 
nell'appello — vogliamo sottolineare il fatto che una battaglia 
di queste dimensioni, che Incontra una dura resistenza nel 
padronato, non potrà essere vinta soltanto con le forze della 
categoria e della classe lavoratrice. I metalmeccanici sanno 
che essa sarà vinta se sapranno costruire Intorno agli oblet- 

■ tivi e al contenuti della lotta II più ampio schieramento di 
forze sociali e politiche, se sapranno Isolare l'intransigenza 

' padronale di fronte alla pubblica opinione. Su questo piano 
i metalmeccanici si sono mossi con coerenza sino ad elaborare 
la piattaforma rivendicativa collocando le lotte contrattuali in 
uno scontro sociale più vasto, facendone un momento impor¬ 
tante della battaglia più generale per una radicale modifica 
dell'attuale politica economica, per l'avvio delle riforme, per 
lo sviluppo del Mezzogiorno, per la democrazia ». 

c La FLM provinciale — prosegue — si rivolge pertanto 
ai partiti democratici affinché contribuiscano in modo deter¬ 
minante alla riuscita della manifestazione e al successo della 
lotta predisponendo nelle assemblee elettive, come nelle as¬ 
semblee popolari, nelle sezioni e nel quartieri, tutte le Inizia¬ 
tive opportune per costruire 11 necessario sostegno popolare. 
Per questo 1 sindacati metalmeccanici rivolgono un appello 
a tutti i cittadini affinchè accolgano i lavoratori come I rap¬ 
presentanti di una categoria che. come le altre che sono 
state e sono tutt'ora impegnate nella lotta per II contratto, 
ha posto al centro della vertenza contrattuale I grandi pro¬ 
blemi del rinnovamento sociale ed economico del nostro paese ». 

c Invitiamo i lavoratori romani ad esprimere concreta¬ 
mente con un'ampia mobilitazione di massa il legame che 
corre tra la lotta del metalmeccanici e le esigenze dell'intera 
classe operaia impedendo che, con la sconfitta dei metalmec¬ 
canici, si determini l'obiettivo padronale di infliggere una 
disfatta all'intero movimento sindacale ». 

c I metallurgici ritengono che questa s’a un'occasione anche 
per sottolineare II nesso che corre tra 1 contenuti della loro 
vertenza contrattuate e la lolla che conducono Insegnanti e 
studenti contro l'autoritarismo, contro I tentativi repressivi, 

■ per io costruzione di una democrazia organizzata nella scuola ». 


Per contribuire alla ricostruzione 


Sottoscrizioni 
per il Vietnam 

A Villa Gordiani tre giornate di solida¬ 
rietà - Dibattito al circolo « 4 Venti 87 » 


Nel Vietnam è cominciata ia 
ricostruzione, ed in questo mo¬ 
mento anche l democratici ro¬ 
mani si stanno impegnando 
per offrire aii’eroico popolo la 
loro attiva solidarietà. Le ini¬ 
ziative si moltipllcano, cosi co¬ 
me continuano ad arrivare 1 
soldi delle sottoscrizioni che si 
sono aperte spontaneamente 
nelle sezioni, nel quartieri, nel 
luoghi di lavoro; a Torpignat- 
tara sono state raccolte 150 mi¬ 
la lire per la costruzione di 
una scuola ad Hanoi; la som¬ 
ma verrà consegnata domEuii 
nel corso di una manifestazio¬ 
ne con la proiezione del film 
« Sconfìggeremo il cielo ». I la¬ 
voratori deil'Alitalia hanno 
raccolto 288.500 lire e centinaia 
di Arme per il riconoscimen¬ 
to della Repubblica Democra¬ 
tica del Vietnam. 

Da oggi a Villa Gordiani so¬ 
no state indette tre giornate 
di solidarietà con il Vietnam; 
saranno allestite mostre sulla 
spietata aggressione america¬ 
na, si terranno dibattiti per 
spiegare il senso degli accordi 
di pace, verrà infine lanciata 
una sottoscrizione per la co¬ 
struzione di una scuola ad Ha¬ 
noi. Le tre giornate si conclu¬ 
deranno domenica con un co¬ 
mizio unitario. Oggi e domani, 
alle 10, nella scuola media di 
via dell’Acquarone a Torbella- 
monaca sarà proiettato il film 


«Sconfiggeremo il cielo», po¬ 
tranno parteciparvi, per deci¬ 
sione della direzione della 
scuoIel, anche gli abitanti del¬ 
la zona. 

Questa sera alle 20,30 nei lo¬ 
cali del centro di cultura «4 
venti 87 » si svolgerà im incon¬ 
tro dibattito sul tema «appli¬ 
care integralmente gli accordi 
di pace, contribuire concreta¬ 
mente alla ricostruzione del 
Vietnam, riconoscere la RDV»; 
interverranno Antonello Trom- 
badori, deputato del PCI, Rug¬ 
gero Orlando, deputato del 
PSI e Paolo Cabras deputato 
della DC. Parteciperà il com¬ 
pagno Vittorio Parola, del co¬ 
mitato romano Italia-Vletnam. 
Al termine sarà proiettato il 
film « Sconfiggeremo il cielo». 

Un’affollata assemblea sul 
Vietnam, e sul 52. anniversario 
della fondazione del PCI si è 
svolta ieri alla sezione di Ap¬ 
pio Nuovo Alberone, con la 
partecipazione del compagno 
Mario Quattrucci della segre¬ 
teria della Federazione. Nel 
corso della manifestazione è 
stata lanciata una sottoscri¬ 
zione. 


Agenzia Alfa 

Stasera, alle ore 19,30, nei lo¬ 
cali della agenzie ALFA inaugura¬ 
zione c coktail, con Esposizione di 
oittori contemporanei 


vita di partito 


Comitato 

federale 

Il Comitato lederale e la Com- 
inissione federale di Controllo so- 
•o convocati in Federazione per la 
•re 16,30 di domani sul seguente 
ordine del giorno: « L'impostazio¬ 
ne politica dei congressi di sezio¬ 
ne ». Il dibattito proseguirà nella 
mattinata di domenica, 4 febbraio. 

Avviso urgente 

La aezionl del seguenti comuni 
della provìncia: Albano, Colleter- 
ro. Frascati, Ganzano, Mentana, La- 
dispoli. Ariccia, S. Marinella, Brac¬ 
ciano, Valmontona, 2agaroto, Pate- 
atrlna. Grottaferrata, Subiaco. Rocca 
di Papa, Segni, Cave, Riano, La- 
vio. Casta! Gandolfo, Monleporzie, 
Castelmadama, Rocca Priora, Car- 
pinato, sono pregata di ritirare nel 
rispettivi centri di mandamento un 
manifesto riguardante la conquista 
ottenuta dal PCI alla Provincia con 
lo stanziamento di un miliardo per 
la costruzione degli asili-nido nel 
aopra indicali comuni. 

• • • 

E' disponibile Inoltra per tutta 
la sezioni di Roma (nei centri di 
zona) a per la fazioni di Tivoli, 
Civitavecchia, Velletri, Nettuno, 
Menterotondo, Guidonia (nei rf- 
apallivi centri di mandamento) un 
Bianiicsie riguirdenta l'approvazio- 
iw dal piano regionale di linantla- 
menlo per la costruzione a la ge¬ 
stione di asili nido, ottenuto dal 
PCI alla Regione, per il quale SO¬ 
UP stali assegnali i fondi al so- 
•nMicatl comuni. 


ASSEMBLEE — Civitavecchia: 
ore 18, segreteria (Trezzini); Pon¬ 
te Mammolo: or* 19 (Ranalli)i 
Licenza; ore 20 (Micucci)t Garba- 
Iella: Cellula Centro Traumatologi¬ 
co, ore 17,30 (Marletta, Parola); 
N. Franchellucci; ore 20 (Fredduz- 
zi); Fiumicino: Cellule De Monlis 
e Sogeme, ore 17 (Bozzetto. Rol¬ 
li); Portuense: ore 20, segreteria 
(A. Fredda); Tor Sapienza; ore 18, 
Cellula Vozon (Cenci). 

• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Chimica; ore 18, in Facol¬ 
tà; Cellula Statistica; ore 15,30, 
in Federazione; Cellula Scienze Po¬ 
litiche: ore 10. in Facoltà. 

C. D. — Ladispoli: ore 19 (Bac- 
cheli!) ; S. Paolo; ore 19 (Vitale) | 
Tuscolano: ore 19,30 (Scaglietta); 
Monlespaccalo: ora 19,30 (Bor¬ 
gna); Laurentina: or* 19 (M. Ci¬ 
ma); Romanina: ora 19 (O. Btgia- 
reHI); N. Gordlant: ora 19,30 (T. 
Costa). 

ZONE — ZONA SUD: in Fmle- 
raziona, alla ora 16, segreteria di 
zona allargata ai capigruppo delle 
circoscrizioni, ai responsabili della 
FGCI, dei gruppi di lavoro dalla 
zona. ZONA TIVOLI SAUNA: 
Tivoli, ore 17, sagraleria a respon¬ 
sabili di mandamento (Micucci). 

PROIEZIONE DIBATTITO — 
Valmelalna: ora 18, prolazlona dal 
documantsrio « Sconfiggeramo il 
cielo » seguirà un'assemblea pu^ 
bllca con il compagno Camillo Mar^ 
lino, dal Comlialo Ilalla-Vialnam. 

CORSI DI STUDIO SULLA STO¬ 
RIA DEL PCI — Cassisi or* 19 
(Caputo). 

FOCI — Macao: Cellula Plinto, 
or* 17,30, Congr«s*o (Adomate). 


dei grupiw multinazionale Brown 
Boveri, con sede a Ginevra, lia 
licenziato 50 operai, mentre alle 
Stifer 70 operai sono sotto Cas¬ 
sa integrazione e il padrone ri- 
iìuta di concedere gli anticipi 
necessari. 

Un piano repi’essivo veramen¬ 
te su vasta scala, un ricatto 
pesantissimo proprio durante ia 
lotta contrattuale E in lutti 
questi casi unico è il discorso 
fatto dai padroni: gli scioperi 
articolati avrebbero messo ni 
crisi le aziende, per cui non 
rimane che smobilitare o. noi 
migliore dei casi, procedere a 
massicce riduzioni del personale. 

La risposta dei lavoratori a 
questa offensiva è tuttavia forte 
ed efficace. Ne è un’ulteriore 
prova la giornata di ieri, die 
attorno alia lotta del gruppo 
FIAT ha visto mobilitata la ca¬ 
tegoria dei metalmeccanici, di¬ 
verse altre categorie e le forze 
politiche democratiche. 

Lo sciopero di 4 ore alla 
FIAT di Grottarossa è stato ca¬ 
ratterizzato nella mattinata di 
ieri da un forte corteo che è 
sfilato per le strade del Salario 
c si è concluso con un comizio 
a piazza degli Euganei, a Monte 
Sacro. Vi hanno partecipato an¬ 
che gli operai delle fabhriclie 
meccaniche della zona, dalla 
Lancia, interessata direttamente 
allo sciopero. all’.Autovox, a fol¬ 
te delegazioni delie fabbriche 
della Tiburtina. 

Alla Magliana sciopero sempre 
di 4 ore nella mattinata, poi 
un corteo che ha raggiunto 
piazza E. Fermi dove si è svolto 
il comizio. Hanno partecipato 
gli operai dell’OMI. scesi in 
.sciopero, quelli della Rank 
Xerox, della Chris Craft, della 
Technipetrol e di numerose al¬ 
tre fabbriche. 

Gli impiegali della filiale di 
viale Manzoni, invece, si sono 
fermati per l’intera giornata; 
nella mattinata hanno distribuito 
alla cittadinanza migliaia di vo¬ 
lantini per spiegare i motivi 
della lotta; nel pomeriggio han¬ 
no promosso una assemblea con 
le forze politiche. Nella sala del 
Crai aziendale della Centrale del 
Latte si sono riuniti insieme al 
consiglio aziendale FIAT e ai 
sindacati, i rappresentanti dei 
partiti democratici. 

Nella sua relazione introdut¬ 
tiva Giancola del consiglio di 
fabbrica ha sottolineato il va¬ 
lore della vertenza in atto e 
l’impegno dei lavoratori FIAT 
per lo sviluppo della battaglia 
sul terreno delie riforme sociali. 
I! significato della rottura del¬ 
le trattative, che si inserisce nel 
quadro della strategia della ten¬ 
sione portata avanti per pun¬ 
tellare il governo di centro- 
destra, che si trova sempre più 
in difficoltà, è stata sottolineata 
nel suo intervento dal compagno 
Falomi. Il padronato — ha 
detto — vuole piegare la classe 
operaia, ma si tratta di un’illu¬ 
sione. poiché i lavoratori sono 
sempre più capaci di rispondere 
stabilendo le necessarie al¬ 
leanze e impedire così, attra¬ 
verso una costante iniziativa po¬ 
litica. risolamento dentro la 
fabbrica. Dietro la rottura del¬ 
la Federmeccanica c’è anche il 
tentativo di far pagare alla col¬ 
lettività il costo del contratto, 
farlo pagare cioè agii strati più 
poveri della popolazione. La ri¬ 
sposta non può essere che la 
battaglia per un diverso tipo 
di sviluppo economico, fondato 
sulle riforme. Ma per attuare 
ciò di cui il paese ha bisogno è 
necessario abbattere l'ostacolo 
principale che il movimento dei 
lavoratori si trova di fronte: 
il governo Andreotti, battere so¬ 
prattutto la teoria delia centra¬ 
lità che è ia base dei centro- 
destra e riannodare su basi 
nuove i rapporti tra le forze 
riformatricì ». 

L'on. Cabras. delia sinistra 
DC. ha ribadito dal canto suo 
che l’attuale governo non ha 
modificato il quadro delia cri.si 
economica dalia quale non si 
può uscire riproponendo di met¬ 
tere in moto i vecchi mecca¬ 
nismi. anche se attraverso una 
veste più o meno efficien- 
tistica. « L’attuale formula di 
governo — ha aggiunto — è 
minoritaria nel paese, è la più 
disancorata dalle esigenze poli¬ 
tiche emerse anche dalle ulti¬ 
me elezioni. Si tratta di of¬ 
frire uno sbocco politico sulla 
base di obiettivi comuni e la 
piattaforma sociale dei sinda¬ 
cati. le battaglie che essi stan¬ 
no conducendo, offrono in questo 
senso un contributo importante ». 

Per i socialisti è intervenuto 
fon. Qucrci che ha sottolineato 
la pericolosità di questo gover¬ 
no e la necessità di battere la 
linea della centralità prefigu¬ 
rando un'alternativa dai validi 
contenuti, capace di mettere in 
atto un diverso sviluppo econo¬ 
mico: un'aiternativa che non 
può pre.«cindere dal contributo 
dei comunisti come dai ruolo in¬ 
dispensabile dei movimento sin¬ 
dacale. 

Il segretario della Camera del 
lavoro Canullo ha voluto chie¬ 
dere alle forze politiche, a quel¬ 
le che fanno parte delia mag¬ 
gioranza governativa innanzitut¬ 
to. impegni e iniziative con¬ 
crete jwr risolvere fattuale 
grave situazione « Abbiamo bi¬ 
sogno di chiarezza — ha detto 
— e di verificare realmente le 
effettive disponibilità politiche. 
La manifestazione del 9 ad 
esempio è un’occasione per rea¬ 
lizzare un impei^ politico a 
lutti i livelli a fianco dei me¬ 
talmeccanici e contro la stra¬ 
tegia padronale >. 

Nel dibattito sono intervenuti 
anche il segretario della PiIIea- 
CGIL Betti, il quale ha rilevato 
come è necessario anche a Ro¬ 
ma passare ad una fase di 
vere e proprie vertenze sui 
temi sociali, cd Elstcrini del 
PSDI. Ha conclu.so un rappre¬ 
sentante dell'FLM nazionale. 



L'assemblea dei metalmeccanici alla Centrale del Latte. 


Il «mìope» 
«non ho 
uccìso 
^orefice» 


Roberto Nltoglla, il « gigan¬ 
te miope » ricercato perchè so¬ 
spettato di aver ucciso l’ore¬ 
fice Salvatore Rapisardl, du¬ 
rante la tragica rapina nella 
gioielleria di via Dlgnano 
D’Istrla, si è fatto vivo ieri 
con una lettera .sjiedita ad un 
quotidiano. « Sono innocente. 
Non mi nascondo per l’omici¬ 
dio, mai commes.so, ma per¬ 
ché sono rimasto ferito in un 
incidente stradale... sono spa¬ 
nto dalla circolazione solo per¬ 
ché ero alla guida con una 
patente falsa, dato i miei pre¬ 
cedenti penali... ». 

Questo, in sostanza, quanto 
ha scritto il giovane, che ha 
aggiunto anche di non potersi 
costituire perché « in questi 
casi — come lui stesso ha scrit¬ 
to “ l’istruttoria richiedereb¬ 
be una lunghl.ssima detenzione 
preventiva... Se il magistrato 
inquirente mi garantisce il 
processo entro sei mesi dal 
giorno in cui mi presenterò, 
allora mi costituirò... ». 

La polizia, naturalmente, non 
ha dato alcun peso a questa 
lettera. « Se veramente è in¬ 
nocente — dicono gli inqui¬ 
renti — Roberto Nltoglia non 
ha nulla da temere: si pre- 
.senti pure per dimostrare che 
veramente è ferito per un in¬ 
cidente stradale, e non per il 
colpo di pistola sparato dal¬ 
l’orefice, come noi, invece, so¬ 
spettiamo ». Come è noto Ro¬ 
berto Nltoglia è sparito dalla 
circolazione proprio 11 giorno 
della sanguinosa rapina. 


EDIZIONE IN 
I.INGUA ITALIANA DEL 
RAHO DAL SERRAGLIO 
ALL'OPERA 

Domani alle 21, in abb. alle pri¬ 
me serali « Ratto dal serraglio » 
di W.A, Mozart (rappr. n. 36) 
concertato c diretto dal maestro 
Peter Maag. Maestro del coro Au¬ 
gusto Parodi, regìa di Peter Maag 
realizzata da Aldo Masella. Scene 
c costumi di Yasmina Bozin. Nuovo 
allestimento. Interpreti principali: 
Luigi Alva, Sonia Poot, Emilia 
Ravaglia, Antonio Bevacqua, Noel 
Mangin. Domenica, alle 16. fuori 
abbonamento replica di x Turan¬ 
do! > di G. Puccini, concertata c 
diretta dal maestro Lovro von Ma- 
tacic. 

IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Domani, alle 21,15 (turno B) c 
domenica alle 17,30 (turno A) al- 
l'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Igor 
Markevitch (stagione sinfonica del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 15). In programma: 
Brahms: c Sinfonia n. 4 >; Stra¬ 
winsky: c La sagra della pritnave- 
' ra ». Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dell’Auditorio, in Via della 
Conciliazione 4, oggi dalle ore 10 
alle 17; domani dalle 10 alle 14 
e dalle 19 in poi; domenica dalle 
10 in poi. Si ricorda che per que¬ 
sto concerto il tagliando n. 15 è 
valido domenica 4 per gli abbo¬ 
nati del turno A (anziché oggi co¬ 
me previsto dal calendario gene¬ 
rale) mentre resta valido domani 
per gli abbonati del turno B. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Mercoledì 7 alle 21,15 al T. 
Olimpico (P. Gentile da Fabria¬ 
no) concerto del pianista Giu¬ 
seppe La Licata (tagl. n. 14). 
In programma: Ciaikowski, Man- 
nìno, Mendeissohn, Brahms. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

BEAT '72 (Via G. Belli. 72 . 
Tel. 899595) 

Lunedi alle 21,30 per I lunedi 
della musica moderna e contem¬ 
poranea al Beat '72 concerto di 
Giuliano Zosi. Musiche di G. 
Zosi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957235/5) 
Domani alle 17,30 aH’Auditorio 
S. Leone Magno (Vìa Bolzano, 
n. 38) tei. 4957234/5 - 860195, 
concerto del chitarrista Bruno 
Battisti O’Amarlo. In programma 
musiche di Weiss, Sor, Paganini, 
De Falla, Battisti O’Amario Ouar- 
te, Torroba, Rodrigo, Csstelnuo- 
vo Tedesco 

SALA BORROMINI (Oratorio Se¬ 
colare - P..zza Chiesa Nuova, 18 
Tel. 655289) 

Domani alle 18,30 dopo la con¬ 
ferenza del prof. Paolo Bressi 
della Univ. di Roma, su c La san¬ 
ta polemica di S. Pier Damia¬ 
no > nel IX centenario della mor¬ 
te, concerto dcU'Organo Positivo 
del M. J. Lecian; musiche di J. 
N. Seger, J. K. KeriI e G. Muf¬ 
fai. Ingresso libero. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118 
Tel. 360.17.02) 

Lunedi alle 19 Magda Olivero e 
Giuliano Bernardi cantano < Ro¬ 
manze italiane dell'800 > di To¬ 
sti, Tirindelli. Oenza. ccc. prcs. 
Rodolfo Celletlì. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mellini 33'A 
Tel. 382945) 

Martedì alle 2t,30 II Gruppo 
di Sperimentazione Teatrale Aleth 
pres. * Sindlad ». 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rìa- 
ri. 82 • Tei. 65.68.711) 
Imminente una novità assoluta di 
Franco Molà 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Morosini, 16 • 
Tel. 582049) 

Domani alle 16.30 il T. Mobile 
in collaborazione con la Compa¬ 
gnia dei Burattini di Torino pres. 
■ Massimone e il re troppo man¬ 
gione ». Spettacolo per bambini. 
ARGENTINA (Largo Argentina > 
Tel. 6544601/3) 

Prossimamente il Teatro di Ro¬ 
ma diretto da Franco Enriquez 
pres Valeria Moriconi in ■ La 
buona persona di Sezuan » dì 
Bertolt Brecht con la regia dì 
Benno Besson. 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11/A • 
Trastevere - Tel. 5894875) 

Ale 21.30 la C.ia Teatro Belli 
pres ■ L'educazione pariamenta- 
re » di R. Lerici. a grande ri¬ 
chiesta ultima settimana. 

BORGO S. SPIRITO (Via Penl- 
lenziert. 11 Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia O’Ori- 
glia-Palmi pres. « La figlia cini¬ 
ca » 3 alti in 5 quadri dì Teo¬ 
baldo Cicconi. Prezzi familiari. 
BRANCACCIO (Via Merulana 244 - 
Tel. 735255) 

Alle 17,30 e 21.30 « Sweden 
strip follie » per la prima volta 
in Italia • Los Limes Show », 
con Giusti-Gracy-Lotti. 
CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201) 

Alle 21 il Gruppo Teatro di 
Roma pres. « Discorso sul Viet- 
. nam » di Peter Weiss, con M. At- 
tanasi, A. Di Stasio. M. Lancìone, 

A. Marini. A. Maronese, G. Maz¬ 
zoni, C. Murpas, O. Rotundo, M. 
Sambalo. Regia G. Mazzoni 
CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no • Tel. 3961368) 

Oggi 2 speli, elle 16,30 a 21,15. 
Tutte la domeniche 3 spett. alla 
10,30, 16.30 • 21,15. Circo rl- 
acaldato. Vlaitat* lo too. Sorvlalo 


autobus per II circo: 26. 2. Zbarr., 
1. 39. 101, 67. 67barr. 48. 
32, 446, 201. 301. 

DEI OlOSCURI (Via Piacenza, 1 . 
Tel 47.55.428) 

Atte 21,30 la C.ia del Teatro 
Contemporaneo presenta « L'ac¬ 
coppiamento » novità assoluta di 
Giampiero Bona con Isabella Gui- 
dotti e Luigi Montini. Regia Mar¬ 
cello Aste. Scene E. Tolde. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 - 
Tel. S6S3S2) 

Riposo 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 . 
Tel, 67.51.30) 

Stasera alle 21,15 la C.ia dir. 
da Franco Ambroglini in « La 
legge (è quasi) uguale per tut¬ 
ti » di M. Landi e C. Nistrì (da 
Courteline) con Altieri, Loprc- 
sto. De Merìch, Gusso, Lombar¬ 
di, Moscr, Novella, Barberito, 
Marinella. Regia Mario Landi. 
Secondo mese di successo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 • 
Tei. 480.564) 

Alle 21,15 Cristiano, Isabella e 
Stefano pres. « Forza fido!! > due 
tempi di Cristiano Censi. Scene 
di Uberto Bertacca. Regia del¬ 
l’autore 

DELLE MUSE (Via Forll, 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 ultimi giorni F. Fio¬ 
rentini pres. ■ Morto un papa... » 

•.di G.-De Chiara-e Fiorenzo Fio¬ 
rentini. Musiche Saitto-Fiorentini. 
Coreografie Mandassi con Beila- 
mich. Bronchi, Castrini, Fiorenti¬ 
ni F., M, Fiorentini, T. Gatta, 
P. Gatti, L. La Verde. G. O’Brien. 
Domani alle 17 Giovanna Marini 
Gianni Nebbiosi. Elena Morandi 
c il Canzoniere del Lazio presen¬ 
tano il nuovo spettacolo: » Fare 
musica ». 

DE TOLLIS (Via della Paglia. 32 - 
Tel. 58.95.205) 

Imminente nuovo spettacolo. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel. 462114) 

Alle 21 la C.ia Gino Cervi pres. 
« Un ladro in Valicano » di Die¬ 
go Fabbri. Regìa Mario Landi. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati, 3 • 
Tel. 561156) 

Alle 21,1 S il Goldoni Repertory 
Players in Three iests in Anton 
Cecov « Tabacco ia bad you », 
« The proposai > and « Tbe anni- 
versary »■ 

IL GRUPPO DEL SOLE (Ugo Spar^ 
taco, 13) 

Alle 16,30 Laboratorio teatrale 
per ragazzi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 • Tele¬ 
fono 382254) 

Domani e domenica alle 16,30 le 
Marionette degli Accettella con 
« Biancaneve c i 7 nani » fiaba 
musicale dì Icaro e Bruno Accet- 
tella. 

PARIOLI (Via G. Bora!, 20 • 
Tel. 803.523) 

Alte 21.30 Carlo Dapporto In 
« Un babà per sette » di Castaldo 
e Faele con Milla Sannoner. 
Adriano Micantoni, Vanda Be¬ 
nedetti. Regia di Carletto C(> 
lombo. Musiche di F. Martinelli. 

QUIRINO • ETI (Via M. Min- 
ghetti. 1 - Tel. 6794S85) 

Alle 21,30 Alberto Lupo e Va¬ 
leria Valeri in « Alpha-Beta » di 
E.A. Whitehead. Regia di En¬ 
rico Maria Salerno. Scena di Giu¬ 
lio Coltellacci. Versione italiana 
di Franco Brusati. Mercoledì 7 
la eia di Salvo Bandone pres. 
c II piacere dell’onestà > di 1_ 
Pirandello. Regìa M. Landi. 

RIDOTTO ELISEO (Vìa Naziona¬ 
le, 183 - Tei. 46S09S) 

Alle ore 21,15 la C.ia Comica 
di Silvio Spaccesi con Barlesi, 
Belletti. Oonnìni, Ricca, Scardina, 
in » Un morto nell’al di qua > dì 
V. Zìccarellì. Regia R. Retri. No¬ 
vità. 

ROSSINI (P-zza S. Chiara, 15 - 
Tel. 652.770) 

Alle 21,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel suc¬ 
cesso comico > Ditaa Ricciardi e 
figlio » di Gigi Spaduccì. Regia di 
Checco Durante. 

SANGENESIO (Vìa Podgors, 1 • 
Tei. 315373) 

Alle 21.30 « Caino e Abele » di 
Tony Cucchiara. Regìa Enzo Tra¬ 
pani con M. Sannìa. Leonardo. 
Christian, N. Fioramontì. G. Vai¬ 
ci. T. Cucchiara. e R. Grani. 

SISTINA (Vìa Sistina, 429 - Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 21.15 Gannei e Giovannlnì 
presentano J. Ooreiii, P. Panel¬ 
li. B. Valeri. A. Chelli. G. Bona- 
gura in < Niente sesso, siamo 
inglesi > di MarrioI e Foot can 
E. Schurer e G Tozzi. 

TEATRO LAVORO (Via di Monte 
Spaccalo, 58 - Mente dei Cocci) 
Domani alle 21,30 il Teatro La¬ 
voro presenta un recital di canti 
popolari di Paolo Pietrangeli. 

TORDINONA (Via Acquasparta. 
n, 16 - Tel. 65.72.06) 

Alle 21.30 eccezionale ripresa de 
.» Le centovenli giornate di So¬ 
doma > di Giuliano Vasilicò. da 
De Sade. Pren. al botteghino dal¬ 
le ore 16. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A - Tel. 653794) 

Alle 21,30 la Cia Associala di 
prosa Albani-De Lullo-Falk-Mo- 
relli-Sloppa-Valli pres. « La bu¬ 
giarda > di Diego Fabbri. Regia 
Giorgio De Lullo 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Lcopar^ 
do, 31 • Tel. 588512) 

Alle 22,30 Sergio D'Ottavi • 
Oreste Lionello pres. e L’Eoroba 
da rider* » novità «ss. con A. To- 
mas. L. Cremonici, I. Novak, E. 
Romani. Al piano M.G. lacoaucci. 
Regia degli autori. 

CANTASTORIE (V.lo del Panieri 
57 - Tel. 5B560S . B229231) 
Imminente nuovo spettacolo di 
Gastone Pescucci. Irina Maleeva, 
Edda DI Benedetto con la regia 
di Eros Macchi. 


Schermì e ribalte 


CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testaccio, 45 • Telalo- 
no 5745368) 

Alle 22,30 spet.lo musicale In 
due tempi « Michou a Parigi », 
» Madame Maurice » a Roma, 
■ Folies ... folics loujours > con 
Tacconi, Martano, Campitelll, Tat¬ 
ti. Pisano. Maestro Corallo 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 g-ande spettacolo di tol- 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 . 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 la IV Rassegna di mu¬ 
sica popolare italiana presenta la 
Canzone napoletana di Toni Co¬ 
senza. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 

n. 90-92 - Tel. 47.55.977) 

Ale 22,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro in ■ Ke Ku Ragna 
*73 » di Castaido e Faele con 
N. Riviè, L. Gullotta, C. Dane. 
Musiche di C Lanzi. Al piano 
F. Di Gennaro. Coreografie di M. 
Dani. 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 • 
Tei. 5810721) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Lendo Fio¬ 
rini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche di E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gio di Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanelle, 4 - Tel. 6544783) 
Questa sera alle 22,30 Felice 
Andreasi, Enzo Robutti e Isa¬ 
bella. Lunedi alle 22,30 Cochi e 
Renato e i gatti del Vicolo Mi¬ 
racoli. 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala, 67 - Tel. 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aiché Nanà, Sandro Oe Paoli, 
Lollo Franco pres. « Quante volte 
figliole? » di Rovello. Vietato ai 
minori di anni 18. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 21,30 e Love machine» 
complesso di Las Vegas. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • Pm 
C avour - Tei. 899595) 

Alle 21,10 ■ prima > Stagione 
Teatro di Ricerca il Patagruppo 
pres. la prima de « La conquista 
del Messico » da A. Artaud. Re¬ 
gia di Gruppo. 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi, 45 • Tel. 652277) 
Alle 21,30 il Fronte di Libera- 
. zione Eritreo presenta un docu- 
. mentario filmato su un primo con¬ 
gresso nazionale. Seguirà un’ampia 
relazione sulla formazione e gli 
sviluppi del Fronte. Dibattito. 
FILMSTUDIO (Via Orti d’Alìbert 

o. 1/C - Tel. 650.464) 

Alle 17, 18,30, 20, 21,30, 23 
Cinema Underground. Film di 
Finne, Lewster. O’Neill. 
SPAZIOZERO (V.lo dei Panieri, 
n. 3 - Trastevere) 

Riposo. Domani riprende la ras- 
s^na di teatro politico rivolu¬ 
zionario; la Cìa teatrale CTH di 
Sesto 5. Giovanni pres. ■ M. co¬ 
me Dux ». Satira sul fascismo. 
Alle 21. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A - P. Fonlenella Boi^ 
ghes* - Tel. 5808148) 

Alle 18 corsi normali informa¬ 
tivi. Informar. 315597-6794751) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Getaway, con 5. Me Queen (VM 
14) DR e grande spettacolo 
dì strip-tease 

VOLTURNO 

La ragazza a il generale, con V. 
Lisi DR S: e grande Cia di 
strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 11*1 35.21 53) 

1999: Conquista della terra 
ALTILRI Ilei. 290.2511 

Il giorno del furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR 9 

AMBASSAOE 

• Provaci ancora Sam, con W. Alien 

SA 99 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

ANTARES (Tel. 830.947) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

APPIO |I*L 779.638) 

Arma da taglio, con L. Marvin 
(VM 14) DR 9 
ARCHIMEDE (Tel. B7S.S67) 

The war between mcn and women 
(in originale) 

ARISTON (1*1. 353.230) 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 

SA 99 

ARLECCHINO (TeL S60.3S.46) 
Tedaam, con J. Palanca A 9 
AVANA (Tal. 7B6.0S6) 

Non si sevizia un Raperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 9 
AVEN1INU (Tel. 572.137) 

E’ ricca la sposo o l'ammazzo, 
con W. Matthau SA «9 

BALDUINA (lei 347.592) 

Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight 

(VM 18) DR 99» 
BARBERINI (Tal. 471.707) 
lo* ValacM, con C Bronson 

OR • 

BOLOGNA (TaL 426.700) 

Lo scopona sclMitifico, con A. 
Sordi SA 99 

CAPITOL (Tal. 383.260) 

Il richiuno dalla foresta, con C 
Heston A 9 

CAPRANICA (Tal. 67B.24.6S) 
Arma da tallio, con L. Marvin 
(VM 14) DR 9 


La sigla eh* appaiono accanto 
ai titoli del film corrispondono 
alla seguanta datsIBeaziona dal 
ganarh 

A m Awenturoao 
C m Comico 
DA B Disegno animato 
DO a Documentari* 

DR a Drammatleo 
G a Glalio 
M a Musicala 
B a Sentimantala 
SA a Satirico 
SM a Storlco-mltologleo 

Il nostre giudizio aul film vl^ 
IN aspraaao n*l modo 
guanta: 

99999 a accaatonala 
9999 a ottimo 
999 N buono 
99 a discrete 
9 a medlon* 

VM 18 è vietat» al mlMrt 
di 18 aul 


CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills G 9 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Un avventuriero a Tahiti 
COLA Di KIENZO (Tel. 350.584) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

EDEN (Tel. 380.188) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

EMBAbbV (Tel. 670.245) 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR 9 
EMPIRE (lei. 657.245) 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA 9 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 
Tel. 591.09.86) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

c 

EUROPA (Tal. 865.736) 

Tedeum, con J. Palance A 9 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Notte sulla città, con A. Delon 

DR ^ ^ 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Lo scopona ecientifico, con A. 
Sordi SA 99 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 18) S 9 
GIOIELLO 

L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman DR 999 

GOLDEN (Tei. 75S.002) 

Oggi sposi sentite condoglianze, 
con J. Lemmon S 99 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Incensurato, provata disonestà 
carriera assicurata cercasi (prima) 
NOLI DAY (Largo BenedeHo Mai- 
calle • Tal. 858.326) 

La priiu dotta di quieta, con A. 
Dalon (VM 14) DR 99 

INDUNO 

Un avventuriero a Tahiti, con J. 
P. Beimondo SA 9 

KING (Via fogliane, S • Telaio- 
ne 831.95.41) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA 9 
MAESTOSO (TeL 786.066) 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Cobum A tP 
MAJESIIC (Tei. 67.94.908) 

Racconti proibiti di niente vestiti, 
con J. Agren (VM 18) C 9 
MAZZINI (leL 351.942) 

La voci bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA 9» 

MERCURI 

La ragazza dalla peli* di luna, 
con Z. Araya (VM 18) S 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Cobum A 9 
METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Un uomo da ris^tara, con K. 
Douglas OR 9 

MIGNON D'ESSAI (TeL 869.493) 
Omaggio a Totò; Totò, Pappino e 
i fuorilegge C 99 

MODERNE) IA (Tei. 460.285) 
Incensurato, provata disonestà, 
carriera assicurata cercasi (prima) 
MODERNO (1*1. 460.265) 

Le monach* di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR 9 
NEW YORK (T*L 780.271) 

La prima notte di qaieta, coli A. 
Oclon (VM 14) OR 99 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Arma da taglie, con L. Marvin 
(VM 14) DR 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

1999: Conquista della terra 
PARI» 

I racconti 41 Canterbury, di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Deliveranca (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Un avventuriero a Tahiti, con J. 
P. Beimondo SA 9 

QUIRINALE (TeL 460.26.43) 

Sa non taccio Roalle ne* mi 61- 
aarto, con R. Beniamin 

(VM 18) OR 9 
OUI8INBTTA (Tal. 679.00.18) 
Salemè, con C Ben* 

(VM 18) OR 99 
RADIO CITY (T*L 464.102) 

II grand* dittatela, di C. Cha- 

piin SA 90999 

REALE (T*L 96.10.214) 

L* prim* Mtt* di q*lai*, con A. 
OMU (VM 14) DO 99 


Travoìto 
suìì'Aureìia 
da un'auto 
pirata 


Marciava a bordo di una 
«Vespa 50» sotto una piog¬ 
gia fittissima, ed è stato tra¬ 
volto e ucciso da una mac¬ 
china. li tragico incidente 
stradale è avvenuto alle 18 
di ieri al cliilometro 23,700 
della via Aurelia, all’altezza 
dell’incrocio con l’Aurelia An¬ 
tica. La vittima è un uomo 
di 33 anni, Franco Bragaroli, 
abitante in via Aurelia al chi¬ 
lometro 24, che è stato proiet¬ 
tato sull’asfalto a dieci metri 
di distanza, con il corpo ta¬ 
gliato in due pezzi. 

La polizia stradale non ha 
ancora ricostruito compieta- 
mente la dinamica dell’ inci¬ 
dente. Si sa che la vittima 
viaggiava da Ladispoli verso 
' Roma, e che è stata investita 
in pieno da una macchina. Un 
cantoniere — Vincenzo Labit- 
to — avrebbe visto una « Giu¬ 
lia » targata Roma 939797, ri¬ 
sultata di proprietà di Angelo 
Pontesilli, allontanarsi dal luo¬ 
go deU’incidente, ed ha preso 
il numero della targa. Accor¬ 
tosi di ciò il conducente della 
vettura è tornato sul luogo del¬ 
la disgrazia, ma ha negato di 
aver investito il ciclomotore. 
Sta di fatto che la polizia 
stradale ha trovato tracce di 
sangue sulla sua automobile, e 
quindi continua a interrogarlo. 


REX (Tel. 884.165) 

Una ragione per vivere e une per 
morire, con J. Coburn A ® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) DR 999 
ROXY (TeL 870.504) 

Incensurato, provata disonestà, 
carriera assicurata cercasi (prima) 
ROVAL (lei. 770.549) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

I racconti di Canterbury di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA 99 
SMERALDO (Tel 351.581) 
il richiamo della foresta 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

PIÙ forte ragazzll con T. Hill 

TIFFANY (Via A. Oe Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

I giochi proibiti de l’Aretino Pie¬ 
tro, con F. Benussi 

(VM 18) SA 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Alyon oppio, con 8. Gazzarre 

G 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Racconti proibiti di niente vestiti, 
con J. Agren (VM 18) C 9 
UNIVERSAL 

il giorno del furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Coburn A 9 
VilTORlA 

1999: Conquista della terra 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La via del rhum, con 8. 

Bardo! A 9» 

ACIDA: Gappa il mostro che mi¬ 
naccia il mondo 

ADAM: La notte dei morti viventi, 
con M. Eastman 

(VM 18) DR 9 

AFRICA: La banda di lesse James, 
con C. Robertson OR 999 
AIRONE: L'abominevole dottor 
Phibs, con V. Price 

(VM 14) DR 99 
ALASKA: Le 5 chiavi dei terrore, 
con P. Cushing DR 9 

ALBA: L’occhio che uccìde, con C. 

Boehm C 9 

ALCE: L’occhio nei labirinto 
ALCYONE: Non sì sevizia un papa¬ 
rino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 9 

AMBASCIATORI: La pantera rosa, 
con D. Niven SA 99 

AMBRA JOVINELLI: Getaway, con 
S. Me Queen (VM 14) DR 99 
e rivista 

ANIENE; E’ ricca la sposo e Pani- 
mazzo, con W. Matthau SA 9 9 
APOLLO: Rivelazioni di un mania¬ 
co sessuale al capo della squadra 
mobile, con F. Granger 

(VM 18) A 9 
AQUILA: Beffe licentiae et amori 
del decamerone segreto, con D. 
Crostarosa (VM 18) SA 9 

ARALDO: Sergente Klems, con P. 

Strauss A 99 

ARCO: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoifman SA 9 

ARIEL: Il marchio di Dracula, con 
C. Lee DR » 

ASTOR: Professione; assassine, con 
C. Bronson G 9 

ATLANTIC: La calandrìa, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 

AUGUSTUS: Cabaret, con L. Min- 
nelli S 9 

AUREO: Getaway, con S. Me Queen 
(VM 14) OR 9 9 
AURORA: Attila flagello di Dio 
AUSONIA: Professione assassino, 
con C. Bronson C 9 

AVORIO: Petit d’essai: Vivere per 
vivere, con Y. Montand DR 99 
BELSITÒ: Non si sevizia un papa¬ 
rino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 9 

BOITO: L’uccello migratore, con 
L. Buzzanca C 9 

BRANCACCIO: Ore 17.30 e 21,30 
spettacoli teatrali 
BRASIL; Godzilla furia dei mostri. 

con A. Yamanouck: A 9 

BRISTOL: Posate la pistole reve¬ 
rendo 

BROADWAY: Rivelazioni di un ma¬ 
niaco sessuale al capo della squa¬ 
dra mobile, con F. Granger 

(VM 18) A 9 
CALIFORNIA: E* ricca la sposo o 
l'ammazzo, con W. Matthau 

SA 99 

CLODIO: Cabaret, con L. Minnelli 

s ® 

COLORADO: Willard e i topi, con 

B. Davison (VM 14) DR 9 
COLOSSEO: Sfida senza paura, con 
P. Newman DR 99 

CRISTALLO; L’uccello migratore, 
con L. Buzzanca C 9 

DELLE MIMOSE: Decameron# proi¬ 
bito, con D. Crostarosa 

(VM 18) C 9 
DELLE RONDINI: Il sangue dì Dra¬ 
cula 

DEL VASCELLO: Non si sevìzia un 
papertno, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 9 
DIAMANTE: Ma papà ti manda so¬ 
la? con B. Streisand SA 99 
DIANA: La ragazza dalla pelle di 
luna, con Z. Araya 

(VM 18) 6 9 
DORI A: La straga dei Frankenstein 
EDELWEISS: Pelle su pelle, con D. 

Lassander S 9 

ELDORADO: Suspense, con D. Keir 
(VM 16) DR 99 
ESPERIA: Lo chiameremo Andrea 
con N. Manfredi S 9 

ESPERO; Decameron* n. 2 la altre 
novelle di Boccaccio, con C Bian¬ 
chi (VM 18) C 9 

FARNESE: Petit d’essai: Antonio 
das Mertas, con M. Do Valle 

(VM 14) DR 9999 
FARO; Africa ama (VM 18) DO 9 
GIULIO CESARE: Il dio Mrpente, 
con N. Cassini (VM 18) DR 99 
HOLLYWOOD: Conoscane# cantala 
par una ninfemana 
IMPERO] Zorro marcfiasa di Na- 
varra 


Daìì'autopsia 
ìa verità 
sui deììtto 
dei iago? 


Inizieranno domani. neU’islilu- 
to di medicina legale deirUni- 
versità, gli esami necroscopici 
sui miseri resti della scono¬ 
sciuta rinvenuti, domenica po¬ 
meriggio, in un bosco vicino ad 
Anguillara. Gli inquirenti si 
attendono molto da questi esa¬ 
mi die, forse, potranno stabi¬ 
lire con certezza, innanzitutto, 
le cause della morte della don¬ 
na e confermare o meno se si 
tratta ili un delitto, come fino¬ 
ra sospettano i carabinieri del 
nucleo investigativo. 

Inoltre, attraverso tali esami 
si dovrebbe stabilire esattamen¬ 
te anche l’età della sconosciuta 
e della sua morte, elementi fi¬ 
nora molto approssimativi. 

'rutto questo permetterebbe di 
restringere notevolmente il cam¬ 
po dell’indagine che gli inve¬ 
stigatori stanno svolgendo su 
tutte le donne scomparse in 
Italia e, in particolare, a Ro¬ 
ma, da un anno a questa parte. 
Tuttavia occorrerà molto tem¬ 
po prima che questi esami sii¬ 
no completati. « Il nostro — ha 
detto il medico legale, profes¬ 
sor Marchiori, al quale è stata 
affidata la perizia — è un com- 
dito piuttosto difficile. Non sia¬ 
mo in possesso di un cadavere, 
ma di uno scheletro. Gli esami, 
quindi, si presentano lunghi e 
complessi... ». 

Frattanto i carabinieri hanno 
interessato alle indagini anche 
l’Interpol, affinché svolga ri¬ 
cerche su quelle straniere che 
risultano sparite dalla circola¬ 
zione menùe si trovavano in 
Italia. 


JOLLY; Cabaret, con L. MInnalll 

8 9 

JONIO: Ispettore Callaghan II caso 
Scorpio è tuo, con C. Eastwood 
(VM 14) G 9 
LEBLON; Imputazione di omicidio 
. per uno atudente, con M. Ranieri 

DR 9i 

LUXOR: La caia di vetro, con S. 

Berger (VM 18) DR 99 

MACRYS: Uno sparo nel buio, con 

P. Setlers SA 99 

MADISON: Spettacoli ad inviti 
NEVADA: i re dal sole, con Y. 

Brynner SM 99 

NIAGARA: Decameron n. 2, con 

C. Bianchi (VM 18) C 9 
NUOVO: Mania di grandezza, con 
L. De Funes C 9 

NUOVO FIDENE: Il segreto del 
gsrofeno cinese, con D. Boschero 

G 9 

NUOVO OLIMPIA: Abuso di potè- 
re, con F. Stafford DR 9 

PALLADIUM: Lo chiamavano Spi¬ 
rito Santo 

PLANETARIO: Senza sapere niente 
di lei, con P. Pitagora 

(VM 14) C 99 
PREMESTE: Non si sevizia un pa- 
perino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 9 

PRIMA PORTA: L’artiglio blu, con 
K. KInski (VM 18) C 9 
RENO: Borsalhio, con J.P. Bei¬ 
mondo G 9 

RIALTO: Afredo Alfredo, con D. 

Holimen SA 9 

RUBINO: Rellections In a Golden 
Eye (In originale) 

SALA UMBERTO Jo a II Cazebo, 
con L. De Funes C 9 

SPLENDIDI Ouien Saba? con G.M. 

Volonté (VM 14) A 99 

TRIANON: Grand Pria con Y. Mon¬ 
tand (VM 14) DR 9 

ULISSE: Detenuto in attesa di giu¬ 
dizio, con A. Sordi DR 9 99 
VERSANO: Ragazza tutta nuda as¬ 
sassinata nel parco, con R. Hoff- 
man (VM 18) DR 9 

VOLTURNO: La ragazza e il gene¬ 

rale, con V. Lisi DR 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Venerdì d'essai: 
1 vitelloni, con A. Sordi 

SA 999 

NOVOCINE: Professione bigamo. 

con L. Buzzanca C 9 

ODEON: Da parte degli amici. Fir¬ 
mato: mafia, con J. Vanne 

DR 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Franco, Ciccio e II pi¬ 
rata Barbanera, con F. Saneho 

C 9 

OSTÌA 

CUCCIOLO: Biancaneve e i sette 
nani DA 9 9 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Scusa me lo presti 
tuo merito? con J. Lemmon 

SA 99 

BELLE ARTI: Gli aristogatt! DA 9 
CINEFIORELLI: Topaz, con F. 

Stafford G 9 

DELLE PROVINCIE: U colomba 
non deve volare, con H. Buch- 
holz A 9 

EUCLIDE: Wyoming terra selvaggia 
con S. Forrest A 9 

GUADALUPE: Dalle Ardenne all'in¬ 
ferno, con F. Stafford A 9 

MONTE OPPIO: Silvester story 

DA 9 

NOMENTANO: Arabeaque, con G. 

Peck A 9 

ORIONE; Il federale, con U. To- 
gnazzi C 

PANFILO: BaM artica Zebra, con 
R. Hudson A 9 

TIBUR: King Kong II gigante della 
foresta, con R. Reason A 9 

TRIONFALE: Gli aristogatti 

DA 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Alaska, Anlene, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Delle Rondinf. Jo- 
nio, Niagara. Nuovo Olimpia, Pa¬ 
lazzo, Planetario. Prima Porta, 
Reno, Traiaiw di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Dei Satiri, Da’ Servi, Ros¬ 
sini. 


«rUfittèB Mll è IWpWWB- 
Ml* MI* v*rf«zi*iil di 
Bramma dw uhi swtg a n* 
cwiMnlcat* taiiip ts t t Yain*» 
H alta rwdttìmm OalPAGIS 
• M Olrgfff MarauaM. 




ENNUNCI 


COMMERCIALI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI svend* 
QUADRI AD OLIO decorativi • 
prezzi ultra convanienti. Altre 
mille occatlonill QUATTRO¬ 
FONTANE 21/C 

"avvisi 


OOttBt 

DAVID 




Medico SPECIALISTA deniMtoiogo 
Diagnosi a cara aclaroeanta (ambula- 
tarlala, eanaa oparatiooa) dalla 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dalla eampllcazlenli ragadi, 
tiabitl. aczeial. utcara varicoM 
vanaraa. Palla. OtsTunzloiil aatsuaU 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

fai. SS4.S01 . Ora O-^Oi ramivi 0-13 
(Auterlaailafw M Mlnlstaro tMltS 
A. 778/223151 M 29 Maggio 1»S8) 
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Dopo Fimpennata del Vicenza a S. Siro 

La czona retrocessione^ 
interessa ora 11 squadre 


Seflìma vittoria per 
la fenomenale hoell 










Un attacco di BARIVIERA al canestro del Maccabi. Il Simm 
pur perdendo ha superato il turno, grazie al vantaggio acqui¬ 
sito all'andata 

Nelle coppe europee di basket 

hnis e Simm 
in semifinale 


Ignis, Sinnnenthal, Mobil- 
quattro e Geas sono in semifi¬ 
nale nelle coppe europee di 
pallacanestro. A meno di im¬ 
prevedibili sovvertimenti da 
parte delle altre squadre che 
compongono i gironi, le vit¬ 


to lo scarto e per di più a 
Bucarest (sempre in Coppa 
dei Campioni), le cestiste di 
Sesto San Giovanni sono state 
sconfitte di dodici lunghezze 
sul proprio campo dal Lodz. 
A scusante delle campionesse 


torie conseguite anche nel se- d'Italia, che partivano da più 


condo dei loro duplici con¬ 
fronti hanno loro guadagnato, 
meritatamente, la qualifica¬ 
zione. Non tutto è andato, pe¬ 
rò, mercoledì sera, per il ver¬ 
so giusto: per ironia della 
sorte, l’unica che sia riuscita 
a strappare una vittoria al 
ritorno è stata soltanto la 
Mobilquattro, purtroppo com¬ 
promessa a Leningrado da 
un punteggio pressoché irrag¬ 
giungibile data la capcmtà de¬ 
gli avversari (quindici pun¬ 
ti), che i cinque sanciti dalla 
sirena finale non sono stati 
sufficienti a colmare. Resta 
per Sales, per Germani, pre¬ 
sidente tuttofare spesso sul¬ 
l’orlo dell’abbandono, per il 
proprio faticato abbinamento 
e naturalmente per i ragazzi 
tutti, la soddisfazione e l’or¬ 
goglio di essere riusciti in 
un’impresa che è comunque 
da pochi: sconfiggere la squa¬ 
dra di Alexander Belov e Kin- 
drashine, la squadra favorita 
in questa edizione di coppa 
delle Coppe. Buon per loro 
comunque che il precedente 
successo ai danni del Bmo 
avesse già praticamente spia¬ 
nato la via alla prestigiosa 
semifinale. 

Chi veramente ha rischiato 
grosso, senza mezzi termini, 
in coppa dei Campioni è sta¬ 
to il Simmenthal, travolto a 
Tel Aviv quasi inspiegabil¬ 
mente con venticinque punti 
di scarto. L’assenza di Ma¬ 
sini, la scarsa condizione di 
salute di altri uomini, som¬ 
mati al « pressing » aggres¬ 
sivo a tutto camjM degli i- 
sraeliani ed all’arbitraggio (il 
turco Topuzoglu ed il romeno 
Ncgulescu) perlomeno pavido 
nei confronti degli oltre die¬ 
cimila presenti nell’infuocato 
pnlazzetto, non possono tutta¬ 
via giustificare appieno il sal¬ 
to qualitativo dalla partita al 
Paialido a quella di ritorno. 

Una spiegazione se la do¬ 
vranno trovare Rubini e Gam- 
ba. naturalmente. Quel che 
influisce mollo, in questi casi, 
è l’tndiffercnza con cui si af¬ 
frontano i « ritocchi » dopo un 
agevole successo all’andata. la 
scarsa concentrazione, ed il 
senso di sicurezza che tende 
a sottorolutare l’avversario 

Che, nel caso del Maccabi 
visto a Milano aiwirn gin 
mostrato di basare tutte le 
sue chanches. non sorretta da 
un buon rendimento atletico 
e da una tenuta proare.ssitia. 
sulla sorpresa iniziale Resta 
comunque il fatto che. mai 
come in que.sta occasione, é 
ormai dimostrato nuanfo im¬ 
portante sia giocare al mas¬ 
simo nel primo deoU incontri 
per accaparrarsi il maggior 
numero di punti possibile. 

Anche Ignis c Geas sono u- 
scile sconfitte mercoledì. Ma 
mentre i varesini hanno sa¬ 
puto contenere in un sol pun¬ 


E domenica è in programma Sampdoria-Ro- 
ma, il confronto tra i due Herrera, che può 
mischiare ancora di più le carte in tavola 






24 come l’Ignis, si può con¬ 
cedere la non perfetta condi¬ 
zione della Veger. Ma se una 
squadra è una sola gioca- 
trice... 

Gian Maria Madella 


Minacce 
ai giocatori 
del Prato 

PRATO, 1 

c Se non perderete ad ogni co¬ 
sto la partila che giocherete do¬ 
menica prossima in casa col Ri¬ 
mini, vi crivelleromo a colpi di 
mitra e la stesa sorte subiran¬ 
no le vostre famiglie ». L'avver¬ 
timento è in una lettera anoni¬ 
ma inviata in data 31 gennaio 
scorso da Capua, e giunta sta¬ 
sera alla segreteria dell'associa¬ 
zione Calcio Prato, la cui squa¬ 
dra milita nel Girone B della 
Serie C. La lettera è stata aper¬ 
ta dal segretario den'Associazio- 
ne sportiva, Antonio Capecchi, 
il quale ha subito avvertilo i di¬ 
rigenti della società. Questi, a 
loro volta, hanno avvisato i ca¬ 
rabinieri di Prato. La lettera, 
contenente altre frasi minaccio¬ 
se era scritta a macchina e fir¬ 
mata « Banda della mafia ». La 
parfifa Prafo-Rimini è inclusa 
nella schedina del Totocalcio di 
domenica prossima. 


La sconfitta cleirinter a 
San Siro, oltre che imprevi¬ 
sta ed inaspettata, ha deter¬ 
minato un vero e proprio 
sconquasso; non tanto per 
quanto riguarda l’Inter (le 
voci di una sostituzione di 
Invernizzi con Scopigno tro¬ 
vano .scarso credito) e nem 
meno per quanto riguarda le 
prime posizioni della classi¬ 
fica perchè in fondo ITnter 
è rimasta al secondo posto a 
quota 22. a fianco della I-a- 
zio e a due punti da Alilan e 
Juve (ma con la poco alle¬ 
gra prospettiva di andare do 
nienica a giocare in casa del 
Bologna). 

Lo sconquasso più grave 
invece si è amto nella zona 
bassa della classifica, perchè 
con i due punti conquistati a 
San Siro il Vicenza daH’ul- 
timn posto è balzato al penul 
timo, scavalcando Sampdoria 
e Palermo e portandosi al 
fianco della Ternana a quo¬ 
ta 12. Il che non significa so¬ 
lamente che tra le quattro ul¬ 
time (appunto Sampdoria e 
Palermo a quota 11, e Ter¬ 
nana e Vicenza a quota 12) 
la lotta è tornata a farsi ac¬ 
canita ed incerta come mai: 
ma significa anche che si è 
smisuratamente allargata la 
zona retrocessione, dovendo¬ 
si ora considerare diretta¬ 
mente coinvolte nella lotta 
per la .salvezza anche il Na¬ 
poli a quota 13. Verona Bo¬ 
logna e Torino a 14. Roma e 
Cagliari a ló. 

Praticamente cioè Timpen- 
nata del Vicenza ha fatto sì 
che ben 11 .squadr? siano rac- 
cliiu.se nello spazio di soli 4 
punti, quanti ne corrono tra 
gli li di Sampdoria e Paler¬ 
mo ed i 15 di Roma e Ca¬ 
gliari. 

Come se non bastasse poi 
la decisione del giudice spor¬ 
tivo di .squalificare il campo 
del Palermo è venuta a rap¬ 
presentare una vera e pro¬ 
pria mazzata per la squadra 
rosanera, che rischia di fare 
anche le spese delle « ven¬ 
dette » degli arbitri per le di¬ 
chiarazioni del suo presidente 
Barbera (inibito sino al .30 
giugno). 

Infine c'è da ricordare che 
domenica il calendario pro¬ 
pone una serie di confronti 
che sembrano fatti apposta 
per ingarbugliare ancora le 
co.se: a cominciare da Tori- 
no-Palermo. per continuare 
con Cagliari-Vicenza e per 
finire con Sampdoria-Roma. 
Questo ultimo match diventa 
anzi il più importante e de¬ 
licato; basti pensare a che 
accadrebbe se la Roma per 
desse a Alarassi! E purtroo- 
po non è solo una ipotesi pe 
regrina. ma è un evento con 
siderato probabile dal prono¬ 
stico. tanto più in quanlf' la 
Roma sarà priva del « libe¬ 
ro > Santarini a sua volta 
squalificato, tanto più in qu.an- 
to i giallorossi sembrano av 
viliti e abbattuti dalle iiltim-* 
circostanze avverse. 

Si sa infatti che i romani 
sti sono quasi tutti giovani e 
con il morale fragile: i] bru 
SCO pas-saggio dalle prime po 
sizioni alle ultime, per il con¬ 
corso di errori arbitrali, sfor¬ 
tuna. disattenzioni, precipita¬ 
zione degli attaccanti li ha 
letteralmente messi a terra 

C'è da sperare ora ( le* He»* ! 
rera riesca a « c arie'”-'! > di | 
nuovo e soprattutto che fini 
sca la serie di a\xersilà: al¬ 
trimenti saranno guai. f>pr i 
giocatori e lo ste.sso H-'crera : 
che sta rapidamente perden 
do la sua popolarità. E pen 
sare che in campo .'sampdoria 
no le cose non vanno poi tan 
to meglio: l'attacco non se 
gna. Heriberto è me.s.so sotto 
accusa, si dice che i giocato 
ri stiano facendo del tutto, 
al punto da arrivare a bv'>i 
cottare il gioco della squadra 
pur di liberar.si del paragu.a- 
iano. Come dire in.'^nmma che 
il confronto di domenica tra 


i due Herrera si profila ca¬ 
rico di « suspence » e di dram¬ 
maticità, non solo per le due 
squadre ma anche per i due 
allenatori. 


Foreman disposto ad 
incontrare Clay 

LOS ANGELES, l. 

Il campione mondiale dei 
pesi massimi di pugilato, 
George Foreman, ha detto in 
una conferenza stampa che 
egli potrebbe battersi con 
Muhammad All. alias Cassius 
Clay. in qualsiasi momento, 
ma ha Lisciato il discorso 
aperto, senza fare proposte 
concrete. Dal canto suo il ma¬ 
nager Dick Sadler, anch’egli 
presente alla conferenza stam¬ 
pa. ha detto: « Ci batteremo 
contro qualsiasi aspirante al 
titolo Vogliamo batterci con¬ 
tro chiunque il pubblico vuo¬ 
le che noi si incontri ». Ma 
ha aggiunto che finora non 
ci sono .state offerte. 



SCHRUNS, 1. 

L'austriaca Annemarie Prosit, 
che si trova in lesta nella clas¬ 
sifica per la Coppa mondiale con 
200 punti, ha vinto oggi la sua 
settima gara di discesa libera 


I precedendo altre quattro conna- 
I zionali. Il tempo della Proell sul- 
I la pista lunga 2.140 metri con 
I 22 porte di controllo e un dislivet- 
I lo verticale di 560 metri è sta- 
I to di I'36’'19. Nella foto: Proell. 


Stasera al Paiazzetto dello Sport 

Mandrazo «esamina» 
la forma di Bentinì 

Nel sottoclou Casatnonica affronta la speranza Frasca 


Stasera sul ring del Paiaz¬ 
zetto dello Sport di Roma il 
pugile laziale Aldo Bentini so¬ 
sterrà un match di collaudo 
in vista del combattimento 
per il titolo italiano dei su- 
perwelter con Silvano Bertini 
in programma per il 16 feb¬ 
braio a Cisterna. 

L’avversario die Bentini si 
troverà di fi onte stasera. Io 
spagnolo José ?Jaria Madrazo, 
non dovrebbe rappresentare 
un pericolo, se non altro per 
l’eià, che sembra sia vera¬ 
mente avanzata. 

Chiaramente perciò Mandra¬ 
zo è stato scelto per dare a 
Bentini un avversario di suf¬ 
ficiente esperienza, contro il 
quale collaudare, senza trop¬ 
pi rischi, la condizione di for¬ 
ma raggiunta. Tuttavia Ben¬ 


tini non potrà assolutamente 
prendere alla leggera questo 
combattimento, poiché lo spa¬ 
gnolo, appena due anni addie¬ 
tro campione di Spagna del¬ 
la categoria, ha affrontato av¬ 
versari di levatura mondiale 
senza sfigurare al loro co¬ 
spetto. - Mandrazo ha infatti 
combattuto, sia- pure perden¬ 
do. con Folledo, « Ciclone » 
Bardi, Josselin e non viene 
a Roma senza ambizioni, vi¬ 
sto che per lui sarebbe ve¬ 
ramente un buon affare supe¬ 
rare il pretendente al titolo 
italiano dei superwelter. met¬ 
tendosi in questo modo nuo 
vomente in « nota » per re 
munerativi combattimenti a 
livello europeo. 

Bentini. nativo di Cisterna, 
più volte azzurro, passato prò 


52 vittorie da dilettante 


Il giovane Dalla Bona 
sì presenta tra ì «prò» 
deciso a farsi valere 


Tra ecfore che hanno st-ac- ; 
cata qu-?.st'anno la prima li¬ 
cenza da ciclista professioni¬ 
sta e ve.stiranno i colori del¬ 
la Dreher Forte, diretta da 
Luciano Pezzi, il veronese di 
Pressana Giovanni Dalla Bo¬ 
na .=•: orcsenta con credenzia¬ 
li di tutto rispetto. 

Nato il 21 settembre 1951, 
arriva al professionismo rac 
comandato da 52 vittorie, da 
una medaglia d’oro ai cam¬ 
pionati mondiali militari del 
l'anno scorso e da sette pre¬ 
senze in squadra nazionale. 

La sua prima vittoria la ot¬ 
tenne da esordiente in vola¬ 
ta. quando indossava la ma- 
giia delia Polisportiva Pressa 
na Nove in tutto furono : 
successi che ottenne da esor- 
d:eT»te, venti da allievo e ven- 


In TV alle ore 17 


LA TRIS OGGI A TOR DI VALLE 


Anche stavolta ta corsa Tris i in 
programma at trotter di Tor di 
Vaile (ore 17 ed in TV diretta). 

Ecco il campo con le relative gai- 
dei Premio Morse Hanovcr (han¬ 
dicap ad invito - L. 4.000.000): 
a metri 2.000; 1) Forfait (R. 

Capanna), 2) Caravaggio (F. Pap¬ 
padia), 3) Oazara (G. Sciarrìllo), 
4) Toledo (G. Ossani) 5) Ortove¬ 
ro (C. Bottoni), 6) Goduto (G. 
B. Terracino), 7) Arduneblisa (A. 
Esposito), 8) Ninella (Ales. Ci- 
cognani), 9) Sunday (A. Cervone), 
IO) Borlololto (A. Vecchione); a 
metri 2.020; 11) Parisien (G. 

Krueger), 12) Zecchino (M. Maa- 
aarini), 13) Tibidabo (A. Pe- 
draaaani), 14) Gemey (D. Quar- 
nell), 15) Tuscolo (A. Fontane- 
si), 16) Creta (A. Macchi). 

Ecco in rassegna brevemente le 
possibilità dei singoli: Forfait, la 
sua forma recente non è incorag¬ 
giante e anche !a disianza appara 
lunga; Caravaggio: per rendere al 
meglio ha bisogno di mantenersi 
nelle prime potiiioni a la praaeiiza 


di soggetti particolarmente scat¬ 
tanti potrebbe svantaggiarle; Daaa- 
ra: è in buon momento e qualo¬ 
ra riuscisse a mantenersi in quo¬ 
ta potrebbe aspirare ad un piaz¬ 
zamento; Toledo: se andrà esen¬ 
te da incertezze nella fase d'avvio 
avrà possibilità di prendere una 
buona posizione e potrebbe figu¬ 
rare cono onore: Ortovero: non 
ha una forma del tutto rassicu¬ 
rante, ma è guidalo da uno spe¬ 
cialista delle tris quale Carlo Bot¬ 
toni e va seguito con attenzione; 
Godute: poco lortunalo nclt'ullima 
Iris, in seguito si è prontamente 
riabilitalo. Ha una buona posizio¬ 
ne iniziale e va seguilo con una 
fiducia ardimentosa: resta su due 
belle vittorie conquistale sulla pi¬ 
sta romana e non manca di fon¬ 
do • di spunto. Da seguire; Ninel¬ 
la: à apparsa in sicura ripresa, ma 
potrebbe trovare un ostacolo nel¬ 
la distanza; Sunday; sulla carta non 
aepare In grado di recitare un ruo¬ 
lo di rilievo; Bartolotte: è In ot¬ 
time momento e ha dimostrato 
anche di aver acquietata coma la¬ 


nuta. Potrebbe recitare un ruo¬ 
lo di primo piano; Parisien: è 
in ripresa e sebbene abbia avuto 
poca fortuna nelle Tris va consi¬ 
derato per la qualità e la grin¬ 
ta; Zeccliìno; per correre al meglio 
avrebbe bisogno di trovare preste 
posizione dato che la sua arma 
migliore in uno spunto breve ma 
incisivo; Tibidabo: resta su una 
vittoria in compagnia piuttosto mo¬ 
desta, ma potrebbe fare meglio; 
Gemey: schiene abbia corso oscu¬ 
ramente all’ultima uscita, è sem¬ 
pre un Irollalore da tenere in evi¬ 
denza; Tuscolo: ha reso mene del 
previsto di recente. Se riuscirà a 
prendere posizione nella fase ini¬ 
ziale potrà però aspirare ad un 
piazzamento; Greta: ha mezzi e 
qualità per risolvere la partita a 
proprio livore, ma di recente non 
è apparsa in forma. 

In conclusione ecco la rosa dei 
favoriti con i seguenti concor¬ 
renti: Gemey (14), Bortolotto 
(10), Ortovero (5), Toledo (4), 
Ardimenlesa (7), Tuscolo (1S) 
e Ninella (B). 


titre da dilettante. Da dilet¬ 
tante. nelle file della Ciclisti 
Padovani, sotto la guida del 
maestro Severino Rigoni ha 
comunque completata la sua 
maturazione, arrivando a sue 
cessi di prestigio come la vit 
toria nel Giro del Friuli e 
numerose presenze con la ma 
glia azzurra. Già prima di lui 
il fratello Luciano, che ricor¬ 
derete vincitore di un Giro 
delle Marche e di qualche al¬ 
tro traguardo nel periodo che 
fu gregario di Gimondi. e che 
da dilettante conquistò il 
titolo mondiale per la cro¬ 
nometro a squadre, era pas- 
.sato alla scuola della « Pa¬ 
dovani » da dove tanti taien 
ti sono approdati alla mas 
s:ma categoria Adesso Rigo 
ni. parlando del più giovane 
dei Dalla Bona, dice che q’Je- 
sto ha più estro del fratello 
maggiore e finirà per f.arsi 
valere assai di più. Una pre¬ 
sentazione tanto autorevole sa¬ 
rebbe sufficiente a far spe¬ 
rare in buone affermazioni 
del giovanotto .Alle opinion! 
di Rigoni .si aggiungono — 
confermandole pienamente — 
quelle d: Luciano Pezzi che 
già ebbe il «vecchio» Dalla 
Bona alle sue dipendenze 
quando era direttore tecnico 
della Salvarani Adesso Lucia 
no Pezzi, dovendo fare un 
confronto tra i due fratelli, 
dice che il più giovane ha, 
tali e quali. le caratteristiche 
del fratello per quanto riguar¬ 
da la potenza di passista e 
le buone qualità di velocista, 
ma che del fratello è più for 
te in .salita. Questo giudizio 
di Pezzi è d’altronde confer¬ 
mato dalla vittoria che Gio¬ 
vanni Dalla Bona ha saputo 
riportare nel Giro del Friuli, 
cor.sa .solitamente proibita a 
chi iKin .sappia .sufficientemen¬ 
te arrampicarsi. 

Prima di arrivare alla bici¬ 
cletta Giovanni provò a dedi¬ 
carsi al calcio, ma la fami, 
gl'a volle con insistenza che 
anche lui tenta.sse col cicli¬ 
smo: è probabile che l’abbia¬ 
no consigliato veramente bene. 


e. b. 


fessionista subito dopo le 
Olimpiadi • di Città del * Mes¬ 
sico, ha disputato fino ad ora 
17 combattimenti, vincendone 
16 e perdendone uno per squa¬ 
lifica. Il primo importante ap¬ 
puntamento delia sua carrie¬ 
ra di professionista del ring 
glielo hanno fissato per . il 
16 febbraio a Cisterna, dox’e 
gii porteranno il campione 
italiano dei superwelter Sil¬ 
vano Berlini: naturalmente 
vorrà arrivarci suU’onda di 
un’altra convincente vittoria 
che stasera, sul ring romano, 
ha a portata di mano. Sia 
per legittimare la validità del¬ 
le sue ambizioni sia per af¬ 
frontare Bertini nelle miglio¬ 
ri condizioni dì morale. 

L’organizzatore Fagnani, ol¬ 
tre ad alcuni combattimenti 
tra dilettanti, ha completato 
il cartellone di stasera con 
un combattimento tra i pesi 
leggeri Casamonica e Frasca. 
Il Casamonica è pugile di ca¬ 
sa, conosciuto per la sua stra¬ 
ordinaria capacità di inliam- 
mare la lotta dando vita a 
spettacolari combattimenti, po¬ 
co importa se poi conclusi a 
suo danno. Il milanese Fra¬ 
sca è invece un « novizio » al 
suo terzo combattimento da 
prole-ssioni-sta dopo che nelle 
prime due occasioni ha con¬ 
cluso vittoriosamente contro 
Sguazza e Sanseverino. 

Il combattimento romano 
sarà per la giovane speran¬ 
za del boxing milanese una 
occasione preziosa per dimo¬ 
strare quanto realmente val¬ 
ga. visto che difficilmente con¬ 
tro Casamonica si può vince¬ 
re un combattimento se. ol¬ 
tre a capacità tecniche, non 
.si posseggono anche notevoli 
doti agonistiche e di tempe¬ 
ramento. 

e. V, 


Domenica 
si conclude 
«Corri per 
il verde» 


Domenica prossima, alle ore 
10. a Villa Pamphili (entrata 
di V. Vitellia). si concluderà 
la manifestazione « Corri per 
il verde » organizzata dal- 
l’UISP di Rom.a e dal (dentro 
Universitario Sportivo. 

La manifestazione iniziata 
il 10 dicembre scorso e prose¬ 
guita per sei domeniche in 
10 zone destinate all’esproprio 
per impianti pubblici, ha avu¬ 
to l’adesione di oltre duemila 
partecipanti di ogni sesso ed 
età. Ormai que-sto tipo di ma¬ 
ni fe.stazione incontra sempre 
maggior .successo e con un mi¬ 
nimo di attrezzatura potreb¬ 
bero e.sscre adibiti allo scopo 
parchi pubblici come quello 
di Villa Borghese o dell’Appia 
Antica. 

A tutti coloro che Interver¬ 
ranno verrà consegnato un at¬ 
testato di partecipazione, men¬ 
tre alla scuola che porterà a 
gareggiare più alunni sarà 
consegnato 11 I Trofeo <t Corri 
per 11 verde» messo in palio 
dairuiSP di Roma e dal Cen¬ 
tro Universitario Sportivo. 



I senatori del PCI 
chiedono la revisione 
delie convenzioni 


Maggiore 

tutela 

degli 

emigrati 

Incalzato dalla documenta, 
ta denuncia che sulle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro dei 
nostri emigrati è stata pre¬ 
sentata al Senato dal nostri 
parlamentari, il governo ha 
riconosciuto la necessità di 
Intervenire presso 1 gover¬ 
ni di immigrazione per ri¬ 
vedere le convenzioni. I 
compagni senatori Giovanet¬ 
ti e Bonazzi hanno infatti 
presentato a Palazzo Mada¬ 
ma im ordine del giorno su 
questi problemi che il sot¬ 
tosegretario Cocci ha accol¬ 
to a nome del governo. 

L'ordine del giorno comu¬ 
nista sottolinea, tra l’altro, 
che « il Senato della Repub¬ 
blica, considerato che la 
stragrande maggioranza de¬ 
gli emigrali sfugge all’espa¬ 
trio ” assistito ” a conferma 
dell’inadeguatezza e della 
non credibilità dell’assisten¬ 
za disposta dal governo ita¬ 
liano; constatato che la no¬ 
stra emigrazione, nonostan¬ 
te le assicurazioni, continua 
ad essere esposta alle mu¬ 
tate condizioni di mercato 
della mano d’opera nei Pae¬ 
si di emigrazione, alimen¬ 
tando le aree di violazioni 
contrattuali e della dignità 
dei nostri connazionali; im¬ 
pegna il governo a rivedere 
te convenzioni in atto fra il 
rìostro Paese e i Paesi di 
emigrazione per adeguarle 
alle nuove e mutate condi¬ 
zioni ». 

L’ordine del giorno dei 
nostri senatori impegna i- 
noltre il governo « a miglio¬ 
rare le forme dì assistenza 
ai 7iostri emigrati, ma anche 
di tutela all’estero coinvol¬ 
gendo in tale azione le or¬ 
ganizzazioni sindacali che 
hanno dimostrato impegno e 
conoscenza del problema; a 
coordinare con le Regioni a 
Statuto speciale e ordinario 
le forme di intervento a so¬ 
stegno degli emigrati all’e¬ 
stero senza peraltro giunge¬ 
re ad una regionalizzazio¬ 
ne ». 


[ REPUBBLICA FEDERALE TEDgSCA>^.-| I 

I figli degli italiani | 
costretti ad imparare ! 
due lingue straniere! 

Anche questo è uno dei tanti assillanti problemi | 
della scuola per i ragazzi nell'emigrazione • Le _ 
concrete proposte avanzate ad Heidelberg | 


I BELGIO _I 

Successi nel 
tesseramento 
e reclutamento 

Domani manifestazione 
a Seraing con G. Pajetta 

Le nostre organizzazioni 
all’estero continuano a re¬ 
gistrare nuovi successi nel¬ 
la campagna di tesseramen¬ 
to e reclutamento al Parti¬ 
to. I compagni della sezione 
di Seraing, città situata nel¬ 
le vicinanze di Liegi, ci han¬ 
no comunicato di aver rag¬ 
giunto il llWo degli iscritti 
con il 25® 0 di reclutati e, in 
onore del 52“ della fonda¬ 
zione del partito, di essersi 
posto l’obiettivo del 150 per 
cento rispetto allo scorso 
anno. Questo impegno vo¬ 
gliono farlo diventare di 
tutti gli iscritti in occasio¬ 
ne della manifestazione che 
il 3 febbraio organizzano 
con la partecipazione del 
compagno Giuliano Pajetta 
per celebrare l’anniversario 
della fondazione del PCI. In 
quella occasione i compa¬ 
gni intitoleranno la loro se¬ 
zione al nome di Giuseppe 
Di Vittorio. 

I compagni di Liegi as¬ 
sumono un altro importan¬ 
te e significativo impegno 
nel quadro della campagna 
di solidarietà con il popolo 
vietnamita: essi vogliono in¬ 
fatti contribuire in modo 
sensibile alla sottoscrizione 
per la ricostruzione dell’o¬ 
spedale di Hanoi distrutto 
dagli imperialisti americani 
e partecipare numerosi al¬ 
la manifestazione nazionale 
che si terrà a Bruxelles il 
4 febbraio. 


Per sventare le manovre del padrone 

Una tonfarenza europea 
sui problemi del 
fenomeno migratorio 

I temi dell'emigrazione sono stati ampiamente trat¬ 
tati al recente Convegno internazionale di Cagliari 


Nei ^omi 19, 20 e 21 gen¬ 
naio si è svolto a Cagliari 
il Convegno intemazionale 
su « Le condizioni per lo 
sviluppo dei Paesi dell’area 
mediterranea », cui hanno 
partecipato alcune centinaia 
di rappresentanti della cul¬ 
tura, della scienza, della po¬ 
litica e del mondo sindaca¬ 
le di tutti i Paesi che si 
affacciano sul Mediterraneo. 

Tra i vari temi della pro¬ 
blematica in discussione 
che hanno animato il dibat¬ 
tito, particolare interesse 
ha destato quello della emi¬ 
grazione. Ne ha parlato, 
nella relazione generale, il 
direttore dell'IPALMO, pro¬ 
fessor Calchi Novali, rile¬ 
vando che, come per l’ap- 
prowigionamento delle ma¬ 
terie prime e per il com¬ 
mercio, anche per l’emigra¬ 
zione occorre garantire che 
non si faccia come per il 
passato: a La emigrazione, 
che é una valvola di sfogo 
per i Paesi sottosviluppati, 
è una esigenza economica 
inderogabile per i Paesi in¬ 
dustrializzati, ma ciò nondi¬ 
meno è un fenomeno pieno 
di contraddizioni, perchè 
priva i Paesi in via di svi¬ 
luppo di una forza-lavoro 
che alla lunga potrebbe tro¬ 
vare una sistemazione più 
vantaggiosa nei Paesi d'ori¬ 
gine, perchè altera, in mo¬ 
do forse irreparabile, l’e¬ 
quilibrio demografico e per¬ 
fino culturale nei Paesi in 
vta di sviluppo, come è già 
avvenuto nel Meridione d’I¬ 
talia, e perchè contribuisce, 
con le rimesse degli emi¬ 
grati ai loro Paesi d’origi¬ 
ne, ad alimentare un siste¬ 
ma monetario internaziona- 
. le che obiettivamente favo¬ 
risce i Paesi forti e le loro 
monete sopravvalutate ». 

L’ex presidente della CEE. 
on. Malfatti, ha definito la 
emigrazione «r un patrimo¬ 
nio morale (sic!) comune 
rappresentato dagli emigra¬ 
ti da tutelare, per aprire 
loro la via del ritorno e per 
assicurare un avvenire mi¬ 
gliore ai nostri figli ». 

Significative ammissioni, 
invero, che ci piace riferi¬ 
re testualmente, spiacenti 
ch’esse non coincidano con 
i fatti e con l’opera stessa 
svolta dall’on. Malfatti, co¬ 
me presidente della (3 E:e, 
nella quale veste egli ha 
propugnato la « priorità co¬ 
munitaria » che genera la 
discriminazione a danno di 
tulli i lavoratori, ed ha e- 
manato l’ultimo « Regola¬ 
mento per la libera circo¬ 
lazione della manodopera 
nel Paesi della CEE », che 
spezza in tanti tronconi Pu¬ 
nico mercato del lavoro, 
con la distinzione dei lavo¬ 
ratori in g locali » e « co¬ 
munitari », appartenenti a 
« Paesi associati » e « non¬ 
comunitari », in « frontalie¬ 
ri » e « stagionali », senza 
fornire a tutti l’adeguata tu¬ 
tela (come accade per le 
lavoratrici italiane che dal 
Limburgo vanno a lavorare 
in Olanda e Germania), e 
fornendo Parma più effica¬ 
ce per dividere, discrimina¬ 


re e sfruttare maggiormen¬ 
te tutti i lavoratori immi¬ 
grati. 

Nel dibattito su questo 
argomento è inter\’enuto an¬ 
che il compagno Cinanni 
per illustrare una sua co¬ 
municazione scritta, dedica¬ 
ta al tema: « L’emigrazione, 
strumento di sfruttamento 
e subordinazione dei Paesi 
mediterranei: le "rimesse” 
in valuta straniera non 
"compensano" affatto ». Il 
rappresentante della FILEF 
premetteva alcune conside¬ 
razioni polemiche su chi ri¬ 
tiene ancora l’emigrazione 
un problema settoriale, di¬ 
mostrando il suo carattere 
politico generale per la stes¬ 
sa unità della classe ope¬ 
raia europea, e il suo ca¬ 
rattere economico per l’in¬ 
cidenza stessa nell’accumu¬ 
lazione capitalistica nei Pae¬ 
si di immigr^ione, riscuo¬ 
tendo unanimi consensi. 

A dimostrazione dell’inte¬ 
resse primario dei parteci¬ 
panti alla II Commissione, 
quella cioè dell’emigrazio¬ 
ne, si sono avuti numerosi 
interventi di studiosi ed e- 
sperti, di sindacalisti di in¬ 
dubbia esperienza e fama 
intemazionale. Ciò che ha 
provato la necessità di un 
dibattito più specifico, che 
possa arrivare anche a del¬ 
le conclusioni, con la defi¬ 
nizione di una strategia co¬ 
mune della classe lavora¬ 
trice di tutti i Paesi inte¬ 
ressati al fenomeno, che 
sventi la manovra di divi¬ 
sione tentata dal padronato 
e consolidi l’unità e la lot¬ 
ta di tutta la classe operaia 
europea per la sua emanci¬ 
pazione. Riteniamo, pertan¬ 
to, che al più presto si deb¬ 
ba fare onore all’impegno 
già preso nella Conferenza 
dei Partiti comunisti di 
Londra, di realizzare una 
apposita Conferenza euro¬ 
pea e mediterranea sui pro¬ 
blemi ormai indilazionabili 
del fenomeno migratorio, 
che diventa di anno in an¬ 
no più grave e che abbrac¬ 
cia, per un verso o per l’al¬ 
tro, tutto il nostro conti¬ 
nente. (p.c.) 


Un nostro compagno emi¬ 
grato u Heidelberg (RFT) ci 1 
Invia questa nota sul probi:- I 
ma della scuola per 1 Agli I 
degli Italiani aU'estero. 

Se la grande malata della | 
società italiana è la scuola, ■ 
se non molto dissimile è la . 
situazione della scuola t«. | 
desca, viste le preoccupate | 
ammissioni fatte in propo¬ 
sito dalle autorità federali | 
di Bonn, non sappiamo co- I 
me definire la condizione in I 
cui versa la scuola che vie¬ 
ne offerta ai figli degli cmi- | 
granii in Germania. E’ sen- | 
z’altro vero che sotto la 
spinta del movimento orga- | 
nizzato e cosciente della e- | 
migrazione e la pressione ■ 
delle forze democratic’ne e _ 
popolari italiane, qualcosa I 
si è mosso negli ultimi an- | 
ni, anche se in forma lacu¬ 
nosa, ambigua e cont^rad- | 
dittoria. I 

Le domande che tuttavia * 
ci si pone oggi sono que- ■ 
ste: come andare avanti? | 
come ottenere l’applicazio- I 
ne di quanto ottenuto fino¬ 
ra? Ad esempio: i provve- | 
dimenti previsti dalla leg- | 
ge 153 e i diversi « Erlass » 
decisi dal Paese « ospitan- ■ 
te » sono sufficienti a ga- | 
rantire ai figli dei lavora- ■ 
tori emigrati, a tutti e non 
soltanto ad una parte di | 
essi, quel tanto di conoscen- | 
za e di formazione che per¬ 
metta, da un lato, l’appren- | 
dimento della lingua e della | 
cultura italiana e, dall’al- ■ 
tro, quel grado di forma- . 
zione che renda possibile I 
un adeguato reinserimento | 
nella società italiana? Ven¬ 
gono attuati tutti i provve- | 
dimenti affinchè questo si I 
realizzi nel contesto del nor- * 
male e doveroso insegna- ■ 
mento delle materie previ- I 
ste oppure come seconda- I 
ria azione parascolastica? 

Prescindendo dai compiti | 
delia scuola di « inserimen- | 
to », vista piuttosto come 
im male necessario, e non a 
come strumento per un in- | 
segnamento non deficitario I 
ma impegnativo che non ^ 
condanni il figlio dell’emi- | 
grato ad essere il manovale | 
di domani, la situazione at¬ 
tuale si fa più grave quan- | 
do l'alunno affronta il ter- I 
zo o quarto anno della ■ 
a Volksschule » in cui si fa . 
obbligatorio l’insegnamento I 
di una lingua straniera, che | 
per il ragazzo italiano non 
è la madre lingua, bensì | 
l’inglese o il francese. In | 
altre parole, egli viene a ■ 
trovarsi di fronte alla ne- ■ 
cessità di apprendere — e I 
non bene, in quanto non I 
conosce abbastanza la lin¬ 
gua base che è il tedesco | 
— due lingue straniere e I 
di avere un insegnamento 
insufficiente della lingua 1- m 
taliana. Per sopperire a que- I 
sto stato di cose abbiamo I 
la lacunosa presenza dei co¬ 
siddetti corsi di cultura ita- | 
liana organizzati dal conso- | 
lati: basti pensare che di¬ 
spongono di 500 insegnanti ■ 
per più di 100.000 ragazzi | 
italiani dimoranti nella ■ 
RFT; e per capire in quale _ 
disastrosa situazione dì ar- I 
bitri e di clientelismo ope- | 
rano è sufficiente richia¬ 
marsi alla recente riimione | 
di Zurigo degli insegnanti | 
italiani all’estero e allo sta- ■ 
to di agitazione e di scio- > 
pero cui sono dovuti ricor- | 
rere quelli impiegati nel | 
Belgio. 

Ecco su quale aspetto del | 
dramma richiamano Tatten- | 
rione delle autorità prepo- ■ 
ste e dei genitori, le or- ■ 
ganizzarioni di massa della | 
zona di Heidelberg. Esse I 
propongono un’azione che 
abbia come obiettivo un im- I 
pegno effettivo e efficiente | 
da parte del governo ita¬ 
liano e l’accettazione da | 
parte tedesca dell’inse^a- | 
mento della lingua italiana ■ 
come lingua straniera nelle _ 
scuole in cui molto nume- | 
rosi sono i ragazzi figli di | 
emigranti italiani. Va da sè 
che è indispensabile un raf- | 
forzamento dell’organico de- I 
gli insegnanti italiani e la ■ 
loro collocazione alla pari ■ 
dei loro colleghi tedeschi. I 
Si deve intensificare in | 
modo unitario — costituen¬ 
do e rafforzando i comitati | 
dei genitori — un’azione ri- | 
volta verso le autorità del 
due Paesi, il cui fine più ■ 
evidente sia quello di ade- I 
guare l’insegnamento in mo- I 
do da favorire le possibi- 
lità di apprendimento dei | 
ragazzi italiani nella scuola | 
di inserimento e, nel con¬ 
tempo, accettare la lingua ■ 
e la cultura italiana nella I 
loro giusta importanza, che • 
in Europa sono venute ere- _ 
scendo anche come conse- I 
guenza del dramma dell’e- | 
migrazione, (b. pi.) 


Svizzera: nuove limitazioni 
della polizia agli stagionali 


Coinè è noto. r« .\ccordo dì 
emigrazione italo - svizzero » fir¬ 
mato nel giugno del *72 a Ro¬ 
ma. prevede che 1 lavoratori 
stagionali pér passare annuali 
abbiano lavorato in Svizzera 15 
mesi durante 3 anni consecuti¬ 
vi. Adesso abbiamo appreso che 
le misure recentemente adottate 
dagli uffici cantonali di polizia 
— secondo una circolare della 
polizia federale degli stranieri 
che limita soltanto airi aprile 
l’entrata In Svizzera per i lavo¬ 
ratori esteri cosiddetti stagiona 
li — stanno per diventare una 
prassi che si ripeterà anche nei 
prossimi anni. 

Tali misure (contro le quali 
le Colonie libere in Svizzera han¬ 
no gl.à a più riprese protestato), 
secondo le autorità svizzere, do¬ 
vrebbero L'ir diventare « stagio¬ 
nali veri B quelli che dairemlgra 


zione erano sempre stati definiti ■ 
« falsi stagionali ». in quanto la- - 
votavano praticamente tutto I 
l'anno senza godere perA del I 
diritti che hanno i lavoratori an- ■ 
ntiali (ricongiungimento familia- . 
re. coperture previdenziali, ecc ). ■ 
In realtà queste gravi misure | 
non sono altro che la contropro- • 
posta padronale alle rivendica- . 
zionl deU’emtgrazione organizzata ■ 
di eliminare completamente il | 
discriminatorio statuto degli sta- • 
gloriali a 

Il padronato tende in questo I 
modo ad assicurarsi leve di la- | 
voratori (non si dimentichi che 
gii ■ stagionali » in Svizzera so- ■ 
no ino OM circa) che potendo, se- I 
condo queste nuove disposizioni. | 
soggiornare in Svizzera solo 8 
mesi e mezzo, non matureranno a 
mal 11 periodo di tempo neces- I 
sarto per passare annuali (a. s.I f 
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La storica battaglia che segnò Tmizio della fme per lliitlerismo 

STALINGRADO TRENFANNI FA 

. .. * xr 

* r . , • ( 

nelle lettere degli sconfitti 

La slampa sovietica riporta le drammatiche testimonianze sulla «operazione anello» che portò l'armata 
di Von Paulus nelle mani dell'Armata Rossa • « Qui è l'inferno e la morte si avvicina » - « Abbiamo man¬ 
giato tutti i cavalli e perfino il cane di Joseph... E' la fine, cara mamma ! » - Gli scolari « esploratori » 
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I problemi economici insoluti si scaricano sulla moneta . 

' ^ 
t , r ^ . 

Estesi ì cambi liberi ' 
della lira: sintomi 
di una crisi generale 

II danaro esportabile all’estero dal turista italiano ridotto a 500 mila lire 
Svalutazione del 5 per cento per le banconote presentate al cambio 

Insufficienti i controlli sulla esportazione dei capitali 


Da ieri il mercato libero per 
U cambio della lira in altre va¬ 
lute è esteso al provvedimento 
delle banconote fornite da tu¬ 
risti o emigrati frontalieri che 
possono cambiare in territorio 
italiano. Contemporaneamente la 
quantità di valuta che ciascun 
italiano può irartare con sé nei 
suoi trasferimenti aH'eslero (in 
biglietti italiani o di altro paese) 
è-ridotta da un milione a cin- 
iiuecentomila lire per persona. 
Le misure sono ufficialmente 
ispirate alla necessità di ralTor- 
eare il dispositivo di freno alla 
esportazione dei capitali, ma 
hanno una serie di conseguenze 
molto vaste. 

Il sistema del cambi si com¬ 
plica. Ieri sono stati praticati 
quattro tipi di cambio: quello 
ufficiale, detto anche « commer- 
ciale >, pari al cambio fìsso uffl. 
ciale di 581 lire per dollaro USA: 
quello finanziario a 612 lire 
dollaro statunitense, vale a diri) 
con una differenza del 5,24'^ 
uno di 610 lire a dollaro pe 
cambi di banconote che è quell, 
interessante i turisti: un cambi, 
al mercato nero, detto anch^; 
€ parallelo » in quanto è tolk>- 
rato, a 635 lire per dollaro. 

L'area di svalutazione è allat'- 
gata. La svalutazione della lira 
per il 5% anziché colpire i soji 
movimenti dei capitali interviene 
ora anche su operazioni ordi¬ 
narie e legittime compiute dg 
turisti ed emigrati. I parlamen¬ 
tari comunisti Faenzi e Dulbeccp 
hanno presentato un’interrogJ- 
zione al governo alla vigilia del¬ 
l'adozione di queste norme pro¬ 
testando per misure che allar¬ 
gano l’area di arbitrio eserci¬ 
tato dalle banche a danno d^i 
cittadini che si muovono da un 
paese aU’altro. Sul piano imme¬ 
diato, infatti, il turista stranierp 
che viene in Italia beneflcia no¬ 
minalmente di una riduzione ai 
prezzo del 5% (mentre nei fatb 
le banche che effettuano i carnai 
finiranno con l’assorbire il bene- 


Delegazione 
del PC greco 
ricevuta dal PCI 

La solidarietà e rammi- 
razione per i compagni 
condannati ad Atene 

I compagni Armando Cos- 
Butta, membro deU'Ufficio Po¬ 
litico e della Segreteria, Tul¬ 
lio Vecchietti membro del- 
rufficio Politico, Sergio Se¬ 
gre, responsabile della Sezio¬ 
ne Esteri e Mauro Galleni, 
della Sezione Esteri, hiuinq 
ricevuto giovedì mattina, nel¬ 
la sede del Ckimltato Centrale, 
la compagna Tuia Dracopou- 
los, moglie del segretario del 
Partito Comunista greco (in¬ 
terno), condannato nei gior¬ 
ni scorsi ad Atene a conclu¬ 
sione dell’infame processo di¬ 
nanzi al Tribunale speciale, 
e il compagno Nìkos Karas, 
membro dell'Ufficio Politico 
del PCG (interno). 

Nel corso deH’incontro, che 
si è svolto nel clima di viva 
solidarietà che unisce i due 
Partiti nella lotta antifascista, 
per la democrazia e la liber¬ 
tà. il compagno Cossutta ha 
espresso ai compagni greci, 
anche a nome dei compagni 
Longo e Berlinguer e del Co¬ 
mitato Centrale del PCI. la 
ammirazione dei comimisti 
italiani per il coraggioso at¬ 
teggiamento dei compagni 
greci processati, che hanno 
saputo trasformare il proces¬ 
so in un atto d’accusa contro 
il regime dei colonnelli, e la 
piena solidarietà del PCI con 
la lotta dei comunisti e dì 
tutte le forze antifasciste e 
democratiche greche. 

I compagni del PC greco 
(interno) hanno vivamente 
manifestato la loro ricono¬ 
scenza al PCI per l’intensa e 
continua campagna di solida¬ 
rietà con la lotta del popolo 
greco contro la dittatura, per 
la democrazia e la libertà. 


flcio) ed il turista italiano al¬ 
l’estero perde di altrettanto. Ap¬ 
pare subito evidente, tuttavia, 
che per controllare resportozione 
di valuta dei turisti è sufficiente 
la limitazione dell’imiwrto a cln- 
qucccntomila lire, mentre per 
attirare turisti stranieri sarebbe 
stato molto più efficace ridurre 
le aliquote dell’IVA che hanno 
legalizzato generali rincari negli 
alberghi e nei ristoranti. 

Oltre al boccone dato alla spe¬ 
culazione bancaria emerge un 
altro fatto: la Banca d’Italia 
sembra ritenere prossima una 
nuova svalutazione del dollaro 
statunitense e si prepara a se¬ 
guirne le sorti allargando fin da 
ora l’area di svalutazione delia 
lira. 

I due mercati non bastano. Per 
impedire l’esportazione dei capi; 
tali, valutata a duemila miliardi 
di lire nel 1972, la istituzione 
dei « due mercati » dei cambi è 
una misura inadeguata. Grandi 
gruppi multinazionali come quelli 
petroliferi o deU’automobile han¬ 
no la possibilità di occultare le 
esportazioni. Attività formal¬ 
mente illegali sono tollerate o 
comunque escluse da diretti in¬ 
terventi di verifica in quanto i 
promotori e beneficiari sono 
spesso le stesse grandi banche 
nazionali. 

Per le medesime ragioni che 
inducono il governo a non adot¬ 
tare misure di controllo di altro 
tipo, continua anche il rifiuto di 
misure di politica economica di¬ 
rette a bloccare raumciilo dei 
prezzi c promuovere l’impiego 
dei capitali disponibili. La stessa 
spesa pubblica di investimento 
è frenata. Si attendono i dati 
sulla spesa dello Stalo nel 1972. 
ma il rifiuto di attuare alcuni 
programmi (legge casa) e di 
trasferire mezzi di spesa alle 
Regioni si traduce in un impe¬ 
gno talmente basso da far man¬ 
care le condizioni per il pieno 
impiego almeno delle risorse «li¬ 
quide» interne. 

È in questa situazione che si 
va verso una nuova stretta nella 
crisi monetaria internazionale. 
Gli Stati Uniti hanno chiuso il 
1972 con un altro deficit mo¬ 
struoso, di 11 miliardi di dollari 
(a fronte dei 10 miliardi del '71. 
anno della grande crisi mone¬ 
taria). deficit che non viene sal¬ 
dato dato che siamo in regime 
di inconvertibilità del dollaro e 
non trasferibilità delle riserve 
in oro. Degli 11 miliardi di de¬ 
ficit USA. oltre 6 si riferiscono 
ad aumenti di merci importate 
e non pagate. Su queste basi 
piratesche — ma consentite dal¬ 
l’accettazione dei governi < al¬ 
leati » — gli Stati Uniti stanno 
cercando di ottenere la rivalu¬ 
tazione delle monete giapponese 
e tedesco-occidentale. Questa 
pressione potrebbe tradursi, co¬ 
me è già avvenuto per il franco 
svizzero e la sterlina inglese, 
in una nuova fluttuazione dei 
cambi per il marco e lo yen, 
base di un altro compromesso 
basato sul « riallineamento si¬ 
multaneo > già sperimentato il 
18 dicembre 1971. 

Rifiutando un mutamento nel¬ 
l’indirizzo di politica economica 
e anzi forzando il vecchio orien¬ 
tamento basato sulla dipendenza 
deiritalia dai mercati dominati 
dagli Stati Uniti, il governo An- 
dreotti-Malagodi sta quindi fa¬ 
cendo la {Mlitica dello « stato 
di necessità ». scaricando altri 
costi sul paese. 

Una delle conseguenze dell’at- 
tribuzione al mercato libero dei 
cambi turistici espressi in ban¬ 
conote (assegni ed altre forme 
di pagamento turistico indiretto, 
pari a 650 miliardi su 1200. ri¬ 
mangono all’interno dei cambi 
ufficiali) è la discriminazione a 
danno degli emigrati. Questi 
effettuano le rimesse più che 
altro per vaglia postale intema¬ 
zionale o attraverso banca: cosi 
facendo perdono il cambio più 
favorevole accordato invece ai 
turisti. Negli ambienti deH’emi- 
grazionc srizzera si critica 
quindi il governo italiano per 
non avere esteso agli emigrati 
le migliori condizioni del cambio 
turistico in banconote. 

r. s. 



\/TTT T\r esploso un altro vulcano. SI tratta del- 

V U 1 111 U l'Asama di 2542 metri, situato a 130 chilometri 

a nord ovest di Tokio. Si tratta del terzo vulcano che è entrato In attività negli ultimi dieci 
giorni. Il primo è stato quello delle isole a sud est dell'lslanda che ha praticamente can¬ 
cellato una cittadina di 7000 abitanti; due giorni fa è esploso il Fuoco nello stato di Colima 
in Messico seminando morte e distruzione, ieri, infine, è entrato in attività dopo undici anni 
l'Asama. In questa occasione non si sono lamentate vittime, ma i danni sono ingenti. Nella 
foto: un quartiere di una città messicana distrutto dall'eruzione del vulcano Fuoco 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1. 

Stalingrado trenta anni fa. 
Quale era Io stato d’animo 
del soldati di Hitler? Ckisa 
scrivevano alle famiglie? La 
ctampa sovietica — ricordan¬ 
do 1 duri giorni della batta¬ 
glia pubblica alcuni stralci di 
lettere estremamente signifi¬ 
cative, rintracciate negli uffi¬ 
ci postali dei vari Corpi d’ar¬ 
mata e nelle stesse case del 
tedeschi. « Cara mamma — 
scriveva II sottufficiale Kune 


Celebrato o Roma 
il 30° anniversario 
di Stalingrodo 


Il trentesimo anniversario 
della storica vittoria del¬ 
l’esercito sovietico sulle ar¬ 
mate nazìste a Stalingrado 
è stato celebrato ieri pres¬ 
so la sede del consolato del- 
rURSS a Roma. Alla prc; 
senza degli addetti militari 
Golitzin e Kachkov. del pri¬ 
mo segretario dell’ambascia¬ 
ta dell’URSS in Italia Leon- 
ti Samkhvalov e del com¬ 
pagno Kuznetsov. è stala le; 
nula ai numerosi giornalisti 
presenti una conferenza 
stampa nel corso della qua¬ 
le è stato ricordato il signi¬ 
ficato della battaglia di Sta¬ 
lingrado e la vittoria delle 
armate sovietiche che segnò 
una tappa decisiva per la 
sconfitta finale del nazismo 
e del fascismo. 


Intervento alla riunione in onore di Cabrai 

SEKOU TOURÉ ESORTA IL PAIGC 
A CONSOLIDARE LA SUA UNITA’ 

Decine di migliaia di persone ai funerali del leader assassinato 


CONAKRY (Guinea). 1. 

Decine di migliaia di persone 
hanno assistito oggi a Conakry 
ai solenni funerali di Amilcar 
Cabrai, il segretario generale 
del PAIGC. assassinato il 20 
gennaio scorso nella capitale 
della Guinea. 

La cerimonia si è svolta nel¬ 
lo « Stadio 28 settembre » di 
Conakry. presenti il presidente 
della Guinea, Sckou 'Touré, e i 
massimi dirigenti del PAIGC. Il 
feretro è stato portato all’inter¬ 
no dello stadio su un affusto dì 
cannone, al suono di musiche 
marziali e seguito da una scorta 
d’onore delle forze armate del¬ 
la Guinea. Poi il corteo funebre 
è sfilato per le vie della capi¬ 
tale fino al mausoleo di Ca- 
mayenne. dove sono sepolti gli 
erci della storia guineana e do¬ 
ve la salma di Cabrai verrà 
inumata domani. 

Speciali cerimonie si sono 
svolte per tutta la giornata di 
oggi. 

Ieri. inter\’cnendo in una riu 
nione intemazionale dedicata al¬ 
la lotta dei popoli africani. 
Sekou Touré aveva esortato il 
PAIGC a « risolvere le contrad¬ 
dizioni che sono sorte al suo 
interno » e che. egli ha detto, 
hanno amto un peso nel com 
plotto degli agenti portoghesi 
che ha portato aira5.sassinio di 
Cabrai. Tra le maggiori « con¬ 
traddizioni » che egli ha denun¬ 
ciato vi è « la differenziazicne 


stessa esistente nel nome del 
PAIGC (Partito africano del¬ 
l’indipendenza della Guinea Bis- 
sau e delle Isole del Capo 
Verde) che crea tra i due ter¬ 
ritori in lotta una differenzia¬ 
zione tale da facilitare il gioco 
dei portoghesi ». 

Ma. ha aggiunto il presidente 
della Guinea, esistono contrad¬ 
dizioni anche « tra i combat¬ 
tenti della savana e i dirigenti 
che risiedono in città, tra gli 
intellettuali e le masse, tra ì 
membri della direzione militare 
al fronte e quelli della dire¬ 
zione ^litica che lavorano a 
livello intemazionale ». 

Per risolvere queste contrad¬ 
dizioni. Sekou Touré ha indi¬ 
cato alcuni rimedi: intensifi¬ 
care l’istruzione delle masse c 
la loro alfabetizzazione, in par¬ 
ticolare per quanto riguarda le 
lingue nazionali; lottare contro 
la corruzione e la discrimina¬ 
zione razziale e religiosa; isti¬ 
tuire al fronte dei commissari 
politici: dare maggiore premi¬ 
nenza al fronte interno rispetto 
a quello esterno diplomatico. 

La commissione d'inchiesta 
costituita per investigare sul- 
l'assassinio di Cribrai ha con¬ 
segnato un suo rapporto con¬ 
clusivo allo stato maggiore del 
P.AIGC. La commissione ha in¬ 
terrogato 500 persone, fra cui 
12 considerate come complici 
attivi e altre quaranta ritenute 
sospette. 


Un articolo delle Izvestia 


Intrighi degli USA 
neir Africa centrale 


Dalla nostra redazione 

. MOSCA. 1. 

«Anche se la guerra in In 
docina si concluderà definiti¬ 
vamente, ciò non vorrà dire 
che gli Stati Uniti hanno au¬ 
tomaticamente rinunciato al¬ 
la dottrina di Guam » scri¬ 
vono lé tzvesUu, denuncL-in- 
do il tentativo deirimperiah- 
smo americano di dominare 
nel Medio Oriente e neirAfri- 
ca australe ■ serx-endosi d» 
« forze locali ». 

Riferendosi alla recente de 
cisione del regime razzista 
rhodesiano di chiudere la 
. frontiera con io Zambia, ii 
commentatore nota che 
ha creato una situazione gra¬ 
ve e che dietro i raz7.isti s. 
nascondono « le forze dell'im- 


Clima di tensione a Cipro durante la campagna per le elezioni dei 18 febbraio 

MAKARIOS RESPINGE LE PROVOCAZIONI DI GRIVAS 


SI Presidente ha indetto un grande raduno popolare in vista della conferma del suo mandato - Il ruolo della | ^ffir^m^ST^daV 

Grecia, della Turchia e della NATO • Si ripetono gli atti di terrorismo delle bande sovvenzionate da Atene 


L’attività terroristica delle 
bande armate del gen. Gri- 
vas si sta intensificando a 
Cipro, con ravvicinarsi delle 
elezioni presidenziali, fissate 
per il 18 febbraio. L’unico 
candidato a queste elezioni è 
rarcivescovo Makarios e in 
base alla costituzione ciprio¬ 
ta, egli dovrebbe essere ri¬ 
confermato automaticamente 
alla sua attuale carica di Pre¬ 
sidente di Cipro, dieci giorni 
prima della data stabilita, e 
cioè rs febbraio, se fino a 
questa data nessun’altra can¬ 
didatura verrà presentata, il 
che è del tutto improbabile. 

Certo della sua vittoria. Io 
arcivescovo ha già convocato 
per rs febbraio un comizio di 
massa a Nicosia, in modo da 
trasformare la pratica costi¬ 
tuzionale in un vero e proprio 
referendum popolare. Il Pre¬ 
sidente cipriota gode dell’ap¬ 
poggio di una forte maggio¬ 
ranza democratica, di cui la 
base è formata dal 33 per 
cento della popolazione greco¬ 
cipriota, quanta è la forza 
elettorale del partito comuni- 
Bln. l’AKEL. 

La rielezione di Makarios 
:rò osteggiata da Atene, 
e Stati Uniti che ve- 


dono nel Presidente cipriota 
il principale ostacolo alla 
spanizione dell’isola tra Gre¬ 
cia e Turchìa, per trasformar, 
la poi in una base NATO. Ed 
è anche combattuta da quello 
che fu una volta, nella lotta 
contro rimperialismo britanni¬ 
co. il suo più stretto collabo 
ratore, il gen. Grivas. 

Ostinato sostenitore delVu- 
nione di Cipro alla Grecia. 
Grivas è stato promotore ne¬ 
gli ultimi anni di provoca¬ 
zioni contro la minoranza tur¬ 
ca deU’isala e per impedire 
una composizione ragionevole 
del conflitto che da anni divi¬ 
de le due comunità etniche. 
Rientrato due anni fa clande¬ 
stinamente da Atene, dove go¬ 
de di forti appoggi, dal suo 
nascondiglio a Limasol Gri 
vas ha tentato più volte di 
rovesciare Makarios e procla¬ 
mare l’unione di Cipro alla 
Grecia. La Turchia, natural¬ 
mente si oppone ai piani di 
OrIVBS. e 1 colonnelli di Ate¬ 
ne non se la sentono di af¬ 
frontare una crisi con 1 loro 
vicini e alleati nella NATO, 
che potrebbe avere complica¬ 
zioni e sbocchi imprevedibili. 
■ Da abile uomo politico, l’ar¬ 
civescovo Makarios è linora 


riuscito a scongiurare tutti i 
tentativi e le manovre di Gri¬ 
vas e dei suoi pochi, ma tur¬ 
bolenti seguaci, ^li ha re¬ 
spinto il ricatto di alcuni ve¬ 
scovi ciprioti che vorrebbero 
costringere rarcivescovo a ri¬ 
tirarsi dalla vita pubblica. 
Forte deU'appoggio popolare. 
Makarios è anche cosciente 
del fatto che un suo cedimen¬ 
to in tal senso rappresente¬ 
rebbe un colpo mortale alla 
fragile indipendenza di Cipro 
La fermezza con la quale 
Makarios ha sinora respinta 
sia le pressioni di Atene, sia 
1 ricatti e le provocazioni di 
Grivas, ha accresciuto la sua 
popolarità e nello stesso tem¬ 
po ha costretto Atene a dis 
sodarsi, almeno apertamente, 
dai piani di Grivas, suscitando 
il malumore del vecchio ge¬ 
nerale c dei suoi seguaci. - 
Negli ultimi tempi, proprio 
in occasione della campagna 
elettorale di Makarios. candi¬ 
dato unico alla Presidenza. 
Grivas con le sue bande, ar¬ 
mate e finanziate a quanto 
pare da armatori, industriali e 
banchieri greci, ha Intensi fi- 
calo la sua attività, assaltan¬ 
do posti di polizia, depositi di 
armi e munizioni, organlsan- 


do spedizioni punitive contro i 
sostenitori di Makarios. Si è 
persino parlato di collusione 
tra le bande di Grivas e Tel 
Aviv. Un portavoce del .jene- 
rale ha dichiarato proprio ieri 
che Grivas avrebbe l’inten- 
zione di chiamare la popola¬ 
zione greco-cipriota a boicot¬ 
tare la rielezione di Makarios; 
il porta voce di Grivas ha af¬ 
fermato che il rifiuto dello 
arcivescovo di appoggiare la 
unione di Cipro alla Grecia 
« porta inevitabilmente alla 
guerra civile». 

Secondo informazioni di fon¬ 
te inglese, riportate dalla 
stampa di Atene, Grivas po¬ 
trebbe tentare nei prossimi 
giorni un colpo di mano per 
costringere Atene ad un in¬ 
tervento delle sue truppe di 
stanza nell’isola e precipitare 
cosi le cose. 

Altri osservatori rilevano 
però che il governo greco non 
sarebbe disposto ad appoggia¬ 
re 1 piani di Grivas che coin¬ 
volgerebbero anche la Tur¬ 
chia. Di recente Makarios ha 
inviato ad Atene il suo mini¬ 
stro degli Esteri per ottenere 
una condanna da parte greca 
dei piani di Grivas. Ma la ri¬ 
sposta dei colonnelli è alata 


elusiva e ambigua. Papado- 
pulos ha dichiarato che il suo 
governo «condanna la violen¬ 
za da qualsiasi parte essa pro¬ 
venga ». Probabilmente ciò 
rappresenta un ammonimento 
ai seguaci di Makarios. i qua¬ 
li hanno minacciato, proprio 
in questi giorni, di essere 
proni’ ad affrontare con la 
forza qualsiasi tentativo ever¬ 
sivo di Grivas. 

Lo stesso presidente Maka¬ 
rios avrebbe dichiarato, se¬ 
condo fonti attendibili, che do¬ 
po la sua rielezione cercherà 
di persuaJere il generale «a 
ragionare ». « .Se ciò failìrà. c 
il generale persisterà nella 
sua campagna terroristica, al 
lora Makarios non avrà altra 
alternativa che il ricorso alla 
forza per persuadere il gene¬ 
rale», ha aggiunto la stessa 
fonte. 

Cedendo, probabilmente al¬ 
le pressioni di Makarios, il 
governo di Atene ha rivolto, 
proprio ieri un appello a tutti ' 
1 partiti di Cipro « perchè ces¬ 
sino le recenti diatribe e vio¬ 
lenze e si pongano quale obiet¬ 
tivo principale, l'unità e Tinte- 
resse della nazione cipriota ». 




Antonio Soloro 


perialismo americano ». « i 
monopoli statunitensi, se¬ 
guendo i principi della doltri 
na di Guam, cercano di con¬ 
quistare teste di ponte e di 
dominare I paesi servendo.si 
di forze locali ». E’ indicativo 
in tal senso il fatto che gli 
Investimenti americani nel 
Sud Africa hanno raggiunto, 
nel 1972, il miliardo di dol¬ 
lari 

Il giornale mette poi In ri¬ 
lievo che a i monopoli stra¬ 
nieri hanno favorito il boi¬ 
cottaggio delle deliberazioni 
adottate dalTONU in riferimrn 
to alla situazione nelTAfrica 
australe » e che le forze imoe- 
rìaliste appoggiano in tutte 
le forme le aggressioni del 
Portogallo contro la Guinea ** 
il Senegai. Dietro Quest: atti 
di feroce terrorismo (« Tiiltl- 
ma vittima — notano le Isrr- 
stia — è stato Amilcar Ca¬ 
brai » ) e dietro i ripetuti ten¬ 
tativi di violare Tunltà africa¬ 
na e di creare dis.sen5i tra 
africani, arabi e il mondo 
cialista si nascondono apoun- 
ot le forze imperialiste. 

Le Isvestia. rilevando la 
pericolosità di Quanto sta ac¬ 
cadendo nelTAfrica au.i>tralp. 
sottolineano che «sono rniti 


capitalismo intemazionalp » p 
concludono; «La sconfìtta ri¬ 
portata dalTimperialismo hpI 
Vietnam deve far meditare, 
ancora una volta, tutti roìoro 
che sono propen^ a lanciare 
guerre di aggressione. Dpvp 
essere chiaro a tutti che la 
guerra di liberazione naziona¬ 
le condotta dai popoli è de- 
•stlnata a trionfare e qualsia¬ 
si tentativo di arrestare la Io- 
ro vittoria è destinato al fal¬ 
limento ». 

Gli osservatori sovietici ri¬ 
ferendosi poi al Vietnam ri¬ 
levano ancora una volta il va¬ 
lore del « trionfo » riportato 
dai vietnamiti nella lotta con¬ 
tro Timperialismo americano. 
- « Gli Stati Uniti — scrive 
sulla Soviet$kaia Rossia il di¬ 
rettore della TAM. Leonld 
^Amiatin — hanno Inviato nel 
Vietnam un milione di solda¬ 
ti per conquistare il paese, 
hanno commesso i crimini più 
orrendi — esecuzioni In mas¬ 
sa, distruzioni di città e vil¬ 
laggi. utilizzazione di armi 
chimiche e batteriologiche — 
ma non sono riusciti a pie¬ 
gare il popolo». La vittoria 
del vietnamiti deve quin¬ 
di « insegnare » necessaria¬ 
mente qualcosa. 


c. b. 


Lettere — 
air Drdta' 


— è la fine: gli aerei non ar¬ 
rivano più. Abbiamo mangia¬ 
to tutti i cavalli e perfino il 
cane di Joseph. Credimi non 
sto scherzando! ». 

« Ho paura — aggiungeva 11 
soldato Henrich Meisel — che 
non riusciremo a salvarci. I 
russi ci sanno fare e non la- 
sceranno uscire nessuno da 
questo maledetto cerchio. In¬ 
tanto i nostri signori non ne 
vogliono sapere e ci chie¬ 
dono di continuare ad oppor¬ 
re resistenza fino alTultima 
goccia di sangue. E’ folle, ma 
è cosi ». 

« Qui è Tinferno — scriveva 
il soldato scelto Dauvel — e 
la morte si avvicina. Oggi è 
Il 27 ottobre del 1942 e le 
cose peggiorano di ora in 
ora ». « Nella compagnia sia¬ 
mo restati in sette — scrive¬ 
va alla madre il soldato scel¬ 
to Otto Krepel — e intorno 
vi sono solo cimiteri. C’è una 
parola che cl tormenta e ci fa 
rabbrividire: Stalingrado! ». 

E accanto alle lettere — 
drammatiche testimonianze di 
terrore — la stampa pubbli¬ 
ca numerose testimonianze di 
generali, ul fidali e soldati che 
difesero Stalingrado nel cor¬ 
so di quella grande ed ecce¬ 
zionale « operazione anello » 
che portò Van Paulus nelle 
mani dell’esercito sovietico e 
che segnò in modo clamoroso, 
la sconfitta nazista. 

« L’operazione Anello ri¬ 
corda Konstantin Thiele- 
ghin, che all’epoca della bat¬ 
taglia era generale di divisio¬ 
ne e membro del consiglio 
militare del fronte del Don 

— scattò il 10 gennaio 1943 
ma già il 26 novembre ave¬ 
vamo avuto l’ordine di strin¬ 
gere il cerchio e dì circon¬ 
dare così i tedeschi. Non tut¬ 
to però andò come si credeva. 
Incontrammo una forte resi¬ 
stenza tanto che fummo co 
stretti a rafforzare il fronte 
del Don con la seconda ar¬ 
mata del generale Malinov- 
ski ». I combattimenti furono 
più che mai accaniti. Si lottò 
casa per casa, e in ogni mo¬ 
mento fu prezioso l’aiuto da¬ 
to aU’eserclto da una squa¬ 
dra di giovanissimi «esplora¬ 
tori » dei quali si ricordano 
oggi le gesta. « Il punto cen¬ 
trale ~ dice Alexel Ciuianov, 
che presiedette il comitato cit¬ 
tadino di difesa dì Stalingra¬ 
do — era quello di conoscere 
il numero reale dei soldati 
della sesta armata di Von 
Paulus. Tra di noi c’erano in¬ 
fatti voci contrastanti: si da¬ 
vano valutazioni diverse. Il 
comandante del fronte di Sta¬ 
lingrado, Jeromenko, diceva 
che nel sacco c’erano circa 
cinquantamila tedeschi; Ro- 
kossovski sosteneva che ca 
n’erano settantamila e Voro- 
nov parlava di settantacin- 
quemila. Era difficile, per¬ 
tanto, stabilire una cifra pre 
elsa e bisognava ricorrere 
sempre più all’aiuto degli 
esploratori che, dando prova 
di un coraggio eccezionale, 
riuscivano ad infiltrarsi nelle 
file nemiche superando tutti 
gli ostacoli dovuti ad un fron¬ 
te serrato e ad un terreno sco¬ 
perto. Fu un giovane comuni¬ 
sta che per primo si inoltrò 
tra i tedeschi. Lo ricordo be¬ 
ne. Si chiamava Sascia Dimi- 
dov. Riusci a penetrare per 
trentotto volte nelle retrovie 
tedesche. C’era anche una ra¬ 
gazza, Lussia Dimitriev, fi¬ 
glia di im operaio della fab¬ 
brica di trattori di Stalin¬ 
grado; jjer quattordici • vol¬ 
te portò a termine le missioni 
che le erano state affidate. 
Poi un giorno, rientrando 
verso le nostre postazioni non 
si accorse di un campo mina¬ 
to. La vedemmo morire nella 
steppa, mentre tornava da 
noi. E px>chi giorni dopo morì 
anche Sascia Filipov, un ra¬ 
gazzino che faceva la spola 
tra le nostre linee e i tede 
sebi. Conosceva bene la città 
e riusciva a sfuggire ad ogni 
controllo, fìngendosi lustra- 
scarpe. Lo chiamavamo Skol- 
nik (scolaro, n.d.r.). Era mol 
to bravo: andava a lustrare 
le scarpe ai generali dello sta 
to maggiore e ne approfittava 
p>er rubare tutti i documenti 
che trovava a portata di ma¬ 
no. Quando si accorsero del¬ 
l’inganno Io impiccarono. Fu 
grazie all’opera di questi eroi 
che individuammo le esatte 
ubicazioni dei trecento stati 
maggiori tedeschi, di sei aero¬ 
porti, dieci stazioni radio, qua¬ 
rantacinque centri di concen 
tramento ». 

Oltre a queste testimonian¬ 
ze, la stampa pubblica i ri¬ 
cordi del generale Sciuminov, 
comandante della 64. armata 
che invitò a pranzo il tede¬ 
sco Von Paulus subito dopx> 
la cattura. 

' «Von Paulus — ricorda il 
generale sovietico — sedevr 
accanto a me e chiese subito 
come mai i nostri soldati fos¬ 
sero capiaci di restare per ore 
ed ore sdraiati sulla neve, sia 
di giorno che di notte. Capii 
subito il senso della domanda 
e chiamai il soldato che era 
di guardia. Impiensiento di 
tanta attenzione il soldato en¬ 
trò nella stanza e si mi.se 
sull’attenti. Ecco, generale 
Von Paulus — dissi — guardi 
come sono vestiti i nostri: i 
piantaioni sono imbottiti, han 
no vari maglioni, una piellic 
da di montone, una ciapka 
felpata (il tipico copricapo 
russo, n.d.r.) e guantoni. E 
Infine c'è un altro piccolo se¬ 
greto: vede, non hanno gli 
scaiponi, ma valenki (uno sti¬ 
vale di feltro, n.d.r.) slmile 
a quelli dei contadini sibc¬ 
riani. Ecco, grazie al valen 
ki camminiamo sul ghiaccio 
senza restare congelati. 

' Carlo Bonadotti 


«Ho rivisto nella 
mia Catania 
le camicie nere 
ancora in libertà » 

Caro direttore, 
vorrei far conoscere, trami¬ 
te il nostro giornale, un fatto 
che mi ha veramente colpito. 
Sono stato in questi giorni 
nella mia Catania per un bre¬ 
ve periodo di ferie. Mi ha 
impressionato il vedere la cit¬ 
tà in completo abbandono, pie¬ 
na di sporblzia; e devo dire 
che come catanese mi sono 
vergognato. Ma il problema di 
fondo è un altro: e impressio¬ 
nante che in una citta italia¬ 
na, a 27 anni dalla fondazione 
della Repubblica antifascista, 
si debba assistere ad una co¬ 
sì sfacciata 'Ripresa del fasci¬ 
smo, anche in modo vistoso. 
Pensale che ho dovuto vedere, 
in pieno centro cittadino, una 
sezione della aAssociazione dei 
combattenti della Repubblica 
Sociale ». 1 tristemente famosi 
« repubblichini » di Salò, 
Questo fa capire come le 
autorità locali — quelle elet¬ 
te e quelle prefettizie — chiu¬ 
dano gli occhi, facendo finta 
di non sentire e di non vede- 
ré. anche quando viene cal¬ 
pestata la Costituzione italia¬ 
na nata dalla Resistenza anti¬ 
fascista. Come sì può infatti 
sopportare lo sconcio che per¬ 
mette a certi ruderi fascisti, 
i quali a suo tempo manda¬ 
rono in rovina il nostro Paese, 
di organizzarsi liberamente, al 
difuori della legge? 

Non c‘è da stupirsi se in 
questa città così malgovema- 
ta dalla DC, che da anni ha 
in mano l’amministrazione co¬ 
munale, poi avanzano gli ami¬ 
ci del fucilatore Almirante. 

G. RISCIGLIONE 
(Milano) 


La stimolante vi¬ 
sita ad una città 
governata dalle 
forze popolari 

Caro direttore. 

ho avuto la fortuna di es¬ 
sere accompagnato dal sin¬ 
daco di Pesaro. Stefanini, in¬ 
sieme ad alcuni esponenti del 
PCI di Corridonia. in una vi¬ 
sita alle opeie che l’ammini¬ 
strazione di sinistra di quella 
città ha realizzato in 23 anni 
di governo locale. Per bre¬ 
vità non faccio l’elenco del¬ 
le opere concretizzate e dì 
quelle programmate a breve 
e a lunga scadenza. Devo pe¬ 
rò dire che per un macera¬ 
tese. abituato alle modeste 
forme di ordinaria ammini¬ 
strazione della DC (e va già 
bene quando la politica de¬ 
mocristiana non diventa sper¬ 
pero di fondi e clienteìismo!). 
il trovarsi di fronte a una 
realtà quale è quella di Pe¬ 
saro. è qualcosa di veramen¬ 
te stimolante. 

Mi dicevano, a Pesaro, che 
le amministrazioni dell’Emi¬ 
lia-Romagna — che io non 
conosco — stanno molto più 
avanti. Ma Pesaro è nelle 
Marche, ed è questo che con¬ 
ta per noi marchigiani. Sareb¬ 
be veramente necessario ed 
urgente — c vorrei consigliar¬ 
lo attraverso queste pagine 
— che i dirigenti di sezione e 
di federazione del PCI e i 
militanti comunisti, andassero 
a Pesaro o promuovessero in¬ 
contri e dibattiti nelle loro 
zone con rappresentanti di 
quella amministrazione. Po¬ 
trebbero acquisire molti ele¬ 
menti che faciliterebbero la 
battaglia di opposizione alla 
DC, in modo alternativo e 
concreto. 

Cordiali saluti. 

GIORGIO RAPANELLl 
(Macerata) 


Stipendi di fame 
per i militari delle 
forze di polizìa 

Signor direttore, 
a siamo trovati insieme in 
un bar — un carabiniere, un 
agente di P.S. e due guardie 
di finanza — e abbiamo un po’ 
discusso detta nostra situazio¬ 
ne. Tutti i lavoratori, con le 
loro lotte che riteniamo più 
che giuste, hanno ottenuto de¬ 
gli aumenti di salario che, se 
non risolvono la loro situa¬ 
zione finanziaria familiare, al¬ 
meno la migliorano un poco. 
A noi niente! Anzi, con il pri¬ 
mo gennaio 1373, i nostri sti¬ 
pendi di fame hanno subito 
una decurtazione per mag¬ 
giori ritenute erariali. Nessuno 
ci protegge, non possiamo ave¬ 
re un sindacato che et tute- 
IL E intanto continuiamo a 
morire per l’Italia dei super- 
burocrati. 

Distinti saluti. 


LETTERA FIRMATA 
(Ckimo) 

n patto del pittore 
che non può 
pagare le tasse 

Egregio direltore, 

ma sono matti? Io sono un 
pittore, non sono nessuno, non 
entro nè alla Biennale nè alla 
Quadriennale, però per il fi¬ 
sco del Comune di Roma so¬ 
no un tgrande»! Mi è arri¬ 
vata la cartella delle tasse dal¬ 
la quale risulta che io gua¬ 
dagnerei S milioni e 350 mila 
lire l’anno e dovrei pagare 
un’imposta dì un milione e 
304.322 lire. Mi si dica quale 
banca debbo svaligiare, così 
pagherò. Perchè con la mia 
pittura, ho solo cambiali da 
pagare e itebill per vivere. 
Non ho nulla, nè terreni, nè 
riffe. Non ho neanche un ap¬ 
partamento in affitto perchè 
non possiedo un soldo per pa¬ 
garlo. E questi del Comune 
vogliono che gli paghi una 
tassa di quasi un milione e 
mezzo! 

Non pago e non pagherò. 
Facciamo un patto, signor sin¬ 
daco? Se è vero — come voi 


credete, viste le tasse che da 
me pretendete che io, co¬ 
me artista valgo molto, ebbe¬ 
ne, al posto del soldi — che 
non ho — vi darò un quadro 
e lo esponete in municipio. Vi 
va bene, onorevole signor sin¬ 
daco e relativi esattori comu¬ 
nali? 

Grazie per la pubblicazione, 
signor direttore, e distinti sa¬ 
luti. 

ELIO PALAZZESI 
(Roma) 


Militari mandati 
allo sbaraglio 

Egregia direttore, 
anche quest’anno le truppe 
alpine e di artiglieria da mon¬ 
tagna dipendenti dal IV Cor¬ 
po d’Armata di Bolzano, mal¬ 
grado i disastri verificatisi ne¬ 
gli scorsi anni, vengono man¬ 
date allo sbaraglio in cerca 
di... valanghe. Per di più so¬ 
no equipaggiate con materiale 
assolutamente fuori uso (scar¬ 
pe. coperte, tende, socchi a 
pelo. ecc.J, quindi non più ri¬ 
spondenti alla salvaguardia 
dell’integrità fisica del solda¬ 
to, e al comando di subalter¬ 
ni assolutamente digiuni di 
montagna e incapaci di ren¬ 
dersi conto dei pericoli. 

Chi di dovere intervenga 
subito, prima che qualche al¬ 
pino, come è avvenuto nel 
passato, perda la vita in mez¬ 
zo alla montagna. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni familiari 
di militari di leva 
(Bologna) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pierven- 
gono. Vogliamo tuttavìa as¬ 
sicurare 1 lettori che cl scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utili¬ 
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo¬ 
ro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Silvio FONTANELLA. Geno¬ 
va (« Dopo la drammatica e 
crudele guerra del Vietnam, 
bisogna fare in modo che nes¬ 
suno Stato, per quanto ric¬ 
co e potente esso sia. ab¬ 
bia il diritto di scavalcare 
la Società delle Nazioni ed 
erigersi arbitrariamente a gen¬ 
darme del mondo »); Un 
gruppo di compagni, Brescia 
(« Lo proposto venuta da Wa¬ 
shington di assegnare a Ni- 
xon il premio Nobel per la 
pace è aberrante. Cl vuole 
proprio una buona dose di ci¬ 
nismo per voler premiare 
quest’uomo responsabile di 
tanti eccidi nel Vietnam »); 
Umberto DAL FERRO, Ozza- 
no Emilia; Luigi MARIANO, 
Lecce (« Sono un vecchio, e 
da quando sono nato ho sem¬ 
pre visto guerre. Basta, biso¬ 
gna finma. Invilo t giovani 
di oggi a stare in guardia, ad 
impedire che ritornino que¬ 
sti flagelli dell’umanità ); Ric¬ 
cardo DI CLEMENTE. Ro¬ 
ma; Augusto RADULA, Finale 
Ligure in Finalmente la pace 
nel Vietnam! Ma che cosa et 
stava a fare la sera del 24 
gennaio, in televisione, quel 
macabro caporione dei fasci¬ 
sti italiani, durante la tra¬ 
smissione sulla fine della 
guerra nel sud-est asiatico? 
Lui è soltanto un servo, ieri 
dei nazisti, oggi dei guerra¬ 
fondai americani: e i servi 
devono starsene zitti »). 

Antonio ZANI, Brisighella 
in Noi, tutto il mondo civile, 
dobbiamo mettere il Vietnam 
in condizione di poter re¬ 
spìngere il "soccorso” finan¬ 
ziano degli assassini USA. In 
tutto il mondo si farebbe a 
gara mi sottoscrivere, non 
solo per la ricostruzione, ma 
per dare una solenne sberla 
morale a Nixon e ai suoi 
seguaci »); Remo LORENZI- 
NI, Adelmo GALANTI, Ja¬ 
mes BONORA, Alessandro 
VENTURI, Rina GALANTI e 
altre numerose firme di spor¬ 
tivi di Arcoveggio-Bologna 
(«Io netta e precìsa presa 
di posizione di Giacinto Fac- 
chetti, noto giocatore dell’/n- 
ter e della nostra nazionale 
contro l’ignobile incito dei fa¬ 
scisti del MSI, è da noi tut¬ 
ti salutato con calore ed af¬ 
fetto. Riteniamo che tramite 
essa, il bravo calciatore, stia 
rendendo onore oi sentimen¬ 
ti democraVei di moltissimi 
sportici italiani »>; Antonio A- 
LIBERTI, Marsala; A.T.. Ven- 
timiglia; Michele VARCA, S, 
Nicola delTAlto - Catanzaro 
(« In questo Sud Italia quelli 
che sono rimasti a coltivare 
i campi sono i poveri pecchi 
ed uno di questi sono io, che 
conto 73 anni e per bisogno 
ancora zappo e produco. Due 
anni fa feci domanda per ot¬ 
tenere una integrazione allo 
ispettorato dell’agricoltura di 
Catanzaro, ma la mia istan¬ 
za è rimasta sema risposta»). 

Giovanni RCX50RA, ChiglLa- 
te (Varese); Giovanni DI PIA¬ 
NO, Galdo degl i Albu mi; Ot¬ 
torino DEL CASTELLG, C^a- 
pracotta {e Sono sempre sta¬ 
to socialista, fin dal 1924, 
quando si era in pieno fasci¬ 
smo. Sono rimasto disilluso 
dall’azione scolta dal PSI nel 
centro-sinistra, perchè ha a- 
roffoto gli abusi e i soprusi 
della DC. Non è stata purtrop¬ 
po neppure realizzata quella 
che io ritengo la riforma più 
importante in senso assoluto: 
mi riferisco alla riforma sa¬ 
nitaria che dovrebbe avere la 
priorità in senso assoluto»); 
Martino GELOSI, Silvia CEL¬ 
LA, Ann a CAV ALLERA, Le¬ 
lio DEMICHELIS e Luigi MI- 
NONZIO, Varese (che in una 
lettera al ministro dell’Agri¬ 
coltura dicono: « La proposta 
di stanziare 300 milioni an¬ 
nui a favore del parco d’A¬ 
bruzzo è ottima cosa, ma ha 
un valore relativo se non sa¬ 
rà abbinata ad una accurata 
salvaguardia ed ampliamento 
del suo attuale comprenso¬ 
rio, perchè — in sostanza — 
apparirebbe un comodo di¬ 
versivo per distrarre l'atten¬ 
zione pubblica dagli incredi¬ 
bili abusi edilizi che il goccr- 
no finge di condannare ‘ma in 
realtà è ben lieto di autoriz¬ 
zare »). 
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PAG. 12/fatti nel mondo 


r Unii A / venerdì 2 febbraio 1973 


Argentina: 
la scheda 
e il fucile 

1.(1 (( 5r(intrii>itu’iiiiliII » fra 

il ;:L‘tu'rak' i.alul^^e. ('aito «li'l 
rr^iiiiu inililaie art:entiii(i, c 
l’iM'ón, II.) ro»ÌAiialo nello iil- 
liiiiu setliiiiatie iiiui\i o spet- 
l•lcola|-i 5\iliippi. ohe seni- 
liraiio spollaio raeeeiilo vor-ai 
il seconilo ilei line terniiiii. 
ka^eialo niioxainenle il pae«o, 
re\-prefiiilenle ha rila'ciali), 
ila I/inia pi ima e ila Mailriil 
poi, lina hiirilala ili ilieliiani* 
7Ìoni a'^praniente piileinielie 
nei oonfiiinli ilei rei'iine. Ha 
ilerinitii l’altnale piiii'e»«ii elet* 
(oralo II il piò fiMiiilolenlo e il 
[lin sporeii » ohe il pae‘<e ah- 
hia mai oono'ointo; li.i a;:- 
ninnili ohe il pupillo n rin‘<eirà 
C}!nalnien(e a premiere il po¬ 
tere. amile a pre//o ili mia 
jinerra ei\ile w. e «i è «pioto 
fino ail aifeimare rlie, se a\e«- 
*0 oiiiipiant'aiiiii ili meiio, non 
e-i'terelihe a militale nelle 
file ilella •:iierri;>lia. A lliie- 
no« Aires, il suo liiiiffoteneiile 
e e.miliilato pii-'iileii/iale ilei 
« Kriiiite ^iii'li/iali'ta ili lilie- 
ra/iono « llértor Càmpoia. fili 
ha f.ittcì ero alTermanilo rhe 
««e le eli'/ioiii ilell’ll mai/o 
■ i I i\eler.iiiiio ima ti’iippola. 
preiiileiemo il furile e il iiiit- 
clirlr, eoiiie ri eliieiloiio i “io¬ 
vani )». 

I.a risposta ili I,aiiii‘"e non 
»i è fatta attemleie. Itiiiraraii- 
clo la ilo'e. ilopo il \eto alla 
raiiiliilatm a ili l'eión, il “o- 
nerale ha iliehianito ohe al 
mio anl>i;miii«la non «ara eoii- 
Beiitito ili tornare ima «eroiiila 
volta se non eon pa^sapoito 
argentino (finora, l’erón «i è 
rifiutato ili ritiiare ipie«(o ilo- 
cnmentn e xiaiiui.i enii mi p i«- 
Baporto ilei l*ar.i“iia\. ili eoi 
è eittailiiio ooorariof. I,ann«se 
ha inoltre proihito la ilifTii«io- 
ne ili ili«rnr«i. interviste e 
opinioni ilei It-iiilrr ;:ii|s|i/iali- 
sta c ha aperto eontio ili Ini 
(III proreilimeiito “iiiiliziario 
per « inritanienin all.i \io- 
len/a n. 

ìVatiirahiienle. I ’ a r il o r e 
« "iierripliero » ili Penili c 
(lei «noi eollahnratnri «ii<rila 
ampio c lesitlime riserve. Co¬ 
loro rhe roiio«rono Càni|iora 
Io vcilono ilidìrilmente «ren- 
flere in eanipo n col furile e 
eoi imir/ie/e » c non e«rliiilono 
affatto rhe un nomo del }:c- 
nere, una \oIta {linnto al po¬ 
tere. pn««a al contrario cede¬ 
re dinan/i alla pressione del¬ 
le forze armate. La candida¬ 
tura del conservatore Solano 
Ta'nia alla \ ire-presidenza non 
a^^innge certo crcdihilità al¬ 
l’ipotesi di iin {loverno « po¬ 
polare » pcronista. In sostan¬ 
za. le dichiarazioni pcroniste 
«lillà lotta armata, l'inipcjmo 


rinitro la repres'ioiie e per la 
amnislia, la poleniira eontio 
la a dipenden/a u del pae.se u 
la ;:enerira promessa di una 
politica di riforniu senihrano 
lispondere, oltre elio all’esi- 
;:enza di tzarantirc un eipiili- 
hrio tra le di\er.«e componenti 
del a l'ronte u (una roali/ione 
tra peionisino ehissieo,, ort^a- 
ni//a/ioni inierriiilieie, « de- 
s.irndlisnio » c nn'ala dei de- 
niiieristiani) a quella di siiiiis- 
sare le eritiehe delle altro for¬ 
mazioni di eeiitro-sinistra; i 
radicali di llalhiii e rAllean- 
za impolaie di fl-rar Alenile 
e I (orario Sneldo (appo;:“i.i- 
ta ilai comnni«(i). 

Quanto ai militari, i Imo 
contrasti e il Imo isolamento 
si sono nelle iillime settimane 
a;:;:ra\liti, ma non \i è se“no 
di lina loro disposi/ione a ral¬ 
lentare la presa «ni pae-e. Di 
fronte airiiiteii'ifirala atli\i- 
tà della “iierii“li.i (colpi di 
iiiiino, sequestri e spedi/ioni 
punitive sono airordiiie del 
giorno). Laniissi> ha espn^sso 
il silo (( malconlento » e la «mi 
di‘leriinn.l/ione di « non con¬ 
sentire che le idezioni di\en- 
“.nio mi salto nel hiiio »; e- 
spressimii che eqiii\al“ono a 
lina minacci.I di mand>ir(> a 
monto la cmisiill.izione. I).i 
ini.i cmitraslala liiinimie al 
(( lertice >1 delle lor/e anna¬ 
te («i eia p.nlalo .indie di di¬ 
missioni del piesideiite) sono 
lisciti quindi mi niioxo lifiii- 
to di concedere raiiinisiia aali 
oltre tremil.i detenuti politici 
e 1,1 prete-a che nel niio\o “o- 
\eino d.i rormare dopo le ele¬ 
zioni «i.ino in p.irten/a assi- 
curali ai militari i posti con¬ 
nessi con la « sicurezza inter¬ 
na ed esterna n. Ilichiesle che. 
nnaninieinente ies|nnle dai 
tiartiti. ritornano in mi a atto 
di roincidenza » sottoscritto 
dai catii delle dii erse f.izioiii 
militari. 

''tando cosi le cose, è dilfi- 
cile dire che cosa r.i|ipre«en- 
(eraniio. nella lita p'dilica ar- 
"cntina. le elezioni di marzo 
l'n'ala del reaiine militare 
non hi. e\ideiitemeiile rìnnn- 
ciato alla speranza di veilerle 
ainmllale Un'.illia jinarda ad 
esse come ad ima semiilicc 
tappa lerso l.i « norniali/za- 
zinne n, rinviata al 1077. Per 
ima tnirte crescente deH’elet- 
tnralo. la consnllazione (• in¬ 
vece un inqieiino da far ri- 
«liettare con la lotta, «enza 
escludere il ricorso a fornir 
di pressione radicali (alla 
“(lerri'ilia fa riscontro una 
nuova ondata di .«cioiieriì. Pe¬ 
sta da vedere «e le forze im¬ 
pegnate in questa direzione 
saranno in grado di far «enti- 
re in modo decisivo la loro 
voce, nelle «ei settimane che 
dii idillio il |iae«e dal volo 


Dal Consiglio del Popolo 


DAMASCO. 1 

Il CorLsiglio del popolo (cioè 
U parlamento) ha approvato 
Ieri la Costituzione perma 
nente della Repubblica Araba 
Siriana che. dopo essere sta 
ta sottoposta a referendum, 
sostituirà la Costituzione prov¬ 
visoria in vigore dal 1954. 

Secondo il nuovo tasto, la 
Siria è uno Stato « democrali 
co, popolare, socialista, mem 
bro della Federazione delle re¬ 
pubbliche arabe »; essa « fa 
parte integrante del mondo 
arabo» e nessuna parte del 
suo territorio può essere cedu 
ta (con chiaro riferimento al 
Golan occupato dagli israelia¬ 
ni). Il Partito socialista delia 
rinascita araba (Baas) è defi¬ 
nito dalla Costituzione rome 
11 Partito dirigente in seno al¬ 
la società e allo Stato e la 
guida del fronte nazionale 
progressista 

Nel campo economico, la 
Costituzione afferma che la Si¬ 
ria a è un Paese a regime eco 
nomico socialista, che si basa 
sulla pianificazione, tenendo 
conto della complementarietà 
economica della Patria ara 
ba. ma riconasce la proprietà 
Individu.ale ». 

Quanto al Presidente della 
Repubblica, la Costituzione gli 
conferLsce ampi poteri e fis 
*.1 in sette anni il .suo man 
dato. 


BEIRUT. 1 

Un arabo è stato ucciso ieri 
cui Golan da una pattuglia 
Israeliana: i soId.ati di Tel 
Aviv affermano di averlo sor¬ 
preso mentre attraversava la 
linea di tregua, diretto in 
territorio siriano. Indoro al 
l’uomo, che orovoniva d.al vil¬ 
laggio di Majdal Shams, so¬ 
no stati trovati sempre se 
condo gli israeliani — docu¬ 
menti con informazioni sulla 
zona del Golan occupato e 
una bomba a mano 

Subito dopo .1 s.anguinaso 
episodio, i servizi di sicurez¬ 
za hanno compiuto una vasta 
retata nella zona di Majdal 
Shams Un elemento che 
preoccupa le autorità è il 
fatto che que.sto villaggio è 
abitato da elementi drusl. 
considerati f’nora come n fe 
deli » a Israele. 

Nel giorni scorsi, nel terri 
torio occupato .si erano veri¬ 
ficati numerosi attentati di 
namitardi ad opera di gucr 
riglicri palc-stine.si. fra l’altro, 
era stata interrotta per la 
terza volta la ferrovia Gaza- 
Tll Aviv. 


Iniziativa 
per i rapporti 
fra Italia e 
Corea dei Nord 

Numerosi senatori e depu 
tati di diversi gruppi hanno 
dato vita a un comitato prò 
motore perché si giunga a ro 
lazionì fra l’Italia e la Re 
pubblica popolare democrati 
ca di Corea 

L’annuncio è contenuto In 
una lettera ir.viata al presi 
dente del Gruppo italiano del¬ 
l’Unione interparlamentare 
« Abbiamo l’onore — dice la 
lettera —di comunicarle che 
ad iniziativa dei sottoelencati 
parlamentali si è costituito 
un Comitato promotore per 
Io stabilimento di relazioni 
con rA.s.semblea Suprema 
della Repubblica popolare de¬ 
mocratica di Corea (Corea 
del Nord), in vi.sta di ginn 
gere alla determinazione di un 
regolare rapporto internarla 
mentire tra le due As.scmblee 

La lettera, di cui è primo 
firmatario il compagno Mara 
luso è stata «ottascritta dal 
scn Ariosto (PSDI). da Già 
corno Mancini (PSD. Colajan- 
ni (PCD Pi.sicchio (DC). V’e 
trano (PCI) Masullo (ind di 
sinistra* Pistillo (PCI) Ci 
pennini (=>*Matore del PSD. 
Gianfilinno Benedetti (PCD. 
Franco Sa’vi dX'*. Tullio Be¬ 
nedetti (PCI*. Gerardo Bian 
co «rxi* M"«ot(o (PSD. Cu 
.sumano (PSD. 


Provocazioni 
USA in Corea , 

PYONC YANG. 1. 

Durante l’incontro degli iif 
fidali di sicurezza della com 
missione militare per la tregua 
in Corea, che .si 6 svolto a Pan 
Mun Jon. il rappresentante del 
la Corca popolare ha accusato 
gli anKTicani di nuovi atti prò 
vocatori nella zona .smihtanz 
zata. Dal 17 al 31 gennaio — 
ha detto il rappresentante nord 
coreano — la parto americana 
ha inviato in questa zona pei 
SCI volte personale armato su 
periorc alle norme fis.satc. non 
chè niitnmez.zi militari senza 
segni di riconoscimento. 


Impiegando anche prodotti chimici tossici 

Thieu attacca i villaggi 
insorti contro il regime 

Sihanuk ad Hanoi annuncia che prima di maggio si recherà neile zone liberate deila Cambogia - Col¬ 
loqui del ministro degli Esteri della RDV a Pechino - Gli USA continuano a bombardare il Laos 


Approvata la nuova 
Costituzione siriana 

Dovrà ora essere sottoposta a referendum - Un 
arabo ucciso dagli israeliani sulle alture di Golan 


SAIGON, 1. 

Il governo di Thieu conti¬ 
nua a violare la tregua, ten 
tando di Impadronirsi di vii 
laggl che si sono liberati, e di 
riprendere il controllo delle 
strade. Ognuno di que.stl ten¬ 
tativi SI risolve in aspri scon¬ 
tri e In numerose nuove vit¬ 
time. .soprattutto civili Un 
portavoce di Saigon ha am- 
mes.so oggi che almeno 213 
villaggi erano Insorti e ave 
vano innalzato le bandiere del 
FNL. quando ha annunciato 
che « solo 36 di essi » sono an¬ 
cora nelle mani dell’avversa¬ 
rio. Ieri il numero dei villag¬ 
gi in.sorti che lo stesso por 
tavoce aveva dato era stato 
molto inferiore. 

Numerose strade continua 
no ad essere interrotte. Inol 
tre le forze di Saigon, che 
tentavano di installarsi .sulla 
‘^oce del fiume Cua Viet. nella 
provincia liberata di Quang 
Tri. hanno incontrato la dii 
rissinia re-sistenza delle forze 
di liberazione, e sono state 
costrette a ritirarsi con gravi 
perdite 

Thieu continua intanto il 
suo sporco gioco sul prigio¬ 
nieri politici. Per evitare di 
doverne rendere conto nelle 
sedi previste dagli accordi, og 
gi egli ha annunciato la « li 
berazione » di un migliaio di 
detenuti, annunciando che 600 
di essi avevano chiesto di 
« aderire al governo e di es 
sere rieducati». 

Intanto il vice pre.sidente 
USA .Agnew è partito da Sai¬ 
gon dopo 1 suol colloqui con 
Thieu. recandosi a Phnom 
Penh per parlare con Lon 
Noi e. subito dopo, a Bang¬ 
kok. per incontrare i gover¬ 
nanti thailandesi. 


HANOI. 1. 

Il principe Norouum Siha¬ 
nuk, capo legale dello Stato 
di Cambogia, ricevendo ieri 
sera ad Hanoi un gruppo di 
giornalisti stranieri ha dichia¬ 
rato che conta di recarsi nel¬ 
le zone libere della Camlxi- 
gia « prima del maggio prossi¬ 
mo ». La data esatta non 
verrà rivelata per ragioni di 
sicurezza. 

Attualmente Sihanuk si tro¬ 
va ad Hanoi per trascorrervi 
le feste del Tet, il Capodanno 
vietnamita, ed ovviamente per 
avere colloqui con 1 dirigenti 
della RDV. 

Il Pronte unito nazionale di 
Cambogia (PUNK) controlla 
attualmente l'SS per cento del 
territorio cambogiano, che è 
ormai organizzato secondo li¬ 
nee interamente nuove Espo¬ 
nenti del governo reale di 
unione (GRUNK) si trovano 
nelle zone liberate, mentre il 
principe Sihanuk e il primo 
ministro Penn Nouth risiedo¬ 
no a Pechino. 

Nel suo colloquio col gior¬ 
nalisti Sihanuk ha detto che 
attualmente la politica del 
GRUNK è in corso di riesa¬ 
me in vista della nuova si¬ 
tuazione creatasi in Indocina 
La nuova politica, ha detto, 
comprende una « apertura » 
verso gli Stati Uniti (già nei 
giorni scorsi, a Pechino, egli 
aveva detto di essere disposto 
a ricevere Kissingen. un ral¬ 
lentamento delle operazioni 
militari ed una amnistia ge 
nerale. Ma. ha precisato, non 
si pone assolutamente la que 
stione di un colloquio con il 
regime dei gen Lon Noi, che 
deve «scomparire derinìtiva- 
mente » dalla scena 


PARIGI, 1 

L’aviazione di Thieu ha lan¬ 
ciato gas tossici sulla regione 
di Tay Ninh: la denuncia è 
contenuta in un dispaccio del¬ 
l’agenzia «Giai Phong» (libe¬ 
razione), diffuso oggi a Parigi 
dalla delegazione della RDV. 
Il dispaccio accusa inoltre le 
truppe di Saigon di avere ag¬ 
gredito « zone liberate » delle 
provìncie di Binh Long e ITiu 
Dau Mot. c lungo le strade a 
nord di Saigon e nel delta del 
Mekong. 


VIENTIANE. 1 
Nonostante il picrsistere del¬ 
la aggressione aerea ameri¬ 
cana .sul Laos, sono proseguite 
a Vientiane le trattative fra i 
rappresentanti di Suvannafu- 
ma e i delegati del Pathet Lao. 
Le prospettive di una rapida 
conclusione del conflitto sem¬ 
brano. almeno per il momento, 
allontanarsi a causa dell’at- 
teggiamento assunto da Su- 
vannafuma il quale ha dichia¬ 
rato oggi di respingere la pro- 
po.sta del Pathet Lao per una 
« coalizione politica prowi^ 
ria » che prepari il passaggio 
a un governo di imità nazlo 
naie ponti diplomatiche assi¬ 
curano comunque che i collo¬ 
qui riprenderanno domani e 
proseguiranno secondo un ca¬ 
lendario normale. 


- PHNOM PENH. 1 : 
l£ forze del Grunk hanno 
aVaccato con razzi e mortai 
numerose posizioni delle trup¬ 
pe di Lon Noi in varie loca¬ 
lità del paese, mentre è in cor¬ 
so la visita del vicepresidente 
U.S.A. Spiro Agnew. Gli attacchi 
più forti si sono avuti presso 
Kompong Thom. - 
’ • • • 

WASHINGTON. 1. 
Nella sua prima conferenza 
stampa il nuovo segretario al 
la Difesa americano Ellìott 
Richard.son ha ammesso di 
non capire perchè la guerra 
condotta dagli Stati Uniti nel 
Laos sia stata circondata da 
tanto segreto. OH aerei ame¬ 
ricani. B-52 compresi, hanno 
continuato a bombardare il 
Laos anche dopo la firma de¬ 
gli accordi per il Vietnam, ed 
i portavoce di Washington si 
trincerano dietro la giustifica¬ 
zione che i bombardamenti 
.sono stati sollecitati dal go¬ 
verno di destra <L Vientiane. 



SAIGON — Quattro membri militari delia Commissione internazionale di controllo della tre¬ 
gua nel Vietnam si scambiano informazioni dopo un sopralluogo nella base aerea di Tan 
Son Nhut. (Da sini.stra a destra): Al Kachmarski (Canada), Elek Sebok (Ungheria), Effendie 
Eahab (Indonesia), Wasek Zbigniex (Polonia) 


Per la conferenza sulla sicurezza europea 

i 

Helsinki: entra nel merito 
il dibattito preparatorio 

L'intervento del sovietico Mandelevic ha consentito di affronta¬ 
re in concreto le ciivergenze sull'ordine del giorno, in vista del 
loro superamento - Voto unanime dei parlamentari di 30 paesi 


Dal nostro inviato grande assise pan- 

uai nostro inviato europea. E’ quanto hanno fat 

HELSINKI. 1. to gli ambasciatori intervenuti 
Dal metodo alla sostanza: questa mattina, in prevalenza 

in questi termini può essere rappresentanti di paesi neu 

sintetizzata la trasforoaazione trali. 

del dibattito all’incontro di Quali sono, alla luce del di- 
Helsinkì dei 34 ambasciatori battito odierno, i princìpi pro- 
incaricatl diiireparare la (Xjn- pri di contrasto? E)opo le pre¬ 
ferenza per la sicurezza e la ve di buona volontà fornite la 
cooperazione in Europa, dopo .scorsa settimana dall’Unione 
il franco intervento di ieri Sovietica, con l’accettazione 

deirambasciatore sovietico di talune richieste occidentali 

Mandelevic. il quale aveva e di Stati neutrali — quali 

fatto un bilancio dei progressi la inclusione, nell’ordine del 

compiuti (rilevando fra Tal- giorno del problema delle mi 

tro resistenza di un largo sure per rafforzare la fiducia 

consenso sul primo punto al- e di quello deU’estensione dei 

l’ordine del giorno, che deve contatti tra gli uomini e delia 

contenere gli elementi della diffusione deU’informazione e 

salvaguardia della sicurezza, la definizione dì « istruzioni » 

del princìpi ' per le relazioni o « mandati » per le com- 

fra gli Stati e delle misure missioni dì lavoro del setXHido 

per raffor7.are la fiducia) e stadio della conferenza euro 

dei punti che l’Urna non ritie- pea — essi sono i seguenti: 

ne opportuno includere nel- principi che debbono essere 

l’ordine del giorno. fissati a base della pacifica 

La « franchezza » di Mande convivenza degli Stati euro- 

levic è stata apprezzata sta pel, rapporto tra sicurezza 

mane come un fattore positivo politica e sicurezza militare. 


il franco intervento di ieri 
deirambasciatore sovietico 
Mandelevic. il quale aveva 
fatto un bilancio dei progressi 
compiuti (rilevando fra l’al¬ 
tro resistenza di un largo 
consenso sul primo punto al¬ 
l'ordine del giorno, che deve 
contenere gli elementi delia 
salvaguardia della sicurezza, 
del princìpi ' per le relazioni 
fra gli Stati e delle misure 
per raffoizare la fiducia) e 
dei punti che l’Urss non ritie¬ 
ne opportuno includere nel¬ 
l’ordine del giorno. 

La « franchezza » di Mande 
levic è stata apprezzata sta 
mane come un fattore r^itivo 
da numerosi interventi. E&ia 
consente, in effetti, al par¬ 
tecipanti alle consultazioni di 
chiarire le rispettive posizio¬ 
ni e di entrare nel merito 
degli argomenti controversi, 
in modo da superare le di¬ 
vergenze e pervenire all’au- 
spicata formulazione unanime 
del testo dell’ordine del gior- 


pei non debbono essere sol¬ 
tanto quelli suggeriti dal- 
rUBSS, e cioè inviolabilità 
delle frontiere, non ingerenza 
negli affari interni, rinuncia 
aU'impiego o alla minaccia 
della forza, indipendenza ed 
uguaglianza sovrana, ma an¬ 
che quelli di autodetermina; 
zione dei popoli e rispetto dei 
diritti deH’uomo. La tesi sviz¬ 
zera è stata appoggiata da al¬ 
tri pae.si, tra i quali la RFT. 
L’URSS. come si sa, non nega 
il significato dei due ultimi 
princìpi, ma giudica (come na 
riaffermato ieri Mandelevic) 
che quello suH’autodetermina- 
zione. al contrario che per 
l’Asia e l’Africa, non ha più. 
da tempo, valore per l’Eu¬ 
ropa, e che raffermazione del 
rispetto dei diritti dell’uomo 
non riguarda le relazioni tra 
gli Stati. 

Per il rapporto tra sicu¬ 
rezza politica e sicurezza mi¬ 
litare. le posizioni espresse a 
Helsinki si presentano molto 
differenziate da quelle di chi 


mezzi per realizzare un re- ritiene che i problemi del di- 
golamento pacifico delle con- sarmo debbano essere affron- 
troversie. opportunità di cx)m- tati direttamente anche dalla 
prendere nella trattativa pan- conferenza paneurtmea a chi, 
europea l’esame di questioni come l’URSS, ricorda che essi 
come quelle del Medio Oriente sono affidati a una trattativa 
e del Mediterraneo. separata, quella di 'Vienna. 

A giudizio del rappresentan- alla quale tutti gli Stati inte- 
te svizzero, i principi sulle Tessati debbono poter parte- 
relazioni tra gli Stati euro- cipare. ^ 


Riduzione degli armamenti 


Sul tappeto a Vienna 
questioni procedurali 


VIENNA. 1 

Nella prima riunione dei 
rappresentanti della NATO e 
del Patto di Varsavia impe 
gnati nei colloqui preparatori 
per la conferenza sulla ridu¬ 
zione degli armamenti sì è 
posto — con altre questioni 
formali — il problema del 
carattere della partecipazione 
della Romania Questo Pae¬ 
se, infatti, ha chiesto di es- 
.«ere ammesso a pieno titolo 
e diritto alla conferenza. Si 
tratta di una questione non 
solo procedurale, e solo dopo 
che sarà stata risolta si po¬ 
trà indire una seconda riu¬ 
nione. 

Qui bisogna chiarire che le 
conversazioni hanno per tema 
la riduzione delle truppe e de¬ 
gli armamenti nell’Europa 
centrale, dove sono maggior¬ 
mente concentrate le forze 
dei due blocchi militari, e ciò 
spiega perchè agli Stati im¬ 
pegnati militarmente in que¬ 
st’area sia stata riconosciuta 
una posizione preminente nel¬ 
la trattativa, iranno infatti 
questi Stati a prendere le de¬ 
cisioni e a firmare gli accor¬ 
di. (In particolare si tratta 
di questi Paesi atlantici; Stati 
Uniti, Canada, BFT, Gran Bre¬ 
tagna, Olanda, Belgio e Lus¬ 
semburgo; e di questi Paesi 
del Patto di Varsavia; UR&S, 


RDT, Polonia, Ungheria, Ce- 
coslovacchia). Altri Paesi del¬ 
la NATO che si trovano in 
regioni periferiche, hanno 
uno status particolare e do¬ 
vrebbero intervenire a turno: 
Italia, Grecia, Turchia, Dani¬ 
marca e Norvegia. E per 
quanto rigu-arda i paesi del 
Patto di Varsavia, gli occl- 


sarmo debbano essere affron¬ 
tati direttamente anche dalla 
conferenza paneuropea a chi, 
come rURSS, ricorda che essi 
sono affidati a una trattativa 
separata, quella di Vienna, 
alla quale tutti gli Stati inte¬ 
ressati debbono poter parte¬ 
cipare. 

La necessità di compren. 
dere, nel dibattito sulla sicu¬ 
rezza europea, anche i pro¬ 
blemi del Medio Oriente e 
del Mediterraneo, è stala so¬ 
stenuta da tutti coloro che so¬ 
no intervenuti stamane, sia 
pure con accenti diversi. Il 
rapprasentante jugoslavo ha 
tra l’altro ricordalo il docu¬ 
mento conclusivo del recente 
incontro tra i presidenti Tito 
e Sadat, Ieri Mandelevic si 
era detto contrario, perchè 
trattasi di un tema delicato, 
del quale è già investita 
rONU che ha elaborato pro¬ 
getti appropriati di soluzione. 

Le sedute dei 34 ambascia- 
tori a Dipoli proseguiranno fi 
no al 9 febbraio, dopo di che, 
secondo indicazioni occiden¬ 
tali, dovrebbe, sopravvenire 
una sospensione di due o tre 


cìpazione limitata analoga 
avessero Romania e Bulgaria. 

Ora i romeni, come si è 
detto, hanno subito posto la 
richiesta di partecipare alla 
conferenza a pieno titolo. . 


Madrid: arrestati 
. 14 sindacalisti 

MADRID. 1. 

La polizia politica di Madrid 
ha tratto in arresto 14 attivisti 
sindacali della capitale spagnola, 
imputati di appartenere al mo¬ 
vimento operaio clandestino. 

Un tribunale militare ha con¬ 
dannato a 18 anni di reclusione 
il cittadino spagnolo Julio Mil- 
lan Hernandez, per la sua pre¬ 
sunta partecipazione a due at- 
tcnlati dinamitardi avvenuti nel 
1962 e nel 1963 a Madrid. 




cipanti di consultarsi con ì 
rispettivi governi per avere le 
opportune istruzioni alla luce 
dei chiarimenti scaturiti dal 
dibattito in corso. 

Ieri intanto si è conclusa, 
dopo sei giorni di lavori, la 
Conferenza interparlamentare 
sulla cooperazione e la slcu- 
rezza, approvando all’unani¬ 
mità un documento che ap¬ 
poggia la convocazione, nel 
più breve tempo, di una con¬ 
ferenza paneuropea a livello 
di governo e auspica un largo 
sviluppo della cooperazione e- 
conomlea, tecnica, scientifica 
e culturale fra tutti 1 Paesi 
del continente. Alla conferen¬ 
za, che è stata la prima dedi¬ 
cata a un tema come la si¬ 
curezza europea, hanno preso 
parte delegati dei Parlamenti 
di 28 paesi europei, degli Stati 
Uniti 0 del C-anadà. 

Romolo Caccavaio 


Pechino 

- - 

Ciu En-lai: 
«Gli USA 
applichino 
gli accordi» 

Nguyen Duy Trình ; 
« Abbiamo ancora bi¬ 
sogno dell'aiuto dei 
paesi fratelli e amici» 


PECHINO, 1 

Nel cor.so di un grande ban¬ 
chetto in onore del ministro 
degli esteri della RDV, Nguyen 
Duy Trlnh, e di Le Due Tho, 
che si trovano in questi giorni 
a Pechino, il primo ministro 
cinese Ciu En-lai ha espresso 
a nome del presidente Mao 
Tse tung, del PCC, del governo 
e del popolo cinesi « le più 
calorose felicitazioni all’eroi¬ 
co popolo del Vietnam »: do¬ 
po aver definito « un grande 
e felice avvenimento » la fir¬ 
ma degli accordi di Parigi, 
il primo ministro ha aggiunto: 
« Noi desideriamo ed esigia¬ 
mo che il governo americano 
e, soprattutto, le autorità di 
Saigon, invece di temporeggia¬ 
re con mire espansionistiche 
e attività di sabotaggio, ri¬ 
spettino ed applichino anche 
e.ssi scrupolosamente tutte le 
clausole dell’accordo in modo 
che ciò che è scritto sulla 
carta possa diventare realtà, 
al fine dì assicurare al popolo 
vietnamita una pace vera e 
contribuire alla riduzione 
della tensione in estremo 
oriente ». 

Ricordato che, se Timperia- 
lismo avesse rispettato gli ac¬ 
cordi di Ginevra, il popolo 
vietnamita avrebbe ottenuto 
già da tempo l’indipendenza 
e la riunificazione della pa¬ 
tria, Ciu En-lai ha sottolinea¬ 
to come 1 diritti nazionali fon¬ 
damentali del popolo vietna¬ 
mita siano stati riconosciuti 
dal governo americano: « E’ 
una grandiosa vittoria del po¬ 
polo vietnamita, una vittoria 
comune dei tre popoli indo¬ 
cinesi che conducono una lot¬ 
ta solidale, una vittoria co¬ 
mune di tutti i popoli del 
mondo, compreso il popolo 
americano ». « Nel mondo di 
oggi — ha poi aggiunto il 
primo ministro — qualsiasi 
paese, per ciuanto potente sia, 
fallirà immancabilmente se 
tenterà d’imporre con la for¬ 
za delle armi la sua volontà 
al popolo di un altro paese». 

Dopo aver affermato che la 
popolazione del Nord curerà 
le sue ferite e registrerà nuo¬ 
vi successi nell’edificazione 
socialista, e che la popolazio¬ 
ne del Sud, « unita intorno al 
suo autentico rappresentante, 
il PNL ed il GRP», avanzerà 
valorosamente lungo la stra¬ 
da dell’indipendenza, della de¬ 
mocrazia e della pace, Ciu En- 
lai ha detto: « li popolo viet¬ 
namita tutto intero potrà met¬ 
tere in esecuzione il grande 
insegnamento del presidente 
Ho Ci Min; la nostra patria 
sarà certamente riunificata, 
i nostri compatrioti del Nord 
e del Sud saranno certamente 
riuniti sotto lo stesso tetto ». 

Rinnovata la denuncia della 
continuazione deH’aggressione 
americana contro il Laos e 
la Cambogia e chiestane la 
fine imm-3diata, il primo mi¬ 
nistro ha concluso afferman¬ 
do che la Cina continuerà ad 
adempiere al suo dovere in¬ 
ternazionalista e « farà ogni 
sforzo per dare aiuto e so¬ 
stegno alla giusta causa del 
popolo vietnamita e degli altri 
popoli indocinesi fino alla vit¬ 
toria totale ». 

Nella sua risposta, il mini¬ 
stro degli esteri della RDV 
Nguyen Duy Trinh ha definito 
gli accordi di Parigi « ima so¬ 
lida base perchè il popolo 
vietnamita possa continuare 
ad andare avanti, conseguire 
ulteriori vittorie e completa¬ 
re la rivoluzione nazionale de- 
mcwratica in tutto il Paese ». 
Il ministro ha aggiunto che 
per affrontare i compiti pe¬ 
santi e complessi che stanno 
avanti al nopolo vietnamita, 
« dobbiamo principalmente fa¬ 
re affidamenlo sulla nostra 
forza e al tempo stesso avre¬ 
mo bisogno di un appoggio e 
di un’a.ssistcnza ancora mag¬ 
giori da parte dei paesi so- 
ciali.sfi, dei fratelli e degli 
amici di tutto il mondo ». 
Tnnh ha infine ringraziato 
il governo ed il popolo cinesi 
per « l’enorme e prezioso ap¬ 
poggio e assistenza» che han¬ 
no ^ dato al Vietnam 


Il governo battuto 


Pattò di Var^vià aT occì settimane. Questa pausa, a 
r^ntati giudizio dell’ambasciatore sve 

de.se. consentlrebte ai parte- 


Cinica e grottesca 
candidatura 
dì Nìxon al 
Nobel per lo pace 

NEW Y"ORK, 1 
E stato aijnunciato che il 
comitato di Oslo per il Pre¬ 
mio Nobel per la pace ha 
ufficialmente accettato la can¬ 
didatura di Nixon. Lo ha di¬ 
chiarato 1.-1 direttrice della ri- 
vi.sta Fmance Magazine. Eli¬ 
zabeth MacDonald Manning. 
che era fra i promotori delia 
cinica e rivoltante iniziativ.a. 
La gìornalLsta ha detto che 
0 le qualifiche » di Nixon per 
concorrere al premio sono sta¬ 
te valutate, a New York, da 
149 sp«iali.sti di relazioni in¬ 
ternazionali, di scienze sociali 
e di diritto pubblico, che han¬ 
no risposto ad una serie di 
116 domande amilizzate da un 
calcolatore elettronico. Si 
ignora se si tratti dello stes¬ 
so calcolatore che ha program¬ 
mato i bombardamenti dei 
contro Hanoi, gli ec¬ 
cidi delle poTXilazionl sud-viet 
namìte e tutti gli altri cri¬ 
mini di guerra commessi dal¬ 
l’amministrazione Nixon. 

Nuova bomba H. 
negli USA 

W.ASHINGTON. 1. 

La Commis.sionc per l'energia 
atomica (AEG) ha sperimentato 
un nuovo tipo di bomba al- 
Tidrogeno che potrebbe, per la 
prima volta, permettere al pilota 
di decidere il momento della sua 
esplosione dopo il lancio dal suo 
aereo. 


. (Dalla prima pagina) 

nell’avere sollevato 11 proble¬ 
ma del modo di governare: 
infatti, non solo in questo ca¬ 
so ma in tutta l’azione del 
presente governo si sono de¬ 
lineati e si attuano un modo 
e una Idea di fare politica 
che sono lesivi di una corret¬ 
ta visione democratica e di 
una giu.sta dialettica parla¬ 
mentare. 

Ma l’azione del comunisti 
ha trovato la sua motivazio¬ 
ne anche nel contenuto del 
provvedimento che si intende¬ 
va fare approvare. La ripeti¬ 
zione a breve scadenza del 
medesimo decreto legge non 
può non determinare una si¬ 
tuazione del tutto abnorme 
nel settore del prodotti pe¬ 
troliferi e. più in generale, 
nella fiscalità che deve esse¬ 
re improntata a prlnclpll di 
rigore, certezza e imparziali¬ 
tà. In particolare è emerso 
il valore delle critiche comu¬ 
niste all’attuale metodo di ri¬ 
levazione del costi di pro¬ 
dotti petroliferi, che è la ba 
se su cui poggia tutto II mec¬ 
canismo fiscale e quindi la 
determinazione del prezzo al 
consumo. In definitiva, è ve¬ 
nuta a determinarsi nel no¬ 
stro paese una inammissibile 
condizione di privilegio per le 
compagnie petrolifere anche 
— ma non esclusivamente — 
a seguito di questi ricorrenti 
decreti legge sugli sgravi fi¬ 
scali. Questa condizione va 
rapidamente rimossa proprio 
attraverso una legislazione e 


strumenti di intervento pub¬ 
blico che consentano sicurez¬ 
za di accertamento ed equità 
' di decisione. 

E cosi pure — ha soggiunto 
; Natta — non può essere sot- 
; tovalutata l'importanza delle 
‘ osservazioni comuniste sul de- 
j cisivo aspetto deirapprovvl- 
I gionamento di petrolio. Si 
tratta di una questione che 
affligge non solo l’Italia ma 
tutti 1 paesi europei i quali, 
come ha riconosciuto 11 Pre¬ 
sidente dell’ENI, devono esse¬ 
re liberati dal peso del gran¬ 
di gruppi monopolistici. Per 
questo, noi abbiamo proposto 
che si instaurino rapporti di¬ 
retti fra gli organismi pubbli¬ 
ci dei paesi della Comunità 
europea e 1 paesi produttori: 
questo insieme di problemi — 
ha concluso il nostro compa¬ 
gno — non può che essere 
affrontato in termini com¬ 
plessivi e organici. E per que¬ 
sto. quando verrà in discus¬ 
sione alla Camera il disegno 
di legge ora al Senato, 1 co¬ 
munisti manterranno ferme e 
articoleranno queste loro po¬ 
sizioni nell’intento di difende¬ 
re la nostra economia e i con¬ 
sumatori. 

Approvata la proposta di in¬ 
versione dell’ordine dei gior¬ 
no. si è immediatamente pas- 
,satl all’argomento iscritto e 
jCioè ai fitti rustici. Di que¬ 
sto ulteriore dibattito — ohe 
la segnato un altro signiflca- 
ivo successo delle sinistre — 
riferiamo in altra parte del 
giornale. 


La seduta al Senato 


(Dalla prima pagina) 

voto espresso dalle due ca¬ 
mere, ha inteso riproporre il 
regalo di decine di miliardi 
ai petrolieri sotto forma di de¬ 
creti legge, un vero e proprio 
dictat che, oltre a porre le ca¬ 
mere di fronte ad un fatto 
compiuto, ha impedito una li¬ 
bera ed ampia discussione su 
temi di politica economica di 
grande importanza; 2) far 
emergere alcune questioni rea¬ 
li delia politica energetica col¬ 
legate alla questione petroli¬ 
fera. 

Il primo obbiettivo è stato 
raggiunto grazie al contributo 
determinante dei comunisti, 
ma noi riteniamo — ha detto 
Colajanni — che questo suc¬ 
cesso politico vada a vantag¬ 
gio di tutti e del prestigio 
del Parlamento. 

Per quanto riguarda la se¬ 
conda esigenza, il governo ha 
ignorato l’esistenza di proble¬ 
mi di cosi grande rilievo, come 
la formazione dei costi petro¬ 
liferi, la politica di trasforma¬ 
zione dei prodotti, i costi di 
distribuzione, vale a. dire a- 
spetti essenziali di una politi¬ 
ca energetica. Anzi il governo 
fa finta di ignorare questi 
problemi e lascia che decida¬ 
no i grandi gruppi petrolife¬ 
ri nel loro interesse, contro 
quelli della collettività nazio¬ 
nale. 

I comunisti — ha proseguito 
Colajanni — hanno dimostra¬ 
to che anche nel merito del 
problema essi sono in grado 
di dare un contributo positivo. 
Le loro precise e documentate 
argomentazioni hanno ora in¬ 
dotto il governo a presentare 
al senato alcuni emendamenti 
alla legge generale sul petro¬ 
lio che ancora eludono la so¬ 
stanza del problema ma che 
possono rappresentare la pre¬ 
messa di un dialogo positivo. 

In particolare Colajanni si 
è riferito all’emendamento go¬ 
vernativo che riconosce l’esi¬ 
genza di non privare le Re¬ 
gioni della somma (circa 60 
miliardi l’anno) loro dovuta 
come parte dei contributi fi¬ 
scali che i petrolieri debbono 
pagare in più in applicazione 
deiriVA, contributi che la leg¬ 
ge governativa vuole abbuona- 


re. Ma l’emendamento gover¬ 
nativo è ancora troppo generi¬ 
co, non offre precise garanzie. 

Anche il secondo emenda¬ 
mento del governo, relativo al¬ 
la necessità posta dai comuni¬ 
sti che la determinazione dei 
costi di produzione, di raffina¬ 
zione e distribuzione dei pro¬ 
dotti petroliferi sia frutto di 
una indagine e di una deci¬ 
sione del Parlamento, e non 
del governo, è nella sostanza 
negativo in quanto impegna 
il governo a riferire, sottraen¬ 
do al Parlamento ogni effetti¬ 
vo potere di decisione. 

Si tratta invece di grosse 
questioni su cui il Parlamen¬ 
to ha tutto il diritto di eser¬ 
citare un preciso controllo de¬ 
mocratico. I comunisti — ha 
detto Colajanni — ritengono 
che per giungere ad una cor¬ 
retta determinazione del prez¬ 
zi petroliferi è necessario ap¬ 
profondire almeno quattro a- 
spetti: 1) conoscere i costi 
reali di produzione, esercitan¬ 
do una concreta indipendenza 
verso i grandi gruppi petroli¬ 
feri: 2) differenziazione fra 
gruppi che dispongono di 
greggio proprio oppure no, per 
impiedire che quei gruppi pri¬ 
vilegiati e più forti nel cui 
ambito sono presenti contem¬ 
poraneamente società di pro¬ 
duzione. di raffinazione e di 
distribuzione, possano fare il 
gioco delle fatture e frodare: 
3) tener conto dell'incidenza 
reale della destinazione dei 
prodotti, perchè chi esporta 
non ha quei costi di distribu¬ 
zione in base ai quali si chie¬ 
de lo sgravio fiscale: 4) con¬ 
siderare la produzione a costi 
congiunti, cioè tutte le deriva¬ 
zioni dalla lavorazione del 
greggio. 

In definitiva — ha conclu¬ 
so Colajanni — noi indichia¬ 
mo una diversa linea di poli¬ 
tica energetica, fondata sulle 
industrie di stato, capace di 
aiwlare un processo di auto¬ 
nomia nazionale e dì svilup¬ 
po economico aderente alle e- 
sigenze nazionali. Su questi 
temi concreti invitiamo tutte 
le forze democratiche a di¬ 
scutere con noi 

In apertura di seduta è sta¬ 
to commemorato il senatore 
Umberto Tupini. 


Pistoia: sindaco sospeso 


(Dalla prima pagina) 

tradotto a Pistoia in un at¬ 
tacco gravissimo alle autono¬ 
mìe locali. Il sindaco Fran¬ 
cesco Toni, il sindaco deH’tmi- 
tà antifascista, del movimento 
per la pace nel Vietnam, della 
solidarietà attiva ai lavorato¬ 
ri in lotta, è stato condannato 
con deèreto penale dal preto¬ 
re (lo stesso che ha assolto i 
dirìgenti della SMI dall’accu¬ 
sa di serrata) a una multa e 
airinterdizione dai pubblici uf¬ 
fici per un anno ». « Ckintro 
questo attacco delle forze rea¬ 
zionarie», il volantino invita 
alla protesta immediata, a 
partire dalla manifestazione 
indetta dalle forze democra¬ 
tiche per il Vietnam. 

II decreto penale, con il qua¬ 
le si condanna il compagno 
Toni alla pena di 50.000 lire 
di multa e alla r interdizione 
dai pubblici uffici per la du¬ 
rata di un anno», si richia¬ 
ma esplicitamente a una «se¬ 
gnalazione del questore di 
PLstoia» con la quale (in ef¬ 
fetti le segnalazioni furono più 
di una) si richiamava il sin¬ 
daco. nel maggio scorso, a 
cancellare ima serie di scrit¬ 
te murali di carattere politico 
e si forniva al riguardo un 
elenco minuzioso delle scrit¬ 
te e delle strade su cui in- 
i tervenire; si trattava di scritte 
relative a fatti ed episodi di 
questi ultimi anni — morte 
di Serantini. di Pinelli, eco 
A queste sollecitazioni, il sin¬ 
daco replicava nel giugno scor¬ 
so con una lettera nella qua¬ 
le ricordava che la legge più 
volte richiamata dal questore 
«non può riferirsi alle scritte 
murali che certo non pcsso- 
no considerarsi Iscrizioni pub¬ 
blicitarie ». 

« Qualora si faccia una que¬ 
stione di estetica — afferma¬ 
va ancora il sindaco — pos¬ 
siamo senz’altro concordare 
con voi che in molti casi tali 
scritte deturpano monumenti 
e pubblici edifici, ma allorché 
questa amministrazione do¬ 
vrà procedere a un’opera di 
generale restauro. Io fai^ sul¬ 
la base di un’indagine com¬ 
pleta che prenda in conside- 
zione scritte e disegni di ogni 
tenore e di ogni epoca, indi¬ 
pendentemente dal fatto che 
abbiano o meno un contenuto 
politico ». 

In base a quali criteri il 
questore suggeriva la cancel 
lazione solo di alcune scritte 
di carattere politico? Si vo¬ 
gliono ripristinare invece i 
controlli sulle attività degli 
enti locali?. 

Il decreto notificato ieri 
reca la data del 12 gennaio. 
Diciotto fioml, durante 1 quor 


li il provvedimento è stato 
tenuto nel più assoluto « se¬ 
greto ». 

Le tre organizzazioni sinda 
cali CX5IL, CISL e UIL hanno 
proclamato per domani lo 
sciopero generale di un’ora 
(dalle 11 alle 12) contro il 
decreto del pretore, in se¬ 
gno di solidarietà con il sin¬ 
daco e contro la serrata del¬ 
la SMI a Campo Tizzoro. 
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